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Il lavoro di ricerca e valutazione presentato in questo rapporto è stato condotto nell’ambito 

dell'iniziativa “Valutazione locale”, promossa dal Sistema Nazionale di Valutazione della 

politica di coesione (SNV), coordinata dal Nucleo di valutazione e analisi per la 

programmazione (NUVAP) del Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, ed è stato svolto come parte delle valutazioni dirette del NUVAP con il 

sostegno del Progetto SI.VALUTA (Sistemi di supporto alla Valutazione delle Politiche di 

Coesione), a valere sul PON Governance 2014-2020, realizzato operativamente da Eutalia. 

Il lavoro è stato condotto da un team composto da Francesco Gaglianese, Veronica Notaro 

e Giuseppe Lucio Gaeta.  

Liliana Leone e Marzia Mauriello hanno svolto ricerche propedeutiche all’avvio delle attività. 

Alessandra Esposito e Stefano Ghinoi hanno supportato il team partecipando alla definizione 

dell’impostazione dello studio e alla discussione dei suoi risultati intermedi e fornendo 

elaborazioni statistiche e cartografiche.  

Laura Tagle (NUVAP-DPCoe) e Serafino Celano (responsabile Iniziativa Valutazione Locale-

Team ASSIST) hanno coordinato le attività, pianificato e alimentato occasioni di confronto e 

brainstorming sui metodi e i contenuti del lavoro e commentato versioni preliminari del testo.  

Il team di ricerca desidera ringraziare il GAL Area Grecanica per aver svolto il ruolo di partner 

locale della ricerca valutativa, contribuendo a definirne l’oggetto e a orientare le domande 

di valutazione.  

Il lavoro non sarebbe stato possibile senza la disponibilità della comunità di Bova e dei 

testimoni privilegiati che sono stati incontrati e intervistati. Inoltre, il team è molto riconoscente 

nei confronti del Dipartimenti Programmazione Unitaria e Agricoltura e Risorse Agroalimentari 

della Regione Calabria, dell’amministrazione del Comune di Bova e di Alessandra Ghibaudi 

per aver fornito scrupolosamente i dati che hanno lavoro di ricostruzione dei dati relativi agli 

investimenti pubblici realizzati nel territorio di Bova. Un ringraziamento particolare va a Santo 

Casile (Sindaco di Bova), Leo Autelitano (Presidente del Parco dell’Aspromonte), Filippo Paino, 

Piero Polimeni e Andrea Casile (GAL Area Grecanica), Pietro Romeo (Coop. San Leo), 

Salvatore Orlando, Francesco Romeo e Santo Monorchio e Alessandra Ghibaudi per aver 

preso parte all’incontro di validazione dei risultati della ricerca valutativa tenutosi nel marzo 

2023. 

Infine, il team ringrazia lo Steering Group delle valutazioni locali per commenti utili a finalizzare 

il lavoro ed Eutalia e, in particolare Eleonora Triglia, per il sostegno organizzativo alle missioni di 

ricerca sul campo. 
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INTRODUZIONE, SINTESI E CONCLUSIONI DEL LAVORO 

Questo rapporto presenta i risultati di una delle tre valutazioni locali1 realizzate sotto la responsabilità 

del Nucleo di valutazione e analisi per la programmazione (NUVAP) del Dipartimento per le Politiche 

di Coesione (DPCoe) della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Le tre valutazioni locali2 si inquadrano 

nel piano di ricerche valutative del Dipartimento per le politiche di coesione, la cui attuazione è 

coordinata a livello tecnico dal NUVAP e realizzata dal punto di vista operativo da Eutalia, sulla base 

di una convenzione con l’Agenzia per la Coesione Territoriale nell’ambito del Progetto Sistemi di 

supporto alla Valutazione delle Politiche di Coesione - SI.VALUTA, a valere sul Programma Operativo 

Nazionale Governance e Capacità Istituzionale 2014-20203.  

L’iniziativa “Valutazione locale” propone la sperimentazione di ricerche valutative ispirate 

all’approccio Reverse Evaluation to Enhance Strategies (REVES; Tagle e Celano, 2018). Questo 

approccio suggerisce di valutare gli esiti delle politiche pubbliche a partire da una prospettiva 

locale; con l’aiuto e dal punto di vista di partner territorialmente radicati, ci si cala in un determinato 

sistema socio-territoriale locale, si individuano i fenomeni rilevanti per i partner in quel territorio e si 

ricostruisce quali interventi pubblici abbiano contribuito, in maniera intenzionale o incidentale, a 

determinare tali fenomeni e/o a supportare (o ostacolare) l’operato degli attori locali che a questi 

fenomeni si interessano (vedi appendice A1 per una descrizione del modo in cui il team ha applicato 

questo approccio al caso studio qui esaminato). 

Oggetto di questo rapporto è il processo di trasformazione che nell'ultimo trentennio ha visto 

protagonista la piccola cittadina di Bova, situata nell'area Grecanica della Calabria meridionale. Si 

tratta di un luogo che alla fine degli anni '80 appariva destinato a un ineluttabile destino di 

abbandono da parte dello sparuto numero di abitanti allora residenti e che, invece, è riuscito negli 

anni successivi intraprendere e perseguire un percorso di rilancio, fondato sulla valorizzazione delle 

risorse endogene attraverso il cosiddetto turismo lento (vedi capitolo 3), nella cui narrazione si 

inquadra oggi la cittadinanza locale e buona parte della popolazione dell’area intera.  

La letteratura di geografia economica e quella sullo sviluppo locale dedicano attenzione 

all’individuazione dei fattori che permettono ad alcuni territori di sfuggire a spirali di declino e attivare 

virtuose dinamiche di crescita e miglioramento della qualità della vita (vedi per esempio Ascani et 

al., 2012). Questo lavoro non intende, se non parzialmente, dare un contributo in questa direzione. 

In effetti, pur in presenza di indicatori che certificano l’eccezionalità della storia recente di Bova (per 

esempio: il benessere materiale e sociale rilevato è oggi più alto che altrove nell’area, il patrimonio 

edilizio di valenza storica è stato negli ultimi anni recuperato molto più di quanto è accaduto in 

luoghi circostanti, esistono oggi a Bova diverse attività culturali di rilievo che attraggono turisti), la 

trasformazione che sin qui ha segnato la cittadina non è riuscita a invertire una tendenza allo 

spopolamento che, purtroppo, continua a affliggere questo luogo, anche se in modo  meno 

evidente rispetto agli altri vicini (vedi capitolo 1).  

Piuttosto, questo lavoro intende esaminare la genesi, il consolidamento e la concretizzazione della 

visione che ha ispirato questa trasformazione di Bova, interrogandosi sul se e come gli strumenti 

dell’azione pubblica abbiano sostenuto questo processo. Visto in questa prospettiva, il caso studio 

sembra fornire elementi potenzialmente utili per comprendere quanto e come diverse  policy, 

 
1 La valutazione locale è una valutazione degli effetti di politiche sovra-locali (comunitarie, nazionali o regionali) su un territorio 

determinato, realizzata dal punto di vista delle coalizioni locali che su quel territorio portano avanti proprie visioni di 
cambiamento.  

2 Le altre due valutazioni locali sono state realizzate nei territori di Castel Volturno (CE) e in Sud Salento. Ciascuna ricerca 
valutativa è stata condotta da un team locale dedicato, con il supporto di un gruppo di coordinamento costituito da Laura 
Tagle, Serafino Celano, Alessandra Esposito, Giuseppe Lucio Gaeta e Stefano Ghinoi. 

3 Nell’ambito del Progetto “Sistemi di supporto alla valutazione delle politiche pubbliche” a valere sul Programma Operativo 
Nazionale Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020. 
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elaborate su base sovralocale,  possono, più o meno intenzionalmente: a) sostenere l’intuizione e 

l’intraprendenza di quei cittadini che promuovono innovazioni nel modo di pensare a un territorio; 

b) innescare e appoggiare l’empowerment della popolazione e delle amministrazioni locali, in modo 

che possano elaborare e consolidare una visione strategica di lungo periodo e dotarsi di 

competenze indispensabili per progettare e realizzare azioni che siano funzionali al suo 

perseguimento; c) mettere a disposizione risorse utili per finanziare la strategia e la progettualità 

locale.  

 

*** 

Come descritto in dettaglio nel prosieguo, La Grecanica, o Bovesia, come viene spesso denominata, 

è un’ampia area geografica situata sul versante jonico della città metropolitana di Reggio Calabria, 

che abbraccia la porzione meridionale del massiccio dell’Aspromonte e degrada verso la pianura 

e il mare. A seconda delle diverse possibili perimetrazioni, l’area include dagli undici ai diciotto 

comuni contigui, in parte situati sulla costa e in parte arroccati in montagna. Il tratto unificante di 

questo ampio ed eterogeneo territorio è un profondo legame con la cultura greca, che, secondo 

accreditati studi (Rohlfs, 1964 e 1974), è possibile ricondurre alla storia antica della Megalè Hellas e 

alla successiva dominazione bizantina. Viva testimonianza di questa connessione è l’attuale 

presenza, soprattutto in alcuni comuni, di una comunità ellenofona, ufficialmente riconosciuta come 

minoranza linguistica, e, più in generale, di tradizioni e riti connessi alla cultura greca (vedi capitolo 

1). 

Questa terra è segnata, sin dagli anni ’50 del secolo scorso, da una perdurante crisi demografica 

(vedi capitolo 1). Riemersa dal conflitto mondiale in condizioni di considerevole miseria, la 

Grecanica intraprese un percorso di modernizzazione che rimase largamente incompiuto. In quegli 

anni, i cambiamenti economici, sociali e culturali registrati nella fase del miracolo italiano indussero 

una consistente fetta della popolazione residente in quest’area a migrare verso grandi centri urbani, 

dapprima all’estero e poi nel Nord del paese. All’emigrazione verso altri luoghi si affiancò una 

marcata tendenza dei residenti residui ad abbandonare i centri storici situati in montagna e trasferirsi 

nelle “marine”, località dall’edilizia più recente e apparentemente “moderna” (e per questo 

considerata attraente), più vicine alle risorse agricole su cui si fondava l’economia locale 

(coltivazioni di ulivo, gelsomino e soprattutto bergamotto) e dotate di migliori collegamenti con il 

capoluogo. Già dagli anni ’50 le (poche) attività economiche e i servizi pubblici presenti nell’area 

grecanica finirono con il concentrarsi in questi luoghi costieri.  

Ne consegue che a spopolarsi furono principalmente i centri grecanici arroccati sull’Aspromonte. Il 

fenomeno fu molto evidente tra gli anni ’50 e ’70, soprattutto in quelle cittadine che furono investite 

da tragiche catastrofi naturali (alluvioni del ’51, del ’71, del ’73, terremoto del ’78). In quegli anni, per 

alcuni tra questi centri, si prese la drastica decisione del trasferimento in un nuovo sito, dando vita a 

un processo di “filiazione” che ne ha sancito l’attuale dualità, intesa come coesistenza di una 

frazione storica montana per nulla o poco abitata con una zona vicina alla costa, relativamente più 

vivace. L’esempio più celebre è Africo, abbandonata in favore di Africo Nuovo dopo la devastante 

alluvione del 1951, che aggravò la situazione di miseria e arretratezza precedente (Zanotti Bianco, 

1959). La stessa sorte è toccata, per esempio, a Pentedattilo, dichiarata inagibile nel 1971 e poi 

inglobata nel territorio di Melito di Porto Salvo, di cui oggi è frazione, e a Roghudi, il cui nuovo abitato 

ha visto la luce nel 1988 come enclave nel territorio di Melito di Porto Salvo. In altri casi (vedi, per 

esempio, Staiti, Cardeto, Ferruzzano, Bova), i centri storici di montagna non furono delocalizzati ma, 

per le ragioni cui si è poc’anzi accennato, subirono comunque una preoccupante riduzione del 

numero di abitanti.  

Tra la fine degli anni ’70 e l’inizio degli ’80, i comuni arroccati di quest’area dovevano apparire, 

nell’immaginario collettivo italiano, estremamente arretrati e financo pericolosi, visto che nelle 

cronache nazionali l’Aspromonte veniva menzionato esclusivamente come la terra in cui la 



Valutazioni locali – Bova – Rapporto di Valutazione 

 

  

 

9 

criminalità organizzata nascondeva le vittime di drammatici sequestri di persona. In quegli stessi anni, 

la Grecanica venne interessata da tentativi di industrializzazione che purtroppo fallirono, alcuni 

molto velocemente (la Liquichimica Biosintesi, installata nell’area delle saline di Montebello Ionico), 

altri qualche anno più tardi (le Officine Grandi Riparazioni delle Ferrovie, attive dal 1986 e il 2002). 

Insomma, quest’area e soprattutto le sue cittadine montane parevano avviate ad un inesorabile 

destino di ulteriore marginalizzazione e abbandono, con apparentemente poco spazio per inversioni 

di tendenza (vedi capitolo 1).  

Eppure, a partire dagli anni ’80 si sviluppano in Grecanica alcune piccole iniziative, sospinte da 

intuizione imprenditoriale e motivazioni di carattere civico, che, in maniera più o meno consapevole 

e intenzionale, contribuirono a disegnare una traiettoria di possibile trasformazione dell’economia 

locale, con potenziali impatti positivi per i borghi di montagna (vedi capitolo 3).  

Da un lato, l’associazione Gente in Aspromonte iniziò a strutturare un’offerta di attività 

escursionistiche alla scoperta della natura incontaminata delle fiumare e del massiccio 

aspromontano, risorse naturalistiche di pregio che la popolazione locale dava per scontate ma che 

suscitavano grande interesse altrove. Dall’altro, la cooperativa San Leo, inizialmente costituita dai 

giovani di Bova con l’obiettivo di lavorare nel settore dell’edilizia, intuì l’opportunità rappresentata 

dall’escursionismo e avviò piccole attività di ristoro cui affiancò, in un momento successivo, 

l’ospitalità dei turisti nelle case dei bovesi o negli alloggi vuoti che nel paese abbondavano (c.d. 

“ospitalità diffusa”).  

Le escursioni interessarono inizialmente gli studenti universitari reggini ma, via via, riuscirono a 

coinvolgere un pubblico più ampio. Parte di questo risultato si doveva alla sinergia tra l’ecoturismo, 

l’ospitalità diffusa e la possibilità di alternare i percorsi naturalistici con quelli di scoperta della cultura 

locale. In effetti, queste iniziative imprenditoriali si integravano idealmente con il lavoro di riscoperta 

del patrimonio culturale e identitario grecanico che sin dagli anni ’70 era stato portato avanti da un 

gruppo di intellettuali locali. Proseguendo il lavoro del glottologo tedesco Gerhard Rohlfs, questi 

intellettuali dettero vita a iniziative per il recupero, la tutela e la valorizzazione della lingua e delle 

tradizioni grecaniche che in quel momento apparivano a forte rischio di scomparsa. Il rafforzamento 

dell’identità culturale del territorio aveva implicazioni rilevanti sotto il profilo della coesione e 

partecipazione locale e, al contempo, costituiva una potente leva per il posizionamento strategico 

della Grecanica nel mercato turistico. 

Nel corso degli anni ’90, queste iniziative di escursionismo riuscirono a svilupparsi e strutturarsi, 

intercettando una crescente domanda nazionale e internazionale di “turismo lento”, alla ricerca di 

esperienze di viaggio scandite da tempi dilatati e votate all’immersione nelle bellezze naturalistiche 

e culturali di territori poco battuti da altre forme di turismo.  

Tra i comuni montani dell’area Grecanica, Bova è stato quello più reattivo, risoluto e perseverante 

nell’interpretare lo sviluppo dell’escursionismo come un’opportunità di trasformazione e rilancio.  

Dopo le alluvioni del 1971 e 1973 e il terremoto del 1978, il paese si era affacciato agli anni ’80 in 

condizioni che apparivano particolarmente precarie. Tra gli anni ’70 e gli ’80 perse una fetta 

significativa della popolazione, scendendo ben al di sotto dei 1.000 residenti; nel 1986 perse il ruolo 

di sede vescovile, che aveva mantenuto sin dal secolo XI e che rappresentava uno dei simboli della 

centralità di questo luogo nell’area. Così come accadeva in altri piccoli centri vicini, 

l’amministrazione locale non pareva capace di individuare una via d’uscita da questa crisi, se non 

quella di avviare, con qualche indecisione, l’istruttoria per la delocalizzazione dell’abitato, seguendo 

un modello che, come si è detto, era già stato applicato per altri comuni dell’area.  

L’intraprendenza dei giovani bovesi della cooperativa San Leo, risoluti nel cercare vie utili per restare 

nei luoghi in cui erano cresciuti, rappresentò la scintilla generativa di una visione di trasformazione 

del borgo. Sulla scia dei buoni risultati conseguiti con le prime esperienze di ospitalità degli 

escursionisti, la comunità della cittadina e i suoi amministratori acquisirono consapevolezza 
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dell’importanza delle risorse naturali e culturali dell’area e compresero le opportunità che 

discendevano da una loro valorizzazione. Si avviò così, negli anni ’90, una stagione di trasformazione 

e rinascita di Bova, nella cui narrazione si inquadrano oggi tutti i protagonisti locali.  

L’iniziale intuizione si strutturò gradualmente in una visione di trasformazione che, a sua volta, ispirò 

una  pianificazione strategica articolata in interventi di recupero dell’abitato (consolidamento e 

riqualificazione delle abitazioni), di miglioramento delle infrastrutture che permettono accesso e 

fruizione dei luoghi (strade, illuminazione, sottoservizi, accesso alla rete internet,…), investimenti sul 

patrimonio culturale materiale (recupero conservativo degli edifici di pregio storico, culturale e 

architettonico, istituzione di Musei), e immateriale (festival Paleariza, iniziative in favore della tutela e 

valorizzazione della lingua grecanica), azioni volte a qualificare Bova come porta di accesso alle 

bellezze naturalistiche del Parco dell’Aspromonte, che nel frattempo era stato costituito (istituzione 

della Porta del Parco).  

Più elementi diversi hanno giocato un ruolo rilevante nel permettere che questo processo si 

realizzasse a Bova in maniera più evidente che altrove. Da un lato, il forte senso di identità culturale 

e di attaccamento al territorio avvertito da buona parte della popolazione bovese.  Allo stesso 

tempo, lo spirito propositivo della popolazione ha trovato apertura al dialogo e sponda da parte 

dell’amministrazione comunale, che, a partire dalla seconda parte degli anni ’90, ha vissuto un 

profondo rinnovamento. Da quel momento, le giunte che si sono avvicendate, pur avendo 

orientamenti eterogenei, hanno concordato nel dare continuità a interventi in grado di favorire lo 

sviluppo dell’economia locale. Tali risorse umane endogene hanno interagito tra loro e, anche 

all’interno del Gruppo d’Azione Locale Area Grecanica (GAL),4 con altri attori localizzati in borghi 

prossimi, contribuendo a creare una virtuosa rete di relazioni sociali diffuse. Soprattutto, il capitale 

umano endogeno ha felicemente interagito con lo sguardo e le competenze di numerosi attori 

esogeni rispetto al territorio, che nel tempo sono entrati in contatto con la comunità locale. Il 

rapporto prova a raccontare in dettaglio il contributo che alla vicenda di Bova è stato offerto dai 

consulenti della società Eco&Eco (che negli anni ’90, nell’ambito di un progetto del WWF, 

realizzarono uno studio sulle prospettive di sviluppo del turismo locale), dai ricercatori di Architettura 

e Urbanistica dell’Università di Reggio Calabria (che dal 2001 hanno indirizzato le operazioni di 

riqualificazione edilizia del borgo), dagli allievi dei master universitari che dal 2003 al 2008 hanno 

svolto stage residenziali nel comune, portando nuove idee al servizio della strategia di sviluppo 

locale, dai dirigenti e progettisti del Gruppo di Azione Locale (GAL) Area Grecanica, che dal 1997 

hanno messo al servizio del territorio la propria professionalità. Le interazioni con queste realtà hanno 

permesso l’empowerment della comunità e degli amministratori locali di Bova. In particolare, hanno 

consentito l’accesso a competenze tecniche indispensabili per disegnare e realizzare progetti e, 

soprattutto, la generazione e il consolidamento di capacità di analisi e pianificazione strategica di 

medio e lungo periodo, che pare essere uno degli elementi caratterizzanti Bova nel panorama 

dell’area Grecanica.  

I processi sin qui descritti si sono concretizzati a partire dagli anni ’90 e con più incisività a partire dal 

nuovo millennio. Guardando il paese oggi, diversi indizi – non sempre nitidi - sembrano suggerire che 

ne siano discesi esiti positivi (vedi capitolo 1). In primo luogo, buona parte del patrimonio edilizio e 

delle infrastrutture viarie del borgo appare oggi in ottime condizioni mentre era largamente distrutto 

solo venticinque anni fa. Il recupero dell’abitato soddisfa bisogni primari della comunità residente, 

ma è importante per le esternalità positive che genera sull’economia locale e sulla collettività tutta, 

 
4 Il GAL (Gruppo di azione locale) è una partnership pubblico-privata che, attualmente regolata dall’art. 34 del Reg. (UE) n. 

1303/2013, elabora e attua le strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD - Community Lead Local Development). 

È il dispositivo organizzativo di elaborazione e attuazione (tramite Piani di Sviluppo Locale) di strategie di sviluppo, attraverso 

il coinvolgimento attivo degli attori del territorio, pubblici e privati, a partire da quelli formalmente rappresentati nell’entità 

giuridica GAL. In Italia continua ad essere utilizzato come principale dispositivo di policy nell’ambito delle politiche di sviluppo 

rurale, fin dalle prime esperienze dell’Iniziativa Comunitaria LEADER (Liaisons entre Actions de Developpement del ‘Economie 

Rurale). 
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visto l’elevato pregio storico-culturale di gran parte degli edifici di Bova. Non a caso, la cittadina si 

è vista attribuire importanti riconoscimenti (per esempio, l’inclusione nella lista dei borghi più belli 

d’Italia gestita dall’omonima associazione promossa dall’ANCI, e l’inclusione nella lista dei borghi 

più belli redatta da Google Street View – capitolo 4). 

In aggiunta, nel paese sono oggi attivi due musei comunali, entrambi di recente creazione, che 

hanno registrato un flusso crescente di visitatori fino a che non sono incorsi problemi connessi alla 

chiusura temporanea della strada di accesso al paese e alla diffusione globale dell'infezione da 

SARS-CoV-2. Il turismo ha permesso l’apertura di strutture ricettive, del tipo B&B e casa vacanze, e di 

un piccolo numero di attività di ristorazione e di vendita di prodotti d’artigianato e alimentari, che 

prima erano inesistenti o avevano chiuso. In un quadro in cui l’area Grecanica, e soprattutto i borghi 

arroccati in montagna, hanno continuato a spopolarsi, questi elementi hanno contribuito a far sì che 

Bova facesse meglio dei comuni simili nel contenere il calo demografico, assestandosi oggi intorno 

ai 400 abitanti (vedi capitolo 1, paragrafo 1.3). 

I protagonisti locali sono concordi nell’indicare che permangono, ovviamente, non pochi elementi 

critici. Quello principale, evidentemente, è il problema della natalità estremamente bassa che 

mette a rischio il futuro di questo luogo, pregiudicando il ricambio generazionale. Sul fronte 

dell’economia locale, il comparto turistico può essere ancora ulteriormente strutturato, 

incrementando gli arrivi e le presenze, perfezionando il monitoraggio dei flussi e regolarizzando 

eventuali attività ricettive ancora operanti al nero. Inoltre, si ritiene importante impiantare e 

sostenere attività produttive (l’artigianato e la produzione casearia vengono considerati i settori più 

promettenti) che possano attrarre nuovi giovani o trattenere i pochi ora residenti. Infine, permane il 

nodo dei servizi di base alla persona (istruzione e sanità), oggi accessibili solo recandosi a Bova 

Marina attraverso un collegamento stradale che nei recenti anni è stato piuttosto complesso e 

precario e che tuttavia, al momento in cui si scrive, è in corso di deciso miglioramento (vedi capitolo 

1).  

 

*** 

Che ruolo hanno giocato gli strumenti dell’azione pubblica sovralocale rispetto alle dinamiche di 

trasformazione osservate a Bova e sin qui brevemente descritte? Quali strumenti hanno offerto ai 

soggetti locali che hanno agito per attivare la trasformazione? 

Le evidenze raccolte con il lavoro di ricerca e valutazione presentato in questo rapporto 

suggeriscono che, mentre l’innesco del processo di trasformazione di Bova va ricondotto a intuizioni 

di alcuni abitanti del luogo, animati da spirito civico e imprenditoriale, alcune politiche sovralocali 

abbiano giocato un ruolo rilevante nel favorire i cambiamenti che da quell’innesco sono scaturiti.  

In linea con l’approccio REVES, il gruppo di ricerca ha usato le evidenze raccolte con il lavoro sul 

campo per identificare i fattori che hanno favorito la genesi, il consolidamento e la concretizzazione 

della visione di trasformazione della cittadina. L’analisi suggerisce che i fattori principalmente 

abilitanti siano stati la dotazione di risorse ambientali e culturali (materiali e immateriali), di 

infrastrutture di base, di capitale umano e capitale sociale relazionale, e la qualità delle istituzioni 

locali (vedi capitolo 3). Si è quindi tentato di censire le scelte e iniziative sovralocali che, nell’arco 

dei trent’anni dalla fine degli anni Ottanta a oggi, hanno interagito con questi fattori.  

Per le iniziative sovralocali che prevedevano il finanziamento di interventi sul territorio bovese, la 

ricognizione si è spinta fino alla quantificazione dell’investimento associato a ciascun progetto 

realizzato (vedi capitolo 4).  Ne è venuto fuori un quadro piuttosto articolato di policy rilevanti. 

All’inizio degli anni Ottanta, la Regione Calabria mirava a disegnare per Bova un futuro radicalmente 

diverso rispetto a quello che si è poi attuato, puntando, come si è detto, a una delocalizzazione 

dell’abitato.  
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Una volta intuite le potenzialità di trasformazione dell’economia del borgo, l’amministrazione locale 

ha con decisione intrapreso una direzione diversa, per perseguire la quale ha potuto impiegare 

finanziamenti regionali, risorse della politica di coesione e risorse del Parco dell’Aspromonte per 

realizzare opere di consolidamento e riqualificazione edilizia del borgo, di valorizzazione del 

patrimonio culturale materiale e di miglioramento delle infrastrutture di base. In aggiunta, la politica 

di coesione, la politica di sviluppo rurale, le politiche nazionali per la tutela delle minoranze 

linguistiche e, ancora, le azioni del Parco dell’Aspromonte hanno permesso di realizzare interventi di 

valorizzazione della cultura immateriale locale.  

Dinanzi alle opportunità garantite dalle policy sovralocali, l’amministrazione locale pare non essersi 

limitata a produrre un’agenda di progetti in linea con i requisiti richiesti per accedere alle risorse. 

Invece, ha costruito, non formalmente ma nei fatti, un piano integrato di progetti per il rilancio, 

coerente con la visione di trasformazione del borgo, condivisa dalla collettività e capace di far leva 

in maniera integrata sulle eterogenee risorse sovralocali disponibili. Il risultato è l’attivazione di una 

mole di investimenti pubblici che appare notevole (vedi capitolo 3), soprattutto se rapportata alla 

dimensione di Bova (oggi poco oltre i 400 abitanti distribuiti su circa 46 km2, vedi capitolo 1) e alle 

perduranti difficoltà nell’invertire il trend demografico decrescente. In realtà l’investimento su Bova 

va senz’altro valutato in prospettiva decisamente più ampia rispetto alla sola efficacia nel 

rivitalizzare l’economia e la demografia locale (che pure sembra essere in qualche modo obiettivo 

ottenuto), considerando il suo successo nel salvaguardare e valorizzare un luogo che ha enorme 

valore storico-culturale, con evidente connotazione di bene meritorio (Musgrave, 1959 e 1987),  

foriero di potenziali benefici per la collettività e non solo per la popolazione che lo abita (Moreschini, 

2003).     

Infine, un ruolo particolarmente rilevante è stato giocato dalle scelte sovralocali che hanno 

permesso le interazioni, già menzionate nelle pagine precedenti, tra la realtà di Bova e attori 

esogeni. Le evidenze raccolte suggeriscono che queste interazioni abbiano agevolato in maniera 

decisiva l’empowerment della popolazione e dell’amministrazione locale, permettendo a Bova di 

accedere a saperi altamente specializzati, di costruire e rafforzare competenze locali in tal modo 

rafforzando e sostenendo il milieu innovatore locale (Camagni, 1995). Questi elementi si sono rivelati 

cruciali per disegnare e portare a termine progetti tecnicamente fondati e combinare in maniera 

efficace le risorse disponibili. Soprattutto, hanno permesso al borgo di sviluppare e consolidare la 

propria visione di trasformazione e di strutturare una strategia che guidasse le azioni portate a 

termine in questi anni, rafforzato la posizione di Bova come leader dell’area grecanica più vasta. 

*** 

Come si vede dall’analisi dell’uso, nel tempo, delle politiche pubbliche, le politiche della coesione 

assumono un ruolo principale nel sostegno e nell’accompagnamento della visione di sviluppo locale 

di Bova. Una visione che, come abbiamo visto, ha accompagnato Bova nel combattere, con 

successo, contro la vulnerabilità sociale e materiale e la fragilità, in un territorio fortemente colpito 

dall’abbandono e dalla desertificazione, conseguendo importanti risultati di costruzione di qualità 

complessiva del luogo (place making). 

 

È evidente una marcata capacità di uso e spesa delle risorse della coesione, un alto indice di risorse 

pro-capite e un’attitudine a selezionare ed utilizzare diverse fonti (anche esterne ai fondi strutturali 

propriamente intesi) nel comporre un mix coerente con (e finalizzato a) una strategia di fondo 

imperniata sul miglioramento della qualità generale del contesto urbanistico e la concreta 

valorizzazione delle risorse culturali e naturali presenti (la visione di sviluppo). 

I protagonisti di questa strategia di lungo periodo sono stati principalmente gli attori (istituzionali e 

non) del territorio, che hanno operato seguendo una prassi di confronto, anche acceso, e di 
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cooperazione, manifestandosi come una coalizione locale in grado di comporre interventi complessi 

e coerenti.  

La storia degli interventi e la loro genesi (a partire dalla decisione originaria dei cittadini di non 

abbandonare) mostra come si sia sviluppata, insieme al progressivo rendersi disponibile e “usabile” 

di un catalogo vasto di risorse e opportunità, una particolare configurazione locale di place 

governance:5 il GAL (esso stesso un soggetto collettivo pubblico-privato), il Comune, l’Ente Parco, 

l’Università, le cooperative, le associazioni, i protagonisti dell’ospitalità diffusa, si sono rivelati in grado, 

nel tempo e con diverse geometrie, di dare corpo alla visione di sviluppo con persistenza e 

sistematicità relazionale. Una capacità di relazione che si è esercitata sia all’interno dei confini della 

comunità, sia nell’apertura a reti lunghe, alla collaborazione con competenze esterne ed alla spesso 

efficace interazione con il livello istituzionale sovra-locale (Regione). 

Bova ha mostrato una considerevole capacità di dar vita ad una configurazione caratterizzata da 

un significativo ispessimento istituzionale. 

La storia di Bova di questi ultimi decenni rende evidente non solo la ricordata capacità di uso delle 

politiche pubbliche e di spesa efficace di risorse ma, come effettiva pre-condizione di tali 

performance, la presenza dei seguenti fattori:6 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il modello di coalizione che risulta presente, ad uno sguardo retrospettivo, è di tipo informale e 

fortemente orientato al riconoscimento di leadership di volta in volta trainanti, in relazione ai diversi 

momenti che caratterizzavano la storia di questa strategia (dalle cooperative al Comune, al GAL, al 

Parco, alle organizzazioni esterne, all’Università, etc.), e al ruolo decisivo di soggetti operanti come 

agenti di sviluppo a supporto delle organizzazioni e delle istituzioni e come attori di coinvolgimento 

attivo della cittadinanza. In ogni caso, la costante decisiva è stata il mantenimento, nel tempo, di 

agende comuni e di alti livelli di interazione. 

 

Come la storia dell’esperienza di Bova ci racconta, queste caratteristiche appaiono cruciali nel 

determinare buone performance delle strategie territoriali ed esiti positivi anche in condizioni 

estremamente difficili. Le politiche pubbliche dovrebbero sempre di più mostrarsi consapevoli della 

necessità di un sostegno consapevolmente finalizzato ad accompagnare e sostenere questi 

processi di ispessimento istituzionale locale, come particolare declinazione dei programmi di 

capacitazione dei livelli amministrativi locali. 

 
5 La collaborazione di attori di diversi settori nell’assumere decisioni che aiutano a definire e strutturare la dinamica socia le, 

economica o fisica di determinati luoghi (Vey & Storring, 2022). 

6 Sono i fattori che caratterizzano l’institutional “thickness” (Amin & Thrift, 1995). 

a) forte presenza istituzionale (esistenza di una serie di istituzioni e 

organizzazioni, quali autorità locali, agenzie di sviluppo, istituti educativi, 

corpi intermedi, associazioni e altre entità che svolgono sia ruoli di 

rappresentanza, sia di costruzione di capacità); 

b) livelli di interazione (presenza di significativi scambi formali e informali di 

conoscenza e di cooperazione interistituzionale/interorganizzativa); 

c) modelli di coalizione (sistema di leadership e di rappresentazione 

collettiva di ciò che normalmente è ascritto a interesse individuale); 

d) mutua consapevolezza e intenti comuni (sviluppo di agende comuni tra 

istituzioni e organizzazioni).  
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*** 

Il rapporto è articolato come segue. Il capitolo 1 presenta i risultati del lavoro di ricerca svolto nella 

fase preliminare dello studio valutativo; seguendo l'approccio REVES, in questa fase si sono acquisiti 

dati e informazioni utili per inquadrare l’ambiente fisico, sociale, culturale ed economico nel quale 

si è condotto il lavoro di valutazione. Il capitolo 2 presenta il profilo del partner locale della ricerca 

valutativa - il GAL Area Grecanica. In linea con l’approccio REVES, il lavoro valutativo ha preso le 

mosse dalla prospettiva di questo partner (“partner d’ingresso della valutazione"). Il capitolo 

presenta, inoltre, un breve profilo degli stakeholders che il team di ricerca ha ritenuto rilevanti per 

l’analisi valutativa. A valle delle attività di inquadramento dell'area oggetto di studio e di 

interlocuzione con i portatori di interesse rilevanti, la ricerca ispirata all'approccio REVES procede 

all'individuazione dell’oggetto di scrutinio valutativo. In questo caso, come già ampiamente riferito, 

l’attenzione si è concentrata sulla genesi, il consolidamento e la concretizzazione, tra la fine degli 

Ottanta del secolo scorso e i giorni nostri, di una visione di trasformazione della cittadina di Bova. Il 

capitolo 3 presenta elementi utili per inquadrare questo oggetto di studio. Il capitolo 4, invece, è 

dedicato all'esame delle politiche pubbliche che paiono aver contribuito al processo appena 

individuato. In chiusura del rapporto, l'appendice A1 presenta il team di ricercatori coinvolto nelle 

attività di ricerca e di redazione di questo studio e, come già accennato, illustra le modalità 

attraverso cui il team ha applicato l'approccio REVES a questo caso studio. 
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1. ATTERRARE  

In una valutazione locale ispirata dall’approccio REVES (Reverse EValuation for Enhancing local 

Strategies; Tagle e Celano, 2018), la fase preliminare del lavoro ha lo scopo di aiutare il ricercatore 

(e il lettore) ad acquisire familiarità con l'ambiente fisico, sociale, culturale ed economico nel quale, 

con la guida del partner locale, viene selezionato il fenomeno protagonista dello scrutinio valutativo.  

In questa fase, dunque, si raccolgono dati e informazioni utili a illustrare il modo in cui l’ambiente 

oggetto di studio appare oggi, cogliendo, ove possibile, le trasformazioni intervenute nel corso del 

tempo, le cui tracce sono ancora visibili e rilevanti per comprendere l’attualità.  

In linea con questa impostazione, i paragrafi che seguono sintetizzano elementi utili per inquadrare 

il caso di Bova. Si descrivono le asperità e bellezze del territorio del comune (paragrafo 1.1) e si 

racconta sinteticamente la sua affascinante storia antica e moderna (paragrafo 1.2). In particolare, 

si illustrano i problemi che hanno investito Bova e la Grecanica dal dopoguerra agli anni Ottanta del 

secolo scorso, determinando una profonda crisi demografica che ha portato il borgo sull’orlo 

dell’abbandono completo (paragrafo 1.3). Come si vedrà, a partire dagli anni Novanta, Bova pare 

vivere una nuova stagione i cui riflessi si scorgono, anche se in maniera non sempre nitida, 

esaminando i dati che riguardano gli andamenti demografici recenti (paragrafo 1.4), e l’attuale 

configurazione dell’economia locale (paragrafo 1.7). Il patrimonio culturale del borgo di cui gli 

abitanti sono oggi custodi (paragrafi 1.4, 1.5 e 1.6) appare oggi, insieme al patrimonio naturalistico, 

la principale risorsa locale. In un quadro in cui permangono difficoltà che riguardano soprattutto i 

servizi (paragrafo 1.8), grazie a queste trasformazioni Bova pare essere oggi, come nell’antico 

passato, un importante punto di riferimento per le aree più vaste entro i cui confini si inserisce 

(paragrafo 1.9). 

 

1.1 Il territorio e il borgo antico  

Il comune di Bova si trova nella parte più meridionale della regione Calabria, a Sud-Est di Reggio 

Calabria, centro della città metropolitana in cui si inserisce e da cui dista circa 60 km, e in prossimità 

della punta estrema della penisola italiana. Si situa in una subregione denominata Grecanica (vedi 

Tabella 1 per dettagli). 

Il comune (vedi Figura 1) occupa una superficie di poco oltre 46 km2, localizzata alle pendici del 

massiccio montuoso dell’Aspromonte, partendo da un’altitudine di 192 metri sul livello del mare e 

raggiungendo i 1.283 metri. Il territorio non ha sbocco sul mare ma domina dall’alto la costa, 

affacciandosi verso la provincia di Catania, i cui tratti sono da Bova spesso visibili in maniera nitida.  

Questa sorta di terrazza panoramica naturale si inscrive in un territorio estremamente affascinante 

sotto il profilo naturalistico.  A ovest del comune c’è l’imponente fiumara Amendolea7 che nasce sul 

massiccio dell’Aspromonte, a circa 1700 metri sul livello del mare, scorre fino alla foce a mare in 

prossimità di Condofuri. La fiumara occupa un’ampia valle, ben visibile dalla rocca di Bova, nota 

per il suo terreno fertile e oggi prevalentemente coltivata ad agrumi, soprattutto bergamotto. È 

probabile che nell’antico passato il corso d’acqua fosse stabilmente navigabile (Tripodi, 2017). Oggi 

 
7 “Il termine calabro-siculo hiumara indica i corsi d’acqua caratterizzati «da letto largo e multicursale», di tipo alluvionale a 

granulometria grossolana, disegno irregolare, pendenze molto pronunciate e «connesso ad un bacino di estensione limitata” 
(Modaffari e Squillaci 2019, p. 156). 



Valutazioni locali – Bova – Rapporto di Valutazione 

 

  

 

16 

presenta un volume assai variabile, apprezzabile in alcuni periodi dell’anno e del tutto assente nei 

periodi più caldi, quando i ciottoli e i detriti che costituiscono il fondo del letto sono ben visibili e 

contribuiscono a donare alla valle un suggestivo aspetto lunare.   

A nord e ad est, invece, Bova è attorniata dal massiccio dell’Aspromonte, un patrimonio naturalistico 

di valore unico, che si presenta impervio e ruvido, per l’elevato numero di calanchi, ma ingentilito 

da una flora molto variegata che assume prevalentemente la forma della macchia mediterranea.   

Il territorio del comune presenta oltre 20 km2 coperti a foreste (bosco, aree boscate, alberi)8 e 19 km2 

di superficie agricola totale (prevalentemente coltivata a prati e pascoli e coltivazioni legnose 

agrarie),9 nella quale sono dislocate case sparse.  Dati recenti dell’ISPRA (vedi Tabella 2) 

suggeriscono che solo una minima parte di questa superficie (0,7%), sia a rischio frane elevato o 

molto elevato o a rischio elevato dal punto di vista idrico. In altri comuni dell’area circostante questi 

rischi sembrano molto più presenti (vedi ancora Tabella 2).  In generale, però, il livello di attenzione 

per le questioni che riguardano il dissesto idrogeologico è particolarmente elevato in tutta la 

provincia di Reggio Calabria, viste le sue caratteristiche morfologiche e geo-litologiche e 

considerata la vulnerabilità che deriva dall’esposizione ad alcune rare piogge di notevole intensità. 

All’interno del territorio comunale, l’unico agglomerato abitato è localizzato a circa 900 metri sul 

livello del mare e si presenta arroccato attorno a una rupe (cima del monte Rotondo, vedi Figura 2).  

Il borgo è prevalentemente costituito da un dedalo di stretti vicoli in saliscendi, sui quali si affacciano 

edifici nobiliari e di culto, tra i quali trovano spazio alcune piazzette, spesso affacciate sullo splendido 

panorama. Nella parte più bassa, l’abitato si apre su un’ampia piazza - piazza Roma - dominata da 

un palazzo nobiliare settecentesco - palazzo Marzano – che oggi è sede del Comune, e sulla più 

piccola piazza Ferrovieri d’Italia. Andando verso il mare, al margine del borgo si incontrano edifici di 

più recente costruzione e poi, via via, case sempre più diradate e qualche edificio pubblico (come 

la sede del comando dei Carabinieri). Decisamente fuori dal borgo, alle spalle della rocca che 

domina il paese, si trova il campo sportivo.   

1.2 Inquadramento storico 

Storia antica 

Le origini di Bova sono molto antiche. Alcuni rinvenimenti nell’attuale territorio comunale, e più 

precisamente nella già menzionata zona della rocca, attestano la presenza di insediamenti umani 

sin dal neolitico, quando l’area era probabilmente abitata dagli Ausoni, una popolazione che 

occupava vaste zone dell’Italia centrale e meridionale e viveva dedicandosi prevalentemente alla 

pastorizia (Tripodi, 2017; Cozzetto, 2016).  

Come noto, tra i secoli VIII e VI a.C. un vasto movimento migratorio interessò il Mediterraneo, con 

coloni provenienti dalla Grecia che si spostarono verso le terre della Megalè Hellas. In Calabria 

vennero fondati importanti centri, per esempio le attuali Reggio Calabria, Sibari, Crotone e Locri. In 

questa fase alcuni coloni provenienti da Locri occuparono anche i territori che oggi individuiamo 

come Bova. A partire da questo momento storico, l’intera area stabilisce una connessione con la 

cultura greca che sopravvive ancora oggi.  

 

8 Dati riferiti all’anno 2010. Fonte dati: via SIAN-INEA. Dati disponibili all’interno del database di indicatori disponibili per singolo 

Comune e relativi agli ambiti di interesse della Strategia Aree Interne, accessibile al link 
https://www.agenziacoesione.gov.it/strategia-nazionale-aree-interne/la-selezione-delle-aree/ [verificato il 15/12/2022].   

9 Superficie totale pari a 1913.86 ettari; superficie coperta a prati permanenti e pasci pari a 1 357.46 ettari, superficie agr icola 

coperta a coltivazioni legnose agrarie (escluso vite) pari a 357.62 ettari. Dati riferiti all’anno 2010. Fonte dati: censimen to 
Agricoltura 2010. Dati accessibili al link http://dati-censimentoagricoltura.istat.it/ [verificato il 15/12/2022].  
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Dal I secolo a.C. al dominio greco seguì quello romano durante il quale il territorio di Bova sembra 

essere stato uno tra i primi in Calabria a convertirsi al Cristianesimo, diventando sede vescovile.  

Alla caduta dell’Impero Romano, l’area fu investita da numerose incursioni barbare, tra cui quella 

dei Vandali che, dopo aver conquistato la Numidia e Cartagine, a partire dal 440 d.C. razziarono 

lungamente il Mediterraneo (Muresu, 2017). Con ogni probabilità, gli abitanti della città di Delia, che 

occupava la costa nella zona dell’attuale Bova Marina, fuggirono sulle montagne per sfuggire alle 

razzie e fondarono l’attuale abitato di Bova.  

Medioevo 

A partire dal V secolo, la città e tutta la Calabria entrarono a far parte dell’Impero Romano 

d’Oriente. La dominazione bizantina durò fino al XI secolo ed ebbe grande influenza sulla cultura 

locale. In quella fase storica fu particolarmente importante l’arrivo nell’area, tra la fine del secolo VI 

e l’inizio del VII, dei monaci che seguivano la regola di San Basilio (i Basiliani). Provenienti dalla 

Cappadocia, da cui erano stati espulsi su spinta islamica, trovarono riparo nelle grotte e dirupi della 

costa e costituirono piccole comunità in cui si praticava il rito greco, che sopravvive ancora oggi 

nella cultura religiosa locale.  

Nei secoli successivi, malgrado la localizzazione in altitudine, Bova fu investita da numerose incursioni 

di pirati. Particolarmente sanguinose furono quelle dei Saraceni, che si susseguirono a partire dal IX 

secolo e fino al secolo XI. Nell’ XI secolo la città fu conquistata dai Normanni cui si deve, nel 1094, la 

creazione della diocesi vescovile di Bova10. Durante la dominazione normanna il rito in latino venne 

imposto quasi ovunque in Calabria ma non a Bova dove, evidentemente, il rito greco di origine 

basiliana era particolarmente radicato. Seguì la dominazione Sveva (XII-XIII secolo) e quindi, a partire 

dal XIII secolo, quella angioina che concesse la città come feudo all’Arcivescovo di Reggio 

Calabria, il quale assunse titolo di Conte. I suoi successori esercitarono potere su Bova fino all’inizio 

del XIX secolo.  

Storia moderna 

Durante questo lungo lasso di tempo, gli eventi storici maggiormente significativi per Bova si 

concentrarono principalmente nel 1500. In primo luogo, durante questo secolo la cittadina fu 

esposta a numerose drammatiche incursioni via mare da parte dei Turchi, nelle cui mani dal 1452 

era caduta Costantinopoli.  Per far fronte al pericolo, la città si dotò di un sistema di torri di 

avvistamento delle quali oggi restano alcune tracce (vedi la torre San Giovani d’Avalos, che è 

quella meglio conservata, e le torri Vivo e Varata, tutte localizzate nell’attuale territorio di Bova 

Marina). Altro tragico evento fu una dura epidemia di peste, probabilmente causata 

dall’importazione di merci provenienti da luoghi remoti, che nel 1577 decimò la popolazione locale. 

Infine, nel 1572, l’Arcivescovo della città Giulio Stauriano, un domenicano proveniente dalla chiesa 

greca di Cipro e in carica a Bova tra il 1571 e il 1577, impose l’abolizione dell’antica pratica del rito 

greco e il passaggio al latino, in osservanza agli indirizzi espressi dal Concilio di Trento (1545-1563). 

Nella prospettiva locale, “fu operazione che estinse secoli di civiltà. Tuttavia, ne rimasero, e si 

continuano ai giorni nostri antropologicamente, i segni indelebili dell’indole e delle abitudini del 

calabrese grecanico” (Tuscano, 2019). 

A partire dal XVII secolo il potere della Chiesa sul borgo si consolidò in maniera significativa. Non è 

un caso che risalga proprio a quel secolo gran parte degli edifici ecclesiastici che costituiscono il 

patrimonio storico architettonico odierno di Bova: la Chiesa di San Leo (1606), quelle di San Rocco 

(1622) e dello Spirito Santo (1631) e la concattedrale dell’Isodia (fine ‘600) che ospitano mirabili 

esempi di sculture realizzate tra fine ‘500 e ’600. 

 
10 La cronotassi dei vescovi incaricati presso la diocesi è riportata in maniera dettagliata dal sito ufficiale della cattedrale di 

Reggio Calabria e accessibile all’indirizzo web http://www.cattedralereggiocalabria.it/arcidiocesi/vescovi-di-Bova [link 
verificato al 15 dicembre 2022]. 
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Due secoli più tardi, a fine 1700 (1783), la città fu squassata da un forte terremoto – preceduto e 

seguito da un lungo sciame sismico e indicato come “il terribile flagello” (Teti, 2008) – che investì lo 

stretto di Messina e l’intera Calabria meridionale (Mussari, 2020; Villari, 1963). Al pari di altri borghi, 

Bova subì danni molto rilevanti ma la distruzione degli edifici non fu totale come altrove e, 

soprattutto, non si registrarono morti (Baratta, 1901)11. Pochi anni più tardi, nel 1799, in seguito alla 

cacciata da Napoli di Re Ferdinando IV di Borbone e la fondazione della Repubblica Partenopea, 

sbarcò in Calabria il cardinale Fabrizio Dionigi Ruffo dei duchi di Bagnara e Baranello, “Comandante 

Generale” del Re, che costituì in poco tempo un ampio esercito (l’esercito della Santa Fede) con 

l’obiettivo di ripristinare il potere borbonico. A certificare la rilevante e perdurante influenza della 

Chiesa sulla città, i bovesi furono tra i primi a unirsi ai Sanfedisti, congiungendosi alle truppe radunate 

a Reggio Calabria.   

A seguito del tragico terremoto del 1783, e nel quadro di una serie di interventi miranti a 

ridimensionare il potere ecclesiastico (Masella, 1973), Ferdinando IV di Borbone istituì la Cassa Sacra, 

un organo deputato alla gestione e vendita di beni ecclesiastici in precedenza espropriati. È in 

questa fase che a Bova la proprietà di una buona parte del territorio comunale subisce una 

frammentazione, passando in mano di piccola e media borghesia (Modaffari, 2019). 

XX e XXI secolo 

Con la creazione del Regno d’Italia (1861), si avvia per la cittadina e per la grecanica tutta un 

periodo di crescita, interrotto, però, da una nuova tragica calamità. Nel 1908, infatti si verificò il 

terremoto calabro-siculo, uno degli eventi sismici più catastrofici del XX secolo, con epicentro in 

Reggio Calabria e coinvolgimento dell’intera costa meridionale calabrese. Il sisma causò grande 

distruzione: “le piccole città morte sono numerosissime entro il meandro delle montagne e delle 

rocce calabresi. È il terremoto che le ha uccise, e parecchi dei paesi crollati questa volta andranno 

a raggiungere le vittime dei terremoti di altri secoli in questa immensa necropoli di costruzioni 

umane” (Malagoti, 1905, citato in Teti, 2008, p.179). Tra la fine del XIX e l’inizio del XX secolo, il sisma 

appena menzionato e la graduale realizzazione di infrastrutture di collegamento (la prima ferrovia e 

la strada che percorrevano la costa cui si è già accennato) dettero impulso in tutta l’area Grecanica 

a un massiccio processo di emigrazione (Modaffari, 2019).   

Nello stesso periodo, l’area, così come altre zone della Calabria e dell’Italia, osservava la già 

menzionata tendenza a una filiazione12 dei centri interni arroccati. Nati per rispondere a antiche 

esigenze di difesa, i centri di montagna si ritenevano non più funzionali in un’epoca che si presentava 

più pacifica. In quella fase, diversi nuovi centri abitati sorsero lungo la costa Jonica che, confrontata 

con l’aspro territorio interno, permetteva facile accesso ad aree pianeggianti coltivabili. Secondo 

Faenza e Filocamo (2020) nella fascia jonica le marine erano 14 nel 1871 e 22 nel 1901. Modaffari 

(2019) conta nella stessa area ben 41 marine già nel 1911. Tra queste si annoverava Bova Marina, 

costituita a partire dal 1866, quando l’Arcivescovo locale acquistò un lotto di terreno nei pressi della 

foce della fiumara Siderone e lo distribuì alla popolazione, in tal modo favorendo la costituzione di 

un borgo indipendente dal centro antico di Bova (che probabilmente da quel momento fu spesso 

erroneamente indicato come Bova superiore). L’esistenza di Bova Marina venne 

amministrativamente riconosciuta a partire dal 1908.  

Cominciata in realtà già a fine Settecento, la discesa sulle marine avviava “un ritorno sulla costa, 

dopo secoli di arroccamento e arretramento nei paesi-presepi” (Teti, 2013, p. IX). Inevitabilmente, 

tra i luoghi originari e le marine si aprivano distanze incolmabili: “i doppi diventavano lontani dai 

 
11 Un affascinante racconto delle vicende che riguardarono questo terremoto è contenuto nell’articolo “Il grande terremoto 

del 1783 attraverso i documenti” pubblicato sul sito web Kalabria Experience e accessibile all’indirizzo web 

https://www.kalabriaexperience.it/il-grande-terremoto-del-1783/  [link verificato al 4/12/2022]. 

12 il processo che porta alla formazione di nuovi centri abitati a partire da centri storici viene definito filiazione, sdoppiamento 

o geminazione. Le dizioni si sono speso accavallate (Caridi, 2021). 

https://www.kalabriaexperience.it/il-grande-terremoto-del-1783/
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paesi di riferimento e i collegamenti interni scomparivano, venivano cancellati, dimenticati” (Teti, 

2013, p. XXIII). 

Con l’uscita dal fascismo e dai conflitti mondiali, la Calabria tutta, e quindi anche la Grecanica, si 

trovarono in condizioni particolarmente difficili perché “le poche opere pubbliche non avevano 

minimamente intaccato la miseria delle popolazioni, non avevano scalfito il latifondo, non avevano 

ancora bonificato le coste e le pianure” (Teti, 2013, p. XXIII). Gli anni del miracolo economico, pur 

caratterizzati da alcuni significativi cambiamenti, come quelli che riguardavano la scolarizzazione, il 

miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie, il progresso di viabilità e servizi, non avevano 

condotto la regione e la Grecanica a un sensibile aumento del reddito medio rispetto ad altre aree 

del paese; permanevano, invece, elevata disoccupazione e miseria, specie nelle aree interne, dalle 

quali si attivarono imponenti flussi migratori (Anania, 2001).  

A partire dagli anni Cinquanta, l’esodo dalla Grecanica interna verso le località costiere13 e, più in 

generale, verso le città più grandi e più lontane, sembrarono riproporsi e aggravarsi: da un lato, per 

via del susseguirsi di ulteriori catastrofi naturali; dall’altro per via della modernizzazione “distorta e 

incompiuta” (Teti, 2013, p. XXII), che aveva disatteso le speranze di sviluppo locale e alimentato la 

spinta all’urbanizzazione e la tendenza a ricercare soluzioni abitative “moderne”, che investirono 

l’area anche se in misura inferiore ad altre zone del paese (Bonifazi e Heins, 2001). Alcuni borghi 

antichi vennero progressivamente abbandonati, in alcuni casi per presunte ragioni di sicurezza che 

comportarono la ricostruzione ex novo in un’altra località che si riteneva più accessibile. È quanto 

accadde, per esempio, nel noto caso di Africo, “spostata” all’attuale Africo Nuovo nel corso degli 

anni ’50, dopo la tragica alluvione del 1951. Un destino simile interessò Pentedattilo, dichiarata 

inagibile negli anni ’60 a causa di continue frane e del tutto abbandonata all’inizio del decennio 

successivo.   

Nel corso degli anni ’70, Bova e la Grecanica vennero colpite da alluvioni (1972-73) e da un 

ennesimo terremoto (1978) che indussero un nuovo disordinato abbandono da parte della 

popolazione.14  Malgrado Bova continuasse a essere un centro culturale e religioso di grande 

importanza,15 la sua sopravvivenza venne minacciata da ipotesi di trasferimento che, come si vedrà 

in dettaglio nel prosieguo, riscontrò almeno inizialmente un certo interesse da parte degli abitanti 

ancora residenti. Insomma, Bova pareva destinata alla scomparsa, così come era avvenuto, come 

si è detto, per altri borghi montani dell’area. Questo declino pare arrestarsi a partire dalla fine degli 

anni Ottanta e l’inizio del decennio successivo.  

 

1.3 Gli abitanti 

I dati sull’evoluzione demografica della Grecanica dal dopoguerra ad oggi riflettono le vicende 

storiche sinteticamente illustrate nel paragrafo precedente.  

La Tabella 3 e la successiva Tabella 4 mostrano che tra il 1951 e il 2019 l’area passa da circa 62.000 

a 49.000 residenti (-20%). I dati chiariscono che questa contrazione della popolazione si inserisce nel 

quadro di uno spopolamento che interessa l’intera provincia di Reggio (-16%) e la Calabria tutta (-

 

13 Secondo Modaffari (2019), nel 1952 il numero degli abitati lungo la marina jonica aveva raggiunto quota 58.   

14 L’abbandono interessò soprattutto alcuni borghi storici sopravvissuti alle precedenti tragedie, come Roghudi, Chorio di 

Roghudi.   

15 Bova ha continuato a essere sede vescovile fino al 1986. In quell’anno, nell’ambito di un processo di riorganizzazione delle 

sedi, Bova è stata unificata alla Diocesi di Reggio Calabria il 30 settembre 1986, con decreto Instantibus votis approvato dalla 
Congregazione per i Vescovi. Si è così creata l’Arcidiocesi di Reggio Calabria-Bova e la cattedrale di Bova ha assunto la 
denominazione di concattedrale. 
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6%), risultando, però, particolarmente allarmante. A ben vedere, la riduzione della popolazione non 

interessa uniformemente tutti i comuni della Grecanica. Alcuni tra quelli costieri, infatti, sono riusciti 

a contrastare lo spopolamento, facendo leva sulla propria localizzazione geografica favorevole e 

sul proprio ruolo di centri di attività economiche e servizi rilevanti per la zona. Per esempio, negli ultimi 

60 anni Melito di Porto Salvo ha incrementato il numero dei residenti e Bova Marina l’ha mantenuto 

sostanzialmente invariato. È quindi evidente che le performance negative riguardanti l’area vanno 

ricondotte a dinamiche molto preoccupanti che riguardano alcuni comuni in particolare. Bova va 

annoverato tra questi.  Guardando ai 70 anni che vanno dal 1951 al 2021, il borgo è la località della 

Grecanica che, in termini relativi, ha perso più popolazione, passando dai 2.155 abitanti del 1951 ai 

400 del 2021 (-80% circa, un vero e proprio esodo) quando risulta uno dei comuni meno abitati 

dell’area.  

A ben vedere, però, il processo di spopolamento di Bova si concentra nel periodo tra il 1951 e il 2001 

(-77%). In questa fase, in effetti, Bova è il comune dell’area Grecanica che registra il più consistente 

decremento (percentuale) di popolazione. I dati sembrano suggerire che la fuga della cittadinanza 

si concentri soprattutto nel decennio tra gli anni ’60 e ‘70 e durante gli anni ’80. Tra gli anni 2001 e 

2019, invece, pur continuando la popolazione a diminuire leggermente (in valore assoluto si perdono 

circa 90 abitanti), la contrazione si assesta su -18% circa.   

Negli ultimi venti anni, in effetti, Bova si rivela una delle cittadine della Grecanica più capaci di 

contenere lo spopolamento. A fare meglio sono solo i comuni costieri o con uno sbocco sulla costa: 

Melito, Bova Marina, Condofuri, Motta San Giovanni. Tra i centri e borghi storici interni arroccati, 

registra perdite simili solo Ferruzzano. Un dato simile si osserva anche per Montebello Jonico, che 

però ha una frazione marina oltre a un centro storico arroccato. Per gli altri comuni arroccati che 

insistono sull’area (Staiti, Cardeto, Roccaforte del Greco), le prime due decadi degli anni 2000 sono 

caratterizzate da un calo demografico di gran lunga più evidente rispetto a Bova. Particolarmente 

significativo è il caso di Roccaforte del Greco; nel 2019 risultava avere un numero di residenti quasi 

pari a Bova (400 Bova vs 367 Roccaforte del Greco) ma nel 2001 ne censiva oltre il 40% in più.  

A oggi la popolazione bovese registra una presenza di stranieri residenti in linea con il dato regionale 

e provinciale. Tra il 2019 e il 2021 gli stranieri sono approssimativamente pari al 5% della popolazione 

complessiva (dati disponibili sul portale Istat: dati.istat.it) con un’incidenza che non è cresciuta tra il 

2001 e il 2021 (cfr. in tal senso i dati disponibili sul portale Census8000).   

Guardando alla composizione della popolazione, a Bova l’incidenza degli over 65 era piuttosto 

elevata fino a dieci anni fa (vedi Tabella 5 che riporta gli indici di vecchiaia calcolati sulla base delle 

rilevazioni dei censimenti 1991, 2001 e 2011) e continua a esserlo ancora oggi (Tabella 6 che mostra 

la consistenza della popolazione e indice di vecchiaia come misurati con il censimento permanente 

2021). Si tratta di un dato frequentemente osservato nei piccoli borghi italiani lontani dai grandi centri 

metropolitani (Amodio, 2021). È però degno di nota il fatto che tra il 1991 e il 2011 Bova registri 

un’evidente riduzione del valore proprio indice di vecchiaia. Anche in conseguenza di tale riduzione, 

al 2021 il valore dell’indice di vecchiaia di Bova, pur attestandosi su valori decisamente elevati e 

maggiori rispetto a quello regionale e provinciale, risulta meno preoccupante di quello calcolato 

per località vicine come Bruzzano, Cardeto, Condofuri, Ferruzzano, Roccaforte del Greco, San 

Lorenzo Brancaleone, che pure, dieci anni prima, si mostravano meno anziane. Questo dato va 

senz’altro preso con cautela, perché in un comune di piccola taglia il valore dell’indice di vecchiaia 

tende a mutare nel tempo anche in conseguenza di piccole variazioni assolute della popolazione 

che afferisce alle fasce d’età giovane (0-14) e anziana (over 65). Tuttavia, al netto di questa 

considerazione, questa evidenza è interpretabile come ulteriore indizio della capacità di Bova di 

“resistere” alle tendenze demografiche sfavorevoli. 

Sempre guardando alla composizione della popolazione, i dati in Tabella 7 segnalano come a Bova 

viva, oggi, una percentuale di popolazione con titolo di studio di livello terziario di secondo livello o 

superiore che è pari a quella registrata su base regionale e provinciale e decisamente più elevata 
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rispetto a quella osservata nei centri storici arroccati della Grecanica (Ferruzzano escluso). Anche in 

questo caso il dato va interpretato con grande cautela, considerato che questa incidenza viene 

calcolata sulla base di una popolazione complessiva molto contenuta e, dunque, può subire 

notevoli variazioni in ragione dello spostamento di residenza di pochi abitanti. Tuttavia, anche questo 

dato può essere interpretato come indizio della capacità di Bova di trattenere popolazione con 

buon livello di istruzione.   

1.4 L’abitato 

L’evoluzione storica dei centri abitati della Grecanica si riflette in maniera piuttosto evidente nei dati 

statistici che riguardano gli edifici e le abitazioni che oggi insistono nei comuni.  

L’analisi della Tabella 8 e della Tabella 9 (in entrambe i dati sono al 2011) suggerisce che tra i comuni 

dell’area (Staiti escluso), Bova registri la più alta percentuale di edifici utilizzati e di gran lunga la più 

elevata incidenza di edifici residenziali risalenti ad anni precedenti al 1918. Per quest’ultima variabile 

il dato di Bova (27%) è di gran lunga superiore della media italiana (15%) e calabrese (12%) e molto 

più alto rispetto a quello registrato in altri comuni dell’area Grecanica, per i quali, nella maggior 

parte dei casi, non si supera il 5%. A Bova, dunque, si vive nelle case del centro storico che per questo 

tende a conservare la vitalità propria di un luogo abitato. Il consumo di suolo nel territorio comunale 

è ridotto e concentrato, vista anche l’orografia dei rilievi, e si continua ad investire nella 

riqualificazione edilizia dell’esistente (vedi, a tal proposito, la  

Figura 3, che mostra come il patrimonio storico risulti essere buona parte del costruito urbanizzato). 

La Tabella 10 presenta i dati 2001 e 2011 relativi allo stato di conservazione del patrimonio edilizio dei 

comuni dell’area Grecanica. Come si noterà, in questo decennio Bova compie un notevole balzo 

in avanti, muovendo dal 49% circa di strutture in buono stato conservativo al 2001 al 79% circa dieci 

anni dopo. Osservando la tabella con attenzione, nell’orizzonte temporale considerato, un 

significativo miglioramento viene registrato, insieme a Bova, da altri centri storici arroccati (Cardeto, 

Ferruzzano e Roccaforte del Greco) e dal comune di Bruzzano Zeffirio. Sono dunque questi i luoghi 

in cui si è osservata una particolare attenzione per il restauro edilizio.   

La Tabella 11 presenta, per ciascuno dei comuni della Grecanica, i dati relativi alle quotazioni di 

mercato degli anni 2006, 2010, 2015, 2020 e 2022, relative a immobili ad uso residenziale localizzati 

nelle zone centrali dei comuni della Grecanica (valori a prezzi correnti, in euro per metro quadro). 

L’esame della tabella suggerisce che i valori immobiliari più elevati sono registrati dalle località che 

si situano integralmente (Melito e Bova Marina) o almeno parzialmente sulla costa (Condofuri e 

Montebello Ionico). Come atteso, questi comuni sono tra i più popolosi dell’area. Bova si segnala 

per valori immobiliari senza dubbio più contenuti. Si tratta di un dato certamente atteso, assodato 

che, come si vedrà meglio nel prosieguo, il borgo è molto meno accessibile rispetto a quelli pocanzi 

menzionati, appare decisamente meno popoloso e la sua economia ha un peso decisamente 

inferiore rispetto ad altri centri (per esempio, Melito è il centro del sistema locale del lavoro, come 

evidenziato nel paragrafo 1.7). Tuttavia, se ai valori immobiliari si guarda diacronicamente - per 

esempio confrontando il dato 2006 (primo disponibile) con quello 2022 (vedi ultima colonna in 

tabella) - è evidente come Bova registri incrementi più consistenti rispetto a quello medio calcolata 

per l’insieme delle altre cittadine. Soprattutto, i valori immobiliari di Bova crescono in maniera più 

visibile di quanto facciano quelli riferiti ad altri comuni con caratterizzazione insediativa simile (i 

borghi storici interni arroccati). Anche questo dato può essere interpretato come indizio della 

dinamicità della cittadina negli ultimi 20 anni.  
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1.5 Lingua e cultura grecanica 

In ragione della sua storia di quella del territorio in cui si inserisce, Bova condivide evidenti tratti 

identitari e culturali con numerose località circostanti, già frequentemente citate nel paragrafo 

precedente. Come già ricordato, è possibile parlare di “Area Grecanica” (o Bovesia) con riferimento 

a quella vasta subregione, di forma quasi triangolare, interamente localizzata in provincia di Reggio 

Calabria e sviluppata attorno al bacino dell’Amendolea, compresa tra le cime aspromontane (con 

vette fino ai 1900 metri su livello del mare) e circa 60 km di costa jonica.  Muovendo dalla definizione 

elaborata nell’ambito del processo di elaborazione della Strategia Nazionale Aree Interne per 

quest’area, nel prosieguo considereremo parte della Grecanica, oltre a Bova (il cui nome in greco 

di Calabria è Chòra tu Vùa), tutti i comuni indicati nella colonna “SNAI” inclusa nella Tabella 1 in 

precedenza riportata. Si tratta di luoghi che presentano alcune similitudini ma anche rielevanti 

differenze. Il principale elemento comune è l’esistenza di radicati elementi culturali riconducibili al 

mondo greco. In effetti, pare condivisibile l’idea secondo cui la matrice linguistico-culturale 

dell’Area Grecanica è “l’unica lente attraverso la quale cogliere un insieme di centri che, altrimenti, 

difficilmente potrebbe essere individuato in forma unitaria” (Modaffari e Squillaci, 2019). 

Anche se con frequenza e intensità variabili, in alcuni tra questi luoghi si incontrano ancora piccole 

comunità che parlano un dialetto greco-calabrese (il cosiddetto grecanico).  

Le origini di questa lingua, tramandata prevalentemente in maniera orale fino a tempi moderni, non 

sono certe. Nella seconda metà del XIX secolo, il glottologo milanese Giuseppe Morosi16 collegò il 

grecanico con la lingua parlata dai greci che giunsero in Calabria durante il periodo bizantino (IX- 

XII secolo; su questi aspetti vedi Morazzoni e Zavettieri, 2019). Tuttavia, gli autorevoli studi compiuti 

dal glottologo tedesco Gerhard Rohlfs17 negli anni ’30 del 1900 suggeriscono come il grecanico 

presenti arcaismi tali da rendere plausibile il collegamento con il dialetto parlato nella Magna Grecia 

(VIII secolo a.C.).  

Secondo gli studi di Martino (1980), fino al XIII secolo il grecanico era sicuramente prevalente 

nell’intera area. Entrò poi in progressiva crisi con l’incremento dell’uso del rito latino nella liturgia e 

nella predicazione della Chiesa. Nel 1500, con l’ufficiale abbandono del rito greco (vedi paragrafo 

1.2), il grecanico venne sempre più frequentemente sostituito dal dialetto romanzo che, tuttavia, 

continuava a subire significative influenze di matrice greca. La rinuncia al grecanico continuò 

inesorabile nei secoli successivi, pur continuando a sopravvivere, soprattutto nei centri più isolati, un 

nucleo di popolazione ellenofona. Risalgono al XVII secolo le prime testimonianze scritte del greco-

calabro. 

Nel 1820, lo studioso tedesco Johann Heinrich Friedrich Karl Witte, appassionato di questioni 

linguistiche, si cimentò in un viaggio fino alla Calabria più remota – meta insolita per i Grand Tour 

dell’epoca (Brilli, 2006; Di Maio e Gaeta, 2019) – dove censì dodici villaggi dell’Aspromonte, tra cui 

Bova, in cui registrò l’esistenza di un consolidato e generalizzato bilinguismo in cui coesistevano 

dialetto e greco.  

Martino (1980) evidenzia come circa un secolo dopo, il quadro apparisse sensibilmente mutato. Il 

censimento generale del 1911 registrava a Bova 1.567 grecofoni su un totale di 2.188 abitanti 

residenti, a Palizzi 457 su 3.896, Roccaforte 1.184 su 1.429, Roghudi 1.140 su 1.298, Staiti 62 su 1.404. A 

Condofuri, i 4.125 abitanti residenti risultavano tutti grecofoni. Il quadro, insomma, appariva mutato 

 

16  Giuseppe Morosi (1844-1890). 

17 Gerhard Rohlfs (1882-1986) si occupò del recupero non solo linguistico, ma anche identitario dei greci di Calabria, 

dedicando una parte consistente delle sue ricerche alle comunità grecofone dell’Aspromonte. A lui è stato dedicato il Museo 
della lingua greco-calabra di Bova. La scelta della dedica è stata anche simbolica in quanto Rohlfs rappresentava quel 
personaggio-chiave che potesse dare al museo un’immagine internazionale ed attrarre un target di turismo specifico, quello 
culturale (COM 4). Tra i suoi studi sulla lingua greca di Calabria si ricordano: Rohlfs (1964) e 1974). 
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ma la lingua greca sostanzialmente ancora viva malgrado le grandi emigrazioni che avevano 

interessato le terre Calabresi e tutta l’Italia a cavallo tra il XIX e il XX secolo e interessato la 

popolazione meno istruita, quella che probabilmente parlava il greco con maggiore frequenza. La 

tendenza a un progressivo abbandono della lingua era però in atto. Dieci anni dopo, nel 1921, il 

nuovo Censimento generale rilevava come l’incidenza dei grecofoni si fosse sensibilmente ridotta, 

assestandosi a Bova, Condofuri, Roccaforte, Roghudi e Palizzi attorno al 25% medio.18 

Le cose andarono ancora peggio durante il ventennio fascista, quando l’uso della lingua greca 

venne duramente osteggiato. Come ricorda Castelli (2020), appare sintomatico che, a partire da 

quegli anni, l’espressione “sembri un greco” venisse impiegata in maniera offensiva a indicare una 

forma “poco moderna” di comunicazione. Si forma in quel periodo, insomma, l’idea che l’uso della 

lingua antica fosse sinonimo di arretratezza.  

Questa idea rimase fortemente radicata e, anzi, si rafforzò ulteriormente dopo la Seconda guerra 

mondiale. In un recente video documentaristico sull’area grecanica, il dottor Tito Squillaci, pediatra 

oggi in pensione, cultore della lingua Grecanica alla cui tutela e promozione ha dato grande 

impulso, fondando negli anni ’70 l’associazione Jalò tu Vua, sottolinea:  "quando io ero bambino tutti 

gli anziani parlavano in greco tra loro [...] a noi bambini non parlavano greco, però tutte le 

affettuosità, le parolacce erano in greco, quindi il greco era una lingua che sentivo appartenente 

al mio contesto e per la verità mi immaginavo, da piccolo, che crescendo l'avrei imparata pure io”. 

E ancora: “gli anziani hanno percepito il parlare greco, il parlare solo greco, come un ostacolo al 

progresso sociale dei propri figli, un ostacolo all'inserimento nel mondo del lavoro, un ostacolo 

all'inserimento nel mondo scolastico, per cui hanno scelto la lingua [l'italiano] che dava maggiori 

chance".19 Indicata come dialetto e non come lingua, il grecanico continua a subire i pregiudizi 

affermatisi negli anni precedenti al conflitto mondiale e si rafforzava la convinzione che fosse una 

forma di espressione adeguata solo per popolazioni poco istruite, rurali o pastorali (Castelli, 2020).  

In effetti, i dati disponibili segnalano come dal dopoguerra si consolidi la tendenza a una scomparsa 

della lingua. Sempre Martino (1980) riferisce come nel 1964, una nuova indagine sul campo 

registrasse 3.900 ellenofoni su una popolazione complessiva di oltre 14.000 abitanti. Tuttavia, questi 

abitanti della Grecanica risultavano usare prevalentemente il dialetto anche nelle comunicazioni 

interne al gruppo. 

A partire dagli anni ’70 alcuni studenti guidati dai professori Domenico Minuto, Franco Mosino, 

Giorgio Barone e Antonio Scordino danno vita a una serie di iniziative miranti al recupero, alla tutela 

e valorizzazione della lingua greca a rischio di scomparsa. Il gruppo dà vita al «Circolo Culturale 'La 

Jonica' dei Greci di Calabria» cui si aggregano anche alcuni religiosi interessati al recupero del rito 

bizantino. Le attività svolte spaziano dalla pubblicazione di testi letterati in lingua grecanica fino alla 

creazione di radio locali. Fondamentale, inoltre, l’attività di rete con istituzioni greche e con realtà di 

tutela di minoranze linguistiche attive in altri contesti territoriali, primi tra tutti i greci salentini. Fu questo 

il momento della rinascita della lingua, promosso da intellettuali borghesi ma in grado di coinvolgere 

anche una piccola fetta di popolazione poco istruita nella riscoperta dell’orgoglio per una identità 

culturale sopita ma non del tutto abbandonata. 

Alla fine degli anni ’70, l’inchiesta condotta in prima persona da Martino (1980) in alcune scuole 

medie dell’area grecanica rivelò l’esistenza, nell’area grecanica, di quattro varietà di repertorio 

verbale: 1) italiano parlato formale; 2) italiano colloquiale informale, costituito dalla varietà regionale 

di italiano; 3) il dialetto romanzo reggino, differenziato in varietà locali; 4) il greco. Quest’ultima 

appariva prerogativa di rappresentanti di una piccola e media borghesia, capace di dominare 

 

18 I dati raccolti con i Censimenti generali sono riportati in maniera più o meno integrale in Martino (1980).  
19 Intervista a Tito Squillaci inclusa in “La Parola e la bellezza”, breve video documentaristico realizzato con il supporto del  
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 (GAL Area Grecanica, misura 413, azione 313, Incentivazione di attività turistiche) e 
disponibile all'indirizzo web https://terregrecaniche.it/2022/01/11/la-calabria-greca-una-terra-ricca-di-storia/  [link verificato il 
15/12/2022]. 

https://terregrecaniche.it/2022/01/11/la-calabria-greca-una-terra-ricca-di-storia/
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anche gli altri codici, per i quali conoscere il greco era “fiore all'occhiello” (Martino, 1980, p.25), e di 

rappresentanti delle fasce più umili della popolazione, soprattutto, ma non esclusivamente, anziana. 

Il lavoro di ricerca compiuto negli anni ’70 ha contribuito al riconoscimento del raggruppamento 

linguistico ellenofono (e quindi del greco di Calabria e del griko pugliese) come meritevole della 

tutela prevista dalla legge 482 del 1999 (“Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche 

storiche”) garantita alle lingue e culture minoritarie storicamente presenti nel territorio italiano. Sul 

territorio di Bova e negli altri comuni della Grecanica, sono ancora oggi attive diverse istituzioni e 

associazioni che hanno ereditato e portato avanti il lavoro di promozione della lingua e della cultura 

greca. Tra queste giocano un ruolo di rilievo (in ordine sparso) l’Associazione Jalò tu Vua, fondata 

da Tito Squillaci e attiva sin dagli anni ’70, l’Associazione CUMELCA (Cumunia tos Ellenofono tis 

Calavria - Unione dei Greci di Calabria), il Circolo culturale Apodiafàzzi, l’Associazione Culturale 

Ellenofona Paleo Cosmo.20 Da segnalare come le istituzioni ecclesiastiche locali abbiano inteso 

assecondare il movimento di recupero della lingua e dell’identità culturale greca. Esemplificativo è 

il fatto che, su mandato dell’arcivescovo emerito di Reggio Calabria-Bova, Vittorio Luigi Mondello, 

a Bova si celebri ancora oggi, con una certa frequenza, la messa con rito Cattolico-Bizantino.21 

Malgrado il grande lavoro di tutela e valorizzazione condotto sul territorio, il Grecanico resta una 

lingua a severo rischio di scomparsa, come segnalato dall’Unesco nell’Atlante Mondiale delle Lingue 

in Pericolo (UNESCO, 2010). 

La lingua grecanica non è l’unico elemento della cultura greca che continua a sopravvivere nel 

territorio della Bovesia. Richiami all’universo culturale greco sono evidenti nella toponomastica, nei 

riti e tradizioni, nella musica e nei balli locali, in alcuni elementi della gastronomia e dell’artigianato.22 

Tra i riti e le tradizioni di origine greca che ancora oggi sopravvivono a Bova merita una speciale 

menzione la processione delle Palme,  in cui la cittadinanza porta in giro per il paese, dalla chiesa di 

Santa Caterina alla Cattedrale dell’Isodia, alcune grandi figure femminili (le cosiddette pupazze o 

Persefoni, come sono state recentemente denominate dalla popolazione più giovane; Ferrari e 

Faenza, 2016) costruite utilizzando uno stelo di canna su cui si intrecciano foglie d’ulivo con 

decorazioni di fiori e frutta.23 Il rito richiama un’antichissima consuetudine collegabile a pratiche 

misteriche del mondo ellenistico. Malgrado il radicamento della cultura greca sul territorio, all’inizio 

degli anni 2000 la sua pratica era finita in disuso. Tuttavia, il ricordo rimaneva ancora ben vivo tra la 

popolazione più anziana e in quelle famiglie cui per via orale la conoscenza si era tramandata. 

Venne recuperato e praticato, a partire dal 2004, anche grazie all’impulso di associazioni locali che 

coinvolsero gli anziani nell’insegnare ai più giovani come costruire le pupazze (Ferrari e Faenza, 

2016). Da quel momento, l’attenzione attorno al rito si è significativamente rivitalizzata con il 

contributo anche di attività di ricerca e di dibattito attorno all’origine delle pupazze e della loro 

processione.  

In generale, la cultura greca permea anche le feste di paese, quelle tradizionali e quelle odierne, 

parzialmente simili. "La festa aveva i suoi codici, il diritto e il dovere dell'ospitalità, le regole del ballo, 

che rispettiamo tutti ora, quando facimu rota. [...] quella forma in cui si è tutti uguali, equidistanti dal 

centro. Il cerchio diventa simbolicamente uno spazio sacralizzato, gestito da una sola persona, il 

 

20 Informazioni sulle associazioni attive per la tutela e valorizzazione della lingua e della cultura greca di Calabria sono 

disponibili all’indirizzo web http://www.greciacalabra.net/home/area-ellenofona/associazioni.html [link verificato il 
10/12/2022]. 

21 Vedi le notizie riportate nell’articolo disponibile all’indirizzo web https://grecidicalabria.it/la-bovesia/ [link verificato il 

10/12/2022]. 

22 Vedi l’intervista rilasciata dalla studiosa ellenofona Giuseppina Modaffari, disponibile all’indirizzo web 

http://www.minoranzelinguistiche.provincia.tn.it/notizie_minoranze/notizie_nazionali/pagina406.html  [link verificato il 
10/12/2022]. 

23 Vedi il servizio giornalistico che nel 2019 Calabria news ha dedicato alla festa, contenente intervista al sindaco della città. 

Il servizio è disponibile all’indirizzo web 
https://www.youtube.com/watch?v=m22pZ_hpc60&t=118s&ab_channel=CalabriaNews24 [link verificato il 10/12/2022]. 

http://www.greciacalabra.net/home/area-ellenofona/associazioni.html
https://grecidicalabria.it/la-bovesia/
http://www.minoranzelinguistiche.provincia.tn.it/notizie_minoranze/notizie_nazionali/pagina406.html
https://www.youtube.com/watch?v=m22pZ_hpc60&t=118s&ab_channel=CalabriaNews24
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mastro di ballo, una sorta di corifeo, colui che guidava il coro nel teatro greco” (intervista a Tito 

Squillaci, riportata in Giancotti, 2016, p.11). Altro tratto distintivo della cultura greca locale è la 

Filoxenia, letteralmente "amore per lo straniero", e cioè "valore sacro dell'ospitalità, principio etico 

fondamentale della cultura greca, essenziale per distinguere l'uomo giusto da quello iniquo" 

(Giancotti, 2016, p.6). 

1.6 Il patrimonio culturale materiale 

Il patrimonio storico-architettonico di Bova è costituito da una notevole quantità edifici di pregio e 

musei che si affacciano sulle stradine della cittadina. La Tabella 12 ne propone un elenco, riportando 

per ciascuno delle brevi note. I musei e gli edifici elencati contengono un considerevole numero di 

reperti e manufatti di altrettanto rilievo. A certificarlo è il catalogo generale dei beni culturali curato 

dal Ministero della Cultura.24 

In aggiunta alle informazioni presenti nella tabella appena menzionata, va segnalato che la piazza 

Ferrovieri d’Italia, che si affaccia sulla parte bassa della cittadina, ospita una delle più curiose 

attrazioni del luogo: un’enorme locomotiva a vapore, del peso di 60 tonnellate, modello 740.054 

della Ansaldo Breda, in servizio sul territorio nazionale a partire dal 1911. La locomotiva fu portata a 

Bova nel 1987 su iniziativa dell’allora sindaco Pasquale Foti, con una coraggiosa impresa di trasporto 

che affrontò la ripida e tortuosa strada di collegamento tra la marina e il paese. In un borgo mai 

toccato dal trasporto ferroviario, la locomotiva intendeva rappresentare un omaggio al lavoro dei 

bovesi impiegati nelle ferrovie nazionali o, secondo un’altra interpretazione, voleva essere un 

monumento all'emigrazione e al progresso che favorirono lo spopolamento.  

 

1.7 L’economia locale 

I dati riportati in Tabella 13 mostrano che nel 2019 la forza di lavoro dell’area Grecanica ammontava 

a circa 17.500 unità, di cui approssimativamente l’80% occupate. L’incidenza degli occupati si 

presentava piuttosto simile a quella calcolata per la Calabria nel suo complesso e nella provincia di 

Reggio. La partecipazione al mercato del lavoro era pari al 43%, leggermente inferiore al dato 

regionale e provinciale.  

Parte della Grecanica (cinque comuni, vedi Tabella 20 che sarà discussa più avanti) afferisce al 

Sistema Locale del Lavoro (SLL) di Bianco, che ha una vocazione turistica ma non presenta alcuna 

specializzazione produttiva, caratterizzandosi per un basso livello di produttività del lavoro e una 

disoccupazione medio-alta.25 Chi vive in quest’area e si sposta per lavoro tende perlopiù a restare 

entro il perimetro del SLL26 (67% circa) anche se si registra un certo pendolarismo in uscita verso altro 

SLL (17%). Altri 11 comuni della Grecanica – e tra questi anche Bova – afferiscono al SLL di Melito 

Porto Salvo che, come già menzionato, è il principale centro dell’area (vedi nuovamente Tabella 20 

 

24 https://catalogo.beniculturali.it/search/City/Bova  [link verificato il 22/12/2022]. 

25 Si veda la classificazione dei Sistemi Locali del Lavoro proposta da Istat nel 2015 (ultima disponibile). I dati sono accessibili 

all’indirizzo web https://www.istat.it/it/archivio/1950 [ultimo accesso al 22/12/2022]. 

26 I dati sul pendolarismo citati in questo capoverso sono accessibili attraverso la mappa interattiva dei flussi di pendolarismo 

realizzata dall’Istat e accessibile all’indirizzo web https://www.istat.it/pendolarismo/grafici_sll_cartografia_2011.html [link 
verificato al 21/12/2022].  

https://catalogo.beniculturali.it/search/City/bova
https://www.istat.it/it/archivio/1950
https://www.istat.it/pendolarismo/grafici_sll_cartografia_2011.html
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)27. Questo SLL ha una caratterizzazione molto simile a quello di Bianco. Chi vive in quest’area e si 

sposta per lavoro tende perlopiù a restare entro il perimetro del SLL28 (71%) anche se si registra un 

pendolarismo piuttosto frequente in uscita, diretto verso un comune di altro SLL (30%). Il pendolarismo 

in entrata, invece, è sensibilmente meno più ridotto (9%).   

I dati statistici sulle imprese iscritte nei registri della Camera di Commercio suggeriscono che i comuni 

della Grecanica siano caratterizzati da uno scarsa propensione a fare impresa; il numero di imprese 

per mille abitanti (72.8), infatti,  risulta inferiore a quello calcolato per le altre aree interne calabresi 

(Ionico Serre, Reventivo Savuto e Sila/Presila, rispettivamente 82.8, 76.8 e 80.6) per la Calabria aree 

interne (91.2) per le aree interne italiane (102.7)) risulta infatti inferiore a quello osservato in Calabria.29 

Nel complesso l’economia dell’area si presenta piuttosto terziarizzata. Le imprese attive in Grecanica 

si concentrano prevalentemente nei settori del commercio (ben oltre il 30% per buona parte dei, 

come mostrato nella Tabella 14). Seguono, piuttosto staccati, i servizi di alloggio e ristorazione 

(intorno al 10% in molti comuni ma la percentuale è molto più elevata a Bova dove raggiunge il 

38%), e il settore delle attività professionali, scientifiche e tecniche (tra il 10& e il 15% nella maggior 

parte dei casi). Le costruzioni (intorno al 10% in diversi comuni) e la manifattura (10% circa in molti 

comuni) hanno un qualche peso. I dati relativi all’area progetto SNAI suggeriscono che la 

specializzazione dell’area Grecanica nella manifattura sia piuttosto inferiore a quella registrata in 

altre aree interne calabresi e nella regione tutta.30 

L’occupazione si concentra soprattutto nei settori appena menzionati, con l’esclusione di quello 

delle attività professionali (Tabella 15, vedi anche Tabella 16 e Tabella 17). Melito di Porto Salvo, Bova 

Marina e Condofuri (i comuni più grandi dell’area) sono i centri in cui si produce gran parte del 

valore aggiunto dell’industria prodotto nell’area e in cui il valore aggiunto per addetto è più elevato. 

Guardando ai servizi, tra i comuni che registrano migliori performance, a quelli appena menzionati 

si aggiunge Montebello Jonico.31 

A svolgere un ruolo cruciale nell’economia di questi luoghi è senza dubbio l’agricoltura. Nel 2010 

risultavano attive nella sola area progetto SNAI oltre 2.700 imprese agricole e in quelle aree 

l’incidenza dell’agricoltura sul totale dell’occupazione veniva stimata pari al 35%.  I dati SNAI 

evidenziano come l’indice di importanza del settore agricolo, riferito al 2011, assuma per i comuni 

della Grecanica un valore (4,3) pari a più del doppio di quanto viene osservato guardando alle 

interne calabresi (2,1) e alla Calabria nel suo complesso (1,9). Si tratta, peraltro, di un valore in 

crescita rispetto al decennio precedente, quando risultava pari a 3,8.32 

Le imprese agricole sono prevalentemente piccole, con superficie agricola inferiore ai 5 ettari. La 

produzione si concentra nei settori olivicolo e vitivinicolo oltre che in quello del bergamotto che, 

 

27 Dati su dimensione territoriale e popolazione dei SLL sono resi disponibili da Istat attraverso l’indirizzo web 

https://www.istat.it/it/informazioni-territoriali-e-cartografiche/sistemi-locali-del-lavoro/dimensione-e-ambito-territoriale [link 
verificato il 19/12/2022]. 

28 I dati 2011 relativi al pendolarismo che sono citati in questo capoverso sono accessibili attraverso la mappa interattiva dei  

flussi di pendolarismo realizzata dall’Istat e accessibile all’indirizzo web 
https://www.istat.it/pendolarismo/grafici_sll_cartografia_2011.html [link verificato al 21/12/2022].  

29 Dati disponibili nel database “Indicatori per la Diagnosi aperta delle aree-progetto: indicatori utilizzati durante l’istruttoria” 

(versione aggiornata) pubblicato dall’Agenzia per la Coesione Territoriale nelle pagine web dedicate alla Strategia Aree 

Interne e accessibile all’indirizzo web https://www.agenziacoesione.gov.it/strategia-nazionale-aree-interne/la-selezione-
delle-aree/ [link verificato al 21/02/2022]. 

30 Vedi nota precedente. 

31 I dati 2020 relativi alle performance d’impresa sono resi disponibili dall’indagine “Risultati Economici delle Imprese e delle 

Multinazionali a Livello Territoriale”, condotta dall’Istat e accessibile all’indirizzo web https://www.istat.it/it/archivio/265159   
[link verificato il 15/02/2022].  

32 L'indice è calcolato come rapporto tra il numero di giornate di lavoro agricole per 1000 abitanti e la corrispondente quota 

nazionale. L’indicatore così costruito permette, quindi, di valutare il peso del settore agricolo di un’area rispetto al peso  che 
esso ha nella media nazionale. I dati sono disponibili nel database dell'Agenzia della Coesione Territoriale già citato in nota 
24. 

https://www.istat.it/it/informazioni-territoriali-e-cartografiche/sistemi-locali-del-lavoro/dimensione-e-ambito-territoriale
https://www.istat.it/pendolarismo/grafici_sll_cartografia_2011.html
https://www.agenziacoesione.gov.it/strategia-nazionale-aree-interne/la-selezione-delle-aree/
https://www.agenziacoesione.gov.it/strategia-nazionale-aree-interne/la-selezione-delle-aree/
https://www.istat.it/it/archivio/265159
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dopo alcuni anni di abbandono, registra oggi una nuova attenzione che può essere ricondotta 

all’incremento della domanda dell’essenza e della sua componente biologica (da sempre 

impiegata nel settore cosmetico) e il progressivo affermarsi di una domanda per consumo fresco.33  

Precedenti studi sull’area evidenziano come le carenze infrastrutturali, la difficoltà nel costruire 

progetti collaborativi e scarsa propensione all’innovazione rappresentino le principali criticità del 

settore che, in aggiunta, è minacciato dallo scarso interesse che le nuove generazioni sembrano 

manifestare per le produzioni agricole.34 

Anche se le imprese agricole locali hanno intrapreso percorsi di qualificazione delle produzioni, al 

2010 l’incidenza di quelle che offrono prodotti di qualità DOP (Denominazione di Origine Protetta) e 

IGP (Indicazione Geografica Tipica) è molto esigua, pari a 0,9, inferiore al valore medio osservato 

nelle aree interne calabresi (2,1) e italiane (10,1) e molto al di sotto di quanto osservato per l’Italia 

considerata nel complesso (11,2).35 

Accanto all’agricoltura, il settore che pare oggi più strategico per l’economia dell’area è il turismo 

e, in particolare, il “turismo lento” (slow tourism) che negli ultimi 30 anni ha acquisito crescente 

importanza.36 Con questa espressione individuiamo i movimenti di turisti che si recano in Grecanica 

alla ricerca di un’esperienza di viaggio immersiva, organizzata su tempi dilatati, focalizzata su un 

territorio di cui si mirano a conoscere, con atteggiamento rispettoso delle risorse e delle specificità 

dei luoghi, l’ecosistema naturalistico e le peculiarità culturali.37 Ad attrarre questi turisti, Italiani e 

stranieri, sono la natura incontaminata dei luoghi, le bellezze del patrimonio culturale materiale e di 

quello immateriale, ancora “vivo” ed evidentemente connesso a una storia antica, l’ospitalità della 

popolazione locale. Gioca probabilmente un ruolo anche il fatto che la Grecanica sia una meta 

perlopiù estranea alle rotte tradizionali e quindi, in un certo qual modo, ancora da scoprire. La Figura 

4  mostra la distribuzione tra i comuni della Grecanica dei posti letto disponibili in strutture ricettive.38 

Come evidente, queste strutture si concentrano nella zona di Brancaleone, Condofuri e Melito, in 

cui ci sono veri e propri alberghi anche di media dimensione. Nelle altre località, invece, 

l’accoglienza si basa soprattutto su strutture extra-alberghiere. 

Nel contesto d’area sin qui brevemente descritto, Bova si distingue per un tasso di partecipazione al 

lavoro della sua popolazione e per un’incidenza degli occupati sulla forza lavoro leggermente più 

elevata rispetto alla Bovesia, alla provincia e alla regione (vedi la già citata Tabella 13). L’economia 

di questo piccolo borgo si segnala per una prevalenza dell’occupazione nelle attività di alloggio e 

 

33 Per approfondimenti su questi aspetti, vedi Il documento di strategia dell'area Grecanica realizzato nell’ambito del lavoro 

condotto per la Strategia Nazionale delle Aree Interne e pubblicato nel giugno 2021 all'indirizzo web 
http://www.snaigrecanica.it/download/Allegato_1_StrategiaAreaPilotaGrecanica.pdf  [link verificato il 15/02/2022]. 

34 Vedi il documento strategico citato alla nota precedente. 

35 I dati sono disponibili nel database dell'Agenzia della Coesione Territoriale. 

36 Su questo punto vedi il documento di strategia dell'area Grecanica SNAI citato nelle due note precedenti. È opportuno 

sottolineare che questo documento parla di “turismo sostenibile”. Questa espressione ha molteplici possibili definizioni, tut te 
collegabili all’idea di scoperta dei luoghi (urbani e non) senza alterarne l'ambiente (naturale, sociale, e artistico) e 
comprometterne in futuro (per un approfondimento si rimanda a Butler, 1999). A nostro avviso questo concetto non ha un 
necessario collegamento con alcuni elementi che sembrano cruciali per caratterizzare il turismo che interessa l’area 
grecanica e Bova, quali la ricerca di un’esperienza approfondita e la volontà di immersione nel territorio, nella sua cultura e 
nel suo ambiente. Come si vedrà nella nota successiva, il concetto di turismo lento sembra cogliere questi aspetti in maniera 
più efficace.  

37 Anche del concetto di slow tourism esistono molteplici possibili definizioni. Questo rapporto adotta la definizione di Dickinson 

e Lumsdom (2010), che è tra le più frequentemente citate, secondo cui il turismo lento (slow tourism) “ involves people who 
‘travel to destinations more slowly overland, stay longer and travel less’ and who incorporate travel to a destination as itself 
an experience and, once at the destination, engage with local transport options and ‘slow food and beverage,’ take time 
to explore local history and culture, and support the environment” (Dickinson e Lumsdon, 2020, pp.1-2). Approfondimenti sul 

concetto di slow tourism, in questa sede non possibili per ragioni di spazio, si ritrovano in Assaf e Baloglu (2016).   

38 Si includono in questa categoria gli alberghi e le strutture simili, gli alloggi per vacanze e le altre strutture per brevi soggiorni, 

incluse are di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte. 

http://www.snaigrecanica.it/download/Allegato_1_StrategiaAreaPilotaGrecanica.pdf
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ristorazione e trasporto. Il numero di imprese attive è evidentemente esiguo (16, vedi la già citata 

Tabella 14 )  

Stando alle evidenze raccolte con il censimento 2011, circa un terzo della forza lavoro bovese è 

impiegata nel settore agricolo (Figura 5). Il settore dell’agricoltura coinvolge, però, un numero di 

bovesi assai inferiore a quanto registrato in comuni come Roccaforte del Greco (dove è 

decisamente prevalente), San Lorenzo, Roghudi, Bagaladi. In generale, l’agricoltura non è il settore 

cui gli attori locali prioritariamente collegano l’economia di Bova. Tornando ai dati, una piccola 

percentuale dei bovesi svolge le proprie attività nel settore industriale e in quello commerciale, 

mentre la maggior parte lavora nel terziario extra-commercio.   

La storia di Bova, brevemente riepilogata nelle pagine precedenti, fa di questo borgo il più 

importante riferimento storico-culturale dell’area. Ciò pone la cittadina al centro dell’interesse del 

turismo lento dell’area Grecanica tutta, perché la scoperta di cultura e tradizione locali costituisce 

uno degli elementi ineludibili di questa tipologia di esperienza turistica. In effetti, come si vedrà più 

in dettaglio nel capitolo che segue, Bova ha giocato un ruolo trainante nella definizione e 

concretizzazione di una visione di sviluppo dell’area basata su questo turismo. Nelle interviste 

condotte sul campo è parso evidente come gli attori locali e la cittadinanza si inquadrino all’interno 

di una narrazione di rinascita del luogo trainata dalla capacità di attirare turismo lento.  

Numerosi sono gli indizi che riflettono questa centralità del turismo lento nell’economia bovese. A 

Bova sono oggi attive cinque strutture ricettive del tipo B&B, per un totale di 33 posti letto (vedi la 

Figura 4). Questi esercizi sono stati attivati tra il 2006 e il 2010, con una sola eccezione relativa a un 

B&B che ha aperto nel 2018.39 Alla luce della presenza di queste strutture, il tasso di funzione ricettiva 

composto del comune, assume per Bova un valore medio-alto, il più elevato tra i comuni interni della 

Grecanica, superato dalle sole località che hanno sbocco sulla costa: Brancaleone, Condofuri, 

Palizzi, Motta, Melito, Ferruzzano.40 

Oltre alle strutture ricettive, il borgo ospita sette luoghi di ristoro (ristoranti/agriturismi) e 14 aziende 

zootecniche e agricole che organizzano vendita di prodotti tipici locali rivolta ai turisti.41 Questa 

offerta si rivolge alla cittadinanza e ai turisti residenti in loco ma anche e soprattutto a quelli di 

passaggio, che si recano a Bova per ammirarne le bellezze nell’ambito di un viaggio di scoperta 

della Grecanica che li vede pernottare anche in altri comuni. Oltre al borgo, e ai numerosi edifici e 

complessi monumentali di pregio che insistono sulle sue vie (vedi paragrafo 1.6), i principali punti di 

interesse per questi escursionisti sono i già menzionati Museo della Lingua Greco-Calabra “Gerhard 

Rohlfs” (inaugurato nel 2016), il Museo Civico di Paleontologia e Scienze Naturali dell’Aspromonte 

(istituito negli anni ’80) e il Sentiero della Civiltà Contadina (inaugurato nel 2015) che, come già 

accennato, è una sorta di museo all’aperto e a libero accesso passeggiando per il centro antico 

(vedi Figura 6).  

Queste tre strutture sono tra le più importanti dell’intera Grecanica e, soprattutto la prima, un vero 

punto di riferimento per la scoperta della cultura locale. I due musei che prevedono un biglietto 

d’ingresso (il Gerhard Rohlfs e il Museo di Paleontologia) non dispongono di un sistema di conteggio 

delle presenze. Tuttavia, il dato aggregato relativo ai loro incassi, estratto dai bilanci comunali e 

riportato in Figura 7, mostra un buon successo di queste strutture, almeno fino al 2018 quando, come 

ricordato nel paragrafo seguente, la strada di collegamento tra Bova e la costiera è stata interrotta 

 

39 Le informazioni relative alle date di avvio delle strutture ricettive sono state fornite dal Comune di Bova. 

40 Il tasso è calcolato come rapporto tra il numero di posti letto in strutture ricettive moltiplicato per 10.000 e il prodotto di 

popolazione residente e superficie territoriale (kmq). I dati menzionati nel testo si riferiscono all’anno 2010 e sono disponibili 
all’indirizzo web https://www.urbanindex.it/indicatori/tasso-di-funzione-ricettiva-composto/  [link verificato il 20/02/2023]. 

41 Informazioni raccolte con le interviste (GAL 1) e verificate dagli autori con le missioni sul campo. 

https://www.urbanindex.it/indicatori/tasso-di-funzione-ricettiva-composto/
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per smottamenti e l’accesso alle strutture è divenuto molto più difficile.42 Dal 2020, inoltre, i dati 

risentono notevolmente dell’impatto della pandemia di SARS-CoV-2. 

Nel complesso, secondo i dati di un noto indice composito pubblicato a cadenza regolare 

dall’Istat,43 Bova è il comune dell’area Grecanica che ha maggiormente ridotto la propria 

vulnerabilità sociale e materiale tra il 1991 e il 2011, registrando miglioramenti significativi soprattutto 

durante gli anni ’90. (vedi Tabella 18).  

Guardando al più recente Indice di Fragilità Comunale elaborato dall’ISTAT, è evidente l’ottima 

performance di Bova per entrambi gli anni disponibili (2018 e 2019).44 Nel 2019 Bova presenta un 

indice di fragilità a un livello minimo (quinto decile), sia rispetto all’area di riferimento che all’intera 

provincia di Reggio Calabria (vedi mappa seguente). 

 

La conformazione del territorio grecanico “ha da sempre reso ardua la comunicazione tra centri 

distanti anche solo pochi chilometri” (Modaffari, 2019, p.34). La letteratura (Modaffari e Squillaci, 

2019) segnala come le zone interne dell’Area Grecanica siano attraversate da un fitto sistema di 

 

42 Per interpretare i dati in Figura, è utile ricordare che: a) il biglietto d’acceso al Gerhard Rohlfs ha un prezzo pari a due euro 

(un euro in caso di biglietto ridotto) mentre quello per il Museo di Paleontologia ha un prezzo di 2,50 euro; b) i biglietti non 

vengono emessi durante la fruizione di progetti finanziati dalla Regione Calabria sul rafforzamento museale, nei laboratori 
museali legati ai progetti, nelle visite istituzionali, ai bambini. Il dato riportato, quindi, sottostima il numero degli ingressi ai Musei.  

43 Ci si riferisce all’indice di Vulnerabilità Sociale e Materiale le cui modalità di costruzione sono illustrate dall’Istat nel la nota 

metodologica accessibile all’indirizzo web https://www.istat.it/it/files/2020/12/Le-misure-della-vulnerabilita.pdf [ultimo 

accesso il 7/12/2023]. 
44 L’indice è costruito attraverso la combinazione di dodici indicatori elementari che descrivono le principali dimensioni 

territoriali, ambientali e socio-economiche della fragilità dei territori comunali. Cfr. nota metodologica e dati su 
https://esploradati.istat.it/databrowser/#/it/dw/categories/IT1,Z0930TER,1.0/CFI_MUN 

 

https://www.istat.it/it/files/2020/12/Le-misure-della-vulnerabilita.pdf
https://esploradati.istat.it/databrowser/#/it/dw/categories/IT1,Z0930TER,1.0/CFI_MUN
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sentieri e mulattiere, di origine molto antica,45 ancora decifrabili ma oggi poco percorribili e 

prevalentemente abbandonati. Oggi, infatti, gli spostamenti tra i paesi interni sono quasi 

integralmente compiuti attraverso le strade asfaltate moderne che collegano i centri localizzati all’ 

interno alla dorsale costiera, e cioè Statale 106 Ionica, sviluppata in concomitanza con l’arrivo e il 

successivo potenziamento – nel periodo postunitario – del trasporto ferroviario che scorre lungo la 

costa. Il risultato è che per muoversi via terra tra i paesi anche vicini, nella maggior parte dei casi ci 

si muove verso la costa, si transita per la 106 Jonica appena menzionata e poi si risale verso l’interno, 

in corrispondenza del borgo da raggiungere. 

Il collegamento tra Bova e gli altri centri è dunque garantito dalle due strade che collegano il borgo 

con la statale costiera. Come mostrato in Figura 8, la prima è una strada provinciale piuttosto lunga 

(circa 15 km) e tortuosa (nelle interviste gli abitanti del borgo la definiscono spesso come “la strada 

delle 214 curve”) (ASIM 2) che al 2022 versa in uno stato di manutenzione non ottimale.46 Percorrendo 

questa via, il collegamento tra Bova e la zona costiera richiede circa 30 minuti di auto.47  La seconda, 

invece, è la strada comunale Armacaconi Ferraina, afferente quasi integralmente al comune di 

Bova Marina, che si presenta appropriata per uno scorrimento veloce. Passando per questa via, il 

collegamento tra Bova e la costa prevede 10 km percorribili, in auto, in circa 19 minuti.   

Nel corso negli anni questa seconda strada è stata più volte interessata da movimenti franosi e, a 

partire dal marzo 2012, chiusa al traffico a causa di gravi smottamenti registrati nel tratto a ridosso 

del serbatoio idrico del Comune di Bova Marina.48 Con la delibera n.17 del luglio 2014, 

l’Amministrazione Provinciale di Reggio Calabria aveva stanziato un finanziamento pari a oltre due 

milioni di euro per il recupero e l’ampliamento della strada nel quadro del programma triennale 

delle opere pubbliche 2014/2016. I fondi vennero trasferiti al comune di Bova Marina ma rimasero a 

lungo inutilizzati a causa di difficoltà di natura burocratica – in parte riconducibili all’inevitabile 

coinvolgimento di più enti e organi di diverso livello di governo nell’espletamento delle procedure 

per lo svolgimento dei lavori49 - al punto da rischiare la revoca del finanziamento. Al novembre 2022, 

durante una delle missioni sul campo da parte del team impegnato nella redazione di questo 

rapporto, la strada risultava ancora chiusa anche se i lavori di recupero e ampliamento apparivano 

in corso di svolgimento. 

Una volta raggiunta la Statale Jonica, Reggio Calabria dista 46 km muovendo verso ovest, che 

richiedono un viaggio d’auto della durata di circa 45 minuti. Muovendo verso est, invece, Catanzaro 

dista approssimativamente 160 km, percorribili in auto in circa due ore e mezza. 

La stazione ferroviaria più vicina a Bova si trova a Bova Marina. Registra un traffico ferroviario 

passeggeri prevalentemente regionale e piuttosto contenuto, con convogli che viaggiano fino a 

 
45 Testimonianza di questa fitta rete di sentieri della Grecanica è contenuta nel resoconto del viaggio che l’artista e incisore  

olandese Maurits Cornelis Escher compì in Calabria nel 1930, muovendosi in treno e in corriera ma spostandosi poi a piedi 
verso le zone più interne della regione (Escher, 1932).  

46 Su questo punto vedi anche le dichiarazioni rilasciate nel 2012 dal Sindaco di Bova e riportate nell’articolo disponibile 

all’indirizzo web https://www.strill.it/citta/reggio/2012/03/Bova-rc-chiusa-al-traffico-la-strada-a-scorrimento-rapido-marino-a-
rischio-anni-di-sacrifici/  [link verificato al 22/12/2022]. 

47 Questo tempo di percorrenza e quelli citati nel testo che segue sono stati stimati avvalendosi di Google Maps 

[interrogazione effettuata il 3/12/2022]. 

48 Notizia della chiusura e reazioni dei rappresentanti del comune di Bova sono riportate nell’articolo già menzionato alla 

nota 40. 

49 Le questioni relative alle difficoltà burocratiche e ai ritardi nell’espletamento dei lavori sono riportate con dovizia di dettagli 

nell’articolo disponibile alla pagina web http://www.strettoweb.com/2019/04/reggio-calabria-scorrimento-rapido-Bova-
Bova-marina/829696/  [ultimo accesso al 22/12/2022]. Stando all’articolo, almeno parte dei ritardi era imputabile al mancato 
espletamento di alcune procedure da parte del Genio Civile. 

https://www.strill.it/citta/reggio/2012/03/bova-rc-chiusa-al-traffico-la-strada-a-scorrimento-rapido-marino-a-rischio-anni-di-sacrifici/
https://www.strill.it/citta/reggio/2012/03/bova-rc-chiusa-al-traffico-la-strada-a-scorrimento-rapido-marino-a-rischio-anni-di-sacrifici/
http://www.strettoweb.com/2019/04/reggio-calabria-scorrimento-rapido-bova-bova-marina/829696/
http://www.strettoweb.com/2019/04/reggio-calabria-scorrimento-rapido-bova-bova-marina/829696/
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Roccella Jonica (8 treni al giorno), Catanzaro Lido (8 treni al giorno) e Reggio Calabria Centrale (13 

treni al giorno).50 

L’intricata vicenda relativa alla chiusura della strada a scorrimento veloce Bova-Bova Marina ha 

rilanciato il dibattito locale attorno al grande tema dell’accessibilità del comune nel quadro di un 

più articolato ragionamento sulla strategicità dell’accessibilità per il futuro dell’intera area 

Grecanica.51 Ad oggi, il problema dell’accessibilità pare evidente soprattutto per gli insediamenti 

arroccati sulle montagne. Riflesso della difficile accessibilità di questi luoghi è nei dati, riportati in 

Tabella 19 che misurano i tempi richiesti per accesso da ciascun comune dell’area al più vicino scalo 

ferroviario di rilevanza nazionale, incluso nel programma Grandi Stazioni e Centostazioni.  Il comune 

di Bova, insieme agli altri comuni grecanici localizzati in montagna, afferisce alla categoria “tempo 

medio di percorrenza maggiore di 60 minuti”. 

Il problema dell’accessibilità va esaminato anche nella prospettiva della disponibilità di trasporti di 

tipo aeroportuale e via mare, che sono potenzialmente strategici per lo sviluppo turistico. Anche su 

questo fronte, Bova e buona parte dell’area Grecanica registrano delle rilevanti criticità. L’aeroporto 

più vicino all’intera area si trova a Reggio Calabria. Opera oggi solo voli nazionali ma prevedeva 

tratte internazionali tra il 2004 e il 2011.52 La quota di passeggeri internazionali ha raggiunto il suo 

massimo nel 2008, quando era risultata pari al 6%. La Figura 9 mostra come il traffico passeggeri 

complessivo di questo scalo sia sempre stato piuttosto contenuto se confrontato con quello di 

Lamezia Terme, l’aeroporto più importante del territorio calabrese. Per ciò che attiene ai trasporti via 

mare, l’intera area grecanica non presenta porti turistici con posti barca. Il centro più importante in 

tal senso è Reggio Calabria.  

Per ciò che concerne i collegamenti digitali, al marzo 2023 il comune di Bova risulta tra quelli in cui 

Infratel, società in house del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, è direttamente impegnata 

in interventi dedicati all’installazione della rete a banda ultralarga. La piattaforma ministeriale che 

monitora lo stato dei cantieri per la banda larga nei comuni italiani (bandaultralarga.italia.it) indica 

che i lavori nel comune sono terminati nel 2019 per la parte che attiene alla connessione fibra e 

ancora in corso di svolgimento per quanto riguarda il wireless. Dati raccolti dallo European data 

journalism network nel 2021 segnalano come la connessione internet sia a Bova piuttosto più lenta 

rispetto alla media italiana, attestandosi su una velocità in download pari a 46 Mbps (media Italia: 

84 Mbps in download), una velocità media in upload: 15 Mbps (media Italia: 34 mbps) e una Latenza 

media di 88 millisecondis (media Italia: 22 ms).53 

 

50 I dati relativi a destinazioni e frequenza dei treni sono stati verificati attraverso il sito web ufficiale di Trenitalia interrogato in 

data 1° ottobre 2022. 

51 Come si vedrà nei paragrafi che seguono, il tema dell’accessibilità del comune attraverso la rete viaria viene percepito 

come particolarmente rilevante tanto dalla cittadinanza quando dall’amministrazione comunale di Bova. Ne è evidente 
riprova una delle interviste rilasciate dall’allora sindaco di Reggio Calabria al momento dello stanziamento di risorse finanziarie 
per il rifacimento della strada comunale veloce Bova-Bova Marina: “Gli interventi sulla viabilità continuano a rappresentare 
una nostra priorità, convinti come siamo che limitando l’isolamento al nostro territorio   saranno fornite nuove possibilità di 
sviluppo. Come ripeto spesso, le strade sono opere di ingegneria sociale: la loro presenza allontana situazioni di 

emarginazione e di sottosviluppo.  Con l’intervento in questione, ne sono certo, la cultura, le tradizioni e la storia dell’a rea 
grecanica   diventeranno catalizzatori di nuovi progetti culturali e tur istici” (vedi notizia pubblicata sul sito web della provincia 
di Reggio Calabria e all’indirizzo web http://www.provincia.rc.it/comunicazione/il-portavoce-informa/duemilioni-e-
cinquecento-mila-euro-per-il-ripristino-di-una-strada-tra-Bova-marina-e-Bova  [link verificato al 12/12/2022]). 

52 Nel 2004 l’aeroporto è stato chiuso 3 mesi, tra marzo e maggio, per rifacimento pista. 

53 I dati sono accessibili attraverso la pagina web https://www.infodata.ilsole24ore.com/2021/09/23/ecco-quanto-e-veloce-

internet-nel-tuo-comune/?refresh_ce=1 [link verificato il 23/2/2023]. 

http://www.provincia.rc.it/comunicazione/il-portavoce-informa/duemilioni-e-cinquecento-mila-euro-per-il-ripristino-di-una-strada-tra-bova-marina-e-bova
http://www.provincia.rc.it/comunicazione/il-portavoce-informa/duemilioni-e-cinquecento-mila-euro-per-il-ripristino-di-una-strada-tra-bova-marina-e-bova
https://www.infodata.ilsole24ore.com/2021/09/23/ecco-quanto-e-veloce-internet-nel-tuo-comune/?refresh_ce=1
https://www.infodata.ilsole24ore.com/2021/09/23/ecco-quanto-e-veloce-internet-nel-tuo-comune/?refresh_ce=1


Valutazioni locali – Bova – Rapporto di Valutazione 

 

  

 

32 

1.8 Servizi  

Secondo la metodologia per la definizione delle Aree Interne 2014.54 Bova è un comune 

ultraperiferico. In effetti, i principali servizi di formazione di base e cure sanitarie non sono disponibili 

entro i confini del territorio comunale. Tuttavia, la maggior parte di questi servizi è disponibile nel 

comune di Bova Marina. Dunque, l’accesso dei bovesi a questi servizi dipende in maniera cruciale 

dalle buone condizioni del collegamento stradale con il comune costiero. Bova e Bova Marina sono 

due comuni indipendenti ma esiste una sorta di dualità di fatto, almeno quando si considera la 

disponibilità di servizi di base alla persona.  

In dettaglio, il comune di Bova non ospita scuole mentre a Bova Marina sono presenti scuole di ogni 

ordine e grado: scuola dell’infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di primo grado, scuola 

secondaria di secondo grado (licei, istituti tecnici e professionali e altre tipologie). A partire dal 2012 

Bova dispone, però, di un asilo nido. Nell’ambito del Fondo di solidarietà comunale (FSC) per il 

potenziamento del servizio degli asili nido, il comune non ha ricevuto risorse aggiuntive per il 

finanziamento della struttura, registrando la presenza, negli anni 2017-2019, di una popolazione 3-36 

mesi pari a 10 unità in media.55 In effetti, al momento in cui si scrive, il nido risulta non attivo per 

l’assenza di una popolazione sufficiente di bambini in età utile. 

Per ciò che attiene ai servizi sanitari, Bova rientra nel territorio di competenza dell’Azienda Sanitaria 

Provinciale Di Reggio Calabria. In particolare, il comune rientra, insieme alla Grecanica tutta, nel 

territorio del Distretto Sanitario di Reggio Calabria. L’unico centro di attività localizzato a Bova e 

riconducibile al distretto Asp è un centro prelievi. Sul territorio operano i servizi di assistenza domiciliare 

mentre i poliambulatori più vicini sono situati a Cardeto, Melito di Porto Salvo, Motta San Giovanni, 

Chorio di San Lorenzo. Dal 2007 il borgo è privo di una postazione di continuità assistenziale (ex 

guardia medica). Nel periodo precedente, dal 1995, il servizio era stato svolto da un professionista 

residente nel territorio comunale. Oggi il servizio è disponibile a Bova Marina. L’ospedale più vicino 

è quello di Melito di Porto Salvo. 

1.9 Perimetri rilevanti 

Il territorio del comune di Bova è integralmente o parzialmente inscritto nei confini di alcuni enti la 

cui azione ha contribuito a definire/vincolare la generazione e concretizzazione della sua visione di 

sviluppo.  

Oltre alla Regione Calabria e la città Metropolitana di Reggio Calabria, alle quali il comune 

evidentemente afferisce, un’altra perimetrazione amministrativa rilevante è quella del Parco 

Nazionale dell’Aspromonte (vedi paragrafo 2.5). In effetti, Bova rientra, almeno parzialmente, nel 

perimetro definito nel 200856 per il Parco – che, è utile ricordarlo, è il sesto parco nazionale del paese, 

costituito nel 1989 per distaccamento della sezione aspromontana del parco Nazionale della 

Calabria, esistente già dal 1968 e attivo sino al 2002. Come evidente in Figura 10, una buona fetta 

della parte nord del territorio comunale viene qualificata come zona del Parco di tipologia C. I 

documenti ufficiali di perimetrazione definiscono questa zona come territorio che in armonia con 

finalità e criteri generali fissati dal parco, può continuare le attività agro-silvo pastorali e di raccolta 

 

54 Vedi la base dati comunale pubblicata dall’agenzia per la coesione al link https://www.agenziacoesione.gov.it/strategia-

nazionale-aree-interne/la-selezione-delle-aree/ [link verificato al 15/2/2023].  

55 Vedi documento accessibile all’indirizzo web https://www.mef.gov.it/ministero/commissioni/ctfs/documenti/Pdf1_Asili-

nido-Nota-metodologica-obiettivi-di-servizio-16-maggio-202....pdf [link verificato al 01/3/2023]. 

56 La perimetrazione approvata con D.P.R. del 10 luglio 2008, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 231 del 2 ottobre 2008 ed 

entrata in vigore il 17 ottobre 2008. Questa perimetrazione riduceva sensibilmente la dimensione del territorio afferente al 
parco stabilita nel 1994. 

https://www.agenziacoesione.gov.it/strategia-nazionale-aree-interne/la-selezione-delle-aree/
https://www.agenziacoesione.gov.it/strategia-nazionale-aree-interne/la-selezione-delle-aree/
https://www.mef.gov.it/ministero/commissioni/ctfs/documenti/Pdf1_Asili-nido-Nota-metodologica-obiettivi-di-servizio-16-maggio-202....pdf
https://www.mef.gov.it/ministero/commissioni/ctfs/documenti/Pdf1_Asili-nido-Nota-metodologica-obiettivi-di-servizio-16-maggio-202....pdf
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dei prodotti naturali seguendo usi tradizionali o metodi di agricoltura biologica. La regolamentazione 

del parco stabiliva, inoltre che in questa zona del territorio comunale fossero ammessi lavori di 

restauro e risanamento conservativo delle opere esistenti purché si rispettassero le norme del parco 

relative alle destinazioni d’uso.57 Invece, una porzione decisamente più piccola del territorio 

comunale, in prossimità del borgo di Bova, rientra nella zona di tipologia D. I documenti di 

perimetrazione del parco definiscono questo territorio come zona di promozione economica e 

sociale, più estesamente modificata dai processi di antropizzazione in cui sono consentite attività 

compatibili con le finalità del parco e finalizzate al miglioramento della vita socio-culturale delle 

collettività locali e al miglior godimento del parco da parte dei visitatori.  Il borgo di Bova ospita uno 

dei dieci centri visita del Parco,58 che occupa un ampio spazio in un edificio finemente ristrutturato 

situato nella parte alta della cittadina. Il centro visita è dedicato al tema delle minoranze linguistiche. 

In aggiunta, il territorio di Bova è incluso in alcuni perimetri disegnati da policy che, come si vedrà 

meglio nei paragrafi successivi, svolgono o hanno svolto un ruolo rilevante per l’area e la sua 

capacità di sviluppare e concretizzare una visione strategica.  È il caso, in primo luogo, del perimetro 

definito dalle attività del Gruppo di Azione Locale (GAL) “Area Grecanica”, fondato nel 1997 

nell’ambito dell’iniziativa comunitaria LEADER II per costruire e promuovere la visione di sviluppo della 

Bovesia. Il GAL è costituito da una partnership di natura mista (pubblico-privata)59 affiancata da una 

struttura tecnica alle quali, nell’ottica dello sviluppo locale di tipo partecipativo, è affidato il compito 

di elaborare, promuovere e gestire un Piano di Azione Locale (PAL) in grado di fissare obiettivi di 

sviluppo e tradurli in azioni concrete. Ad afferire al GAL sono 17 comuni, tra cui Bova, indicati in 

Tabella 20 e individuati in Figura 11. L’area di intervento del GAL quindi parte dalle porte di Reggio 

Calabria, dal Comune di Motta San Giovanni, interessa tutto l’entroterra pre-aspromontano e si 

allunga sino ad Africo, in area Locride. Approfondimenti sul ruolo del GAL e le sue attività sono 

presentati nel paragrafo 2.1 

Indubbiamente rilevanti sono anche le perimetrazioni proposte nell’ambito della Strategia Nazionale 

delle Aree Interne (SNAI), politica nazionale innovativa che mira a promuovere lo sviluppo e 

coesione territoriale contrastando la marginalizzazione e il declino demografico che si osservano 

nelle aree interne del Paese. La SNAI distingue tra “area progetto”, di dimensione più ristretta, che 

costituisce l’ambito territoriale in cui sono primariamente localizzati gli interventi finanziati attraverso 

risorse nazionali, e l’“area strategia”, ovvero l’ambito territoriale più ampio sul quale attendersi 

ricadute positive degli interventi. In Grecanica l’area SNAI, comunque venga definita, abbraccia un 

numero di comuni inferiore rispetto a quelli considerati dal GAL, elencati in Tabella 20 e individuati in 

Figura 12. La documentazione preliminare della strategia SNAI per l’Area Grecanica definisce Bova 

come comune ultraperiferico.60  

 

57 Una definizione delle zone in cui è suddiviso il territorio del Parco è riportata nel Piano Pluriennale Per La Programmazione 

delle Attività di Previsione, Prevenzione e Lotta Attiva Contro gli Incendi Boschivi in Area Parco 2018-2022.  Il documento è 
disponibile all’indirizzo web 
http://static.parconazionaleaspromonte.it/trasparenza_doc/pianificazione/AIB_2018/relazione.pdf  [link verificato il 
9/12/2022]. 

58 La lista dei centri visita del Parco Nazionale d’Aspromonte e la presentazione della loro caratterizzazione tematica è 

presente sul sito web ufficiale del Parco, raggiungibile all’indirizzo http://www.parconazionaleaspromonte.it/centri-visita.php 
[link verificato il 4/12/2022].   

59 Partecipano al GAL tutti i comuni dell’area, cui si aggiungono il Parco dell'Aspromonte, l'Università Mediterranea, la Camera  

di commercio di Reggio Calabria, il Consorzio di Bonifica Basso Ionio Reggino, l’Azienda Calabria Verde di proprietà della 
Regione e alcuni istituti comprensivi locali. In aggiunta, la partnership conta su oltre 70 soggetti di diritto privato che hanno 
natura e interessi estremamente variegati, spaziando da istituzioni religiose (per esempio l’Arcidiocesi di Reggio Calabria -
Bova), ad associazioni con le finalità più disparate (per esempio l’associazione sociologi italiani, l’Associazione Insieme senza  
Barriere onlus, l’Associazione Visitaspromonte), associazioni di settore (per esempio Confesercenti provinciale Reggio 
Calabria), cooperative sociali (per esempio Kairos cooperativa sociale), imprese (prevalentemente agricole come, per 

esempio, l’Azienda Agrituristica Sn Leo) o consorzi di imprese  (Consorzio del Bergamotto). 

60 Strategia Nazionale per le Aree Interne, area Grecanica, Preliminare di strategia, allegato A. Documento disponibile 

all'indirizzo web http://www.snaigrecanica.it/download/Allegato_A_TerritorioInteressato.pdf [link verificato il 22/12/2022]. La 

http://static.parconazionaleaspromonte.it/trasparenza_doc/pianificazione/AIB_2018/relazione.pdf
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Per ciascuno dei comuni inclusi nei perimetri appena citati, la già menzionata Tabella 1 fornisce 

alcune informazioni potenzialmente utili per un inquadramento, come i dati relati a superficie e 

altitudine, la classificazione sulla base dei criteri insediativi e le notizie che riguardano la 

caratterizzazione duale o meno dell’insediamento (compresenza di un centro antico parzialmente 

abbandonato e di un centro più moderno e abitato).61

 
classificazione definisce ultraperiferici i comuni che distano 75 minuti (66 minuti, secondo una classificazione più recente) dal 

polo più prossimo. 

61 I comuni di questo genere, solitamente determinati, come si è detto, da processi di filiazione a partire da un centro storico  

arroccato, sono anche definiti centri abitati duplici e a coppia (Caridi, 2021). 
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Tabelle allegate al capitolo 

Tabella 1: Comuni dell’area Grecanica: Superficie e altitudine, classificazione sulla base dei criteri insediativi e caratterizzazione dualea o meno.  

Comune 
Superficie 
(in km2) A 

Altitudine minima (m) A 
Altitudine 
max (m) A 

Altitudine 
media A 

Classificazione sulla base dei caratteri 

storico-insediativi e del rapporto 

insediamento-orografia B 

Comune duale 
C 

Bagaladi 30.0191 334 1663 889.0091 centri e borghi storici interni di fondovalle no 

Bova 46.9438 192 1283 697.1953 centri e borghi storici interni arroccati no 

Bova Marina 29.5001 0 566 140.6245 centri costieri no 

Brancaleone 36.1378 0 525 147.2218 centri costieri (Brancaleone Marina) sì 

Bruzzano Zeffirio 20.7431 0 565 185.7364 
centri e borghi storici interni di fondovalle 
(Bruzzano Zeffiro) +centri e borghi storici 

della memoria (Bruzzano Vecchio) 

sì 

Cardeto 37.2664 398 1682 1075.627 centri e borghi storici interni arroccati no 

Condofuri 60.2956 0 1141 339.9797 
centri e borghi storici interni di fondovalle +  

centri costieri (Condofuri Marina) 
sì 

Ferruzzano 19.1065 0 474 188.9851 centri e borghi storici interni arroccati sì 

Melito di Porto Salvo 35.409 0 768 224.4794 
Centro costiero cui + borgo storico interno 

arroccato (Pentadattilo) 
no 

Montebello Ionico 56.4519 0 1081 467.6016 
centri e borghi storici interni arroccati + 

centro costiero (Saline Joniche). 
sì 

Palizzi 52.6173 0 1013 324.4574 
centri e borghi storici interni di fondovalle +  

centri costieri (Palizzi Marina) 
sì 

Roccaforte del Greco 43.8573 308 1820 1162.725 centri e borghi storici interni arroccati no 

Roghudi 46.9216 19 1815 1057.026 
centri e borghi storici della memoria + 
centri di nuova fondazione (Roghudi 

nuovo) 
sì 

San Lorenzo 64.5213 0 1645 560.2861 
centri e borghi storici interni arroccati + 
centri costieri (Marina di San Lorenzo) 

sì 
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Comune 
Superficie 

(in km2) A 
Altitudine minima (m) A 

Altitudine 

max (m) A 

Altitudine 

media A 

Classificazione sulla base dei caratteri 

storico-insediativi e del rapporto 
insediamento-orografia B 

Comune duale 
C 

Staiti 16.3089 35 984 360.6169 centri e borghi storici interni arroccati no  

 

a intesa come presenza di più centri, uno antico e un altro/altri sorti più recentemente. 

Note: L’area è definita secondo quanto indicato dai documenti relativi alla strategia SNAI. Altre definizioni (per esempio quella proposta dal Museo Gerhard Rohlfs) includono i comuni di Africo e Motta San Giovanni.  

Seguendo l’allegato A del documento che presenta la SNAI per l’area Grecanica, disponibile all’indirizzo web http://www.snaigrecanica.it/download/Allegato_1_StrategiaAreaPilotaGrecanica.pdf  [link verificato al 

15/12/2022], i comuni sono classificati come: centri e borghi storici interni arroccati sono quelli che hanno conservato l’impianto urbano originario e buona parte del patrimonio storico-costruito; centri e borghi storici 

interni di fondovalle sono quelli che hanno conservato l’impianto urbano originario e in alcuni casi parte del patrimonio storico-costruito;  centri e borghi storici della memoria sono quelli che sono stati abbandonati, 

per lo più tra il 1951 e il 1973 a causa delle alluvioni e/o del dissesto idrogeologico, e che risultano tuttora non abitati e in alcuni casi in condizione di rudere; centri costieri sono quelli con importanti funzioni amministrative 

per l’intera area, come Melito Porto Salvo e centri costieri prevalentemente costruiti come proiezione sulla costa dei centri interni montani dopo la creazione della ferrovia, le cosiddette Marine. 

Fonti: A Istat; B GAL area Grecanica; C Nostra elaborazione. 

TORNA AL TESTO 
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Tabella 2: Rischio frana e pericolosità idrica a Bova e nei comuni dell’area Grecanica. Dati anno 2015. 

Comune 

Percentuale di superficie 

comunale a pericolosità da frana 

PAI elevata e molto elevata 

Percentuale di superficie 

comunale a pericolosità idraulica 

elevata 

Bagaladi 0,0 6,8 

Bova 0,7 0,0 

Bova Marina 1,1 1,9 

Brancaleone 0,7 3,9 

Bruzzano Zeffirio 5,1 4,2 

Cardeto 3,3 1,0 

Condofuri 1,5 11,4 

Ferruzzano 24,0 0,3 

Melito di Porto Salvo 2,6 6,8 

Montebello Ionico 3,7 5,8 

Palizzi 2,2 0,8 

Roccaforte del Greco 1,8 1,3 

Roghudi 1,2 2,0 

San Lorenzo 1,0 4,6 

Staiti 2,5 2,1 

Fonte: ISPRA via Urban index – indicatori per le politiche urbane 

TORNA AL TESTO 
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Tabella 3: Popolazione residente nei comuni dell’area Grecanica 1951-2019. 

Seleziona periodo 1951 1961 1971 1981 1991 2001 2011 2021 

Calabria 2.044.287 2.045.047 1.988.051 2.061.182 2.070.203 2.011.466 1.959.050 1.855.454 

Reggio di Calabria (prov) 639.471 609.140 578.323 573.093 576.693 564.223 550.967 522.127 

Bagaladi 2.286 2.131 2.022 1.523 1.421 1.300 1.109 953 

Bova 2.155 1.893 1.401 1.175 701 488 463 400 

Bova Marina 4.192 4.068 4.008 3.786 4.182 4.018 4.139 4.080 

Brancaleone 4.543 4.245 3.915 3.931 4.013 3.951 3.671 3.282 

Bruzzano Zeffirio 3.028 3.018 3.119 1.950 1.778 1.446 1.223 1.056 

Cardeto 3.404 3.479 3.366 3.220 2.878 2.381 1.862 1.361 

Condofuri 5.865 5.777 5.447 5.316 5.397 5.118 5.127 4.677 

Ferruzzano 2.068 1.556 1.153 954 852 865 755 776 

Melito di Porto Salvo 8.704 8.756 8.782 9.237 10.770 10.557 11.160 10.577 

Montebello Ionico 8.710 8.247 7.674 7.567 7.521 6.922 6.242 5.736 

Palizzi 5.147 4.574 3.383 3.047 3.041 2.753 2.339 1.993 

Roccaforte del Greco 1.778 1.740 1.377 1.186 1.148 813 577 367 

Roghudi 1.782 1.691 1.650 1.868 1.553 1.349 1.174 971 

San Lorenzo 5.727 5.190 4.553 4.299 3.963 3.441 2.732 2.271 

Staiti 1.434 1.199 894 742 479 415 287 189 

Fonti: Istat – Censimenti generali della popolazione + Istat – Censimento permanente 2021. 

TORNA AL TESTO 
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Tabella 4: Andamento della popolazione residente nei comuni dell’area Grecanica 1951-2019 con 1951=1.  

 Territorio/Comune 1951 1961 1971 1981 1991 2001 2011 2021 

Calabria 1,00 1,00 0,97 1,01 1,01 0,98 0,96 0.91 

Reggio di Calabria (prov.) 1,00 0,95 0,90 0,90 0,90 0,88 0,86 0.82 

Bagaladi 1,00 0,93 0,88 0,67 0,62 0,57 0,49 0.42 

Bova 1,00 0,88 0,65 0,55 0,33 0,23 0,21 0.19 

Bova Marina 1,00 0,97 0,96 0,90 1,00 0,96 0,99 0.97 

Brancaleone 1,00 0,93 0,86 0,87 0,88 0,87 0,81 0.72 

Bruzzano Zeffirio 1,00 1,00 1,03 0,64 0,59 0,48 0,40 0.35 

Cardeto 1,00 1,02 0,99 0,95 0,85 0,70 0,55 0.40 

Condofuri 1,00 0,98 0,93 0,91 0,92 0,87 0,87 0.80 

Ferruzzano 1,00 0,75 0,56 0,46 0,41 0,42 0,37 0.38 

Melito di Porto Salvo 1,00 1,01 1,01 1,06 1,24 1,21 1,28 1.22 

Montebello Ionico 1,00 0,95 0,88 0,87 0,86 0,79 0,72 0.66 

Palizzi 1,00 0,89 0,66 0,59 0,59 0,53 0,45 0.39 

Roccaforte del Greco 1,00 0,98 0,77 0,67 0,65 0,46 0,32 0.21 

Roghudi 1,00 0,95 0,93 1,05 0,87 0,76 0,66 0.54 

San Lorenzo 1,00 0,91 0,80 0,75 0,69 0,60 0,48 0.40 

Staiti 1,00 0,84 0,62 0,52 0,33 0,29 0,20 0.13 

 Fonti: elaborazione su dati Istat - Censimenti generali della popolazione + Istat - Censimento permanente 2021. 

TORNA AL TESTO 
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Tabella 5: Indice di vecchiaia nei comuni dell’area Grecanica ai censimenti 1991-2011. 

Territorio/Comune 1991 2001 2011 

Calabria 63.9 102.3 134.3 

Reggio di Calabria 70.9 101.7 129.6 

Bagaladi 219.7 184.5 129.7 

Bova 321.4 297.9 195.7 

Bova Marina 188.7 142.4 97.7 

Brancaleone 228.0 143.4 100.3 

Bruzzano Zeffirio 362.5 225.8 130.9 

Cardeto 277.7 183.2 102.3 

Condofuri 163.7 119.3 73.8 

Ferruzzano 252.4 191.3 156.2 

Melito di Porto Salvo 122.9 87.5 57.4 

Montebello Ionico 171.0 129.6 78.0 

Palizzi 283.2 195.9 123.8 

Roccaforte del Greco 375.0 132.4 98.6 

Roghudi 143.4 118.5 75.4 

San Lorenzo 217.1 169.7 113.9 

Staiti 514.3 422.2 306.9 

Note: l’indice di vecchiaia è calcolato come rapporto tra Popolazione > 65 anni e Popolazione 0-14 anni, moltiplicato per 100 

Fonte: Istat - Censimenti generali della popolazione 1991, 2002, 2011. 

TORNA AL TESTO 
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Tabella 6: Popolazione per fascia d’età a Bova e nei comuni dell’area Grecanica. Dati 2021. 

Territorio/Comune  

Residenti (numero assoluto) Residenti in % su tot Indice di 

vecchiaia 

(%) 
fino a 4 

anni 
5-9 anni 10-14 anni 

65 anni e 

oltre 
Totale % 0-14 % 65 e over 

Calabria 72.151 81.025 87.836 430.352 1.855.454 13.0% 23.2% 178,56 

Reggio di Calabria 21.227 23.583 25.985 119.172 522.127 13.6% 22.8% 168,33 

Bagaladi 46 39 46 256 953 13.7% 26.9% 195,42 

Bova 12 17 13 100 400 10.5% 25.0% 238,10 

Bova Marina 149 159 170 1.012 4.080 11.7% 24.8% 211,72 

Brancaleone 116 121 111 944 3.282 10.6% 28.8% 271,26 

Bruzzano Zeffirio 43 38 29 357 1.056 10.4% 33.8% 324,55 

Cardeto 36 30 48 453 1.361 8.4% 33.3% 397,37 

Condofuri 165 215 210 1.176 4.677 12.6% 25.1% 199,32 

Ferruzzano 39 23 23 215 776 11.0% 27.7% 252,94 

Melito di Porto Salvo 371 414 492 2.481 10.577 12.1% 23.5% 194,28 

Montebello Ionico 215 230 249 1.486 5.721 12,1% 25,9% 214,12 

Palizzi 58 42 82 664 1.993 9.1% 33.3% 364,84 

Roccaforte del Greco 3 2 6 127 367 3.0% 34.6% 1154,55 

Roghudi 46 40 41 201 971 13.1% 20.7% 158,27 

San Lorenzo 66 73 71 690 2.271 9.2% 30.4% 328,57 

Staiti 3 2 6 81 189 5.8% 42.9% 736,36 

Fonte: Istat – censimento permanente 

TORNA AL TESTO 
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Tabella 7: Incidenza di popolazione con 9 anni e più in possesso di diploma di istruzione secondaria di secondo grado, diploma di tecnico superiore o titolo di studio 

terziario di primo livello e titolo di studio terziario di secondo livello/dottorato di ricerca. Dati 2021. 

 Territorio/Comune 

diploma di istruzione secondaria di 

II grado o di qualifica professionale 

(corso di 3-4 anni, compresi IFTS) 

diploma di tecnico superiore ITS o 

titolo di studio terziario di primo 

livello 

titolo di studio terziario di secondo 

livello e dottorato di ricerca 

totale 

popolazione di 9 

anni e più 

Calabria 35.1% 3.6% 11.2% 1718987 

Reggio di Calabria 34.9% 3.5% 11.5% 482140 

Bagaladi 31.4% 3.9% 8.2% 874 

Bova 35.7% 2.9% 11.0% 373 

Bova Marina 38.3% 3.3% 13.7% 3811 

Brancaleone 36.5% 2.8% 9.3% 3064 

Bruzzano Zeffirio 34.8% 3.2% 7.2% 986 

Cardeto 19.1% 1.5% 3.5% 1299 

Condofuri 34.5% 3.5% 10.2% 4336 

Ferruzzano 34.0% 2.2% 12.1% 717 

Melito di Porto Salvo 35.1% 4.5% 13.1% 9878 

Montebello Jonico 31.3% 2.9% 6.7% 5332 

Palizzi 35.9% 3.1% 9.4% 1897 

Roccaforte del Greco 27.9% 3.0% 4.1% 362 

Roghudi 33.8% 3.0% 7.5% 894 

San Lorenzo 30.5% 3.1% 8.8% 2148 

Staiti 29.7% 2.2% 6.5% 185 

Fonte: elaborazione su dati Istat – censimento permanete 2021. 

 

TORNA AL TESTO 

http://dati-censimentipermanenti.istat.it/OECDStat_Metadata/ShowMetadata.ashx?Dataset=DCSS_ISTR_LAV_PEN_2&Coords=%5bITTER107%5d.%5bITF65%5d&ShowOnWeb=true&Lang=it
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Tabella 8: Numero totale edifici e relativo stato d’uso nei comuni dell’area Grecanica e in altre ripartizioni 

geografiche 

 
Numero totale edifici 

Stato d'uso 

 % utilizzati % non utilizzati 

Calabria 748.270 91% 9% 

Reggio di Calabria 221.931 88% 12% 

Bagaladi 760 78% 22% 

Bova 602 96% 4% 

Bova Marina 1.722 88% 12% 

Brancaleone 1.759 92% 8% 

Bruzzano Zeffirio 1.167 69% 31% 

Cardeto 1.611 76% 24% 

Condofuri 2.378 90% 10% 

Ferruzzano 1.297 42% 58% 

Melito di Porto Salvo 3.809 90% 10% 

Montebello Ionico 3.965 82% 18% 

Palizzi 1.693 90% 10% 

Roccaforte del Greco 688 48% 52% 

Roghudi 990 82% 18% 

San Lorenzo 2.683 79% 21% 

Staiti 501 99% 1% 

Fonte: Istat - Censimento generale della popolazione e delle abitazioni 2011. 

TORNA AL TESTO 
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Tabella 9: Numero totale di edifici residenziali e loro ripartizione per epoca di costruzione nei comuni dell’Area Grecanica e in altre ripartizioni geografiche. 

  
 Numero Totale edifici 

residenziali 

% edifici per epoca di costruzione 

  

1918 e 

precedenti 
1919-1945 1946-1960 1961-1970 1971-1980 1981-1990 1991-2000 2001-2005 

2006 e 

successivi 

Calabria 609.847 12% 14% 15% 16% 18% 13% 7% 3% 2% 

Reggio di Calabria 172.559 7% 15% 19% 19% 18% 13% 6% 2% 2% 

Bagaladi 517 1% 17% 28% 22% 17% 7% 6% 2% 0% 

Bova 469 27% 11% 48% 7% 4% 2% 1% 0% 0% 

Bova Marina 1.379 0% 2% 15% 22% 23% 19% 12% 3% 3% 

Brancaleone 1.419 2% 5% 29% 27% 20% 8% 6% 3% 1% 

Bruzzano Zeffirio 576 3% 28% 25% 11% 8% 11% 12% 2% 1% 

Cardeto 1.062 0% 1% 17% 27% 23% 27% 4% 0% 0% 

Condofuri 1.901 7% 6% 19% 20% 18% 18% 8% 3% 1% 

Ferruzzano 414 0% 7% 13% 12% 18% 25% 6% 14% 6% 

Melito di Porto Salvo 3.165 3% 11% 15% 22% 20% 19% 5% 3% 3% 

Montebello Ionico 2.979 4% 13% 22% 25% 18% 12% 4% 1% 1% 

Palizzi 1.424 0% 3% 11% 44% 24% 7% 4% 4% 2% 

Roccaforte del Greco 323 1% 7% 50% 14% 12% 16% 0% 0% 0% 

Roghudi 711 0% 0% 0% 1% 3% 64% 29% 2% 0% 

San Lorenzo 1.747 0% 16% 35% 16% 14% 8% 7% 2% 1% 

Staiti 492 40% 24% 16% 18% 1% 1% 0% 0% 0% 
Fonte: Istat - Censimento generale della popolazione e delle abitazioni 2011. 

TORNA AL TESTO 
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Tabella 10: Incidenza di edifici in buono stato di conservazione. 

Comune 

Incidenza edifici in buono stato di 

conservazione (%) 

 

𝚫  

(2011-2011) 
2001 2011 

Bagaladi 63,2 77,9 14,7 

Bova 48,8 78,9 30,1 

Bova Marina 78,2 90,4 12,2 

Brancaleone 87,2 93,1 5,9 

Bruzzano Zeffirio 42,4 88,7 46,3 

Cardeto 24,4 62,4 38,0 

Condofuri 59,0 78,2 19,2 

Ferruzzano 49,5 77,8 28,3 

Melito di Porto Salvo 71,1 66,3 -4,8 

Montebello Ionico 71,9 77,8 5,9 

Palizzi 78,5 53,8 -24,7 

Roccaforte del Greco 53,1 95,7 42,6 

Roghudi 69,5 90,0 20,5 

San Lorenzo 62,4 74,5 12,1 

Staiti 89,6 77,4 -12,2 

Fonte: Istat, Censimenti generali della popolazione e delle abitazioni 2001 e 2011. 

TORNA AL TESTO 
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Tabella 11: Quotazioni di immobili a uso residenziale situati nelle zone centrali dei comuni dell’area Grecanica (dettagli sulle zone in nota; Area Grecanica definita come da 

documentazione SNAI). Valori a prezzi correnti, in euro per metro quadro. Dati riferiti al primo semestre degli anni 2006, 2010, 2015, 2020, 2022 

Comune 
2006 (I sem) 2010 (I sem) 2015 (I sem) 2020 (I sem) 2022 ( I sem) var % 2006-2022 

min max min max min max min max min max min max 

Bova 430 630 500 720 500 720 510 740 520 750 21% 19% 

Bagaladi  430 630 520 760 510 740 530 760 550 810 28% 29% 

Bova Marina  500 740 610 890 610 890 620 890 640 920 28% 24% 

Brancaleone 450 650 540 790 540 790 480 690 500 710 11% 9% 

Bruzzano Zefiro 410 690 495 720 495 720 440 630 450 650 10% -6% 

Cardeto * 400 590 460 680 450 670 460 690 480 710 20% 20% 

Condofuri 480 700 560 810 590 850 600 850 620 880 29% 26% 

Ferruzzano * 430 630 500 720 500 720 450 630 460 650 7% 3% 

Melito Di Porto Salvo 580 850 640 940 710 1050 730 1000 780 1000 34% 18% 

Montebello Ionico  495 730 510 760 460 680 470 690 495 730 0% 0% 

Palizzi 460 650 520 770 500 720 450 630 460 650 0% 0% 

Roccaforte Del Greco * 430 630 465 680 465 680 480 700 500 720 16% 14% 

Roghudi 430 630 475 690 500 750 520 770 540 800 26% 27% 

S. Lorenzo 450 650 495 720 480 720 490 730 510 750 13% 15% 

Staiti * 400 590 460 680 445 660 405 590 415 610 4% 3% 

Media centri e borghi storici interni arroccati 

(Bova escluso) 332 488 377 552 372 546 359 522 371 538 12% 10% 

Media totale (Bova escluso) 451.7 666.0 515.0 753.3 514.7 754.7 507.0 730.0 526.7 754.0 17% 13% 

Note: per ciascun comune si è considerata la zona più centrale tra quelle indicate dal database delle quotazioni immobiliari. In dettaglio, le zone considerate sono: per Bova B1/ Centrale: Piazza Roma, Via Bianchi Xi Febbraio; 

per Roccaforte Del Greco B1/ Centrale: Via San Carlo, Via Margherita, Via Castello; Per Africo B1/ Centrale Ss106 Statale Jonica Vallone Frassà Loc. Artarusa Fiumara La Verde; Per Bagaladi B1/ Centrale/Via Roma, Piazza 

Pannuti , Via Mazzini , Via Valenziana; per Bova Marina B1: Centrale/Zone Municipio, Lungomare, Risorgimento; per Brancaleone B1: Centrale/Piazza Stazione - Via E. Misiano - Via Regina Margherita - Via Umberto I; per 

Bruzzano Zefiro B1/Centrale/Piazza Dei Bruzi, Via Garibaldi, Via Piave, Via Dante, Via Vittorio Veneto; per Cardeto B1/Centrale/Piazza De Nava, Via Municipio, Via A. Rossi, Via Foresta, Via Cardinale Tripepi; per Condofuri 

B1/Centrale/Zona Marina, S.S.106 - S. Caterina; per Ferruzzano B1/Centrale/Piazza V. Emanuele Iii - Via Umberto - Via Carlo Alberto - Via Dante Alighieri - Piazza M. Bianchi; per Melito Di Porto Salvo B1/Centrale/Zona Municipio, 

Lungomare, Risorgimento, Loc. Porto Salvo, San Leonardo, S.S. 18; Per Montebello Ionico B3/Centrale/Centro Storico, Via Dei Martiri, Giandone, S. Anna; per Motta San Giovanni B1/Centrale/Via Garibaldi- Piazza Calabro- Via 

Santacqua - Via Aprile; per Palizzi B1/Centrale/S.S. 106 Fino A Vallone Carcare - Via Trento - Via Cavour - Via Romano Cesare - Piazza Dante - Via Ferraro Antonina; per Roccaforte Del Greco B1/Centrale/Via S. Carlo - Via 

Margherita - Via Castello; per Roghudi B2/Centrale/Nuovo Centro Abitato Di Roghudi; per S. Lorenzo B1/Centrale Centro Storico Boschittu; per Staiti B1/Centrale Centro Storico: Piazza Municipio, Via Tripodi - Piazza Violi - Via 

Dante - Via Manzoni - Piazza Vittoria. * Comuni qualificati come centri e borghi storici interni (oltre a Bova). 

Fonte: Agenzia delle Entrate - Banca dati delle quotazioni immobiliari     TORNA AL TESTO 
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Tabella 12: Musei ed edifici di pregio dal punto di vista storico-architettonico e culturale localizzati a Bova.  

Edifici e monumenti di valore storico-

architettonico-culturale 
Note 

Castello normanno 
Rovine del castello che, secondo fonti bibliografiche, venne 

edificato introno al X- XI secolo, durante la dominazione normanna. 

Torre Normanna 
Resti della torre, risalente al sec. XI, posta a guardia di una delle 

quattro porte che permettevano l’accesso alla città. 

Palazzo Mesiani 
Edificio del XVI-XVII secolo che incorpora una delle strutture 

dell'antica cinta difensiva. 

Giudecca di Bova 
Quartiere di Bova che fu abitato, tra la fine del XV secolo e gli inizi 

del periodo successivo, da una piccola comunità ebraica. 

Chiesa di San Leo Ricostruita nel 1600 su una preesistente costruzione, in stile barocco. 

Cattedrale di Sana Maria dell'Isodia 

(Concattedrale di Bova) 

Di origine normanna, è stata riedificata tra la fine del XVII sec. e l'inizio 

del XIX sec. su una preesistente chiesa bizantina. 

Chiesa di San Teodoro Martire Risalente al XIX secolo. 

Chiesa della Madonna del Carmine  
Edificio religioso costruito intorno alla metà del secolo XVII. Le sue 

vicende seguono quelle del vecchio palazzo Mesiani, poi demolito 

Palazzo Tuscano 
Risalente al 1700. Oggi è sede del Centro Visita del Parco Nazionale 

d'Aspromonte. 

Chiesa dello Spirito Santo 

Costruita tra la fine del XVI sec. e l'inizio del XVII sec. Danneggiata 

gravemente dal terremoto 1783, venne in seguito in larga parte 

rimaneggiata. 

Musei Note 

Sentiero della Civiltà Contadina 
Museo all'aperto con antiche macine, frantoi, palmenti e antiche 

presse per la lavorazione del bergamotto. Inaugurato nel 2015. 

Museo della lingua Greco-Calabra 

“Gerhard Rohlfs” 

Museo dedicato alla minoranza storico-linguistica dei Greci di 

Calabria. Inaugurato nel 2016. 

Museo di Paleontologia e Scienze 

Naturali dell’Aspromonte 

Istituito negli anni Ottanta per la raccolta e l'esposizione di reperti 

fossili rinvenuti nel territorio calabrese. 

Fonte: catalogo generale dei beni culturali curato dal Ministero della Cultura e accessibile all'indirizzo web https://catalogo.beniculturali.it/  [link 

verificato il 22/12/2022] + elaborazione degli autori a partire da dati reperiti su siti web e guide turistiche dedicate all'area Grecanica e al 

comune di Bova. 

TORNA AL TESTO 

https://catalogo.beniculturali.it/
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Tabella 13: Forze di lavoro (numeri assoluti), e non forze di lavoro (numeri assoluti) e partecipazione al mercato del lavoro (percentuale) a Bova e nei comuni dell’area 

Grecanica 

 Territorio/Comune 

 A) forze di 

lavoro 

(A1+A2)  

 forze di lavoro  

 B) non forze di 

lavoro 

(B1+B2+B3+B4)  

 non forza di lavoro  

 C) totale 

(A+B)  

D) 

Partecipazione 

al mercato del 

lavoro (A/C) 

 A1) 

occupato  

 A2) in cerca 

di 

occupazione  

 B1) percettore/rice di 

una o più pensioni per 

effetto di attività 

lavorativa precedente 

o di redditi da capitale  

B2) 

studente/ssa 

B3) 

casalinga/o 

B4) in altra 

condizione 

 Calabria  769,432 601,083 168,350 876,955 339,393 145,178 217,103 175,282 1,646,387 46.7% 

 Prov Reggio Calabria  216,096 168,845 47,251 242,236 96,761 41,544 54,447 49,485 458,332 47.1% 

 Bagaladi  345 289 56 508 251 60 103 94 853 40.4% 

 Bova  175 149 26 191 102 21 25 43 366 47.8% 

 Bova Marina  1,669 1,277 392 2,018 899 308 455 356 3,687 45.3% 

 Brancaleone  1,303 1,089 214 1,742 822 217 344 360 3,045 42.8% 

 Bruzzano Zeffirio  381 346 35 602 329 57 93 123 983 38.8% 

 Cardeto  473 392 82 847 468 97 123 160 1,320 35.8% 

 Condofuri  1,946 1,514 433 2,296 1,029 335 485 448 4,242 45.9% 

 Ferruzzano  298 230 68 384 196 60 65 64 682 43.7% 

 Melito di Porto Salvo  4,326 3,403 924 5,079 1,908 847 1,323 1,001 9,405 46.0% 

 Montebello Ionico  2,106 1,604 502 3,046 1,287 394 665 701 5,152 40.9% 

 Palizzi  778 595 183 1,250 542 139 307 263 2,028 38.4% 

 Roccaforte del Greco  155 112 43 233 140 37 35 21 387 40.1% 

 Roghudi  351 294 57 487 178 70 115 124 837 41.9% 

 San Lorenzo  878 688 190 1,311 659 177 227 249 2,189 40.1% 

 Staiti  74 65 9 120 80 10 14 16 194 38.1% 

Fonte: Istat – censimento permanente 2019. I dati relativi alla partecipazione al mercato del lavoro sono elaborazione degli autori a partire dai dati del censimento. 

TORNA AL TESTO 

 

http://dati-censimentipermanenti.istat.it/OECDStat_Metadata/ShowMetadata.ashx?Dataset=DCSS_ISTR_LAV_PEN_2&Coords=%5bITTER107%5d.%5bITF65%5d&ShowOnWeb=true&Lang=it


Valutazioni locali – Bova – Rapporto di Valutazione 

49 

 

Tabella 14: Numero di unità locali delle imprese attive (valori medi annui) e distribuzione tra settori ATECO 3 cifre. Dati 2020. 

  
Totale 

imprese 

B: 
estraz

ione 
di 

miner
ali da 
cave 

e 
minier

e 

C: 
attività 

manifatt
uriere 

D: 

fornitura 
di energia 
elettrica, 

gas, 
vapore e 

aria 
condizion

ata 

E: 
fornitura 

di acqua 
reti 

fognarie, 
attività di 
gestione 

dei rifiuti 
e 

risaname
nto 

F: 
costruzi

oni 

G: 
commer

cio 

all'ingro
sso e al 
dettaglio

, 
riparazio

ne di 
autoveic

oli e 
motocicl

i 

H: trasporto 
e 

magazzinag
gio 

I: attività 
dei 

servizi di 
alloggio 

e di 

ristorazi
one 

J: servizi di 
informazion

e e 
comunicazi

one 

K: attività 
finanziari

e e 
assicurat

ive 

L: 
attività 

immobili
ari 

M: attività 
profession

ali, 
scientifich

e e 

tecniche 

N: 
nolegg

io, 

agenzi
e di 

viaggio
, 

servizi 

di 
suppor
to alle 
impres

e 

P: 
istruzio

ne 

Q: 
sanità e 
assisten

za 

sociale 

R: attività 
artistiche, 

sportive, di 
intrattenime

nto e 

divertiment
o 

S: 
altre 
attivi
tà di 
servi

zi 

Calabria 116790 0% 7% 0% 0% 10% 33% 3% 9% 2% 2% 2% 16% 3% 1% 7% 1% 5% 

Reggio di 
Calabria 

30712 0% 7% 0% 0% 8% 36% 3% 7% 1% 3% 1% 16% 3% 1% 7% 1% 5% 

Africo 49   8%     4% 37% 8% 14%   2%   10%   6% 8%   2% 

Bagaladi 33   18%     3% 45% 6% 9%       9%     6%   3% 

Bova 16   6%       25% 6% 38%       13%     6%   6% 

Bova Marina 229   7%     7% 39% 1% 10% 1% 3%   12% 3% 1% 10% 1% 6% 

Brancaleone 199   9%     9% 36% 1% 13% 1% 2% 1% 13% 2% 1% 8% 1% 7% 

Bruzzano 
Zeffirio 

31   10%     6% 42% 6% 6%       13% 3%   6% 3% 3% 

Cardeto 33   9%     6% 30% 6% 18%       3% 6%   6% 3% 12% 

Condofuri 242   10%   0% 12% 38% 3% 8%   2%   11% 3% 0% 6% 1% 5% 

Ferruzzano 21         10% 52% 5% 14%     5% 10%     5%     

Melito di 

Porto Salvo 
630 0% 5% 0% 0% 8% 38% 2% 8% 1% 3% 1% 13% 3% 0% 9% 2% 7% 

Montebello 
Ionico 

221   10%     10% 40% 6% 10%   2%   11% 1% 1% 6% 0% 4% 

Palizzi 108   8%     12% 30% 4% 13%   4%   14% 3%   6% 2% 6% 

Roccaforte 
del Greco 

8 25%       13% 25% 13%     13%     13%         

Roghudi 21   10%     5% 29% 14% 10%     5% 14%     14%     

San Lorenzo 88   10%   1% 10% 35% 6% 7%   5%   9% 1%   7% 2% 7% 

Staiti 9         11% 22% 11% 22%       11%     22%     

Fonte: Dati.istat.it 

TORNA AL TESTO 

http://dati.istat.it/OECDStat_Metadata/ShowMetadata.ashx?Dataset=DICA_ASIAULP&Coords=%5bD3%5d.%5b0010%5d&ShowOnWeb=true&Lang=it
http://dati.istat.it/OECDStat_Metadata/ShowMetadata.ashx?Dataset=DICA_ASIAULP&Coords=%5bD3%5d.%5b0010%5d&ShowOnWeb=true&Lang=it
http://dati.istat.it/OECDStat_Metadata/ShowMetadata.ashx?Dataset=DICA_ASIAULP&Coords=%5bD3%5d.%5bS%5d&ShowOnWeb=true&Lang=it
http://dati.istat.it/OECDStat_Metadata/ShowMetadata.ashx?Dataset=DICA_ASIAULP&Coords=%5bD3%5d.%5bS%5d&ShowOnWeb=true&Lang=it
http://dati.istat.it/OECDStat_Metadata/ShowMetadata.ashx?Dataset=DICA_ASIAULP&Coords=%5bD3%5d.%5bS%5d&ShowOnWeb=true&Lang=it
http://dati.istat.it/OECDStat_Metadata/ShowMetadata.ashx?Dataset=DICA_ASIAULP&Coords=%5bD3%5d.%5bS%5d&ShowOnWeb=true&Lang=it
http://dati.istat.it/OECDStat_Metadata/ShowMetadata.ashx?Dataset=DICA_ASIAULP&Coords=%5bD3%5d.%5bS%5d&ShowOnWeb=true&Lang=it
http://dati.istat.it/OECDStat_Metadata/ShowMetadata.ashx?Dataset=DICA_ASIAULP&Coords=%5bD3%5d.%5bS%5d&ShowOnWeb=true&Lang=it
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Tabella 15: Numero di addetti delle unità locali delle imprese attive (valori medi annui) e distribuzione tra settori ATECO 3 cifre. Dati 2020. 

  
totale 
addetti 

B: 
estra

zione 
di 

miner
ali da 
cave 

e 
minie

re 

C: attività 
manifatturie

re 

D: 
fornitura di 

energia 
elettrica, 

gas, 
vapore e 

aria 

condiziona
ta 

E: 
fornitura 

di acqua 
reti 

fognarie, 
attività di 
gestione 

dei rifiuti e 
risanamen

to 

F: 
costruzio

ni 

G: 
commerc

io 

all'ingros
so e al 

dettaglio, 
riparazio

ne di 

autoveic
oli e 

motocicli 

H: trasporto 
e 

magazzinag
gio 

I: attività 

dei 
servizi di 
alloggio e 

di 
ristorazio

ne 

J: servizi di 
informazion

e e 
comunicazio

ne 

K: attività 
finanziari

e e 
assicurati

ve 

L: attività 
immobili

ari 

M: attività 
profession

ali, 
scientifiche 
e tecniche 

N: 
noleggi

o, 

agenzi
e di 

viaggio, 
servizi 

di 

support
o alle 

impres
e 

P: 
istruzio

ne 

Q: sanità 
e 

assisten
za 

sociale 

R: attività 
artistiche, 

sportive, di 
intrattenime

nto e 

divertimento 

S: 
altre 
attivit
à di 
servi

zi 

Calabria 
294353.

43 
0% 9% 1% 2% 10% 29% 7% 10% 2% 2% 1% 8% 7% 1% 7% 1% 3% 

Reggio di 
Calabria 

76575.7
9 

0% 9% 0% 1% 9% 31% 10% 9% 1% 3% 1% 8% 6% 1% 6% 1% 3% 

Africo 93.72   5%     3% 36% 19% 14%   1%   6%   9% 5%   1% 

Bagaladi 37.04   16%     5% 44% 5% 9%       11%     6%   3% 

Bova 40.72   7%       10% 29% 32%       5%     9%   8% 

Bova Marina 481.87   9%     24% 29% 1% 12% 0% 4%   7% 3% 1% 6% 0% 5% 

    
Brancaleone 

345.31   12%     7% 38% 2% 18% 1% 2% 0% 8% 1% 1% 5% 1% 4% 

Bruzzano 
Zeffirio 

109.56   10%     2% 15% 3% 2%       4% 1%   62% 1% 1% 

Cardeto 54.51   7%     8% 25% 15% 24%       2% 2%   4% 2% 12% 

Condofuri 403.18   19%   0% 11% 37% 3% 7%   2%   7% 4% 0% 5% 1% 3% 

    
Ferruzzano 

36.97         7% 65% 3% 10%     5% 5%     5%     

Melito di 

Porto Salvo 
1336.94 0% 7% 1% 1% 7% 35% 5% 10% 1% 2% 0% 7% 2% 1% 13% 1% 5% 

Montebello 
Ionico 

362.29   14%     11% 37% 7% 11%   3%   7% 1% 2% 4% 0% 3% 

Palizzi 166.48   7%     14% 30% 4% 13%   2%   9% 3%   12% 1% 5% 

Roccaforte 
del Greco 

9.79 16%       13% 41% 10%     10%     10%         

Roghudi 41.36   14%     17% 16% 32% 5%     2% 7%     7%     

San Lorenzo 143.55   13%   1% 9% 37% 7% 6%   3%   6% 3%   5% 5% 6% 

Staiti 12.18         17% 25% 8% 19%       14%     16%     

Fonte: dati istat  

TORNA AL TESTO 
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Tabella 16: Principali aggregati e indicatori economici nell'industria per Comune. Anno 2019. 

Territorio/Comune 
Numero 

unità 

locali 

Addetti Dipendenti 
Retribuzioni(migliaia 

di euro) 

Valore 

aggiunto(migliaia 

di euro) 

Fatturato 

(migliaia 

di euro) 

Acquisti 

di beni e 

servizi 

(migliaia 

di euro) 

Valore 

aggiunto 

per 
addetto 

(migliaia 

di euro) 

Valore 

aggiunto sul 

fatturato 

(valori 

percentuali) 

Acquisti di 

beni e 

servizi sul 
fatturato 

(valori 

percentuali) 

Retribuzione 

sul valore 

aggiunto 

(valori 

percentuali) 

Retribuzione 

per 

dipendente 

(migliaia di 

euro) 

Calabria 20,110 60,463 41,966 930,711 2,767,491 9,284,929 6,672,938 45.772 29,8 71,9 33,6 22,178 

Reggio Calabria 

(capoluogo) 
1,283 4,552 3,431 89,058 249,307 833,849 611,190 54.768 29,9 73,3 35,7 25,961 

Bagaladi 7 9 9 72 203 354 119 23.698 57,5 33,6 35,3 8,372 

Bova 1 * * * * * * * * * * * 

Bova Marina 33 92 58 * 3,193 11,197 7,945 34.791 28,5 71,0 * * 

Brancaleone 34 66 29 309 837 1,910 1,044 12.616 43,8 54,7 37,0 10,851 

Bruzzano Zeffirio 5 13 7 48 117 201 88 8.816 58,2 43,7 40,8 6,551 

Cardeto 7 10 4 37 215 348 136 22.041 61,8 39,2 17,3 9,904 

Condofuri 57 130 81 1,264 4,722 16,746 12,031 36.185 28,2 71,8 26,8 15,523 

Ferruzzano 3 4 1 * 64 125 63 17.161 51,3 50,5 * * 

Melito di Porto Salvo 91 204 128 2,420 7,608 24,418 17,225 37.384 31,2 70,5 31,8 18,966 

Montebello Ionico 43 86 41 585 1371 5,215 3,916 15.877 26,3 75,1 42,7 14,344 

Palizzi 23 36 13 191 674 1,125 463 18.621 60,0 41,1 28,4 14,470 

Roccaforte del Greco 3 3 1 * 369 506 199 137.139 72,9 39,3 * * 

Roghudi 2 * * * * * * * * * * * 

San Lorenzo 19 38 20 269 713 1,643 823 18.890 43,4 50,1 37,8 13,633 

Staiti 2 * * * * * * * * * * * 

Note: * Dato oscurato da Istat per la tutela del segreto statistico 

Fonte: Istat, indagine sui risultati economici delle imprese e delle multinazionali a livello territoriale 

TORNA AL TESTO 
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Tabella 17: Principali aggregati e indicatori economici nei servizi per Comune. Anno 2019.  

Territorio/Comune 
Numero 

unità 

locali 

Addetti Dipendenti 
Retribuzioni(migliaia 

di euro) 

Valore 

aggiunto(migliaia 

di euro) 

Fatturato 

(migliaia 

di euro) 

Acquisti 

di beni e 

servizi 

(migliaia 

di euro) 

Valore 

aggiunto 

per 
addetto 

(migliaia 

di euro) 

Valore 

aggiunto sul 

fatturato 

(valori 

percentuali) 

Acquisti di 

beni e 

servizi sul 
fatturato 

(valori 

percentuali) 

Retribuzione 

sul valore 

aggiunto 

(valori 

percentuali) 

Retribuzione 

per 

dipendente 

(migliaia di 

euro) 

Calabria 93,138 224,240 135,561 2,437,865 6,174,729 21,806,550 15,336,309 27.536 28.3 70.3 39.5 17.983 

Reggio Calabria (capoluogo) 8,795 23,577 15,304 303,778 738,663 2,183,276 1,406,356 31.330 33.8 64.4 41.1 19.850 

Bagaladi 30 36 10 139 520 2,078 1,491 14.376 25.0 71.8 26.7 13.632 

Bova 19 * * * * * * * * * * * 

Bova Marina 190 317 135 * 5,867 21,272 15,425 18.522 27.6 72.5 * * 

Brancaleone 160 270 114 1,502 6,053 20,020 15,078 22.448 30.2 75.3 24.8 13.127 

Bruzzano Zeffirio 27 96 70 1,171 2,615 4,901 2,240 27.211 53.4 45.7 44.8 16.746 

Cardeto 24 39 15 277 900 2,802 1,844 23.005 32.1 65.8 30.7 17.995 

Condofuri 193 277 97 1,663 6,098 26,797 19,716 22.027 22.8 73.6 27.3 17.079 

Ferruzzano 17 35 19 * 1,151 15,605 14,591 32.858 7.4 93.5 * * 

Melito di Porto Salvo 514 1,072 575 8,481 23,803 79,653 54,729 22.198 29.9 68.7 35.6 14.760 

Montebello Ionico 187 296 118 1,777 6,618 26,942 20,086 22.340 24.6 74.6 26.8 15.058 

Palizzi 86 133 50 797 2,720 8,980 6,120 20.526 30.3 68.1 29.3 16.088 

Roccaforte del Greco 5 6 3 * 158 590 384 27.294 26.8 65.0 * * 

Roghudi 12 * * * * * * * * * * * 

San Lorenzo 70 105 37 649 2,420 8,495 6,026 23.038 28.5 70.9 26.8 17.506 

Staiti 9 * * * * * * * * * * * 

Note: * Dato oscurato da Istat per la tutela del segreto statistico 

Fonte: Istat con l’indagine sui risultati economici delle imprese e delle multinazionali a livello territoriale 

TORNA AL TESTO 
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Tabella 18: Indice di Vulnerabilità Sociale e Materiale. 

Comune  1991 2001 2011 

Bagaladi 106.6 103.3 100.6 

Bova 108.5 101.8 99.1 

Bova Marina 102.9 102.1 101.5 

Brancaleone 104.1 101.1 102.3 

Bruzzano Zeffirio 107.9 103.1 100.2 

Cardeto 109.1 106.7 102.7 

Condofuri 105.4 101.9 100.9 

Ferruzzano 104.1 102.8 99.4 

Melito di Porto Salvo 103.4 101.7 100.7 

Montebello Ionico 107.6 104.0 102.1 

Palizzi 104.9 101.6 102.1 

Roccaforte del Greco 108.8 101.6 100.3 

Roghudi 108.3 105.5 103.0 

San Lorenzo 105.7 103.7 102.4 

Staiti 106.0 102.8 101.6 
Fonte: Census8000 

TORNA AL TESTO 
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Tabella 19: Indice di accessibilità alle stazioni ferroviarie. Anno 2013.  

Comune 

Indice di accessibilità alle stazioni 

ferroviarie (Grandi Stazioni e 

Centostazioni) 

Bagaladi tra 30 e 45 minuti 

Bova oltre 60 minuti 

Bova Marina tra 45 e 60 minuti 

Brancaleone oltre 60 minuti 

Bruzzano Zeffirio oltre 60 minuti 

Cardeto tra 15 e 30 minuti 

Condofuri tra 45 e 60 minuti 

Ferruzzano oltre 60 minuti 

Melito di Porto Salvo tra 30 e 45 minuti 

Montebello Ionico oltre 60 minuti 

Palizzi oltre 60 minuti 

Roccaforte del Greco tra 45 e 60 minuti 

Roghudi oltre 60 minuti 

San Lorenzo tra 45 e 60 minuti 

Staiti oltre 60 minuti 

Fonte: Urbanindex.it 

TORNA AL TESTO 
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Tabella 20: Perimetri amministrativi rilevanti e loro composizione.  

Comune 
GAL AREA 

GRECANICA 

SNAI AREA 

PROGETTO 

SNAI AREA 

STRATEGIA 

PARCO 

ASPROMONTE 
SSL di riferimento 

Bagaladi X X X X Melito di Porto Salvo 

Bova X X X X Melito di Porto Salvo 

Bruzzano Zeffirio X X X X Bianco 

Cardeto X X X X Melito di Porto Salvo 

Ferruzzano X X X  Bianco 

Montebello Jonico X X X  Melito di Porto Salvo 

Palizzi X X X  Melito di Porto Salvo 

Roccaforte del Greco X X X X Melito di Porto Salvo 

Roghudi X X X X Melito di Porto Salvo 

San Lorenzo X X X X Melito di Porto Salvo 

Staiti X X X  Bianco 

Bova Marina X  X  Melito di Porto Salvo 

Brancaleone X  X  Bianco 

Condofuri X  X X Melito di Porto Salvo 

Melito di Porto Salvo X  X  Melito di Porto Salvo 

Africo X   X Bianco 

Motta San Giovanni X    Reggio di Calabria 

Numero comuni nell'area 17 11 15 9  

Fonte: dati GAL area Grecanica, SNAI area Grecanica, Parco d’Aspromonte e Istat. 

TORNA AL TESTO 
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Figure allegate al capitolo 

Figura 1: Localizzazione del territorio comunale di Bova.  TORNA AL TESTO 

 

Fonte: Google Maps.  

Figura 2: Vista dall’alto del centro abitato di Bova. Fonte: Google Maps. TORNA AL TESTO 

 

Fonte: Google Maps. 
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Figura 3: L’abitato nel comune di Bova. TORNA AL TESTO 

 

Note: Il centro abitato di impianto storico si classifica in base all’edificato costruito fino al 1954, gli ambiti urbani successivi sono perimetrati dagli 

strumenti urbanistici al 2012.  

Fonte: elaborazione propria su documentazione del Centro Cartografico della regione Calabria. 

Figura 4: Posti letto nelle strutture ricettive. , Dati comunali anno 2020. TORNA AL TESTO 

  

Fonte: Istat. 
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Figura 5: Incidenza occupazione nei settori agricolo, industriale, commerciale, terziario extra-commercio. Dati 

comunali 2011. TORNA AL TESTO 

 

Fonte: Istat – censimento generale della popolazione 2011. 

Figura 6: Musei di Bova. TORNA AL TESTO 
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Fonte: Nostra elaborazione 

 

 

 

 

Figura 7: Proventi dei musei Bova come risultanti nei bilanci del Comune (Capitoli di bilancio entrata n.466, 

n.388, n.282). TORNA AL TESTO 

 

Fonte: Comune di Bova. 

 

 

Figura 8: Collegamento viario tra Bova e a statale 106 Jonica. Nella figura di sx, la strada provinciale, più lunga 

e tortuosa (15 km circa e 29 minuti di percorrenza in auto). Nella figura di dx la Strada Comunale Armacaconi- 

Ferraina, più breve e a scorrimento veloce (10 km e 19 minuti in auto). TORNA AL TESTO 

 

Fonte: Google Maps. 
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Figura 9: Passeggeri negli aeroporti di Reggio Calabria e Lamezia Terme. Dati annuali. TORNA AL TESTO 

 

Fonte: Assaeroporti. 

 

Figura 10: Territorio comunale di Bova e del Parco Nazionale d'Aspromonte. TORNA AL TESTO 

 

Fonte: nostra elaborazione su dati Istat relativi al territorio comunale e dati del Parco Nazionale d’Aspromonte relativi al territorio afferente 

all’ente e la sua zonizzazione. 
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Figura 11: Comune di Bova, Area Grecanica, GAL Area Grecanica, Area SNAI strategia e area SNAI progetto. 

TORNA AL TESTO 

 

Fonte: elaborazione su dati Istat, GAL e SNAI. 

 

Figura 12: Comune di Bova, area Grecanica e Sistemi locali del lavoro rilevanti. TORNA AL TESTO 

 

Fonte: elaborazione su dati Istat.
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2. GUARDARSI INTORNO: PARTNER DI INGRESSO E ATTORI 

RILEVANTI  

Nell’approccio REVES, la valutazione assume il punto di vista del partner di ingresso. Per partner di 

ingresso si intende un attore locale – o un insieme di attori, una coalizione locale - radicato, 

riconosciuto e legittimato all’interno del territorio di riferimento, che sia portatore di relazioni con enti 

pubblici operativi a diversi livelli di governo, e un soggetto in grado di esprimere e perseguire una 

visione di cambiamento dell’area in cui opera (Tagle et al. 2016). Dopo il lavoro preliminare di 

inquadramento dell’area Grecanica, il team di ricerca ha individuato il GAL Area Grecanica come 

partner locale di questa ricerca valutativa, in virtù della sua assoluta centralità in riferimento alle 

traiettorie di sviluppo che hanno interessato il territorio, e in particolare Bova, e la sua disponibilità a 

condividere visione, punto di vista e sguardo interpretativo dei fenomeni rilevanti. 

Obiettivo di questo capitolo è presentare il GAL, la sua struttura organizzativa, la strategia di sviluppo 

che intende perseguire e le attività che realizza (paragrafo 2.1). A seguire, il capitolo presenta i tratti 

distintivi, il campo di azione e le attività di altri attori locali che sono stati individuati come rilevanti 

perché hanno giocato un ruolo attivo nel manifestarsi del fenomeno oggetto dell’analisi valutativa 

che sarà descritto nel capitolo successivo. Gli altri attori rilevanti presentati sono il Comune di Bova 

(paragrafo 2.2), l’Ente Parco Nazionale dell’Aspromonte (paragrafo 2.3), la Cooperativa San Leo 

(paragrafo 2.4) e la società cooperativa Naturaliter (paragrafo 2.5). Il capitolo accenna alle relazioni 

che questi attori intrattengono tra loro. 

 

2.1 Il GAL Area Grecanica  

Come già anticipato nel paragrafo 1.9, il GAL Area Grecanica nasce nel 1997 costituendosi come 

società consortile a responsabilità limitata a capitale misto pubblico-privato. Si tratta, dunque, di uno 

strumento di policy che i soggetti attivi localmente hanno costituito, sfruttando le possibilità offerte 

dalla regolamentazione sovralocale, al fine di sostenere la propria visione strategica.  

Il territorio di intervento del GAL si è ampliato nel corso degli anni, raggiungendo 17 comuni con la 

programmazione 2014-20. Solo 8 di questi comuni sono anche soci pubblici del GAL,62 tuttavia è in 

atto un ampliamento della base societaria che permetterà ai restanti comuni interessati e ad altri 

soggetti privati di aderire, con l’obiettivo di rendere la società più rappresentativa, includendo un 

maggior numero di entità interessate dai programmi di sviluppo del territorio (GAL 2).63 Tra i soci 

pubblici, il Comune di Bova ha assunto un ruolo trainante, mentre i soci privati si sono rivelati 

eterogenei nell’offrire disponibilità al coinvolgimento e nella collaborazione per la realizzazione di 

iniziative congiunte.  

Il GAL è amministrato da un consiglio di amministrazione che elegge un presidente, eventualmente 

nomina un direttore generale e convoca l’assemblea dei soci. Si avvale anche di un comitato 

tecnico-scientifico che ha funzioni propositive e di consulenza. Il GAL non ha numero stabile di 

dipendenti. In assenza di progetti, alcune persone danno il proprio contributo a titolo volontario (GAL 

 

62 Gli 8 comuni soci sono: Bova, Bagaladi, Bova Marina, Melito Porto Salvo, Palizzi, Roccaforte del Greco, San Lorenzo, Staiti. 

Lista consultabile su www.galareagrecanica.it  

63 Quando la fonte di dati e informazioni è costituita da un’intervista, il testo utilizza sigle per rendere anonimi gli intervistati, 

pur fornendo informazioni sulla natura del loro ruolo. La lista delle sigle è nell’Allegato 3. 

http://www.galareagrecanica.it/
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2). Invece, in periodi in cui le attività lo richiedono, il personale viene ampliato facendo ricorso alle 

risorse previste nei progetti che le finanziano.  

Dalle interviste (COM 1; GAL 2, 3) emerge con chiarezza che l’impegno e la professionalità di alcune 

figure hanno giocato un ruolo cruciale nel definire e alimentare la strategia del GAL sin dagli esordi. 

Purtroppo, attualmente sembra mancare una generazione giovane e motivata su cui il GAL possa 

contare e a cui le figure con esperienza maggiore possano trasferire know-how e competenze. Ciò 

non significa che il GAL non abbia una prospettiva dal punto di vista delle risorse umane: il ricorso a 

progetti finanziati da risorse reperite tramite la partecipazione a bandi pubblici può favorire, oltre al 

mero finanziamento delle iniziative, anche l’incontro con nuove professionalità sensibili allo sviluppo 

del territorio.  

Nella sua fase iniziale, il GAL era un soggetto di sviluppo locale nuovo e ancora poco conosciuto 

nelle sue potenzialità dai Comuni dell’area, che non lo percepivano come uno strumento in grado 

di incidere sul territorio. Questa percezione, secondo alcuni attori locali (ASIM 2; GAL 3,4,5) ha in 

qualche modo permesso al GAL di agire senza ingerenze di natura politica.  

La Tabella 21 elenca i presidenti e direttori che si sono succeduti dalla nascita del GAL Area 

Grecanica sino agli anni più recenti. Nel complesso, il GAL Area Grecanica ha mostrato la sua 

efficacia sul territorio a fasi alterne, con “una struttura che oggi funziona a singhiozzo e viene 

alimentata dai progetti e dai volontari” (ASIM 2).  

Sin dalla sua costituzione, in linea con il suo inquadramento nell’ambito delle attività del FEASR, il GAL 

si è impegnato nella promozione dello sviluppo rurale. Tuttavia, ha espanso il proprio raggio d’azione 

anche al di fuori di questo tema specifico, interessandosi anche di turismo, nei suoi vari aspetti, in 

un’ottica di recupero e valorizzazione della cultura grecanica e contrasto allo spopolamento 

dell’entroterra aspromontano. La strategia adottata è stata quella dell’accompagnamento e 

potenziamento di processi di sviluppo locale già in atto (GAL 4, 5), come quello dell’ospitalità diffusa. 

Nel corso degli anni il GAL ha operato per potenziarne la rete, accanto a campagne promozionali 

per incrementare i flussi turistici e alla gestione e organizzazione del Festival Paleariza (vedi paragrafo 

4.5). Il GAL ha supportato anche lo sviluppo di imprese agricole e consorzi e la valorizzazione dei 

prodotti tipici locali, tra cui quelli derivanti dal bergamotto. 

A supporto dell’operato del GAL, nasce nei primi anni Duemila Pucambù, agenzia per lo sviluppo 

del turismo rurale della Calabria greca. A questa “costola del GAL” (GAL 3) di natura consortile 

aderiscono diversi operatori della ricettività, della ristorazione e dei servizi turistici dell’area.64 

L’obiettivo di Pucambù è quello di promuovere pacchetti turistici e garantire una serie di servizi al 

territorio e agli operatori soci. Questa agenzia ha aiutato il GAL in maniera determinante, tuttavia, 

analogamente al GAL, ha vissuto dal punto di vista operativo fasi di alti e bassi (GAL 3; Fonte et al., 

2007, p.103). 

2.2 Il Comune di Bova 

Nell’esperienza degli ultimi trent’anni del borgo di Bova, citata come interessante caso di sviluppo 

locale (Faenza & Filocamo, 2020; Ghibaudi, 2022), l’amministrazione comunale ha giocato un ruolo 

rilevante.  

La Tabella 22 elenca i primi cittadini che si sono succeduti a Bova dal 1960 ad oggi.  

Spicca, tra il 1960 e il 1990, il lungo periodo di governo del sindaco Pasquale Foti, di orientamento 

democristiano. Descritto come persona “poco disposta al dialogo” (PARC 4), Foti guidò il Comune 

in una fase segnata, come si è visto nel capitolo 1, da difficoltà significative.  La sua amministrazione 

è oggi ricordata perché ideatrice e promotrice dell’impresa di trasporto al centro di Bova della 

 

64 www.galareagrecanica.it 

http://www.galareagrecanica.it/
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gigantesca locomotiva a vapore di cui si è già detto nel paragrafo 1.6. Quel progetto, 

estremamente oneroso, mirava probabilmente a creare un'attrazione per il paese ma non era 

inserita in una strategia più ampia. Il fatto che lo stesso significato di quella installazione non sia oggi 

univocamente chiaro (vedi paragrafo 1.6) riflette in qualche modo l’estemporaneità di quella scelta.   

Chiusa l’esperienza del sindaco Foti, le successive elezioni comunali furono caratterizzate dalla 

tendenza a formare liste civiche, i cui candidati potevano anche avere orientamenti politici 

eterogenei (COM 1). Dopo un mandato di sostanziale standby (1990-1995, sindaco Nucera), il tratto 

comune delle giunte che si sono avvicendate è stato la volontà di dare continuità all’azione 

amministrativa ispirata all’obiettivo di far leva sulle risorse culturali e naturalistiche per garantire 

sviluppo locale (paragrafi 4.4. e 4.5). 

Il punto di svolta fu il mandato di Leo Autelitano, iniziato nel 1995, durante il quale la comunità di 

Bova assunse definitivamente la decisione di rimanere nel proprio sito originario e iniziare un percorso 

di riqualificazione (vedi paragrafo 4.2). Da quel momento, la macchina amministrativa bovese si è 

contraddistinta per una “politica del fare” (COM 2) in cui l’amministrazione comunale “assume tutte 

le attività per la valorizzazione e la tutela della Comunità Grecanica, della sua lingua e delle sue 

tradizioni come elemento fondamentale per lo sviluppo del turismo stimolando interventi privati e 

pubblici al fine di impedire la diaspora e lo spopolamento”.65 

Pare utile sottolineare che, fatta eccezione per una parentesi di sei mesi tra il 2000 e il 2001, in cui il 

consiglio comunale venne sciolto (durante il mandato Autelitano) per dimissione della maggioranza 

dei consiglieri, il Comune non è mai stato commissariato.  Si tratta di una circostanza purtroppo rara 

in un’area in cui le istituzioni locali registrano frequenti scioglimenti per infiltrazioni criminali.66  Questo 

tratto distintivo è enfatizzato dall’attuale sindaco: “io e la mia amministrazione ci siamo sempre 

guardati le spalle, non abbiamo dato spazio a nessuno per entrare qua dentro, per questo non siamo 

mai stati sciolti come Comune, perché ci tenevamo tutti” (COM 2). 

Le pressioni criminali erano giunte alla ribalta nella storia di Bova nel 1991, quando il piccolo Comune 

venne scosso dal duplice omicidio dell’ex sindaco Foti e di suo fratello. Il movente del delitto venne 

dalla stampa attribuito a presunte rivalità tra cosche dell’area grecofona e connesso ad appalti 

locali.67 In quegli anni era ancora vivo il dibattito politico sul possibile trasferimento dell’abitato in un 

sito diverso da quello originario.  

2.3 Naturaliter 

La società cooperativa turistica Naturaliter nasce nel novembre del 1998 dallo scioglimento della 

cooperativa Nuove Frontiere. Il suo obiettivo è quello di “favorire, estendere e implementare la 

cooperazione tra le comunità locali nelle aree scarsamente popolate del Mediterraneo creando 

per esse opportunità di sviluppo compatibili con le risorse ambientali, e occasioni di interattività 

socio-culturale coi viaggiatori della natura”.68 

 

65 Statuto Comunale, Art. 2 (6), delibera del consiglio comunale n.32 del 29/12/2021. Disponibile sul sito del Comune di Bova.  

66 Secondo l’osservatorio Openpolis sui comuni e gli enti commissariati, dal 2010 al 2021 la Calabria si attesta come prima 

regione italiana per numero di scioglimenti con 259 commissariamenti, di cui 127 per infiltrazioni criminali. In provincia di Reggio 
Calabria si contano 10 comuni sciolti per infiltrazioni di criminalità organizzata (ultimo aggiornamento a giugno 2021): Africo, 
Careri, Delianuova, Palizzi, Rosarno, San Giorgio Morgeto, Sant’Eufemia d’Aspromonte, Siderno, Sinopoli, Stilo. Su questo 

punto, vedi la pagina web accessibile al link https://www.openpolis.it/parole/quali-e-quanti-sono-i-comuni-commissariati-in-
italia/ [link verificato il 15/3/2023]. 

67 Vedi articolo pubblicato dal quotidiano La Repubblica il 25 agosto 1991 e disponibile online all’indirizzo 

https://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/1991/08/25/calabria-massacro-per-un-appalto.html [link 

verificato il 15/3/2023]. Vedi anche articolo disponibile all’indirizzo web https://www.tempostretto.it/news/Bova-e-il-giallo-di-
una-piazza-intitolata-prima-dellautorizzazione.html [link verificato il 15/3/2023]. 

68 https://naturaliterweb.it/chisiamo/  

https://www.openpolis.it/parole/quali-e-quanti-sono-i-comuni-commissariati-in-italia/
https://www.openpolis.it/parole/quali-e-quanti-sono-i-comuni-commissariati-in-italia/
https://www.tempostretto.it/news/bova-e-il-giallo-di-una-piazza-intitolata-prima-dellautorizzazione.html
https://www.tempostretto.it/news/bova-e-il-giallo-di-una-piazza-intitolata-prima-dellautorizzazione.html
https://naturaliterweb.it/chisiamo/
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È stata ed è attualmente il principale soggetto che idea e promuove pacchetti turistici incentrati 

sull’escursionismo e la scoperta della Grecanica; è inoltre il principale referente logistico della rete 

di ospitalità diffusa attiva in Grecanica. Nel tempo, Naturaliter ha ampliato i propri orizzonti territoriali 

oltre la Grecanica, sviluppando un’offerta piuttosto variegata di pacchetti escursionistici che 

interessano anche altre zone del Sud Italia (per esempio in Sila, Pollino, isole Eolie) e anche l’estero 

(per esempio in Grecia e Portogallo). Attualmente i pacchetti turistici promossi in Aspromonte 

generano tra il 35-40% del fatturato di Naturaliter (ASIM 5).  

I clienti di Naturaliter in Grecanica sono turisti nazionali e internazionali, spesso legati a gruppi che 

hanno connessioni con CAI e WWF. L’agenzia e le sue attività in area Grecanica risultano conosciute 

in tutta Italia e all’estero grazie ad un’intensa attività di promozione avvenuta tramite il passaparola, 

articoli su riviste del settore, il sito web, e soprattutto, attraverso le “Serate Aspromonte”, un tour di 

pubblicizzazione del territorio aspromontano e dell’offerta di trekking che viene ogni anno 

organizzato nel mese di novembre, ospitato presso sedi italiane ed estere di agenzie di viaggio, 

associazioni escursionistiche, CAI, ecc.69 Rispondendo alle esigenze del mercato,70 Naturaliter è 

cresciuta anche nel suo organico, passando da 4 persone nel 1998 alle attuali 12 persone, tra 

dipendenti fissi e stagionali (ASIM 5). Le attività escursionistiche, difatti, si svolgono principalmente 

con cadenza stagionale, tra marzo e ottobre.  

2.4 La cooperativa San Leo 

La cooperativa San Leo nasce a Bova nel 1990, poco prima della diffusione sul territorio di una 

pratica di turismo escursionistico. I soci fondatori erano quasi tutti geometri e architetti, poiché la 

cooperativa era stata inizialmente costituita per scopi edilizi. La San Leo, infatti, avrebbe dovuto 

occuparsi di riqualificazione delle abitazioni degli emigrati che tornavano in paese per le vacanze 

estive (Ghibaudi, 2022, p.183). Tuttavia, molto presto la cooperativa incrocia la strada dei primi 

gruppi di turisti escursionisti coordinati dalla cooperativa Nuove Frontiere e coglie l’opportunità di 

sviluppo per il borgo che questo tipo di turismo rappresentava (vedi paragrafo 3.3).  

La cooperativa, quindi, adotta di lì a poco “la difficile missione di promuovere, valorizzare e rendere 

fruibile il patrimonio ambientale e culturale dell’Area Greca del Parco Nazionale dell’Aspromonte, 

in una prospettiva di turismo e di sviluppo sostenibile a stretto contatto con la natura e la cultura 

tradizionale”.71 Nell’espletare la sua missione collabora con Nuove Frontiere, diventata poi 

Naturaliter, e con il GAL Area Grecanica. Nel 1999 apre un servizio di ristorazione nel borgo, il 

Ristorante Grecanico. La struttura è aperta tutto l’anno e si occupa anche della preparazione dei 

pranzi al sacco o del vitto per gli escursionisti. La San Leo organizza attività in campo escursionistico 

e culturale, partecipa all’organizzazione logistica del Festival Paleariza, e alla gestione dell’offerta di 

ricettività mediante ospitalità diffusa.  

 

69 https://naturaliterweb.it/serata-aspromonte/  

70 L’aumento della domanda turistica e richiesta di ricettività ha spinto Naturaliter prima dello scoppio della pandemia ad 

investire in un immobile situato nella piazza principale di Bova per farlo diventare una casa dell’ospitalità diffusa di proprietà 
della cooperativa. Attualmente l’immobile è ancora da ristrutturare     . 

71 https://coopsanleoBova.it/  

https://naturaliterweb.it/serata-aspromonte/
https://coopsanleobova.it/
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2.5 L’Ente Parco nazionale dell’Aspromonte 

L’Ente Parco Nazionale dell’Aspromonte viene istituito nel 1994 con DPR 14/01/94,72 alcuni anni dopo 

la Legge n. 305 del 28/08/1989 che lo prevedeva. 73 L’ente si compone di cinque organi in carica 

per 5 anni74: i) il presidente, che viene nominato con decreto del Ministro dell’Ambiente d’intesa con 

il Presidente della Regione Calabria; ii) il Consiglio direttivo, iii) la Giunta esecutiva, iv) il collegio dei 

revisori dei conti; e v) la Comunità del Parco, un organo consultivo e propositivo dell’Ente composto 

dalla Regione Calabria, la città metropolitana di Reggio Calabria e dai 37 comuni interessati dalla 

perimetrazione. La Tabella 23 elenca i presidenti che si sono succeduti dalla nascita dell’ente ad 

oggi.  

Nei suoi primi anni di vita, l’Ente Parco non disponeva di una struttura amministrativa operativa e 

consolidata. Il personale in organico contava 5 addetti, sui 20 previsti. Solo nel 2002 vennero espletati 

i concorsi per il completamento della pianta organica (PARC 3, 5; Fonte et al., 2007, p.45). Nei 

mandati successivi il funzionamento dell’ente raggiunse gradualmente il pieno regime e vennero 

approvati gli strumenti di pianificazione e gestione del parco. La scelta della collocazione della sede 

legale ricadde su Gambarie, località montana del comune di Santo Stefano in Aspromonte. 

Tuttavia, tale decisione fu considerata discutibile, data la scarsa accessibilità del luogo e al 

contempo la necessità di un ente come il parco di interfacciarsi agevolmente con tutte le 

amministrazioni ricadenti nel suo perimetro (PARC 2, 3). 

Come recita l’Art. 3 dello statuto, tra le finalità primarie del parco vi è “la promozione dello sviluppo 

economico-sociale delle popolazioni locali attraverso interventi volti a tutelare, valorizzare ed 

estendere le caratteristiche di naturalità e integrità ambientale dell’area protetta”. Nella sua fase di 

avvio, l’obiettivo e il ruolo dell’ente parco vennero fraintesi dalle comunità residenti e dalle 

amministrazioni del territorio (PARC 4, 5; Fonte et al., 2007, p.47). Da un lato, l’ente dovette far fronte 

alle resistenze (e alle pressioni in un’ottica di riperimetrazione riduttiva) di specifici gruppi di interesse 

locali (PARC 3, 5). Costoro vedevano la nascita del parco nazionale come un tentativo di 

“immobilizzare la natura” e quindi come un grave limite allo sviluppo o prosecuzione di attività 

economiche tradizionali, tra cui, in particolare, quella venatoria e di raccolta funghi, ma anche 

attività estrattive, edilizie e relative ai tagli boschivi (PARC 5). Dall’altro, le amministrazioni locali 

ricadenti in parte o in toto nel perimetro del parco interpretavano l’ente come una risorsa esterna 

aggiuntiva per finanziare opere pubbliche comunali, alleggerendo così i bilanci delle casse dei 

Comuni (PARC 4, 5). L’Ente Parco, nella sua necessità di essere accettato e mostrarsi come ente utile 

per il territorio, si presta inizialmente a questo ruolo di “erogatore” di risorse finanziarie.  

L’entusiasmo trasformativo della presidenza Perna (2000-05) cerca di promuovere il parco come un 

laboratorio territoriale di sviluppo sostenibile: “la mia idea era quella di coinvolgere la popolazione 

facendo investimenti ad alto valore aggiunto e basso impatto ambientale, trasmettendo un’idea di 

parco vissuto dagli esseri umani” (PARC 1). Attraverso un intenso lavoro di comunicazione 

istituzionale, Perna tenta di ricostruire un senso di appartenenza e di identità territoriale 

dell’Aspromonte (mediante strumenti simbolici come la Carta della Civiltà dell’Aspromonte e l’Eco-

Aspromonte, una moneta locale dalla vita breve nata per rilanciare l’economia in Aspromonte), 

avvia collaborazioni con le università (vedi paragrafo 4.6) e valorizza il ruolo della Comunità del 

Parco, incontrando una partecipazione proattiva delle associazioni locali e di alcuni sindaci. Fu sua 

anche la proposta e attuazione di un nuovo modello antincendio che permise una significativa 

riduzione degli incendi in Aspromonte durante il suo mandato di carica (PARC 1, 5).  

 

72 Provvedimenti di istituzione e di aggiornamento disponibili su https://www.mase.gov.it/pagina/parco-nazionale-

dellaspromonte  

73 L’approvazione della legge nazionale L. 394/91 consentì la realizzazione di un sistema nazionale di aree protette e 

l’istituzione di Enti parco come nuovi soggetti istituzionali autonomi.   

74 Art. 5 dello statuto dell’Ente Parco. 

https://www.mase.gov.it/pagina/parco-nazionale-dellaspromonte
https://www.mase.gov.it/pagina/parco-nazionale-dellaspromonte
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Nel tentativo di allargare il progetto di visione territoriale, sotto la presidenza Perna viene aperto un 

percorso per ridiscutere il perimetro del parco in un’ottica espansiva. Tuttavia, l’interlocuzione con 

le amministrazioni comunali, in cui si riflettevano le pressioni dei portatori di interessi locali sopra 

menzionati, portò di fatto ad una sottrazione di poco più di 10 mila ettari rispetto alla originaria 

perimetrazione dei confini. Durante la presidenza Autelitano (2008-11), con l’approvazione del DPR 

10/07/2008, l’area protetta del Parco venne ridotta a circa 64 mila ettari. La riperimetrazione 

produsse un’anomalia nella zonizzazione, in quanto permise alla zona A di riserva integrale - la parte 

più pregiata in termini di valore naturalistico - di confinare direttamente con aree esterne al 

perimetro del parco, senza la protezione di una fascia cuscinetto di riserva parziale (PARC 3, 5).  

Sotto la presidenza Bombino (2013-18) il parco torna ad aspirare a un progetto unitario incentrato 

sull’interpretazione dell’Aspromonte come un’opportunità di sviluppo culturale, sociale ed 

economico per tutte le comunità che avevano in comune questa montagna. Viene introdotta una 

premialità per la progettualità di sistema, che mirava ad incentivare la collaborazione tra i Comuni 

per la presentazione di progetti finanziabili dal parco. L’obiettivo era dare attenzione alle comunità, 

sviluppare una trama umana che riconoscesse nell’Ente Parco un simbolo che li avrebbe protetti 

dalle inefficienze delle altre amministrazioni a vari livelli (PARC 5). L’enfasi venne posta sul potenziale 

aggregativo di un parco nazionale che potesse far crescere non il singolo comune, ma tutta la 

comunità del parco e mettere in relazione realtà che non si erano mai parlate.  È in questo periodo 

che nasce l’idea della candidatura a Bandiera Arancione di Bova (vedi paragrafo 4.5) e di Gerace, 

la candidatura al Global Geopark Unesco e l’adesione alla Carta Europea del Turismo Sostenibile 

nelle aree protette. Sull’intuizione alla base del modello antincendio boschivo ideato da Perna si 

innesta l’introduzione della figura dell’eco-pastore sentinella del parco.  

A distanza di quasi trent’anni dalla sua istituzione, la capacità dell’Ente Parco di incidere sul territorio 

sembra dipendere – come per tutte le amministrazioni - dalla competenza delle persone che ne 

popolano la struttura. L’ente era stato pensato fin dall’inizio come un soggetto facilitatore e un 

acceleratore di processi di sviluppo, ruolo che necessita di una struttura amministrativa agile e 

capace e di un indirizzo politico illuminato, positivo e culturalmente stimolante. La fragilità della 

macchina amministrativa di un ente con poche unità ha comportato, talvolta, il rischio che il parco 

stesso diventasse un rallentatore di questi processi (PARC 3). 
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Tabelle allegate al capitolo 

Tabella 21: Presidenti e direttori del GAL Area Grecanica dal 1997 ad oggi 

Anni Presidenti 
Direttore 

Generale 

Direttori del Piano 

(Programmazione) 
Anni Programma 

1998-2001 Leo Autelitano 

---- 

Salvatore Orlando 1998-1999 Leader II (1994-1999) 

2002-2008 
Giuseppe Iaria 

(Sindaco di Melito Porto 
Salvo) 

Ernesto Naimo 1999-2009 

Leader Plus (2004-
2009) 

PSL Neo Avlaci 2007-
2013 

2008-2009 
Andrea Leo Giovanni 

Casile 
--- --- --- 

2009-2014 Antonino Palermiti 

Andrea Casile 
(2009-2022) 

Andrea Leo Giovanni 
Casile 

2009-2015 
PSL Neo Avlaci 2007-

2013 

2014-2019 Filippo Paino --- --- --- 

2019 
Antonio Domenico 
Principato (sindaco 

Staiti) 

Pietro Alessandro 
Polimenti 

2019-2023 
PAL Area Grecanica 

(2014-2024 
2020 

Domenico Penna 
(sindaco Roccaforte 

del Greco 

2021 Filippo Paino  

 Fonte: interlocuzioni con attori locali 

TORNA AL TESTO 

 

Tabella 22: Sindaci del Comune di Bova dal 1960 ad oggi 

Periodo di 

carica 

Sindaco Lista politica di appartenenza 

1960 - 1990 Pasquale Foti Democrazia Cristiana 

1990 - 1995 Carmelo Giuseppe Nucera Lista civica di centro-sinistra 

1995 - 2000 Leo Autelitano Lista civica di centro-sinistra 

2001 - 2011 Andrea Casile Lista civica “Insieme” 

2011 - in carica Santo Casile 
Lista civica “Bova unita per il 

futuro” 

Fonte: archivio storico delle elezioni amministrative 

TORNA AL TESTO 
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Tabella 23: Presidenti del Parco nazionale dell’Aspromonte 

Periodo di carica Presidente Vicepresidente f.f./commissario 

1994-1998 Bruno Dominijanni  

1999-2000 (I sem)  N.D. (vicepresidente f.f.) 

2000-2005 Antonio Perna  

2005 (II sem)-2006  Aldo Cosentino (commissario) 

2007  Giuseppe Graziano (commissario) 

2008-2011 Leo Autelitano  

2011 (II sem)-2013 (I sem)  Antonio Alvaro (vicepresidente f.f.) 

2013-2018 Giuseppe Bombino  

2018 (II sem)-2019  Domenico Creazzo (vicepresidente f.f.) 

2020-presente Leo Autelitano  

Fonte: interlocuzioni con attori locali 

TORNA AL TESTO 
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3. FOCALIZZARE L’ATTENZIONE: NASCITA, 

CONSOLIDAMENTO E CONCRETIZZAZIONE DELLA 

VISIONE DI SVILUPPO DI BOVA 

Nell’approccio REVES, l’attività di inquadramento del territorio e le interlocuzioni con il partner di 

ingresso e altri attori rilevanti orientano l’individuazione dell’oggetto della valutazione. Nel caso di 

questa ricerca valutativa, l’ analisi di contesto preliminare (vedi Appendice A1) e il confronto con il 

GAL Area Grecanica e gli altri attori presentati nel capitolo 2,  hanno suggerito di focalizzare 

l’attenzione sulla genesi, il consolidamento e la concretizzazione, tra la fine degli Ottanta del secolo 

scorso e i giorni nostri, di una visione di trasformazione della cittadina, fondata sull’idea che il turismo 

lento potesse agire come volano di sviluppo, sostenuto dalla valorizzazione di risorse ambientali e 

culturali locali.  

Seguendo l’approccio REVES, il concretizzarsi di tale visione è stato considerato come l’esito di un 

processo complesso che questo capitolo proverà a descrivere. Questo processo complesso ha 

reperito, combinato e utilizzato risorse di vario tipo: il capitolo 4 analizza quelle messe a disposizioni 

da attori sovra-locali. Il paragrafo 3.1 riassume le condizioni di abbandono e di assenza di una visione 

di rilancio in cui versava il borgo di Bova negli anni ’80, nel quadro più ampio della stagione dei 

sequestri in Aspromonte. Il capitolo 3 prosegue narrando dapprima il processo di riscoperta del 

patrimonio naturalistico della montagna aspromontana grazie alle pioneristiche escursioni in un 

territorio ancora poco esplorato (paragrafo 3.2) e il processo di riscoperta del patrimonio culturale-

identitario (paragrafo 3.4) già iniziato anni addietro. In questa cornice, l’attaccamento al territorio di 

una parte della popolazione e la volontà di rimanere a vivere a Bova si incrocia con l’inizio di un 

percorso di riqualificazione materiale e immateriale del borgo guidato da una strategia di sviluppo 

coerente e continuativa (paragrafo 3.3), e con la pratica del turismo lento e dell’ospitalità diffusa 

(paragrafo 3.5) in un’area dove i flussi turistici erano stati sino a quel momento inesistenti. Il paragrafo 

3.6 propone una sintesi dell’evoluzione dei processi che hanno contribuito alla realizzazione della 

strategia di sviluppo locale di Bova e tenta di inquadrare i fattori abilitanti individuati in categorie 

concettuali legate alla letteratura sullo sviluppo territoriale.  

3.1 La condizione negli anni ‘80 

Negli anni ’80 nel borgo si respirava un clima pesante di sfiducia e tensione sociale non indifferente 

(GAL 1, ASIM 3). La progressiva emigrazione e abbandono dell’abitato vennero accelerati dalle 

calamità naturali del decennio precedente - prima le alluvioni del 1971-73 poi il terremoto del 1978 

- e dall’impossibilità di ricostruire le unità abitative danneggiate. Lo spopolamento di Bova è evidente 

dal trend negativo dei dati sulla popolazione residente (Tabella 3) e come illustrato nel paragrafo 1.3 

si inserisce all’interno di una dinamica di generale abbandono delle aree interne e di spostamento 

verso le zone costiere o emigrazione fuori regione. L’amministrazione comunale di allora non aveva 

una visione condivisa sulla questione della delocalizzazione del borgo in altro sito, tanto che viene 

tutt’oggi principalmente ricordata per l’impresa della locomotiva (vedi paragrafo 1.6), iniziativa 

estemporanea che non appare collegata ad una strategia compiuta di rilancio del paese. 

Allargando il perimetro, il territorio montano nel suo complesso era caratterizzato in quel periodo da 

forti fattori respingenti, tra cui l’inaccessibilità e i sequestri di persona. Nell’immaginario collettivo, 

l’Aspromonte era percepito come un territorio pericoloso, terra di sequestri controllata dalla 

criminalità organizzata. 

È in questo contesto che verso la metà degli anni ’90 si avvia l’esperienza di rilancio.   
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3.2 La riscoperta del patrimonio naturalistico 

Il massiccio montuoso dell’Aspromonte è noto alle cronache per esser stato terra di sequestri di 

persona a scopo di estorsione, fenomeno criminale che si manifestò su tutto il territorio nazionale tra 

la fine degli anni Sessanta e la prima metà degli anni Novanta.75 In Calabria gli ostaggi venivano di 

solito custoditi nei luoghi più impenetrabili e inaccessibili delle montagne aspromontane e i sequestri 

gestiti dagli appartenenti alle ‘ndrine reggine della costa jonica.76 E’ in questo contesto che a metà 

degli anni ‘80 alcune figure visionarie iniziano ad addentrarsi alla scoperta delle inesplorate cavità 

montuose di un territorio percepito in quegli anni come invalicabile. La testimonianza di uno degli ex 

presidenti del Parco nazionale dell’Aspromonte è particolarmente efficace nel restituire il sentimento 

di quel periodo:  

“Nel momento in cui in Aspromonte si era privati della libertà e si finiva sottoterra - vi ricorderete 

alcuni dei nomi eclatanti di sequestri di persona: Getty, Casella e tanti altri - questi pazzi visionari 

erano convinti che dell'Aspromonte valeva la pena raccontare qualcos'altro e hanno cominciato a 

camminare, laddove il cammino era proibito. E non è una suggestione che il cammino era proibito: 

noi che camminavamo allora lo sentivamo, perché spesso pensavamo di percorrere un sentiero, 

usciva qualcuno e ci diceva “da questo momento non potete andare più avanti, tornate indietro”. 

Ciò che allora era normale in altri luoghi, qua [in Aspromonte] non lo era: la passeggiata in 

montagna tu non la potevi fare, perché possibilmente penetrando questa dimensione, questa 

orografia, questa morfologia, tu potevi assistere allo spostamento di un sequestrato da una zona 

all'altra, o a qualche altra manovra cui non dovevi evidentemente assistere, e quindi eri un fattore 

di disturbo” (PARC 5). 

Tra queste figure spiccano Alfonso Picone Chiodo e Pasquale Valle, tra i fondatori dell’associazione 

escursionistica Gente in Aspromonte, nata nel 1985 con l’obiettivo di far conoscere ai più le bellezze 

dell’Aspromonte attraverso passeggiate ed escursioni. L’associazione difatti “conteneva già nel 

nome l’invito ad andare in Aspromonte” (ASIM 4). Alpinista e docente universitario, Picone Chiodo 

fu l’anello di congiunzione tra il mondo accademico e quello escursionistico. Lavorando 

all’Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria, promosse al suo interno un calendario di 

escursioni a cadenza pressoché mensile, coinvolgendo gli studenti delle facoltà di agraria, 

architettura e ingegneria in camminate giornaliere alla riscoperta della loro montagna. L’iniziativa si 

ripeté per due anni ed ebbe una risonanza notevole: 

 “C'era l’eco di queste presenze che camminavano, di questo escursionismo ancora in fase 

embrionale, ancora involuto ma che era prepotente nella presenza, perché in un territorio in cui non 

cammina nessuno, anche due che camminano fanno notizia. E vi assicuro che era notizia allora” 

(PARC 5). 

Inizia così un’attività escursionistica che era dirompente nel suo significato. Gente in Aspromonte 

comincia a pubblicare servizi sulle riviste di settore, con l’intento di promuovere la montagna e 

restituirle possibilità di fruizione. Picone Chiodo fu l’ideatore della spedizione “Fiumare 

 
75 Dati del Ministero dell’Interno riportano un totale di 672 sequestri a scopo di estorsione avvenuti in Italia tra il 10/01/1969 e il 

18/02/1998, di cui 128 in Calabria, regione seconda solo alla Lombardia e seguita dalla Sardegna (Mazzenzana, 2017: p.122). 

In Calabria i sequestri di persona ebbero termine nel 1993 (p. 117). 

76 In particolare, le ‘ndrine di Platì, San Luca e Natile di Careri (Mazzenzana, 2017: p.115). “Una quota dei proventi del riscatto 

entrava nel circuito economico di alcuni paesi aspromontani, soprattutto con la costruzione di case, e contribuiva a favorire 

l’aspettativa economica di quelle contrade. In quelle realtà la ’ndrangheta riuscì a far apparire il sequestro come un affare i 

cui vantaggi ricadevano non solo sui mafiosi, ma anche su una popolazione più vasta” (Mazzenzana, 2017: p.112). “La 

custodia degli ostaggi in Aspromonte aveva un significato particolare, con una forte valenza simbolica. In Aspromonte c’è il 

comune di San Luca nel cui territorio, per antica tradizione mai abbandonata, ogni anno si riuniscono i capi della 

’ndrangheta. Mantenere inviolata quella zona e impedire la liberazione dei prigionieri, nonostante la presenza delle forze 

dell’ordine e l’attività dei nuclei speciali antisequestro, era una questione di prestigio e significava inviare un messaggio  di 

potenza e di invincibilità a tutto il popolo della ’ndrangheta” (Mazzenzana, 2017: p.120). 
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d’Aspromonte”, un’impresa di risalita lungo il tracciato della fiumara pubblicata sulla rivista mensile 

Avventura nell’aprile del 1987. Si trattò di una spedizione non priva di ostacoli, poiché data la 

mancanza di una cultura escursionistica nel meridione, l’allora Parco Nazionale della Calabria era 

sprovvisto di strutture come rifugi, sentieri e tracciati:  

“[…] Era in effetti vera e propria esplorazione, ce ne siamo resi conto dopo. Quello che abbiamo 

fatto, non l’aveva fatto nessuno prima. Risalivamo le fiumare, perché non c’erano sentieri. Non era 

facile orientarsi in questa montagna” (ASIM 4). 

Alla motivazione di carattere naturalistico ed esplorativo, se ne affiancava anche una di carattere 

civile legata a un desiderio di riappropriazione del territorio aspromontano:  

“Noi eravamo abbastanza intraprendenti, eravamo convinti di avere uno scopo nobile, promuovere 

l’Aspromonte e liberarlo dalla criminalità e consentire un accesso normale come ogni montagna”  

(ASIM 4). 

“In un territorio che era un non luogo, loro l'hanno fatto diventare un luogo, un luogo da raccontare 

con una chiave di lettura diversa. […] Noi vivevamo in quell'epoca in cui c’era da una parte l’avvio 

della frequentazione della montagna, mentre dall'altra c'era la mamma di Cesare Casella che era 

incatenata: l'avevano definita la madre coraggio.77 Noi andavamo a fare le escursioni e al ritorno 

andavamo ad abbracciare Angela Casella. E lei, che amava l'Aspromonte che teneva sequestrato 

suo figlio, ci chiedeva: “dove siete stati?” E noi: “abbiamo visto un albero bellissimo, abbiamo visto 

la cascata, eccetera”. Quindi lo sforzo intellettuale che abbiamo fatto, il ragionamento che noi 

pensavamo di poter inverare era questo: raccontare e fare un contro-racconto dell’Aspromonte” 

(PARC 5). 

Nella prima metà degli anni Novanta la stagione dei sequestri di persona giunse al tramonto ed è a 

quel punto che esplode e viene svelata nella sua totalità “la drammatica bellezza dell’Aspromonte: 

drammatica perché fino a quel momento soffocata, inespressa, sconosciuta ai più. Bellezza perché 

in valore assoluto non ha eguali al mondo” (PARC 5). Uno dei tanti giovani appassionati di trekking 

che iniziò a camminare la montagna in quel periodo, partecipando alle prime escursioni 

organizzate, riporta questa sensazione di riscoperta:  

“Io mi ero iscritto a questa associazione Gente in Aspromonte, ho iniziato a camminare con loro e 

ho cominciato a conoscere la mia montagna grazie a loro. Nel momento in cui abbiamo iniziato a 

farlo abbiamo visto le straordinarie bellezze di questo lembo di terra e me ne sono innamorato […] 

avevo capito che poteva avere delle potenzialità e che si doveva trovare un modo per esprimerle” 

(ASIM 1). 

Dalle piccole camminate amatoriali e di natura esplorativa si passa nel giro di alcuni anni a escursioni 

più strutturate con intenti turistici (vedi paragrafo 3.5). Nel frattempo, nel 1994 viene istituito il Parco 

Nazionale dell’Aspromonte (vedi paragrafi 2.5 e 3.5). La sua istituzione in un’area discretamente 

antropizzata era da interpretarsi come tentativo dello Stato di sancire simbolicamente il proprio 

controllo in una zona socialmente “difficile” ed economicamente arretrata (Fonte et al., 2007, p. 43). 

Il Parco si faceva garante di un regime di maggior protezione della natura, da cui l’emergente 

attività economica di ecoturismo potesse trarre beneficio dal punto di vista di una più elevata 

attrattività dell’area come meta escursionistica e per la promozione dei propri pacchetti turistici.  

 
77 Nell’estate del 1989 Angela Casella, madre di Cesare Casella, rapito 17 mesi prima e sequestrato in Aspromonte, partì da 

Pavia e si incatenò nelle piazze dei paesi della Locride per chiederne la liberazione e denunciare l’incapacità dello Stato d i 
combattere la criminalità organizzata.  



Valutazioni locali – Bova – Rapporto di Valutazione 

73 

 

3.3 Il sentimento di restanza e il percorso di riqualificazione del 

borgo 

Due alluvioni significative - una avvenuta il 2-3 ottobre del 197178 e un’altra nel 1973 (non dichiarata 

come calamità naturale, ASIM 2), e il successivo terremoto del marzo-aprile 1978, minacciarono la 

stabilità dell’abitato e proiettarono il comune di Bova in un annoso dibattito sul suo trasferimento: 

“Sia il terremoto che l’alluvione crearono una situazione che – io non ci credevo che fosse un 

pericolo vero – portò alla demolizione di alcune case. In quella fase quindi si iniziò a ragionare se 

fosse il caso di tenere Bova qui o spostarlo” (COM 2). Un referendum comunale successivo alle 

alluvioni sancì la volontà popolare di spostare l’abitato verso la costa, confermando ciò che era 

stato decretato dalla Legge 16/1973 e successivamente dalla Legge 2/1979 (vedi paragrafo 4.2). 

Tale volontà era influenzata dalla convinzione che andare verso le marine fosse una scelta di 

progresso e di “futuro” in un periodo in cui vi era una evidente tendenza all’abbandono delle 

montagne (ASIM 2, COM 1). Le calamità naturali, la decisione di traferire l’abitato e, in assenza di un 

piano regolatore, l’impossibilità di ricostruire le unità abitative danneggiate dal dissesto, 

accelerarono un processo di spopolamento del borgo già in atto (vedi paragrafo 2.3). In 20 anni, tra 

il 1971 e il 1991, Bova perse circa metà della sua popolazione residente (Tabella 3). 

È all’inizio degli anni ’90 che, in controtendenza rispetto alla generale dinamica di abbandono dei 

borghi, un gruppo di giovani decide di non andare via, esprimendo la volontà di rimanere a Bova 

attraverso l’apertura di una cooperativa, la San Leo: “In quel periodo la gente guardava alla 

cooperativa come qualcosa di nuovo, ormai i negozi stavano chiudendo. Noi eravamo nove in 

cooperativa, tutti ventenni” (ASIM 2). Il desiderio di non lasciare il proprio territorio è stato interpretato 

da alcuni degli intervistati (GAL 1, ASIM 2) come un sentimento di restanza79 legato ad un senso di 

identità culturale più forte rispetto ad altri luoghi. Bova, del resto, era considerata la capitale 

dell’Area Grecanica (vedi paragrafo 1.5), un borgo riconosciuto per la sua importanza storica, dal 

punto di vista religioso, culturale ed economico, oltre a godere di un’ubicazione favorevole. Il paese, 

infatti, fu sede di diocesi e di mandamento, ospitò la pretura, e divenne custode di beni culturali ed 

ecclesiastici (paragrafi 1.2 e 1.6). Economicamente, era il borgo più sviluppato tra tutti i comuni 

circostanti afferenti alla diocesi, ed era una comunità con un artigianato fiorente: “fino agli anni ’50-

60, noi avevamo qui ancora più di dieci calzolai e sarti che cucivano i vestiti” (PARC 4).  

Come si è detto precedentemente (vedi paragrafo 2.4), la cooperativa San Leo nasce inizialmente 

con l’intento di svolgere piccoli lavori di manutenzione e ristrutturazione, seguendo quelle che erano 

le specificità legate alla scuola superiore per geometri80 che i giovani soci avevano frequentato. 

L’idea era motivata anche dalla presenza di movimenti di ritorno, molto forti in quegli anni: le 

persone stabilmente emigrate al Nord ritornavano in occasione di festività tradizionali o vacanze 

estive per riconnettersi con la terra di origine e i parenti stretti rimasti nel paese natale. Non si trattava 

di turismo delle radici.81 ma di persone che avevano mantenuto le proprie case in paese, nella 

speranza di un ritorno (poi mancato) delle generazioni successive. Per autofinanziarsi e pagarsi le 

spese della costituzione della cooperativa, questo gruppo di giovani organizza in paese una 

 

78 “Bova Superiore rimane isolato a causa di smottamenti lungo la strada di collegamento con Bova Marina. La stabilità dello 

stesso abitato, ubicato su calcareniti mioceniche poggianti su silts e argille sabbiose, è minacciata da frane attivatesi nel le 

argille o al contatto fra esse e le calcareniti” (CNR-IRPI, p.25).  

79 Il termine restanza è stato utilizzato per la prima volta dall’antropologo calabrese Vito Teti nel suo libro Pietre di pane. 

Un’antropologia del restare del 2011 e si afferma secondo l’accademia della Crusca tra il 2018-2021. La parola fa riferimento 

al desiderio e alla volontà di generare un nuovo senso dei luoghi. Usando le parole di Teti, “il termine indica la scelta di restare 
vissuta non più come immobilismo e rinuncia, ma come un modo di opporsi allo svuotamento dei paesi, alle difficoltà delle 
aree interne […] controbilanciando la forza inerziale del fatalismo con la capacità di guardare e considerare il passato 
secondo inedite prospettive di riscrittura del presente” (Teti, 2022, p.53). 

80 Istituto tecnico commerciale e per geometri “Euclide”, Bova Marina.  

81 Per approfondimenti sul turismo di ritorno si veda: Ferrari, S. Nicotera, T. (2021) Primo rapporto sul turismo delle radici in Italia, 

https://www.esteri.it/wp-content/uploads/2022/02/Primo-rapporto-sul-turismo-delle-radici-in-Italia.pdf 

https://www.esteri.it/wp-content/uploads/2022/02/Primo-rapporto-sul-turismo-delle-radici-in-Italia.pdf
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bancarella di frutta e verdura, vendendo prodotti dei campi delle loro famiglie. È in questo contesto 

che incrociano - per un caso fortuito - le strade del turismo escursionistico, come si racconta nel 

paragrafo 3.5. 

Nel frattempo, anche le sorti del borgo presero una piega diversa rispetto all’iniziale decretazione a 

favore del trasferimento dell’abitato. Al referendum seguì una nuova consultazione porta a porta 

organizzata dal Comune, con la quale gli abitanti espressero la volontà di rimanere a Bova e di 

consolidare l’abitato danneggiato dal terremoto se ne fosse stata data l’opportunità (COM 1,2). 

L’esito fu poi trasmesso all’amministrazione regionale. La sterzata rispetto a una traiettoria che 

sembrava già tracciata fu probabilmente influenzata anche dall’osservazione di esperienze 

pregresse poco convincenti: il trasferimento di Roghudi e Ferruzzano (PARC 5; vedi paragrafo 1.7). A 

partire dall’elezione del nuovo sindaco Leo Autelitano nel 1995 inizia l’esperienza di rilancio del borgo 

(COM 1, ASIM 2). Nel 1997 il comune riuscì, con la collaborazione dell’allora assessore regionale ai 

lavori pubblici Pietro Fuda.82 a modificare con la Legge 3/97 la precedente Legge 2/79, decretando 

non più il trasferimento bensì il restauro e adeguamento dell’abitato e prevedendo contributi 

monetari (per i dettagli vedi paragrafo 4.4) per i proprietari che avevano avuto le case danneggiate 

dal terremoto di ormai 20 anni prima. 

Nello stesso anno, il Comune adottò il Piano Regolatore Generale dell’abitato e successivamente 

quella del regolamento edilizio. Quest’ultimo fu elaborato con l’ausilio dell’ufficio tecnico e del 

dipartimento di Patrimonio, Architettura e Urbanistica (PAU) dell’Università di Reggio Calabria. Sotto 

la direzione scientifica di Edoardo Mollica, professore di estimo e valutazione economica.83 il 

dipartimento PAU avviò nel 2001 un cantiere scuola per il recupero sperimentale della “casetta 

grecanica”, con l’intento di costituire un prototipo delle corrette modalità di recupero conservativo 

del centro storico. Questa casetta diruta, situata nelle vicinanze dell’edificio comunale e 

rappresentativa dell’edilizia storica di Bova, venne ricostruita con materiali locali,84 sperimentando 

metodi costruttivi e di recupero edilizio che valorizzassero alcuni elementi architettonici primigeni 

della Grecanica, nel rispetto delle esigenze di adeguamento sismico.85  

Lo studio pilota di riqualificazione della casetta86 vide, oltre alla partecipazione di ricercatori e 

studenti convolti in attività di stage residenziali, il coinvolgimento dell’amministrazione comunale e 

della popolazione locale: “noi abbiamo fatto per anni dei seminari in piazza sul recupero: la filosofia 

era quella di fare vedere come si opera per recuperare i centri storici minori. C'erano questi docenti 

che con gruppi di studenti lavoravano di giorno e la sera ci vedevamo in piazza, mettevamo le sedie 

in cerchio, e loro interrogavano l'amministrazione su cosa si sta facendo” (PARC 5). L’iniziativa 

rientrava nel progetto “Adotta un centro storico”, che puntava a individuare, attraverso interventi 

territoriali a forte caratterizzazione sperimentale, prassi da adottare.  

La casetta grecanica recuperata divenne un modello87 da seguire per gli interventi di recupero, 

pubblici e privati, che avvennero negli anni a seguire. Questa esperienza permise di definire le 

 

82 Assessore regionale ai lavori pubblici, politica della casa, rischio sismico, difesa del suolo e uso delle acque, della prima  

giunta Nisticò (Forza Italia) 1995-97.  

83 Il Prof. Mollica fondò nel 2008 la rivista scientifica LaborEst, con l’intento di rafforzare il legame tra ricerca scientifica e bisogni 

del territorio. La rivista nasce nell'ambito dell'omonimo laboratorio di Estimo e Valutazioni economiche estimative, un progetto 
didattico-formativo che puntava, attraverso l’organizzazione di stage residenziali in Aspromonte denominati “Università nel 
territorio”, a trasferire metodologie di ricerca e conoscenze agli studenti del Corso di Laurea Specialistica in Conservazione, 
Restauro e Valorizzazione dei Beni Architettonici e Ambientali. Il professore morì prematuramente nel 2011. L’anno successivo  
venne istituita a suo ricordo l’associazione Profondazione Edoardo Mollica.  

84 Per esempio, vennero sperimentate malte per intonaci costituite da prodotti primari, secondari e/o scarti derivati dal ciclo 

di lavorazione del bergamotto, prodotto tipico dell’area. 

85 Per approfondimenti sul recupero conservativo di Bova si veda: i) Gulli e Dorsetti, 2009, pp.82-87. ii) Vecchio Ruggeri e 

Monteleone, 2006. 

86 Alcuni degli intervistati (GAL 1, PARC 4) riportano che il cantiere scuola del PAU godeva anche della collaborazione con 

una ditta siciliana specializzata nel recupero conservativo che coinvolse le maestranze locali in questa tipologia di intervento. 

87 Il modello di recupero conservativo della casetta grecanica di Bova è stato presentato a concorsi nazionali ed 

internazionali. Nel 2008 è stato premiato a Venezia nell’ambito di un concorso promosso dal Ministero per i Beni culturali.  
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tecniche e i costi del recupero conservativo e venne codificata in pratica amministrativa: “La 

casetta grecanica è stata fondamentale perché ha fatto vedere come erano le case antiche, 

perché togliendo il cemento è stata scoperta la facciata a vista. Ma non solo, è stato quantificato 

il lavoro, quindi anche un privato che voleva affrontare una ristrutturazione sapeva quanto gli 

venivano a costare i lavori” (GAL 1). L’esperimento piacque, tanto che si innescò un processo 

emulativo:88 molti bovesi decisero di ristrutturare le loro case seguendo quel modello di 

riqualificazione: non solo coloro che ricevettero i contributi della L. 3/97, ma anche chi, senza 

contributo, decise di recuperare la propria casa per metterla a disposizione dell’emergente 

fenomeno del turismo escursionistico e dell’ospitalità diffusa.  

Un’altra esperienza di formazione residenziale coinvolse Bova a partire dai primi anni 2000. 

Dall’intuizione dell’allora presidente del Parco Nazionale dell’Aspromonte, Tonino Perna, nacque un 

master universitario nell’ambito della cooperazione internazionale, organizzato da un’intesa 

collaborativa tra più università ed enti. L’idea alla base era quella di “coinvolgere la popolazione 

locale facendo investimenti ad alto valore aggiunto e basso impatto ambientale, promuovendo 

un’idea di parco vissuto dagli esseri umani” (PARC 1).89 All’interno del master era previsto il VUP – 

Villaggio Universitario Pilota, uno stage residenziale di 2-3 mesi da svolgersi prima dell’estate o in 

autunno. Bova venne eletta come sede fisica e logistica del VUP (vedi anche paragrafo 4.5). Il primo 

gruppo di studenti arrivò nell’ottobre del 2001, lavorando sul borgo e sull’area grecanica: “I ragazzi 

fecero un ottimo lavoro sul territorio, lavorarono per ricreare una fotografia esatta di quello che era 

il nostro territorio. Con loro abbiamo fatto dei laboratori urbani partecipativi” (COM 2). Il VUP quindi 

prese la forma di un vero e proprio laboratorio di sviluppo locale, che supportò l’amministrazione 

nell’individuare le linee di finanziamento che potessero riqualificare il borgo (COM 1, PARC 2). La 

presenza di questi stage residenziali, che si susseguirono in diverse edizioni, contribuì a dare una 

spinta verso una diversa visione di sviluppo del territorio: “questi ragazzi ci raccontavano delle loro 

esperienze in giro, ci hanno dato delle idee, una visione nuova” (COM 2).  

Il comune di Bova intraprese un percorso di riqualificazione del borgo che coinvolse gli edifici 

pubblici, ecclesiastici, i sottoservizi e l’illuminazione (vedi paragrafo 4.4). Il recupero degli edifici 

pubblici e religiosi fu significativo e simbolico al contempo per “ridare un’immagine e restituire quella 

che era la dignità del luogo, per la sua storia e per il vissuto delle persone che ci abitavano” (GAL 

1). Per la comunità di Bova, che in passato aveva ospitato una sede vescovile, le chiese 

rappresentavano un segno distintivo dell’importanza del luogo.  

Un altro intervento cruciale fu quello sulla strada a scorrimento veloce, che permetteva di ridurre 

notevolmente i tempi di connessione con Bova Marina (vedi paragrafo 1.7), alimentando una sorta 

di dualismo funzionale (e non formale) tra i due comuni.90 Il miglioramento del collegamento viario 

facilitò senz’altro la scelta dei cittadini di rimanere nel borgo (ASIM 2, COM 2). Il percorso fu articolato 

ed il Comune ricorse a numerose fonti di finanziamento (Fondi Provinciali, del Parco, FEASR, ecc), 

interventi anche minimi che consentirono gradualmente di realizzare la strada. Uno degli investimenti 

più importanti fu il finanziamento ricevuto dalla Regione Calabria con il POR 2000-2006 (Azione 6.2B 

di 300.000 €, stanziati nel 2004 (Tabella 29)). Negli anni successivi il Comune si adoperò per 

riqualificare altre strutture legate ai servizi di base, tra cui l’ex-ospedaletto, l’asilo comunale, l’edificio 

della scuola elementare trasformato in un centro di mediazione linguistica per il greco di Calabria e 

l’area del campo sportivo (vedi paragrafi 4.3 e 4.7). 

 

88 Alcuni intervistati (ASIM 2, COM 1) sostengono che ancor prima del modello casetta grecanica, la mentalità del recupero 

conservativo venne ispirata dall’esempio della “casa dello svizzero”, la casa di un calabrese originario di Roghudi emigrato 
in Svizzera e poi ritornato in Calabria che comprò e restaurò una casa a Bova recuperando le facciate lasciando la pietra a 
vista e usando il coccio interposto tra una pietra e l’altra.   

89 Si ricordano anche altri master nati con lo stesso spirito come quelli in giornalismo ambientale a Cittanova, in progettazione 

e gestione impianti per le energie alternative a San Giorgio Morgeto, i corsi di scrittura creativa a Polsi.  

90 A differenza di altri centri dell’area, Bova e Bova Marina sono due Comuni distinti: la specializzazione tra i due centri, quindi, 
non rientra nel concetto di “comune duale” in cui il borgo tradizionale e il nuovo centro vicino al mare coesistono nella stessa 
unità amministrativa. 
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Nel complesso, in questa fase il Comune di Bova è riuscito più di altri Comuni dell’entroterra 

grecanico a cogliere opportunità che hanno consentito agli abitanti di continuare ad abitare il 

borgo. L’amministrazione locale ha portato avanti una strategia di sviluppo che ha cercato di 

bilanciare nel tempo interventi di riqualificazione edilizia pubblica e privata e di decoro urbano con 

interventi incentrati sulla fornitura e miglioramento dei servizi, in un’ottica anti-spopolamento: 

“Migliorare i servizi e renderli efficienti è il prerequisito perché la gente non abbandoni un luogo. Se 

tu non hai dei servizi che funzionano, poi uno fa una scelta: se ne va” (GAL 1 1). La strategia di 

sviluppo ha assunto anche una connotazione turistico-culturale, facendo leva da un lato sul 

rafforzamento del senso di appartenenza al territorio e dall’altro favorendo lo sviluppo del turismo 

lento come opportunità lavorativa. Gli abitanti più intraprendenti hanno cominciato ad intravedere 

occasioni di investimento, aprendo piccole attività imprenditoriali come attività ricettive, 

commerciali o di ristorazione: “A Bova sono nate attività economiche che ora lavorano tutto l'anno, 

e sono principalmente legate alla fruizione turistica” (GAL 1).  

Il percorso di sviluppo locale è stato possibile anche grazie ad una continuità di strategia garantita 

dalle amministrazioni comunali che si sono avvicendate dal 1995 in poi: “Le amministrazioni che si 

sono succedute sono state diverse, ma non hanno distrutto quello che è stato fatto prima” (GAL 1). 

Anche il GAL, in alcune fasi in modo più evidente, ha cercato di dare una continuità di strategia 

all’area Grecanica. Negli anni della ripartenza, della riqualificazione edilizia e delle contaminazioni 

esterne con i master residenziali e le presenze di un ecoturismo in una fase embrionale, si è creata 

una sinergia collaborativa molto positiva tra il GAL e l’amministrazione comunale che ha contribuito 

a modellare il percorso di sviluppo locale: “Si era creato un bel legame in cui si riusciva a dialogare 

benissimo, un rapporto che ci ha permesso di creare un bel percorso di sviluppo territoriale. In quella 

fase molte persone hanno lavorato a titolo gratuito, ma si faceva volentieri perché c’era uno spirito, 

una visione, un progetto a cui credevano in tanti” (COM 1). L’esistenza di un consenso attorno alla 

visione di sviluppo rappresentava, dunque, un elemento unificante, particolarmente importante in 

un territorio di norma molto litigioso (GAL 4). In questo quadro, Bova, che tradizionalmente era centro 

di riferimento culturale della Bovesia (vedi capitolo 1) e che già aveva abbracciato e promosso con 

decisione la visione di sviluppo incentrata sullo sviluppo del turismo lento, divenne punto di 

riferimento della strategia del GAL: “si erano create delle condizioni che permettevano di poter 

lavorare sul comune di Bova e insieme al comune di Bova immaginare quelli che erano dei processi 

di sviluppo” (GAL 5).  

3.4 La riscoperta del patrimonio culturale-identitario 

Prima del suo “riscatto culturale” il greco di Calabria era una lingua caratterizzata, nella percezione 

comune, da una forte connotazione negativa. Era una lingua parlata all’interno delle mura familiari 

o del paese natale, ma mai o raramente praticata quando si usciva dai contesti di origine: “Si 

parlava in paese, si parlava in famiglia, però se si andava fuori in città, nei borghi più vicini, era 

preferibile non parlare greco. I genitori raccomandavano ai figli di non parlare greco, quindi loro 

non lo parlavano più” (ASIM 6). Le comunità ellenofone erano additate come comunità arretrate, 

di montagna, inette, tanto che era stato coniato il termine “paddechi”, che vuol dire stupido, per 

indicarle in senso dispregiativo le persone di questi borghi.91 Uno dei membri di una associazione 

ellenofona ricorda: “Non avevo neanche vent’anni quando mi recai a Gallicianò, un paese dove 

all'epoca c'erano molti anziani e dove tutti conoscevano il greco. Dissi: “Calimera!” e mi guardarono 

strano. C’era una certa diffidenza, poiché il greco era considerato una lingua per rozzi e ignoranti, 

 
91 Il termine “paddechi” deriva dal greco “paddikàri”, “celibe”. Veniva impiegato per indicare i giovani grecofoni che 

uscivano dalla Grecia in cerca di lavoro e finivano con l’essere impiegati in umili mansioni e derisi per le loro origini e i l loro 

linguaggio. Il termine divenne quindi presto sinonimo di “villano” o “stupido” (Martino, 1980) 
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per cui non erano soliti parlare il greco con la gente che non fosse del posto, bensì solo tra loro” 

(ASIM 3). 

Come già accennato nel paragrafo 1.5, la Grecanica sperimentò a partire dagli anni ‘70 un 

processo di rinascita della lingua e cultura del greco di Calabria. Domenico Minuto, docente di 

lettere in un liceo classico, si accorse che alcuni dei suoi studenti provenienti da Gallicianò usavano 

nel loro dialetto termini ed espressioni greche antiche (GAL 1, ASIM 6).92 Incuriosito, cominciò insieme 

ad altri intellettuali reggini ad interessarsi della cultura e lingua grecanica e fondò il circolo culturale 

“La Jonica”, con l’intento di ridare dignità al greco di Calabria e all’identità culturale ad esso 

connessa. Fiorì un vero e proprio movimento di riscoperta linguistica e culturale grazie alla nascita di 

diverse associazioni culturali dedite all’organizzazione di iniziative di recupero, tutela e valorizzazione 

dell’identità grecanica. L’associazione Jalù Tu Vua, nata nel 1972, propone, ad esempio, dei corsi di 

lingua greco-calabra, con l’obiettivo di creare un contesto per parlare il greco sia per chi lo 

conosce, sia per chi lo vuole imparare. 

Si potrebbe parlare di una “rinascita colta” dell’identità grecanica, sostenuta da una classe di 

intellettuali che anche singolarmente hanno sollevato le questioni della conservazione della grecità 

(COM 4). Grazie al loro aiuto e alla loro presenza, per la prima volta in quegli anni si è cominciato 

nuovamente a scrivere e parlare apertamente la lingua. Non solo, il territorio iniziò a farsi conoscere 

anche nella stessa Grecia, dove a quel tempo nessuno sapeva che in Calabria la lingua greca fosse 

ancora praticata. Nacquero gemellaggi e scambi culturali tra borghi grecanici e greci: “Dopo tanti 

secoli noi come comunità abbiamo ripreso i rapporti con la madrepatria. In pratica possiamo dire 

che tutti in quel periodo siamo stati poi ospiti in qualche luogo della Grecia” (ASIM 6).93 

Questo processo di recupero dell’identità culturale permise agli abitanti di Bova di superare il senso 

di marginalità geografica e di percepirsi come parte di una minoranza linguistica, poi riconosciuta 

e tutelata dalla legge italiana a partire dal 1999. Come sarà discusso nel paragrafo 4.5, questo 

intervento di policy sovralocale sosteneva e valorizzava lo sforzo di recupero dell’identità locale già 

in atto su base locale. L’identità culturale e linguistica grecanica, che era stata mortificata nei 

decenni passati ed era motivo di vergogna, divenne nel tempo motivo di orgoglio e di restanza. Il 

GAL Area Grecanica, sin dalla sua nascita, intuì l’importanza di progettare interventi volti al supporto 

della rivitalizzazione e valorizzazione della lingua e tradizione culturale. Non a caso la sede del GAL 

venne collocata proprio a Bova, con ciò confermando la rilevanza di un luogo cui valeva la pena 

dedicare tempo e risorse umane (GAL 1). Lavorare sull’identità culturale, infatti, significava anche 

lavorare sulla consapevolezza del valore del luogo e rafforzare il senso di bene comune e di cura 

del borgo. 

Una delle più importanti iniziative che aiutò Bova e l’intera area Grecanica a valorizzare la propria 

identità culturale e, al contempo, diventare più attrattiva all’esterno in termini di flussi turistici, fu il 

recupero e il rinnovamento del Festival Paleariza, che in greco di Calabria sta a significare “Antica 

Radice”. Il festival prende spunto da un antico festival grecanico che già esisteva a Bova ma in una 

versione limitata e di un’unica giornata. Inizialmente nasce come un’iniziativa di soli eventi musicali, 

proponendo musica tradizionale grecanica di grande qualità a cui si sono aggiunte anche musiche 

etniche del Sud Italia, del Mediterraneo e del mondo. Successivamente, alla musica sono stati 

accostati anche altri eventi di carattere culturale, come presentazione di libri, dibattiti su temi di 

sviluppo delle aree interne, corsi di lingua grecanica, docufilm. Il Paleariza divenne occasione per 

 
 92 “La lingua grecanica è una lingua prettamente rurale che vive nel mondo della ruralità. Tutti i termini più antichi di questa 

lingua sono quelli che permisero al glottologo Rohlfs di capire che questa lingua aveva un’origine magno-greca” (COM 4). È 
utile ricordare che le origini della lingua Grecanica e il suo collegamento con la Magna Grecia non sono certe e che esistono 

interpretazioni diverse da quelle del glottologo Rohlfs qui riferite. Su questo aspetto vedi il paragrafo 1.5. 

93 I rapporti di scambio tra la Grecia e i greci di Calabria si sono successivamente allentati con la crisi economica che travolse 

la Grecia nel 2009, e in seguito con la crisi pandemica da Covid.  
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mostrare l’enogastronomia tipica94 e vendere i primi pacchetti di trekking (per i finanziamenti del 

festival vedi paragrafo 4.5).  

La prima edizione si tenne nel 1997 nella sola Bova. Negli anni successivi il Festival assunse una 

fisionomia molto più ampia di festival itinerante in vari borghi interni dell’area grecanica,95 della 

durata di un mese circa, in agosto, mantenendo comunque Bova come nodo centrale 

dell’iniziativa. L’organizzazione e gestione del Festival, inizialmente in mano al Comune di Bova, 

passò al GAL nel 1999. La direzione artistica del Festival venne affidata all’antropologo ed 

etnomusicologo catanzarese Ettore Castagna, che contribuì al successo di svariate edizioni. È 

opinione comune di molti intervistati (GAL 1, ASIM 2, COM 1, COM 2, ASIM 5, PARC 4, GAL 2, GAL 4, 

ASIM 6, GAL 5) che il Festival fu uno strumento fondamentale per la valorizzazione del territorio e per 

il rilancio dell’immagine dell’area grecanica. Divenne un marcatore d’area96 e un attrattore che 

fece conoscere la cultura grecanica all’interno e all’esterno dell’area, portando sul versante Sud 

dell’Aspromonte nuovi flussi turistici: “[…] addirittura la gente veniva dal mare, il festival aveva quasi 

invertito la tendenza, cioè c'era quasi più gente che stava nell'area interna che sulla costa” (GAL 5). 

Il Festival non solo creò pubblico, attraverso l’animazione territoriale svolta negli anni, ma favorì lo 

scambio e la crescita culturale in un’area marginale.97 Altrettanto importante per il recupero e la 

valorizzazione dell’identità culturale grecanica fu l’apertura del Museo della lingua greco-calabra 

G. Rohlfs (vedi paragrafo 4.4). 

3.5 La nascita dell’ecoturismo e dell’ospitalità diffusa 

La riscoperta del patrimonio naturalistico attraverso le prime escursioni nell’Aspromonte spinse alcuni 

componenti dell’associazione Gente in Aspromonte ad aprire già nel 1988 la cooperativa Nuove 

Frontiere, prima realtà imprenditoriale di ecoturismo in Grecanica. La transizione dalla camminata 

escursionistica intesa come attività di volontariato ad attività economica non fu netta: “All’inizio, 

soprattutto quando non c’erano intenti economici ed eravamo un’associazione, era un’attività di 

noi studenti reggini, dove il coinvolgimento dei ragazzi dei paesi montani era limitata a coinvolgere 

qualcuno perché ci accompagnasse a scoprire i luoghi. Era un’attività esclusiva, nostra. […] Per un 

periodo sono stato presidente sia di Gente in Aspromonte che di Nuove Frontiere, le due realtà 

hanno coesistito, con alcuni di noi che avevano un ruolo nell’una e nell’altra. Non era facile mollare 

e dedicarsi completamente al trekking come attività economica” (ASIM 4). “Non era ancora turismo 

quello, era un'associazione tipo club alpino, dove ci si riunisce tra amici e si decide la domenica di 

andare a camminare.” (ASIM 1).  

 Organizzare trekking in Aspromonte di più giornate era compito logisticamente abbastanza 

complesso. Per supplire alla mancanza di rifugi, i primi trekking erano organizzati in tenda: “Si 

prenotava l’albergo all’inizio e alla fine, ma i giorni in mezzo era natura selvaggia, in tenda, 

cucinavamo col fuoco.” (ASIM 4). È in questo contesto che gli intervistati raccontano di un incontro 

casuale a Bova tra un gruppo di escursionisti e i giovani della neonata cooperativa San Leo: “Il primo 

gruppo di persone che abbiamo avuto a Bova veniva da Roghudi guidati da Alfonso Picone Chiodo 

di Nuove Frontiere e ci chiesero da mangiare perché c’era stato un malinteso con il pastore con il 

quale avevano l’accordo” (ASIM 2). “Venni lì con un gruppo di escursionisti, cercavamo da 

mangiare e loro avevano un negozietto per vendere frutta e verdura. Gli chiesi se non c’è un 

ristorante, almeno potete farci un’insalata? Potete fare altro? E da lì poi è iniziata l’interazione” (ASIM 

 

94 Tra i vari prodotti tipici si ricorda in particolare la rivalorizzazione della Lestopitta.  

95  Tra i luoghi in cui si sono svolte alcune delle serate del Festival si ricordano: la piazza del borgo fantasma di Roghudi, i boschi 

di Africo, l’anfiteatro di Pentedattilo, Gallicanò, Roccaforte del Greco.  

96 Nel 2011 il Festival Paleariza fu una della 34 manifestazioni premiate con il marchio “Patrimonio D’Italia” ideato dal Ministero 

del Turismo e dedicato alle manifestazioni culturali che contribuiscono a valorizzare l’immagine dell’Italia e la conoscenza 
delle tradizioni del territorio. 

97 Castagna, 2014, pp. 77-83. 



Valutazioni locali – Bova – Rapporto di Valutazione 

79 

 

4). I giovani bovesi, colti di sorpresa, improvvisarono un pranzo all’aperto in piazza per gli escursionisti. 

L’esperienza fu considerata molto interessante dalla guida, che ricontattò in seguito i giovani della 

San Leo per proporre una collaborazione più strutturata in date concordate, portando a Bova gruppi 

di escursionisti per rifocillarsi con prodotti locali.   

Un altro incontro importante che parallelamente contribuì a porre le basi per la strutturazione di una 

relazione solida tra il turismo escursionistico e il borgo di Bova fu quello tra la figura di Pasquale Valle 

e i giovani della San Leo. Pasquale Valle, guida ambientale escursionistica responsabile in quegli 

anni della sezione WWF Italia di Reggio Calabria, propose di implementare nell’area Grecanica un 

modello di sviluppo turistico inizialmente concepito nell’ambito del progetto CADISPA (vedi 

paragrafo 4.6) per l’area della Locride. Il modello prendeva spunto dallo studio “Ospitalità diffusa in 

Aspromonte orientale” preparato nel giugno 1993 dalla società Eco&Eco, dopo un anno di ricerca 

sul territorio, e commissionato dal WWF Italia con l’obiettivo di individuare per l’Aspromonte orientale 

un’iniziativa o attività economica in grado di mobilitare e impiegare energie sociali interne alle 

comunità locali e al contempo valorizzare le risorse naturali e culturali dell’area. Stimolato e 

affascinato da questo studio che suggeriva “l'avvio di una attività escursionistica che impiegasse 

come principali strutture ricettive non rifugi, ostelli o campeggi, come è frequente in questo tipo di 

turismo, ma parte di abitazioni private”,98 Pasquale Valle trovò nei giovani di Bova gli attori 

protagonisti per mettere in pratica l’idea-progetto di ospitalità diffusa.  

In quegli anni ci si rese conto che sviluppare il turismo in un’area dove il turismo non c’era mai stato 

fosse un’opportunità da sfruttare e che la via per iniziare poteva essere aumentare il comfort delle 

camminate escursionistiche, che rendeva di fatto il target dei fruitori molto limitato: “Dovevamo 

trovare un modo di attrarre le persone ma farle dormire in modo più comodo rispetto alle tende. Da 

lì l’idea di utilizzare le case abbandonate di Bova, che aveva una potenzialità di case enorme, e la 

stessa cosa valeva per altri paesini” (ASIM 1). Lo studio realizzato nell’ambito del progetto CADISPA 

svolse un ruolo di rilievo nel legittimare e nell’accompagnare la strutturazione di questo nuovo 

modello di turismo: “Il progetto CADISPA è stato la manna dal cielo, è stata una cosa incredibile, 

come qualcuno che ci ha preso per mano e ci ha detto devi fare così. D'altra parte, c'era una 

società che si chiamava Eco&Eco che aveva fatto uno studio su questo tipo di turismo, e Pasquale 

mi aveva prospettato questa possibilità che lui aveva appreso in teoria da loro. Quando mi aveva 

prospettato quest'idea, mi era talmente piaciuta che mi sembrava veramente “l'idea” e quindi l'ho 

presa subito al volo” (ASIM 1).  

Il primo esperimento di ospitalità diffusa si ebbe nel periodo delle festività pasquali del 1994, quando 

un gruppo di escursionisti tedeschi dell’associazione Nature and Culture, con la quale Pasquale Valle 

era in contatto, fecero un’esperienza di trekking in Grecanica, ospitati nelle case di famiglie bovesi. 

L’esperienza fu molto positiva da entrambe le parti, sia per i turisti che per gli abitanti di Bova: 

“Abbiamo incrociato la strada di questo tipo di turismo e abbiamo costatato la bontà 

dell’esperienza dopo averla testata con un primo viaggio del quale i primi escursionisti rimasero 

soddisfatti delle persone. […] Quando incontrammo il primo gruppo non sapevamo neppure nella 

vita che fare, sapevamo solo che volevamo restare. Eravamo indirizzati ad intraprendere iniziative 

nel campo dell’edilizia, ma poi è arrivata questa opportunità e l'abbiamo sfruttata.” (ASIM 2). A 

partire da questa esperienza il borgo si attivò per risistemare alcune case abbandonate o di 

proprietà di abitanti emigrati allo scopo di offrire ospitalità ai turisti e venne sistemata e ampliata 

anche un’azienda agrituristica ad Amendolea, altra tappa del trekking in quell’area 

dell’Aspromonte, nonché’ realtà pienamente integrata nel progetto di rilancio culturale e 

naturalistico che stava prendendo forma. L’idea poi fu quella di coinvolgere più paesi nell’itinerario 

escursionistico: “I sentieri ci sono sempre stati, nel senso che bisognava soltanto scoprirli, il grosso del 

lavoro è stato andare nei paesi e coinvolgere le persone per dare ospitalità, ma anche lì non è stato 

difficilissimo perché appena parlavi con le persone erano talmente entusiaste di questa idea che 

 

98 Eco&Eco, 1993, p.49. 
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nessuno ci ha detto di no, bisognava soltanto fare in modo che queste persone rendessero la casa 

un po’ più confortevole” (ASIM 1). Per emulazione, negli anni successivi altri paesi come Staiti, 

Gallicianò e Palizzi decisero di attrezzarsi per mettere case di privati a disposizione o per organizzare 

pranzi per il turismo escursionistico (ASIM 5).   

Nacque così la rete dell’ospitalità diffusa: “Dalla fase selvaggia, ovvero dai trekking logisticamente 

onerosi da organizzare, passammo all’ospitalità diffusa, che nacque come risposta alla richiesta di 

ricettività che altre strutture non potevano offrire - perché non ve ne erano - e che consentiva 

l’integrazione con il territorio, la cultura, con la storia, le tradizioni, e con la gente” (ASIM 2). Lo 

scambio tra gli abitanti coinvolti nell’accoglienza e i turisti che arrivavano ed erano affascinati ed 

incantati dalla bellezza del territorio, del borgo e dei prodotti locali contribuì a rendere i bovesi più 

orgogliosi della loro identità culturale e più consapevoli del valore della loro terra: “quando i turisti 

facevano le camminate, la sera rivedevano le famiglie dove erano ospiti e raccontavano loro di 

luoghi che spesso le famiglie non conoscevano, pur avendoli distanti pochi chilometri. Ascoltando 

queste esperienze i bovesi hanno capito di avere un valore che era sconosciuto, e quindi l'hanno 

fatto proprio” (ASIM 5). Gli abitanti del borgo capirono che se i turisti venivano era perché il territorio 

aveva qualcosa di interessante e apprezzabile finora rimasto invisibile ai loro stessi occhi: “La gente, 

peraltro, anche quelli che magari non erano attivamente coinvolti nell’accoglienza, avevano dei 

benefici indiretti perché se c'era il bar, i turisti andavano al bar, se vedevano persone che 

camminavano nel paese, che c’erano altre persone, si chiedevano ma come mai sono venute qua” 

(GAL 1). La presenza dei primi turisti diede la forza per continuare, dando nuova linfa al sentimento 

di restanza e attenuando quella sensazione di isolamento e abbandono vissuta da molti borghi 

dell’entroterra: “Le aree interne sono quasi tutte spopolate e hanno una grande voglia di 

comunicazione, quindi queste persone che erano sole, erano spronate dal fatto che trovano 

persone [i turisti] con cui parlare e confrontarsi” (ASIM 1). 

Inizialmente, la rete di ospitalità diffusa crebbe autofinanziandosi (ASIM 2, 5). Il GAL aiutò nel processo 

di sviluppo della rete fornendo assistenza tecnica, consistente nella raccolta delle domande dei 

soggetti interessati a offrire la propria casa e nel valutare i bisogni di ristrutturazione dell’immobile e 

il livello di motivazione e affidabilità delle persone proprietarie. Con il consolidamento dell’attività 

escursionistica, la popolazione cominciò a considerare il turismo lento come un’opportunità di 

integrazione di reddito e a ristrutturare le case anche senza contributi finanziari pubblici, ma sempre 

nel rispetto del recupero conservativo. Dal 2010, su iniziativa privata vennero aperti a Bova alcuni 

ristoranti a gestione famigliare, imprese di servizi turistici e alcuni B&B, passando ad un tipo di 

ricettività più strutturata e di qualità (Ghibaudi, 2022, p.184). Attualmente, la cooperativa San Leo 

gestisce nel borgo, attraverso il sistema di ospitalità diffusa, circa 40 posti letto, agendo da 

intermediario tra le famiglie o i proprietari delle case del luogo e i turisti.99 Ad oggi, come si legge nel 

sito del GAL Area Grecanica,100 la rete di ospitalità diffusa è costituita da circa 20 operatori, per un 

totale di 240 posti letto distribuiti tra i borghi della rete. 

Come si è detto, lo studio di Eco&Eco, condotto nell’ambito del progetto CADISPA, indirizzò la 

comunità locale verso l’obiettivo di realizzare l’idea-progetto dell’ospitalità diffusa. Un’idea verso 

cui, forse, Bova stava parallelamente e spontaneamente già tendendo. Ispirato e colpito dalla 

lettura del libro di Edward Lear101 - il quale, come già ricordato nel capitolo 1, intraprese nel 1847 un 

viaggio a piedi per le montagne aspromontane contando sull’ospitalità delle famiglie dei paesi in 

visita - Pasquale Valle introdusse nell’idea-progetto originaria il Sentiero dell’Inglese, un cammino di 

sette giorni che cercava di ripercorrere il percorso fatto più di un secolo prima dallo scrittore. L’idea 

divenne quindi quella di sviluppare l’Ospitalità Diffusa lungo il Sentiero dell’Inglese.102 Come si è 

pocanzi già ricordato e sarà discusso in dettaglio nel capitolo 4, l’intervento sovralocale del CADISPA 

 
99 www.coopsanleoBova.it/alloggi-a-Bova-in-ospitalita-diffusa/ [link verificato il 15/02/2023] 

100 www.galareagrecanica.it/ , sezione “mission”. [link verificato il 15/02/2023] 

101 Edward Lear, 1992. 

102 Per informazioni sul sentiero: www.sentierodellinglese.wordpress.com 

http://www.coopsanleobova.it/alloggi-a-bova-in-ospitalita-diffusa/
http://www.galareagrecanica.it/
http://www.sentierodellinglese.wordpress.com/
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si è mosso in sinergia con l’intenzionalità locale e ha garantito al territorio un supporto utile (una 

“manna dal cielo", ASIM1) per strutturare una visione di sviluppo.  Nel frattempo, nasceva, nel 1998, 

la cooperativa Naturaliter (vedi paragrafo 2.3). Negli anni, sia la domanda, sia l’offerta di pacchetti 

escursionistici aumentarono. Venne realizzata una rete di itinerari di trekking per collegare i borghi 

interni più suggestivi della Calabria grecanica. I turisti aumentarono anche grazie al sistema di 

pubblicizzazione e di marketing adottato da Naturaliter. 

3.6 I fattori abilitanti  

Nel tentativo di riassumere graficamente la narrazione del percorso di trasformazione di Bova fornita 

nei paragrafi precedenti, la Figura 13 mostra una schematizzazione degli eventi e dei fattori che 

hanno influenzato positivamente le dinamiche di sviluppo del borgo, ripercorsi in breve nelle righe 

che seguono.  

Già a partire dagli anni ’50 l’area Grecanica è stata interessata da una generale tendenza allo 

spopolamento, che interessa in particolar modo i comuni remoti dell’entroterra (Capitolo 1). Bova 

segue questa dinamica, che subisce un’accelerazione dopo le calamità naturali che colpirono il 

borgo negli anni ’70. In quella fase, Bova godeva di dotazioni immateriali ancora da riscoprire: un 

patrimonio naturalistico non valorizzato, quello dell’Aspromonte, e un patrimonio culturale-identitario 

silente, perché ignorato dalla stessa comunità greco-calabra detentrice di quella ricchezza. A 

queste dotazioni da svelare, si aggiungevano dotazioni materiali: da un lato la posizione geografica 

di cui il borgo beneficia, particolarmente strategica in una zona di cerniera. Dall’altro, il fatto di esser 

stato in passato un centro religioso ed economico di riferimento per tutta l’area, dimora vescovile 

sino al 1986 e sede di numerosi edifici ecclesiastici.  

Da questa situazione muovono i passi tre processi rilevanti che poi si incontrano dopo qualche 

tempo, generando con la loro integrazione una visione di cambiamento per la comunità di Bova.  

Primo, come raccontato nel paragrafo 3.2 e 3.5, a metà degli anni ’80 inizia in Aspromonte una 

attività escursionistica-esplorativa dirompente che condusse a una vera e propria riscoperta del 

patrimonio naturalistico di quell’area. Da una attività escursionistica amatoriale e a titolo 

volontaristico (Gente in Aspromonte), si generò la prima realtà imprenditoriale di ecoturismo in 

Calabria grecanica (Nuove Frontiere), che dieci anni dopo diventò un’agenzia tour operator a tutti 

gli effetti (Naturaliter). Grazie alla promozione di pacchetti di turismo lento, al riconoscimento di quel 

territorio come area naturale protetta (istituzione del Parco Nazionale dell’Aspromonte) e 

all’implementazione dell’idea-progetto dell’Ospitalità Diffusa lungo il Sentiero dell’Inglese, aumentò 

la richiesta di ricettività in area grecanica e aprirono nuove attività di fruizione turistica.  

In secondo luogo, negli anni ’80, la popolazione e l’amministrazione locale di Bova si trovarono nel 

pieno del dibattito sul possibile trasferimento dell’abitato in zona costiera, scaturito a seguito delle 

alluvioni e del terremoto avvenuti il decennio precedente. Il paragrafo 3.3 racconta come un 

gruppo di giovani bovesi spinti da un sentimento di restanza e di attaccamento al territorio, e in 

controtendenza rispetto alla generale dinamica di abbandono dei borghi, decise di provare a 

rimanere aprendo nel 1990 la cooperativa San Leo, con l’intento iniziale di svolgere piccoli lavori 

edilizi per soddisfare le esigenze degli abitanti presenti e dei concittadini emigrati e di ritorno per i 

mesi estivi o le festività. Ben presto incrociarono, quasi per casualità, il fenomeno emergente di 

un’attività escursionistica in fase embrionale in cerca di ospitalità lungo il suo cammino. Nel 1997, in 

virtù delle pressioni dell’amministrazione locale, la modifica della Legge regionale sul trasferimento 

dell’abitato decretò l’inizio di un percorso di riqualificazione del borgo, che iniziò con la 

ristrutturazione degli edifici privati e del patrimonio pubblico-ecclesiastico, il rifacimento dei 

sottoservizi e dell’illuminazione, per proseguire con il miglioramento della connessione stradale con 

la costa e la fornitura di altri servizi di base per la popolazione. In questo percorso, il Comune si distinse 

per il perseguimento di una strategia di sviluppo coerente e continuativa, volta a contrastare 
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l’ulteriore spopolamento del borgo, attraverso la valorizzazione dello stesso e la collaborazione 

sinergica con il GAL.   

Il terzo processo che si verificò parallelamente in quegli anni fu la riscoperta del patrimonio culturale-

identitario, rimasto latente sino ai primi anni ’70, quando vennero fondate le prime associazioni 

culturali ellenofone e organizzate le prime iniziative di recupero della lingua e cultura dei greci di 

Calabria. Questo processo di rinascita della lingua e cultura grecanica, supportato anche dalle 

iniziative di animazione territoriale del GAL e dal successo del festival etno-culturale-musicale 

Paleariza, fu uno dei fattori che contribuì a rafforzare il senso di appartenenza al territorio legato ad 

una nuova consapevolezza della propria identità culturale.  

Il percorso di trasformazione di Bova nacque all’intersezione tra questi processi e queste strategie e 

beneficiò dell’interazione con sguardi esogeni sul territorio, che si innestarono nella narrazione a più 

riprese. Lo studio della società Eco&Eco commissionato nell’ambito del progetto CADISPA 

(paragrafo 4.6) aiutò gli attori locali a disegnare e concretizzare una visione di sviluppo del territorio 

basata sull’ecoturismo e l’ospitalità diffusa. A Bova le prime iniziative di ristrutturazione e recupero 

conservativo di alcune case private da parte di forestieri suscitarono la curiosità degli abitanti locali, 

e il cantiere-scuola del PAU dell’Università di Reggio Calabria supportò e ampliò, con la già 

menzionata sperimentazione della “casetta grecanica”, le modalità di recupero conservativo già 

prescritte dal regolamento edilizio comunale. Anche gli stage residenziali (VUP) del master 

universitario in analisi e gestione di progetti di sviluppo contribuirono attraverso l’interazione con 

l’amministrazione comunale ad apportare una visione nuova del processo di sviluppo del territorio. 

Infine, il contatto, l’accoglienza e l’interazione con i primi gruppi di turisti permise una presa di 

coscienza da parte di alcuni abitanti della ricchezza del luogo e del patrimonio culturale-identitario 

di cui erano custodi. Ciò fu sufficiente perché gli abitanti iniziassero ad essere più consapevoli delle 

proprie potenzialità e della possibilità concreta di rimanere nella propria terra. 

I vari elementi e fattori abilitanti citati sin qui sono riconducibili a categorie concettuali più ampie, 

alcune legate alla letteratura teorica, che possono essere schematicamente rappresentate come 

mostrato nella Figura 14.   

La figura rappresenta un diagramma di Ishikawa (detto anche fishbone, vista la sua somiglianza con 

una lisca di pesce), nella cui testa (rettangolo sulla destra) viene indicato l’oggetto le cui origini si 

intende studiare. Nel nostro caso questo oggetto è il percorso di trasformazione del borgo, risultante 

dal consolidamento della visione di sviluppo dell'economia di Bova basata sul “turismo lento”, la sua 

traduzione in strategia strutturata e concretizzazione. Invece, la "coda" del diagramma (rettangolo 

sulla sinistra) rappresenta la condizione di partenza su cui i partner hanno voluto agire. Nel nostro 

caso: la tendenza all’abbandono e alla marginalizzazione del borgo. Tra la testa e la coda sono 

rappresentati diversi segmenti (“spine” della lisca), ciascuno dei quali è collegato a uno dei fattori 

abilitanti sin qui menzionati perché potenzialmente capaci di contribuire all’elaborazione e 

concretizzazione della strategia.    

Il grafico fornisce quindi una sintesi schematica di quanto sin qui discusso. Seguendone la 

rappresentazione, la riscoperta e la successiva valorizzazione del patrimonio naturalistico e del 

patrimonio culturale locale, tangibile e intangibile, ha giocato e continua a giocare un ruolo chiave 

nell’attrarre i flussi turistici. La capacità di utilizzare in modo efficace le risorse locali, come i beni 

ambientali e culturali, appare infatti di particolare rilievo per lo sviluppo dei territori (Corrado, 2005; 

Casavola & Trigilia, 2012). Questi beni non sono soltanto dotazioni del territorio, ma potenziali volani 

di nuove traiettorie di sviluppo, se ne viene promossa la tutela e la valorizzazione. Il passaggio da 

dotazione ad opportunità si realizza attraverso l’acquisizione della consapevolezza del valore del 

proprio territorio da parte delle popolazioni locali e il rafforzamento di identità territoriali condivise 

che favoriscono lo sviluppo di una ‘coscienza di luogo’ degli abitanti (Cersosimo & Donzelli, 2000; 

Magnaghi, 2010; Becattini, 2015).  

Il capitale umano è un’altra delle determinanti cruciali del fenomeno oggetto di studio. Nella 

narrazione proposta in questo capitolo emergono nomi di persone e di realtà associative o 
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cooperative o universitarie senza le quali lo sviluppo del borgo non avrebbe avuto luogo o non 

avrebbe acquisito le caratteristiche attuali. Negli anni ‘90 ci fu una convergenza a Bova di risorse 

umane significative disposte a prestare le proprie energie per un progetto comune: “In quegli anni 

ci fu un forte fermento culturale, ci fu una grossa concentrazione di volontà, di intelligenze e di 

voglia” (ASIM 1). Il percorso verso l’ospitalità diffusa nacque con questo slancio, da una situazione 

di assenza di opportunità che mise in gioco le persone, e dal quale poi le persone maturarono le 

competenze e le capacità per iniziare a promuoversi.  

In una terra dove prevalgono gli individualismi e scarseggia la fiducia reciproca e un capitale sociale 

coeso (Aniti-GAL, 2015), questa esperienza riuscì a costruire un capitale sociale relazionale tra i vari 

attori locali coinvolti nel processo di sviluppo. Nacquero alchimie tra i soggetti interessati a creare 

un’altra Bova. L’intuizione di una nuova ipotesi di crescita del territorio che necessitava della 

collaborazione tra soggetti sviluppò la motivazione e l’interesse a costruire dei rapporti e fare rete 

all’interno dell’area grecanica. Che il capitale sociale in determinate condizioni possa favorire lo 

sviluppo locale, è stata materia ampliamente studiata in letteratura (Putnam, 1993; Evans, 1996; 

Mutti, 1998; Trigilia, 1999; Fukuyama, 2001; Grootaert & Van Bastelaer, 2002; Sabatini, 2004).  

Trigilia (1999) sottolinea come questo rapporto sia mutevole nel tempo e come la politica svolga un 

ruolo cruciale nel mediare e orientare tale rapporto, trasformando le reti di relazioni sociali in risorse 

positive per lo sviluppo. La questione, quindi, è comprendere come le politiche sovra-locali abbiano 

supportato la realizzazione della strategia locale e, almeno in parte, le aspirazioni delle persone che 

l’hanno concepita e attuate in questo luogo. 

Alcuni elementi del contesto istituzionale locale e sovralocali sono stati favorevoli. Da un lato, la 

specificità del comune di Bova – distinto amministrativamente da Bova Marina e, quindi, non duale 

– ha probabilmente dato autonomia e spazio alle forze che si andavano coalizzando in vista dello 

sviluppo del borgo interno, cosa probabilmente più difficile in un comune duale. La presenza di 

competenze amministrative e capacità gestionali degli uffici tecnici ha dato origine ad un processo 

di riqualificazione, partendo anche all’attività turistico-culturale. Le capacità amministrative e 

tecniche degli uffici sono state favorite da un percorso di apprendimento sul campo (learning by 

doing) favorito dalla presenza sul territorio di esperti (GAL e Università), studenti universitari, (VUP e 

Università Mediterranea) che hanno supportato l’ente locale in diverse fasi storiche. Alcuni degli 

studenti sono rimasti a Bova o hanno contributo e supportato sia il GAL e sia l’Amministrazione 

Comunale. Dall’altro, l’affiancamento fornito dal neonato GAL e il supporto, principalmente 

finanziario, ottenuto dall’ente parco dopo la sua istituzione hanno favorito il processo.  

Lo sviluppo locale di Bova rappresenta una storia di successo nella misura in cui è riuscito a bloccare 

la dinamica di spopolamento del borgo e a costruire attraverso il percorso di riqualificazione una 

appetibilità tale da rendere il paese un attrattore turistico. Tuttavia, negli anni più recenti, la strategia 

di sviluppo sembra dover fare i conti con una fase di disillusione e di riflessione interna al paese, ma 

estensibile in parte all’intera area Grecanica (Aniti-GAL, 2015). L’entusiasmo del primo decennio 

degli anni Duemila, alimentato dalle interazioni extra-locali, e il sentimento di condivisione e interesse 

collettivo per le sorti del borgo che aveva generato una visione di comunità riguardante la strategia 

di sviluppo ha lasciato posto a logiche, anche di mercato, che spingono a un maggiore 

individualismo, talvolta generando problematiche relative alla gestione dei beni rivalorizzati e 

all’implementazione di azioni di programmazione condivisa. Malgrado ciò, si segnalano piccoli 

tentativi che cercano di ricostruire lo spirito di condivisione iniziale, portando avanti azioni di 

comunità che diano opportunità alle nuove generazioni.103  

  

 
103 Recente è il tentativo di dar vita ad una cooperativa di comunità che possa gestire il patrimonio materiale e immateriale 

del borgo (Ghibaudi, 2022, p. 187). 
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Figure allegate al capitolo 

Figura 13: Ricostruzione della catena di eventi e principali realtà protagoniste del percorso di trasformazione di 

Bova.  TORNA AL TESTO 

 

 

Fonte: elaborazione degli autori 

 

Figura 14: I fattori abilitanti della trasformazione di Bova.  TORNA AL TESTO 

 

Fonte: elaborazione degli autori 
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4. OSSERVARE LE POLITICHE SOVRA-LOCALI 

Con l’ausilio di dati statistici e di materiale qualitativo raccolto con il lavoro sul campo, il capitolo 

precedente ha inteso illustrare i tratti salienti della storia recente della cittadina di Bova. Il racconto 

ha provato a rappresentare le persone, le azioni e le relazioni che hanno attraversato le vicende di 

Bova negli ultimi 30 anni e che hanno contribuito, in maniera più o meno intenzionale, alla 

realizzazione di una visione di trasformazione di questo luogo e della sua economia. Come si è già 

sottolineato, in questa visione, che si è progressivamente strutturata in una strategia d’azione, il 

principale volano individuato per lo sviluppo del territorio è il turismo “lento". 

Questo capitolo focalizza l’attenzione sulle principali decisioni (o non decisioni) di attori sovralocali 

(internazionali, comunitari, nazionali, regionali, provinciali, ecc.) che hanno interessato direttamente 

o indirettamente Bova durante gli anni esaminati, dando forma alle condizioni in cui questa 

visione/strategia si è potuta sviluppare e dare concretezza e fornendo risorse e opportunità (o 

frapponendo ostacoli) agli attori locali.  

L’analisi prova a considerare tutte le molteplici iniziative/azioni attraverso cui tali decisioni si sono 

materializzate. Per esempio: l’emanazione di norme e regolamenti, il finanziamento di investimenti e 

progetti, l’assegnazione di incentivi e sussidi, la messa a disposizione di servizi pubblici, ecc. Si è 

guardato alle politiche pubbliche104 ordinarie ma soprattutto a quelle aggiuntive, avendo cura di 

esaminare quelle “programmate e attuate direttamente da attori sovralocali (politiche “centrali”), 

quelle programmate al centro e implementate a diversi livelli, che spesso richiedono sforzi di 

progettazione agli attori locali (policy multi-livello), e  quelle che cercano di sollecitare la 

programmazione, la progettazione e, in generale, il protagonismo dei livelli locali” (Tagle, Celano et 

al., 2016, p.20). Si è inoltre guardato anche a scelte e iniziative portate avanti non da enti pubblici 

ma, per esempio, da organizzazioni non governative attive su scala sovralocale.  

L’obiettivo ultimo è fornire spunti utili per valutare se e quanto le decisioni e le iniziative degli attori 

sovralocali (soprattutto quelli pubblici) abbiano sostenuto e alimentato la visione/strategia locale, 

con ciò determinando “cooperazione e accompagnamento reciproco tra locale e centrale” 

(Tagle, Celano et al., 2016, p.23). 

Il capitolo è articolato nel modo seguente. Il paragrafo 4.1 dà conto dell’approccio seguito al fine 

di individuare le scelte e iniziative pubbliche rilevanti e la loro concretizzazione sul territorio di Bova.  

I paragrafi dal 4.2 al 4.7, presentano e approfondiscono i tratti essenziali delle scelte e iniziative 

sovralocali che si sono considerate rilevanti per il territorio. Infine, nel paragrafo 4.8 si fornisce una 

stima delle risorse investite per ambiti di intervento.  

4.1 Individuazione delle politiche rilevanti  

Per individuare le iniziative e azioni sovralocali che hanno contribuito alla formazione, al 

consolidamento e alla concretizzazione della visione/strategia di sviluppo locale di Bova,  il team ha 

principalmente fatto leva sul materiale raccolto attraverso interviste semi-strutturate condotte con i 

 
104 Come noto, la lingua italiana assegna al termine politica una pluralità di significati che ricomprendono tanto la politics - 
l’arte del governare, la gestione e organizzazione della macchina statale - quanto le policy, cioè le azioni per realizzare le 

idee o piani (Regonini, 2021). In realtà, se anche restringiamo il campo d’esame a quest’ultima accezione, le definizioni 
possibili di cosa sia una policy (una politica pubblica) sono molteplici (Howlett e Cashore, 2020). Questo capitolo considera 
le politiche pubbliche come le iniziative e azioni (o l’inazione) che concretizzano le decisioni (o non decisioni) assunte dagli 
attori pubblici. Questa definizione muove dall’idea che qualunque politica pubblica sia il frutto di una deliberata scelta (Dye, 
1972) che individua obiettivi da perseguire e strumenti (iniziative e azioni) per raggiungerli (Jenkins, 1978; Hall, 1993). Come 
chiarito nel testo, l’analisi è limitata a quelle politiche pubbliche e a quegli strumenti di policy che hanno interessato 
direttamente o indirettamente le sorti di Bova.  
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protagonisti locali tra aprile e novembre 2022.105 Le evidenze raccolte con le interviste sono state 

confrontate e integrate con documenti ufficiali prodotti da amministrazioni pubbliche e letteratura 

(accademica e non) che si è occupata della storia recente di Bova (Faenza e Filocamo, 2020; 

Ghibaudi, 2022; Modaffari, 2018;  Fonte et al., 2007). Facendo interagire la ricostruzione storica 

presentata nel capitolo precedente e le evidenze raccolte con il lavoro appena ricordato, è parso 

ragionevole ricondurre le politiche sovralocali rilevanti a due fasi:  

a) quella che ha seguito le drammatiche calamità naturali degli anni ’70 e che si è protratta 

fino alla fine degli anni ’80 /inizio degli anni ’90. In questa fase la gestione dell’emergenza 

ha rappresentato la principale priorità per il territorio e per i soggetti che hanno contribuito 

alle sue sorti;  

b) quella che va dalla metà degli anni ‘90 sino ai giorni nostri. In questa fase sono state poste 

le basi per l’ideazione e il consolidamento di una visione di sviluppo locale e sono state 

poste in essere azioni strategiche per la sua concretizzazione.   

Nella prima fase, a influenzare la traiettoria di Bova è principalmente una disposizione legislativa 

regionale (e relativo stanziamento di risorse) che, come si vedrà più in dettaglio nel prosieguo, 

intendeva affrontare i problemi emersi nella cittadina a causa delle calamità naturali del 1972/3 

(alluvione) e  del 1978 (terremoto) nello stesso modo in cui in quegli anni si era fatto per altri borghi 

pastorali e contadini della grecanica e di altri territori d’Italia: abbandonando l'insediamento 

originario e costruendo un nuovo abitato in un luogo radicalmente diverso, auspicabilmente 

localizzato sulla costa. Il lavoro di ricerca ha provato a inquadrare questa disposizione legislativa e 

le sue motivazioni. Le interviste a osservatori privilegiati (GAL 1,2,4,5; ASIM 2,3,5,7,8; COM 1,2,3; PARC 

1,2,4,5) sono state di aiuto per esaminare l’incontro tra questa scelta e le aspirazioni/intenzioni 

dell’amministrazione locale e dei cittadini bovesi.  

Nella seconda fase, invece, il territorio di Bova è stato interessato, direttamente o indirettamente, da 

una pluralità di scelte e di iniziative rilevanti, poste in essere da attori diversi e non sempre coordinate.  

Le interviste (GAL 1,2,4,5; ASIM 2,3,5,7,8; COM 1,2,3; PARC 1,2,4,5), la letteratura (Faenza e Filocamo, 

2020; Ghibaudi, 2022; Modafferi, 2018; Fonte et al., 2007) e l’incontro di validazione condotto con i 

protagonisti locali hanno suggerito di evidenziare le iniziative indicate in Tabella 24.  Per ciascuna di 

queste, la Tabella indica tema e ambito di intervento, distinguendo tra le  seguenti possibilità: a) 

interventi su infrastrutture ed edilizia (a loro volta distinti tra interventi su infrastrutture e 

consolidamento dell'abitato, interventi su edifici ad uso abitativo e edifici pubblici, interventi di 

valorizzazione patrimonio culturale materiale); b) Interventi di valorizzazione del  patrimonio culturale 

immateriale; c) interventi in favore dell’empowerment della popolazione e delle istituzioni locali; d) 

interventi di tutela dell’ambiente; e) interventi di promozione / supporto di attività imprenditoriali; e) 

interventi in favore dei servizi; f) interventi di supporto ad attività nel settore agricoltura/allevamento. 

La tabella indica, inoltre, le fonti impiegate dal gruppo di lavoro per la raccolta di informazioni 

(letteratura, interviste semi-strutturate, documenti ufficiali, basi dati). 

L’approccio REVES prevede, idealmente, una dettagliata ricostruzione dei progetti, degli interventi 

e delle azioni di origine sovra-locale, di qualsiasi natura e indipendentemente dalla fonte, che hanno 

interessato il territorio definito in base all’azione e agli interessi del partner locale. Nello studio qui 

presentato, questa operazione si è rivelata estremamente complessa per due principali ragioni. Da 

un lato, la ricerca valutativa ha preso in esame politiche che hanno interessato Bova durante un 

orizzonte temporale piuttosto ampio, dagli anni ’80 ad oggi.  Soprattutto per il periodo più lontano 

nel tempo la disponibilità di dati si è rivelata molto limitata. Dall’altro lato, neanche per i progetti e i 

finanziamenti riferiti agli anni più recenti è risultato sempre facile accedere a dati riferiti alla scala 

comunale, che erano indispensabili visto il focus territoriale della ricerca.  

 

105 Sono state in tal senso utili le interviste: GAL 1,2,4,5; ASIM 2,3,5,7,8; COM 1,2,3; PARC 1,2,4,5. 
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Il lavoro di ricostruzione si è avvalso della collaborazione dell’amministrazione comunale che, a valle 

di un incontro con gli attuali amministratori (COM 3), ha messo a disposizione un elenco dettagliato 

di progetti realizzati nel territorio di Bova a partire dagli anni ’90. Le informazioni contenute in questo 

elenco sono state confrontate con:  

- Dati estratti dal database OpenCoesione. Il database ha permesso di esaminare i progetti 

finanziati dalla politica di coesione a Bova durante i cicli di programmazione 2007-2013 e 2014-

2020.  

- Dati forniti dal Dipartimento Programmazione Unitaria della Regione Calabria e relativi ai progetti 

realizzati nel territorio di Bova e finanziati attraverso le politiche di Coesione durante il periodo di 

programmazione 2000-2006, non contemplato in OpenCoesione.  

Ulteriori dati sono stati richiesti al Dipartimento Agricoltura e Risorse Agroalimentari della Regione 

Calabria, soggetto attuatore del Programma di Sviluppo Rurale della Regione. In particolare, questo 

Dipartimento ha fornito i dati relativi alla spesa erogata attraverso il PSR per i periodi 2007-2013 e 

2014-2020 (questi dati non rientrano nell’universo censito da OpenCoesione).  

Infine, alcuni approfondimenti sono stati realizzati attraverso l’esame di documenti amministrativi 

(Decreti e Delibere) della Regione Calabria, del Parco Nazionale dell’Aspromonte e messi a 

disposizione dal GAL Area Grecanica (presentazioni, documenti amministrativi di progetti, etc).  

Le informazioni raccolte sono state inserite in un database unico in cui i progetti sono collegati alle 

iniziative/azioni di cui alla Tabella 24. 

La Figura 15 considera tutte le iniziative sovralocali censite in Tabella 24 all’interno dello schema di 

Ishikawa già presentato al paragrafo 3.6.  L’obiettivo è riepilogare in maniera schematica il legame 

che intercorre tra le iniziative sovralocali e i fattori che hanno abilitato il consolidamento della visione 

di sviluppo dell'economia di Bova basata sul “turismo lento”, la sua traduzione in strategia strutturata 

e concretizzazione. Le pagine che seguono illustreranno in dettaglio le iniziative sovralocali rilevanti, 

chiarendo il loro collegamento con i fattori abilitanti menzionati nello schema. 
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4.2 L’emergenza  

Come già richiamato, le alluvioni dei primi anni ’70 e il terremoto del 1978 segnarono duramente la 

cittadina di Bova, con gravi danni all’abitato e alle vie di comunicazione.  

In risposta all’emergenza, la Regione Calabria emanò dapprima la Legge Regionale n.16/1973,106 

che decretava la possibilità di trasferire i comuni colpiti dall’alluvione e, a seguito del terremoto, la 

Legge Regionale n. 2/1979, che prevedeva lo spostamento dell’abitato di Bova sulla costa, con il 

conseguente stanziamento di risorse per la costruzione del nuovo insediamento. 

L’art. n.11 della Legge 2/79 stabiliva al comma 1: “Per provvedere alle indilazionabili esigenze di 

trasferimento dei centri abitati di Ferruzzano e Bova, particolarmente colpiti dagli eventi sismici del 

marzo e aprile 1978, i comuni interessati sono autorizzati a bandire entro novanta giorni, nei limiti di 

spesa assegnata, appalti concorso per la progettazione ed esecuzione dei relativi lavori nel rispetto 

delle norme vigenti e di quelle dettate nei successivi articoli.” E al comma 2:” È autorizzata la spesa 

di lire 6.500 milioni per la realizzazione dell'intervento relativo a Ferruzzano e di lire 4.500 milioni per 

quello relativo a Bova.”107  

La scelta di procedere al trasferimento di Bova non era del tutto nuova. In effetti, dopo il terremoto 

del 1783 e l’alluvione del 1840, che danneggiò gravemente le costruzioni e compromise l’unica via 

di transito per il borgo, il governo borbonico aveva già prospettato lo spostamento dell’abitato di 

Bova sulla riviera (Faenza e Filocamo, 2020).108 D’altro canto, come già ricordato nel capitolo 

dedicato all’inquadramento del territorio, la prassi del trasferimento sulla marina di borghi storici 

montani era già stata frequentemente praticata in Grecanica nel periodo post-bellico (vedi il 

paragrafo 1.1).109 Questo stesso approccio venne riproposto nel 1973, con la Legge regionale n. 

16/73, la quale disponeva  che in tutti i comuni colpiti dalle calamità naturali del 71-73, e in cui non 

risultassero assicurate le condizioni minime di stabilità, i consigli comunali dovessero deliberare “la 

proposta di trasferimento totale o parziale o di consolidamento dell'abitato, la delimitazione delle 

zone da abbandonare o da consolidare e l'indicazione di quelle da destinare ai nuovi insediamenti” 

(Art. 1). Per alcuni comuni della Grecanica, per esempio Roghudi, la scelta fu l’evacuazione con 

contestuale individuazione di aree da dedicare all’edificazione di un nuovo paese che, nel caso di 

Roghudi Nuovo, furono individuate all’interno di un’isola amministrativa sita nel territorio di Melito di 

Porto Salvo (Legge regionale n. 23/77). Per effetto di quella legge, il comune di Bova costituì una 

commissione “per la scelta delle aree in cui trasferire l’abitato”.110 

Gli osservatori privilegiati ascoltati riferiscono unanimemente che la scelta del trasferimento venne 

inizialmente accettata piuttosto di buon grado dalla popolazione (ASIM 2; COM 1,2; PARC 4). 

 
106 Legge n.16 del 31 agosto 1973 sul “trasferimento e consolidamento degli abitati colpiti da calamità naturali”. Accessibile 

al seguente link: https://www.consiglioregionale.calabria.it/bdf/api/BDF?numero=16&anno=1973 [verificato in data 
21/11/2022]. 

107 Legge Regionale n. 2 del 24 Febbraio 1979 della Regione Calabria relativa alla “disciplina degli interventi nelle zone della 

provincia di Reggio Calabria colpite dagli eventi sismici del marzo-aprile 1978”, accessibile al seguente link: 
https://www.consiglioregionale.calabria.it/legislazione/Testo%20storico/1979/legge%2002.htm [verificato il 21/11/2022].  

108 In realtà, in quell’occasione, il governo decise di istituire la Cassa Sacra per «alleviare le conseguenze del terremoto ed a l 

contempo recuperare il denaro per la ricostruzione dei luoghi danneggiati» con ’espropriazione e vendita di beni ecclesiastic i 
(Caridi, 2013, p. 32). 

109 Il caso più noto è forse quello di Africo, il borgo della “perduta gente”, oggetto di inchieste e studi, tanto nel periodo 

interbellico (l’inchiesta di Zanotti Blanco del 1928 narrata in Zanotti Blanco, 1959) quanto in quello post -bellico (inchiesta 
giornalistica pubblicata dal settimanale “L’Europeo”) e negli anni ’70 (Stajano, 1979). A seguito dell’alluvione del 1951, il 
comune venne evacuato e la sua popolazione trasferita in un nuovo centro abitato (Africo Nuovo) sito su un territorio 
inizialmente appartenente al comune di Bianco e solo alcuni anni dopo ufficialmente designato come parte di Africo (Legge 
regionale n. 4/1978). 

110 Piano Regolatore Generale del Comune di Bova, 1997, p.11. 
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Tuttavia, la commissione costituita a Bova nel 1973 e i lavori istruttori successivi alla legge 2/79 non 

portarono all’individuazione di un luogo idoneo alla costruzione di un nuovo paese (Faenza e 

Filocamo, 2020).  Il destino di Bova restava, quindi, sospeso, con inevitabili conseguenze negative: 

“l’incombente abbandono del borgo fece crollare il valore d’acquisto degli immobili e dei terreni 

agricoli circostanti. Inoltre, dissuase ogni genere di iniziativa privata, deputata alla riedificazione 

delle unità abitative compromesse dall’alluvione” (Faenza e Filocamo, 2020, p.1043).  

4.3 La visione  

Il racconto proposto nel capitolo precedente (vedi paragrafo 3.2) ha individuato nelle pioneristiche 

escursioni condotte in Aspromonte da Alfonso Picone Chiodo negli anni ’80 la “scintilla” che ha 

innescato un processo di cambiamento che, come si è già discusso, ha visto coinvolti, con ruoli 

diversi, numerosi attori locali e sovralocali. L’Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria 

fu il luogo in cui le escursioni trovarono il proprio primo bacino di pubblico. L’Ateneo non offrì un 

supporto decisivo ma piuttosto, un sostegno morale dell’iniziativa e, in piccola parte, promozionale, 

a segnalare una sensibilità per il territorio che in tempi più recenti sarebbe inquadrabile nell’ambito 

della cosiddetta “terza missione” il sostegno degli Atenei allo sviluppo sociale, culturale ed 

economico dell’ambiente in cui operano (Compagnucci e Spigarelli, 2020).  

Ruolo cruciale nel supportare questo processo di attivazione imprenditoriale della popolazione 

locale fu giocato, all’inizio degli anni ’90, dal già ricordato progetto CADISPA (Conservazione e 

Sviluppo in Aree Scarsamente Popolate) promosso da WWF International e finanziato dall’Unione 

Europea.  CADISPA era un progetto di educazione e di capacity building per lo sviluppo sostenibile 

avviato dal WWF Internazionale in ambito europeo e riproposto in Italia prima nell’Aspromonte e poi 

nel Cilento (Furlani, 2011). Il progetto si sviluppò inizialmente nella Locride, principalmente a San Luca 

con il supporto del responsabile locale del WWF, Pasquale Valle, che coinvolse scuole, 

amministrazioni locali e pro-loco in un percorso di educazione ambientale (ASIM 5). Il percorso vide 

il pieno coinvolgimento degli insegnanti, di alcuni operatori del WWF e nella fase finale 

un’associazione che faceva animazione teatrale a Reggio Calabria, che supportò il WWF nella 

realizzazione di un evento finale a San Luca. Quando i fondi del progetto erano in fase di 

esaurimento, il WWF Italia decise di provare ad immaginare un percorso di sviluppo locale che 

avesse la possibilità di sostenersi in maniera autonoma (ASIM 5). In questa seconda fase, venne 

coinvolta la società Eco&Eco srl, nata a Bologna nel 1991 con la “missione di studiare gli aspetti 

economici e sociali di tutela, gestione e valorizzazione delle risorse ambientali ai fini dello sviluppo 

locale”111: “Il WWF aveva intuito che c'era grande spazio per sperimentarsi, per spendersi in 

un'attività anche per loro completamente nuova che era: cosa significa agire in un territorio 

arretrato del Sud per far accadere qualcosa di nuovo e di interessante” (ASIM 7). 

La società condusse una ricerca sul campo di circa un anno, dall’autunno del 1992 sino all’estate 

successiva: “Il nostro approccio era quello della ricerca-azione, quindi andare sul posto, stare lì e 

parlare con molte persone, usare Pasquale Valle come mediatore, come chiave d'accesso per 

parlare con un sacco di persone, vedere i luoghi, i paesi, cominciare a farci delle idee su che cosa 

c'era, quali erano le risorse locali interessanti. […] Abbiamo fatto una ricerca autentica, ci siamo 

chiesti: in questo versante orientale dell’Aspromonte ci sono delle risorse locali su cui investire? Quali 

sono? Dove sono? Chi sono i protagonisti? Cosa pensano? Hanno voglia di fare cose nuove? Che 

tipo di cose? Come è il rapporto con le istituzioni locali e il rapporto con mercato? Sono produttivi o 

sono improduttivi? Stanno già facendo delle cose che possono stare in piedi da sole o no, sono 

veramente così marginali o sono meno marginali?  […] Nel corso di questa ricerca troviamo le risorse 

 
111 www.eco-eco.it/ 
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locali, dei gruppi locali interessanti, e cerchiamo di approfondire che potenziale hanno. Alcuni 

secondo noi non hanno abbastanza potenziale, non riescono ad essere al centro di una proposta 

sufficientemente solida. Ed è attraverso questa scrematura che noi a un certo punto ci rendiamo 

conto che l'opzione più convincente poteva essere quella dell’ospitalità diffusa” (ASIM 7). Difatti in 

quegli anni, l’attività escursionistica in fase di avvio si scontrava con la mancanza di offerta ricettiva 

in Aspromonte, e al contempo il modello B&B anglosassone iniziava ad essere oggetto di attenzione 

a livello nazionale come una nuova forma di ospitalità, sebbene ancora non regolamentata. 

La ricerca-azione affidata a Eco&Eco nell’ambito di CADISPA finì, quindi, con l’illustrare un modello 

di sviluppo del territorio basato sul turismo lento e sull’ospitalità diffusa. Tuttavia, il luogo di 

concretizzazione di questo modello non fu l’Aspromonte orientale, zona originaria della ricerca (il 

territorio che andava da Gerace nord fino a Bovalino sud), bensì l’Area Grecanica. “In quella zona, 

fin quando il progetto era rivolto in ambito scolastico è andato bene, le motivazioni sono cresciute, 

la gente si faceva coinvolgere. Quando invece bisognava passare a un altro tipo di progetto più 

impegnativo, come era quello appunto del coinvolgimento di una rete di adulti, sostanzialmente 

questo progetto è un po’ scemato.  Quella poi è anche un'area piuttosto dispersiva, perché stiamo 

parlando di grossi paesi, i grossi centri. Questo dell’ospitalità diffusa invece – e non è un caso - si è 

sviluppato proprio dove ci sono dei piccoli centri, dove c'è un'entità abbastanza evidente, perché 

la Locride non è così greca come la Calabria greca. Il triangolo Bova-Amendolea-Gallicianò invece 

ha una forte identità. Evidentemente c'era più aspettativa forse inespressa in questo territorio che 

nell'altro” (PARC 1). 

Lo studio conteneva una proposta per il territorio che non prevedeva il finanziamento pubblico, 

bensì solo mobilitazione locale. L’operazione di empowerment ebbe esiti rilevanti perché la ricerca 

rafforzò sul territorio la convinzione che esistessero delle possibilità di cambiamento effettivo. 

Secondo Eco&Eco, ciò che consenti la realizzazione del modello furono le forti relazioni sociali 

presenti nel territorio grecanico: “c'era un tessuto sociale coeso di famiglie tra loro molto unite che 

potevano facilmente organizzare la sistemazione delle persone, perché poi il valore dell'ospitalità 

diffusa è che deve essere diffusa, non può essere solo uno, ci devono essere una serie di persone 

che in punti diversi nel territorio sostengono queste offerte” (ASIM 7, 8). 

D’altro canto, l’idea che il turismo naturalistico fosse uno dei volani per lo sviluppo dell’area trovava 

conferma e sostegno nella creazione dell’Ente Parco dell’Aspromonte, sesto parco nazionale del 

paese, la cui idea nasce a partire dalla fine degli anni 80 e si concretizza nel 1994. Come si è visto 

(capitolo 1), il territorio di Bova ricadeva nell’area del Parco, di cui la cittadina diventa una delle 

porte di accesso naturali.  

Il capitolo precedente ha illustrato come in questa fase - siamo nel corso degli anni ’90 - il destino di 

Bova abbia intrapreso una traiettoria definitivamente diversa rispetto agli anni precedenti, basata 

sul progressivo consolidarsi della consapevolezza che fosse necessario far leva sulla valorizzazione 

delle risorse naturalistiche e culturali locali per disegnare una nuova economia del territorio bovese. 

Al contempo, l’empowerment della comunità locale avvenne attraverso il contatto con 

competenze ed esperienze provenienti da altri luoghi.  

4.4 Consolidamento, riqualificazione edilizia e infrastrutture  

In primo luogo, la scelta di trasferimento del Comune proposta nella Legge Regionale n. 2/79 venne 

ribaltata, nel 1997, con una modifica legislativa promossa dall’azione del Comune di Bova a valle di 

una consultazione porta a porta della cittadinanza, che si aggiungeva a quella avvenuta dopo le 

calamità naturali degli anni ’70. L’Art. 11della L. 2/79 viene così modificato dall’Art. 2 della L. 3/97: 

“per provvedere alle indilazionabili esigenze di ristrutturazione e ricostruzione del centro abitato di 

Bova, gravemente colpito dagli eventi sismici, il Comune è autorizzato, previ gli adempimenti di cui 
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all'articolo 4 della legge regionale n. 2/1979, a concedere ai privati cittadini aventi diritto, contributi 

finalizzati alla ricostruzione degli alloggi demoliti a causa degli eventi calamitosi.”112   

L’art. 1 della L 3/97 modificava l'Art. 2 della L. 2/79 aggiungendo il comma "E' assegnata al Comune 

di Bova la somma di lire 2 miliardi per il recupero e la ristrutturazione del patrimonio edilizio sia 

pubblico che privato del centro storico". L’erogazione dei contributi previsti avvenne a partire dalla 

fine degli anni ’90. Dalle interviste è emerso che furono stanziati “circa 27 milioni di lire (7.013.500 €) 

a 80 famiglie […]. Il percorso si interruppe per negligenza, perché l’Amministrazione non rendicontò 

la prima rata alla Regione” (ASIM 2).  

Proprio nel 1997 il Comune, sprovvisto sino a quel momento di uno strumento urbanistico, adottò con 

delibera della Giunta Comunale n. 51 del 21.11.1997 il Piano Regolatore Generale, curato 

dall’Osservatorio Economico del Dipartimento di Scienze ambientali e territoriali dell’Università degli 

Studi Mediterranea di Reggio Calabria, e a seguire elaborò un nuovo regolamento edilizio che 

normava le modalità di recupero dell’abitato. Il Piano rappresentò, difatti, uno dei primi strumenti di 

programmazione adottati sul territorio e pose le basi per la strategia futura. Il Piano riconosce che 

“l'esistenza di forti valori storici e culturali per l'antico borgo e che essi, non trascurando l'elevata 

valenza paesaggistica ambientale del colle, […] con appropriati interventi sul territorio, […], possano 

diventare condizioni per la rottura dell'isolamento e la rivitalizzazione sociale ed economica del 

Centro abitato. […]  Nella consapevolezza delle difficoltà di un complessivo recupero geostatico 

dell'attuale area urbana, […] la sfida va ridimensionata in un disegno di recupero di ciò che ha 

maggiore valenza urbanistica storica culturale. Su queste direttrici le fasi di studio multidisciplinari e 

interdisciplinari fin qui condotti hanno consentito di individuare l'esistenza di alcuni presupposti che 

giustificano una siffatta scelta di recupero e che saranno meglio definiti nei successivi rapporti. 

Questa determinazione diventa evidentemente un fatto nodale che condiziona l'intera filosofia di 

Piano.”113 Il documento, come si evince da questo estratto e come emerge in maniera diffusa dalle 

interviste agli attori istituzionali, indirizza le scelte amministrative verso il recupero dei contenitori 

culturali di pregio e individua anche le cosiddette “emergenze”,114 cioè i beni che necessitavano di 

un primo e importante intervento:  

- Cattedrale di S. Maria dell'Isodia IX sec 

- Chiesa di Santa Maria Immacolata XVII sec. 

- Chiesa dello Spirito Santo o di Santa Caterina  

- Chiesa di S. Rocco 1590 

- Chiesa di S. Leo 1606 riedificata nel XIX sec. C 

- Chiesa di Santa Maria del Carmine XVII sec.  

- Palazzo Nesci di Santagata XVIII sec. 

- Palazzo Mesiani-Mazzacuva XVIII sec. 

- Castello Normanno. 

Questi beni sono stati tra i primi ad essere riqualificati attraverso due importanti finanziamenti P.I.S. 

O.RE.STE. e APQ ISMIA (Tab. 30) 

Come già ricordato nel paragrafo 3.4, invece, il testo del regolamento faceva tesoro dell’esperienza 

della casetta grecanica, maturata in condivisione con l’Università Mediterranea di Reggio 

 
112 Testo tratto dalla Legge Regionale n. 3 del 24 Gennaio 1997 della Regione Calabria, presente sul sito del Consiglio 

Regionale della Calabria e disponibile al seguente link: 
https://www.consiglioregionale.calabria.it/bdf/api/BDF?numero=3&anno=1997 [link verificato il 21/11/2022]. 
113 Testo tratto dal Piano Regolatore Comunale, conservato agli atti del Comune, approvato con Delibera della Giunta 

Comunale n. 51 del 21.11.1997 

114 Elenco tratto dal Piano Regolatore Comunale, conservato agli atti del Comune, approvato con Delibera della Giunta 

Comunale n. 51 del 21.11.1997 

https://www.consiglioregionale.calabria.it/bdf/api/BDF?numero=3&anno=1997
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Calabria.115 Proprio a partire dal l modello della casetta, il nuovo regolamento, tutt’ora in vigore, 

indicava con grande dettaglio le caratteristiche delle facciate e delle coperture degli edifici che 

dovevano (e devono) essere preservate in caso di lavori di riqualificazione e istituzionalizza la 

collaborazione con l’Università di Reggio Calabria con l’art. 9, che introduce il Laboratorio Urbano 

per il Monitoraggio delle trasformazioni urbane del processo di recupero del centro storico. Il 

Laboratorio Urbano, nato dalla collaborazione con il P.A.U dell’Università di Reggio Calabria ha 

svolto un ruolo molto importante di formazione, assistenza e coordinamento degli interventi di 

manutenzione (GAL 1; ASIM 2,4; COM 2; Regolamento Edilizio pag. 22 Art.9).  

Le politiche sovralocali che in quella fase permisero di intraprendere attività di riqualificazione, 

trovavano le proprie origini negli anni ‘70 e si collegavano alla gestione dell’emergenza. Tra queste 

vi sono la legge Regionale n. 3 del 1997, citata precedentemente, la Legge Regionale n. 31 del 1975 

e la Legge n.225 del 1992, che disciplina la gestione delle emergenze. La legge n. 31 dettava le 

procedure per la realizzazione di opere pubbliche, stabilendo deleghe ed erogando contributi agli 

Enti locali.116 Gli effetti applicativi delle leggi si vedono negli anni ’90, perché in quegli anni ci fu la 

riforma del sistema nazionale della Gestione dell’Emergenza/Urgenza con l’istituzione della 

Protezione Civile (Legge n.225 del 1992).117 La gestione dell’emergenza post-riforma richiede il 

coinvolgimento delle Amministrazioni Locali, degli Enti Regionali e del Governo Centrale attraverso 

la Protezione Civile Nazionale. I fondi per le emergenze vengono stanziati con le Ordinanze della 

Protezione Civile Nazionale, assegnate alle Regioni che poi le distribuiscono ai Comuni.  A partire 

dalla fine degli anni ’90, inizio anni 2000, il comune di Bova sfruttò queste opportunità, finanziando 

con la sola Legge Regionale n. 31 gran parte dei primi interventi di consolidamento (circa un milione 

e duecento mila euro). 

Al contempo, l’amministrazione decise di fare ampio ricorso alle opportunità offerte dalle risorse 

messe a disposizione dalle politiche di coesione per finanziare tanto la riqualificazione di strutture ad 

uso pubblico/culturale quanto la realizzazione di alcune attività di promozione e valorizzazione della 

cultura locale.  

Tutte le evidenze raccolte attribuiscono alle politiche della coesione il ruolo di protagonista 

nell’indirizzare la concretizzazione della visione di sviluppo locale di Bova (vedi riepilogo in Tabella 

25).  

Si tratta di un risultato largamente atteso. Con la chiusura della stagione dell’intervento straordinario 

(1992), la politica di coesione, e in particolare le politiche europee di sviluppo regionale, sono rimaste 

il principale strumento di intervento sulle condizioni di svantaggio strutturale sperimentate dal 

Mezzogiorno (Viesti, 2011). Come noto, sin dalla riforma Delors del 1988 e soprattutto con il ciclo di 

programmazione 1994-1999, la dotazione finanziaria di queste politiche è stata sensibilmente 

accresciuta. Tuttavia, a guardare i dati italiani, il carattere aggiuntivo degli investimenti finanziati da 

questa politica appare complessivamente contenuto e comunque ridimensionato dalla sostituzione 

delle risorse ordinarie con quelle straordinarie (Petraglia e Provenzano, 2018; Marinuzzi e Tortorella, 

2018; Coppola et al., 2017).  

Nel caso di Bova, una fetta significativa dei finanziamenti della coesione per il consolidamento, la 

riqualificazione edilizia e le infrastrutture è stata veicolata attraverso il PIS O.Re.S.Te., un progetto 

integrato di sviluppo, finanziato con l'Azione 5.1.c "Reti di piccoli Comuni" dell'Asse V (“Città”) del 

 
115 Il progetto cantiere della casetta grecanica fu possibile grazie alla sinergia tra PAU e l’amministrazione comunale e venne 

promosso dal Centro Regionale per il Recupero dei Centri storici calabresi (Ce.Re.Re) con fondi europei. 

116 Legge Regionale n. 31 del 10 Novembre 1975 della Regione Calabria, presente sul sito del Consiglio Regionale della 

Calabria e disponibile al seguente link: 
https://www.consiglioregionale.calabria.it/legislazione/testo%20vigente/1975/legge%2031.htm [link verificato il 21/11/2022]. 

117 Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile, Legge 225 del 24 Febbraio 1992, disponibile al seguente link: 

https://www.protezionecivile.gov.it/it/normativa/legge-n225-del-24-febbraio-1992-0 [link verificato il 21/11/2022]. 

https://www.consiglioregionale.calabria.it/legislazione/testo%20vigente/1975/legge%2031.htm
https://www.protezionecivile.gov.it/it/normativa/legge-n225-del-24-febbraio-1992-0
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POR Calabria 2000 – 2006 e rifinanziato attraverso il POR Calabria FESR 2007-2013. Grazie a questi 

finanziamenti. il Comune ha visto realizzati numerosi progetti di riqualificazione che hanno, per 

esempio, interessato il castello e i principali edifici storici a valenza culturale, oltre che l’intera rete 

dei servizi e sottoservizi dell’area normanna. 

Agli interventi finanziati con risorse della coesione si affiancano quelli realizzati grazie alle misure e 

risorse del Parco dell’Aspromonte (Tabella 26). Il Parco, infatti, realizza stabilmente bandi di 

finanziamento di attività e di investimenti infrastrutturali nei comuni che rientrano nel suo territorio. 

Proprio questi bandi hanno finanziato alcuni investimenti in infrastrutture di pubblico servizio a Bova.  

Il primo presidente del Parco “fece lo statuto, trovò la sede ma non aveva utilizzato i soldi che il 

Ministero aveva dato al parco; quindi, mi sono ritrovato con i fondi che abbiamo utilizzato per 

ristrutturare 7 centri storici, tra cui Bova” (PARC 1). In aggiunta, il Parco finanzia alcune attività di tipo 

culturale e in ambito formativo (vedi paragrafo successivo). I principali interventi infrastrutturali 

finanziati dal Parco su Bova sono stati il Museo di Paleontologia, il Centro Visita, l’illuminazione del 

Centro Storico e la sistemazione di alcune aree verdi (vedi Tabella 26). 

L’elemento distintivo della vicenda di Bova non è l’intervento puntuale, ma l’insieme degli interventi 

realizzati che, facendo leva sulle opportunità determinate dalle diverse politiche sovralocali appena 

richiamate, ha segnato Bova in maniera rilevante. Gli investimenti pubblici hanno interessato l’intero 

territorio comunale, sia l’abitato che le aree rurali, hanno riqualificato i sottoservizi, l’acquedotto, 

l’illuminazione pubblica e il patrimonio storico-architettonico e sostenuto le infrastrutture viarie interne 

e di collegamento con il litorale costiero. In diversi momenti l’attenzione è stata rivolta alle questioni 

che riguardano il collegamento viario con la marina. La presenza di una infrastruttura che collegasse 

in tempi rapidi il Borgo alla principale arteria di comunicazione (la statale 106 jonica) è stata ritenuta 

fondamentale dagli amministratori che in più occasioni hanno operato per potenziare e rendere più 

efficiente il sistema viario. 

L’importanza di questi interventi è del tutto evidente a chi oggi si cimenti in una passeggiata per le 

stradine del centro storico della cittadina. La Figura 16 riproduce una mappa del centro 

evidenziando le strutture sulle quali, a partire dal 1993, sono stati realizzati investimenti attraverso le 

fonti appena richiamate.118 Gli interventi sono stati numerati sulla base dell’elenco fornito 

dall’amministrazione comunale (vedi legenda della figura). La fitta rete di investimenti è diffusa 

capillarmente e alcuni degli investimenti hanno riguardato la rete viaria e i sottoservizi. Tutti i principali 

beni culturali sono stati oggetto di investimento pubblico. Alcuni edifici sono stati oggetto di 

investimenti che si sono cumulati nel tempo, come ad esempio, Palazzo Mesiani e il Museo di 

Paleontologia (vedi ancora Figura 16). 

Molto frequenti sono i casi di interventi realizzati attraverso un uso integrato di diverse risorse/ 

strumenti messi a disposizione dalle politiche sovralocali. L’approccio REVES indica queste attente e 

creative operazioni di “bricolage” di possibilità offerte dalle politiche sovralocali come esempi di 

“integrazione locale” (Tagle e Celano, 2018), che si rende possibile laddove si è in presenza di forti e 

creative coalizioni locali (anche non formalizzate) e di policy sufficientemente flessibili e “usabili” in 

rapporto alle concrete opportunità presenti sul territorio. 

Il concetto può essere meglio compreso con alcuni esempi. Il primo di questi è il Museo della lingua 

Greco-calabra “G. Rohlfs”, che è stato realizzato riqualificando una struttura realizzata negli anni ’70 

in parte con i fondi della Cassa del Mezzogiorno e in parte con donazioni di emigrati, ma mai finita 

(rimasta uno scheletro fatto di colonne portanti e solette) per mancanza di risorse.119 Gli interventi 

strutturali sono stati finanziati dal FEARS attraverso la partecipazione ad un bando del Dipartimento 

Agricoltura della Regione Calabria a valere su fondi del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) Calabria 

 
118 La figura è stata realizzata dal team di ricerca georeferenziando i dati relativi agli investimenti che hanno interessato Bova 

nell’orizzonte temporale indicato.  
119 Nel giardino retrostante al museo trova spazio "il giardino delle parole" il parco letterario dedicato alla lingua grecanica. 
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2007-2013 Asse 3 mis. 323, che all’inizio prevedeva anche l’arredamento, eliminato, poi, quando 

sono state assegnate le risorse (GAL 1). All’allestimento ha provveduto però l’Ente Parco 

dell’Aspromonte, in quel periodo promotore di una mostra con le fotografie fatte da Rohlfs. 

Contattato dal Comune per farsela donare una volta finita l’esposizione, l’Ente Parco ha considerato 

il progetto di realizzare a Bova il museo della lingua, e oltre a donare le fotografie ha trovato ulteriori 

risorse per la pannellistica e per una migliore suddivisione del percorso museale. Invece gli oggetti 

antichi che poi sono stati esposti nelle diverse sale erano già in possesso del Comune di Bova, grazie 

alle numerose donazioni fatte negli anni da parte della comunità di Bova, in occasione di esposizioni 

estemporanee organizzate dal Comune negli anni precedenti per valorizzare la cultura 

contadina.120 Il GAL Area Grecanica è poi intervenuto finanziando l’illuminazione museale attraverso 

il PSL Nèo Avlàci (GAL 1). Il GAL è anche uno dei principali partner del museo, che a sua volta 

partecipa a tutte le iniziative di carattere culturale promosse dal GAL (COM 4). 

Analoga sinergia con l’Ente Parco si è avuta per la realizzazione della Biblioteca Mosino. Il Comune 

di Bova ha ricevuto in dono il patrimonio librario (circa 4.500 volumi) appartenuto al filologo e 

grecista Franco Mosino, scomparso nel 2015. Con l’obiettivo di valorizzare questa risorsa, ha 

riqualificato e arredato la sala lettura sita al piano terra del Museo, impiegando risorse previste da 

un progetto finanziato dalla Regione Calabria (Dipartimento Cultura) con fondi PAC (Asse 6 azione 

6.7.1). Con lo stesso progetto, nella sala è stata installata un’opera, “I cantori di Urano”, realizzata 

dall’antropologo e artista Roberto Lucifero impiegando gli antichi oggetti che utilizzavano i pastori 

per fare il formaggio e la ricotta. L’Ente Parco Nazionale dell’Aspromonte ha contribuito acquistando 

tutte le librerie necessarie per arredare la biblioteca (GAL 1). 

Un ulteriore esempio è costituito da un immobile comunale (vedi interventi “37+38” in Figura 16) 

riqualificato con fondi resi disponibili dalla Regione Calabria (Dipartimento Agricoltura del PSR 

Calabria 2007-2013 Asse 3 mis. 323). Un progetto di valorizzazione delle antiche vocazioni rurali (in 

un’area ricca di argilla in cui venivano prodotti manufatti come pentole e tegole nelle vecchie 

fornaci) ha previsto laboratori di ceramica cui hanno partecipato gli studenti dell’Accademia di 

belle arti, i bambini e tutta la comunità. Alla luce del successo di questa iniziativa, il GAL ha finanziato, 

all’interno dell’immobile comunale, la creazione di un forno per cuocere la ceramica e l’acquisto 

delle attrezzature utili a lavorarla, e, al primo piano, uno spazio per accogliere artisti che volessero 

fermarsi a Bova e fare “arte pubblica” (fondi PSL Nèo Avlàci, Misura 19). Il laboratorio ha consentito 

di fare economie di scopo nelle azioni di riqualificazione dell’antico quartiere della Giudecca, che 

accoglie diversi manufatti in ceramica. Per la realizzazione di questi manufatti, che intendono 

raccontare la storia della piccola comunità ebraica che parlava greco e viveva a Bova in epoca 

tardo medievale, si sono utilizzati fondi PAC (Asse 6 azione 6.7.1) messi a bando dalla Regione 

Calabria - Dipartimento Cultura. Lo stesso forno è stato impiegato anche per la realizzazione delle 

targhe in ceramica delle vie di Bova, finanziate dalla L 482/99 annualità 2020 toponomastica (GAL 

1). 

Un approccio simile è stato utilizzato per finanziare lo Spazio Cultura ricavato nei locali dell’ex-

palestra comunale. La riqualificazione dell’immobile è stata finanziata attraverso il bando della 

Regione Calabria sui Centri di Aggregazione Giovanile, quindi con fondi FESR (POR-2007-2013; 

dettagli sui programmi e misure che hanno costituito fonti di finanziamento di questo e altri 

investimenti sono presentati nella tabella 29 riportata in appendice). Il Comune ha cofinanziato 

l’intervento grazie ad un Mutuo della Cassa Depositi e Prestiti. Il GAL Area Grecanica ha finanziato 

l’arredamento dello spazio attraverso la realizzazione un palco mobile e modulare che ha reso il 

contenitore adattabile ai diversi eventi culturali, le americane, le luci e tutto il sistema audio. Il Parco 

 
120 “Il museo è un contenitore di memoria, raccoglie le storie della gente del posto, quanto più possibile rimane della cultura 

grecanica. È inteso come un album fotografico dei bovesi dove ci sono i loro oggetti più cari” (COM 4).  Il museo è inserito 

nei circuiti di visite scolastiche e uno degli intenti principali è quello di “capire quanto i ragazzi di oggi abbiano la percezione 

di essere greci di Calabria” (COM 4). 
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dell’Aspromonte ha di recente inserito lo Spazio Cultura tra gli edifici di cui finanzia l’efficientamento 

energetico (GAL 1, 4). 

4.5 Valorizzazione di cultura e ambiente e promozione del 

turismo 

La riqualificazione di edifici pubblici e privati di alto valore storico-architettonico ha rappresentato il 

primo passo per una valorizzazione dei tratti caratteristici della cultura locale.  

I fondi della coesione hanno però permesso iniziative di valorizzazione della cultura locale che 

andavano oltre la riqualificazione edilizia in senso stretto (vedi Tabella 27). In particolare, è stato 

sostenuto l’itinerario della minoranza etnico-linguistica dei greci di Calabria, l’accesso multimediale 

alla cultura greca e iniziative volte a promuovere le attività nei contenitori culturali del Comune.  

La valorizzazione della cultura locale è stata indirizzata e sostenuta anche da politiche nazionali. Il 

caso più evidente è rappresentato dalla normativa nazionale di tutela delle minoranze linguistiche 

(Legge 482 del 15 dicembre 1999). Nel 2003 tale norma è stata recepita dall’Amministrazione 

Regionale, che ha deliberato con una propria legge tutelando il greco di Calabria, una delle tre 

minoranze linguistiche presenti nella regione.121 

Un contributo rilevante è stato offerto anche dalle attività promosse sul territorio dal GAL Area 

Grecanica, finanziate prima con le risorse Leader II e Leader + per poi dal periodo 2007-2013 essere 

finanziate dal PSR attraverso la misura 4.13 azione 313 sull’incentivazione di attività turistiche. Le azioni 

del GAL sono state di sostegno e integrazione rispetto a quanto fatto dall’Amministrazione 

Comunale e da altri soggetti. In particolare, ha finanziato (GAL 1): 

- l’impianto di illuminazione del Museo della lingua greco-calabra Gerhard Rohlfs: euro 22.609 

- l’allestimento dello spazio cultura (teatro modulare), luci, audio, proiezione: euro 53.300 

- l’allestimento della residenza d’artista e del laboratorio di ceramica: euro 34.836. 

Accanto alle attività di animazione territoriale, di cui si darà conto nel sub paragrafo successivo, 

l’azione del GAL si è concentrata sul sostegno ad iniziative miranti alla valorizzazione turistica della 

Grecanica tutta e, quindi, anche di Bova.  Il sostegno allo sviluppo turistico del territorio grecanico è 

stato realizzato attraverso la creazione dell’Agenzia Pucambù (vedi paragrafo 2.1), l’organizzazione 

del Festival Paleariza e il supporto all’ampliamento della rete di Ospitalità Diffusa, fornendo assistenza 

per il recupero di case da immettere nel circuito locale di accoglienza. Il GAL ha supportato la 

cooperativa San Leo nella strutturazione dell’attività turistica, finanziando la ristrutturazione della 

sede della cooperativa quando aprì l’attività di ristorazione. Il GAL, inoltre, ha comprato e assegnato 

un pulmino alla cooperativa San Leo/Naturaliter, utilizzato nell’ambito delle “Serate Aspromonte” 

per la promozione del territorio aspromontano e dei relativi pacchetti escursionistici su tutto il territorio 

nazionale. (GAL 3, 5).  

Un ruolo di primo piano nei primi anni di attività del GAL lo ha il Festival Paleariza, appena menzionato 

e introdotto nel paragrafo 3.4, sia per le risorse investite, sia per la creazione di reti lunghe e corte 

che hanno dato visibilità e valore al territorio.  Il Festival divenne un’iniziativa strutturale del GAL, 

trasformandosi in una manifestazione culturale itinerante per far rivivere i centri montani, e in un 

catalizzatore per altre attività economiche come i trekking organizzati dalla cooperativa San Leo e 

la vendita di prodotti tipici locali. Sin dalle prime edizioni il Festival vide la collaborazione con partner 

 
121 Le altre due lingue parlate in Calabria sono l’albanese (Arbëreshë) e l’occitano. Entrambe le lingue sono state 

riconosciute nel 2003 con Legge Regionale n. 15 come patrimonio da tutelare e valorizzare 
https://portale.regione.calabria.it/website/portalmedia/2021-12/2_LR-15-2003.pdf, [link verificato al 21 Novembre 2022]. 

https://portale.regione.calabria.it/website/portalmedia/2021-12/2_LR-15-2003.pdf
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istituzionali e associativi.122 Le risorse pubbliche investite sul Festival crebbero fino a raggiungere il 

picco nel 2009 con circa 188 mila euro, e registrando una diminuzione negli anni successivi fino a 100 

mila euro nel 2016, ultimo anno per cui abbiamo disponibilità di dati. Le fonti di finanziamento del 

Festival sono state in una prima fase il programma Leader II, e successivamente i Piani di Azione 

Coesione (PAC). Negli ultimi anni il Festival ha subito una crisi dovuta a motivazioni di carattere 

economico - legate all’accesso al finanziamento e co-finanziamento dell’iniziativa - e organizzativo. 

L’estendersi della manifestazione su un territorio molto più vasto di quello iniziale da cui era nato e si 

è sviluppato ha fatto emergere contrasti tra le amministrazioni locali riguardo la scelta dei territori in 

cui svolgere gli eventi culturali. I Comuni litoranei hanno esercitato pressioni affinché gli eventi si 

spostassero lungo la costa a discapito della dimensione rurale del Festival (GAL 2, 3, 4). Anche il 

cambio della direzione artistica sembra aver influito sulla garanzia di un programma musicale di 

spessore (ASIM 3, GAL 4, COM 4). Il 2019 è stato l’ultimo anno in cui si è svolto il Festival, interrotto 

dalla pandemia da Covid. 

Nell’ottica della valorizzazione vanno anche considerate le azioni degli Enti Locali per acquisire 

riconoscimenti nazionali e, nel caso del Parco dell’Aspromonte, internazionali, che attestano il valore 

del patrimonio naturalistico e culturale dell’Area.123 Il Comune di Bova ha lavorato per acquisire 

certificazioni di qualità in ambito turistico. Nel 2003 Bova è entrata a fare parte della rete dei Borghi 

più belli d’Italia,124 nel 2013 ha ottenuto dal Ministero per il Turismo il riconoscimento di comune 

“Gioiello d’Italia”125 e dal 2015 è stata nominata del Touring Club Italiano Bandiera Arancione126 

(COM 2). 

Il Parco dell’Aspromonte è riuscito a entrare nella rete dei “Geoparchi dell’Unesco127 e figura nella 

Carta Europea del turismo sostenibile, la CETS128, il certificato europeo sul Turismo Sostenibile. Tali 

 

122 Tra i partner erano: il Consolato di Grecia, la Regione Calabria, l’Ente parco nazionale dell’Aspromonte, l’amministrazione 

provinciale di Reggio Calabria, i comuni di Bova, Bagaladi, Bova Marina, Brancaleone, Condofuri, Melito Porto Salvo, Palizzi, 
Roccaforte del Greco, Roghudi, San Lorenzo, Staiti, Agenzia Pucambù, club Anci “I borghi più belli d’Italia”, il Corpo nazionale 
Soccorso Alpino e Speleologico.  

123 “[…] Quindi la candidatura Global Geopark Unesco nasce perché si era realizzata sul territorio una trama umana che è 

quella che può sostenere un tale processo. Con la stessa metodologia nasce la Carta Europea del turismo sostenibile, il Parco 
Nazionale ha anche conseguito la CETS, che è un certificato europeo sul turismo sostenibile, quindi un riconoscimento 
europeo che ha lo stesso valore del riconoscimento Global Geopark Unesco […]” (PARC 5). 

124 “L’Associazione de “I Borghi Più Belli d’Italia” si è costituita intorno agli obiettivi di proteggere, promuovere e sviluppare  i 

comuni riconosciuti come i Borghi più belli d’Italia. Per essere ammesso all’Associazione de “I Borghi Più Belli d’Italia” e 
utilizzarne il marchio, ogni Comune deve soddisfare alcuni criteri […] Il Comune deve dimostrare di avere un patrimonio di 
qualità a livello urbanistico e architettonico e di compiere azioni di valorizzazione, animazione e politiche di sviluppo. Testo 
tratto dal portale web dell’Associazione https://borghipiubelliditalia.it/club/ [link verificato al 21 Novembre 2022]. 

125 Gioielli d’Italia è un’iniziativa promosso dal Ministero del Turismo e l'Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI) per 

rilanciare il turismo nei comuni sotto i 60.000 abitanti. Attraverso un bando pubblico, nel 2013 furono scelti i primi 21 Comuni 
nucleo dei "Gioielli d'Italia" https://www.cittalia.it/tutte-le-categorie-cittalia/documenti-cittalia-tutte-le-categorie-
cittalia/turismo-premiati-i-comuni-gioielli-d-italia-concorso-promosso-da-ministero-anci-e-cittalia/ [link verificato al 21 
Novembre 2022]. 

126 “La Bandiera arancione, marchio di qualità turistico-ambientale, è stata pensata dal punto di vista del viaggiatore e della 

sua esperienza di visita, viene assegnata alle località che non solo godono di un patrimonio storico, culturale e ambientale 
di pregio, ma sanno offrire al turista un’accoglienza di qualità, ed è uno strumento di valorizzazione del territorio. L’iniziativa è 

nata grazie alla collaborazione tra TCI e l’Assessorato al Turismo della Regione Liguria.” Testo tratto dal sito web dell’iniziativa, 
https://www.bandierearancioni.it/iniziativa/liniziativa-0 [link verificato al 21 Novembre 2022]. 

127 Il parco dell’Aspromonte è membro della Rete dal 2021, “I Geoparchi mondiali UNESCO operano per aumentare la 

conoscenza e la consapevolezza del ruolo e del valore della geodiversità e per promuovere le migliori pratiche di 

conservazione, educazione, divulgazione e fruizione turistica del patrimonio geologico” Testo tratto dal sito web Unesco, 
https://www.unesco.it/it/ItaliaNellUnesco/Detail/187 [link verificato al 21 Novembre 2022]. 

128 La CETS, la Carta Europea del Turismo Sostenibile, è un metodo di governance partecipata per promuovere il turismo 

sostenibile e strutturare le attività delle aree protette in ambito turistico e per favorire, attraverso una maggiore integrazione 

e collaborazione con tutti i soggetti interessati, compresi gli operatori turistici locali, l'elaborazione di un'offerta di turismo 
compatibile con le esigenze di tutela della biodiversità nelle Aree protette. La CETS viene assegnata da Europarc Federation. 
In Italia, la metodologia CETS è promossa da Federparchi che cerca di coinvolgere gli Enti gestori nell'acquisizione, nel 

https://borghipiubelliditalia.it/club/
https://www.bandierearancioni.it/iniziativa/liniziativa-0
https://www.unesco.it/it/ItaliaNellUnesco/Detail/187
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azioni hanno richiesto il coinvolgimento di ampie porzioni della comunità locale, dai pastori agli 

amministratori pubblici. “Abbiamo messo in rete il pastore che faceva il formaggio, il piccolo 

artigiano eccetera, le realtà di ospitalità diffuse, ci siamo candidati e anche lì sono venuti gli ispettori 

hanno visto se c'era una rete sul territorio che poteva sostenere un processo del genere” (PARC 5). 

4.6 Accesso a competenze extra locali e costruzione di reti 

interne 

Il percorso di trasformazione di Bova ha largamente beneficiato di iniziative che hanno permesso 

l’empowerment della popolazione e delle istituzioni locali, costruendo relazioni con competenze 

extra locali e conducendo attività di animazione territoriale che hanno stimolato reti interne al 

territorio tra attori istituzionali e non.  

Diverse politiche sovralocali hanno contribuito in tal senso. Si sono già menzionate le relazioni che 

l’Università di Reggio Calabria ha direttamente o indirettamente costruito con Bova che hanno 

giocato un ruolo importante su piani diversi (il sostegno “morale” delle pionieristiche iniziative 

escursionistiche di Picone Chiodo; il supporto alla definizione dei requisiti minimi da rispettare per le 

riqualificazioni edilizie prestato dai laboratori di architettura dell’Ateneo).  

A contribuire in maniera significativa è stato anche l’Ente Parco Aspromonte. In effetti, sin dai primi 

anni 2000 l’Ente ha promosso la realizzazione sul territorio comunale  del Villaggio Universitario Pilota 

(VUP), “uno stage interno”129 al Master universitario in Analisi e Gestione di Progetti di Sviluppo  

promosso dalla la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università Statale di Milano, dal LAPEI (Laboratorio 

di progettazione ecologica degli insediamenti) della Facoltà di Architettura dell’Università di Firenze, 

dall’Istituto di ricerche farmacologiche Mario Negri di Milano e da diverse ONG rilevanti nel 

panorama nazionale. La presenza del Master durò a Bova dal 2003 al 2008. Alcuni degli studenti 

rimasero a vivere nella cittadina anche dopo lo stage, sviluppando un legame profondo con il 

territorio e continuando anche dopo gli studi a dedicarsi ad iniziative per il suo sviluppo. La relazione 

di accompagnamento della Rendicontazione del GAL Area Grecanica del 30.06.2009 segnala 

come “Il lavoro svolto dal VUP ha sicuramente contribuito a sostenere un processo di 

riappropriazione identitaria da parte dei cittadini stessi grazie al fascino e all’attrazione che il 

patrimonio culturale dell’area ha suscitato in modo costante negli studenti e docenti” (p.9). Allo 

stesso tempo, le competenze e il lavoro dei masteristi hanno permesso di disegnare un quadro chiaro 

e approfondito della comunità bovese, definendo studi e analisi necessari all’elaborazione dei 

programmi integrati proposti.  

Inoltre, “Il VUP ha portato alla realizzazione sul territorio di seminari, conferenze sia durante che a 

conclusione del percorso formativo e quindi anche in periodi dell’anno in cui la presenza turistica è 

modesta. È nata in questo modo una sorta di connessione di rete con Università, corsi di alta 

formazione, realtà operanti nello sviluppo locale in ambito nazionale e internazionale che ha 

contribuito sensibilmente alla promozione di forme alternative di turismo e alla destagionalizzazione 

dei flussi turistici” (relazione di accompagnamento della Rendicontazione del GAL Area Grecanica 

del 30.06.2009, p.9). 

Sul fronte della creazione di reti cooperative interne al territorio, è stato senz’altro il GAL a giocare il 

ruolo più importante.     Come previsto dal suo mandato, il GAL ha promosso la creazione di capitale 

sociale attraverso iniziative di animazione territoriale. Uno dei pilastri del programma di intervento 

finanziato dal Leader II (1994-1999) aveva come titolo “Abbandonare la cultura dell’attesa e del 

 
monitoraggio e nel mantenimento di questo prestigioso riconoscimento. Testo tratto da Federparchi 
https://www.federparchi.it/pagina.php?id=27, [link verificato al 21 Novembre 2022]. 

129 Testo tratto dalla Relazione di accompagnamento della Rendicontazione del GAL Area Grecanica, pag. 9 
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chiedere e assumere la cultura del Fare insieme”.130 La scelta, sin dai primi anni, è stata quella di 

investire sulle persone e sulle loro capacità, sostenendo i singoli in un’ottica di rete e di creazione di 

valore aggiunto. In questa direzione c’è stata l’adesione al “VUP” (di cui si è parlato 

precedentemente) e l’iniziativa “Re-Visioniamoci” (2008-2009), un festival itinerante nel territorio 

dell’Area Grecanica attraverso cui si intendeva rinforzare la costruzione innovativa di una visione 

futura del territorio, promuovendo lo scambio di buone prassi. L’intento del Festival Re-Visioniamoci      

era anche quello di mettere in connessione l’area con esperienze e persone che lavoravano in altri 

territori ma sugli stessi temi, in modo da attivare un dialogo e costruire insieme una visione di lungo 

periodo su alcune tematiche chiave.131 

Un’altra iniziativa finalizzata alla costruzione di comunità è stata, negli anni 2000, il progetto di 

Agenda 21 Locale Capo Sud, concepito come insieme di laboratori di partecipazione finalizzati a 

stimolare il tessuto sociale e associativo attivo sul territorio. Nell’ambito del progetto sono state 

realizzate attività sperimentali  come la realizzazione di un GIS, un manuale sull’ospitalità diffusa, un 

manuale sull’accesso ai servizi sociali, una raccolta di racconti sulle esperienze di buone pratiche 

ambientali delle  ragazze e ragazzi  e un'altra su 12 casi studio, uno per comune, per la 

sperimentazione di attività dirette allo sviluppo sostenibile, seminari formativi rivolti agli amministratori, 

l’organizzazione di assemblee pubbliche per l’avvio del Forum dell’area Grecanica.132 

4.7 I servizi 

Negli anni più recenti, una volta avviato il processo di sviluppo dell’economia locale, l’attenzione è 

stata dedicata anche ad alcune questioni che riguardano i servizi di base alla persona, in particolare 

sanità e istruzione (GAL 5).  

Due sono gli eventi che negli anni recenti hanno avuto impatto significativo sui servizi socio-sanitari 

del comune: il Commissariamento della Sanità Regionale e il riordino della rete ospedaliera. Il 

commissariamento è avvenuto con DPCM del 30 Luglio 2010 a causa del forte disavanzo di spesa 

del servizio sanitario regionale. Le azioni dei commissari che si sono succeduti hanno determinato 

una contrazione della spesa e conseguentemente dei servizi erogati.133 L’intento del legislatore era 

quello di incrementare efficienza ed efficacia dei servizi ma il fallimento di questa strategia ha 

determinato successivi decreti volti a sanare la situazione emergenziale.134 La riorganizzazione dei 

servizi ospedalieri (vedi Decreto Ministeriale 2 aprile 2015 n. 70)135 ha determinato un riordino dei 

 

130 Testo tratto dalla Presentazione dei Risultati raggiunti dal GAL Area Grecanica nell’Ambito del Leader II. 

131 Testo e informazioni tratte dal documento di Rendicontazione del PIT 23 Area Grecanica. 

132 Dati tratti dal documento di Rendicontazione del PIT 23 Area Grecanica, pag. 43. 

133 Ministero della Salute,  

https://www.salute.gov.it/portale/pianiRientro/dettaglioContenutiPianiRientro.jsp?area=pianiRientro&id=5030&lingua=italian
o&menu=calabria, [link verificato al 21 Novembre 2022]. 

134 Decreto Legge n. 35 del 30 aprile 2019 recante “Misure emergenziali per il Servizio sanitario della regione Calabria e altre 

misure urgenti in materia sanitaria” (GU n. 101 del 2 maggio 2019). Tale decreto è stato successivamente convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 60 del 25 giugno 2019 (GU n. 152 del 1° luglio 2019) e Decreto Legge del 10 novembre 2020, n. 
150 Misure urgenti per il rilancio del servizio sanitario della regione Calabria e per il rinnovo degli organi elettivi delle  regioni a 
statuto ordinario 

 135Decreto Ministeriale 2 aprile 2015 n. 70, Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologic i 

e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera, https://www.camera.it/temiap/2016/09/23/OCD177-2353.pdf, link verificato al 
21/12/2022]. 

 Ministero della Salute, Standard ospedalieri 

https://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_1_1.jsp?id=2102&lingua=italiano&menu=notizie&p=dalministero, link 
verificato al 21/12/2022]. 

 

https://www.salute.gov.it/portale/pianiRientro/dettaglioContenutiPianiRientro.jsp?area=pianiRientro&id=5030&lingua=italiano&menu=calabria
https://www.salute.gov.it/portale/pianiRientro/dettaglioContenutiPianiRientro.jsp?area=pianiRientro&id=5030&lingua=italiano&menu=calabria
https://www.camera.it/temiap/2016/09/23/OCD177-2353.pdf
https://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_1_1_1.jsp?id=2102&lingua=italiano&menu=notizie&p=dalministero
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servizi sanitari in base al numero di abitanti e ha cambiato il ruolo di diverse strutture: sull’area, in 

particolare, ha determinato un declassamento dell’ospedale di Melito Porto Salvo ad ospedale 

“Spoke”, con la conseguente chiusura di alcuni reparti, in particolare del punto nascita. Riferimento 

per le nascite o per la cura di alcune patologie è diventato l’ospedale Metropolitano di Reggio 

Calabria, distante da Bova circa un’ora di auto. Il riordino dei servizi sanitari ha determinato per Bova 

anche il venire meno della guardia medica, trasferita a Bova Marina (COM 1). Tuttavia, sino al 2005 

nel Comune era presente un medico che aveva famiglia a Bova ed esercitò la professione nel 

comune in seguito ad un accordo con l’Azienda Sanitaria locale da parte del Comune. Quando il 

medico lasciò Bova, l’Amministrazione Comunale cercò di riportare la guardia medica nel proprio 

territorio ma, malgrado gli sforzi (COM 1,2), non è ancora riuscita ad ottenerla. L’Amministrazione 

Comunale ha però provato a dare risposte alternative, e nel “2014, nell’ambito del progetto sullo 

spopolamento dei comuni dell’entroterra (sempre fondi POR) recupera un vecchio ospedaletto – 

‘ospedaletto dei poveri’ - costruito nel 1763 da un vescovo di Bova. La struttura è stata ceduta in 

comodato d’uso, per 25 anni all’Azienza Ospedaliera Provinciale, con l’obbligo di garantire i servizi” 

(COM 2). È utilizzata come centro prelievi e per la diagnosi e la prevenzione del Covid-19.  

In materia di istruzione, le disposizioni normative sovralocali che hanno maggiormente inciso sul 

Comune negli ultimi anni sono quelle riguardanti il dimensionamento scolastico (articolo 138 del 

D.lgs. 112/98) e la riforma del Titolo V della Costituzione (L. cost. 3/2001). Come noto, tali norme 

hanno rimesso alla competenza delle Regioni la gestione del sistema scolastico e orientato 

l’organizzazione verso una razionalizzazione delle sedi scolastiche, anche in relazione al numero degli 

studenti. Tramite il piano di dimensionamento, le Regioni sono chiamate annualmente a verificare i 

dati sulla popolazione scolastica e compiere operazioni di aggregazione, soppressione e 

trasformazione delle istituzioni scolastiche o di arricchimento dell’offerta formativa con l’attivazione 

di nuovi indirizzi di studio negli istituti superiori di secondo grado. Per Bova il ridimensionamento ha 

implicato la chiusura dei plessi delle scuole presenti sul territorio comunale (la scuola elementare e 

media) che facevano parte dell’Istituto Comprensivo di Bova Marina. L’Amministrazione anche in 

questo caso ha provato ad ovviare alla mancanza garantendo il servizio scuolabus per 

accompagnare nelle scuole costiere i bambini che abitano nel Borgo, e in alcuni casi anche gli 

adolescenti (COM 2). Un’ulteriore azione in ambito educativo è stata la realizzazione di un asilo nido 

(POR FESR 2007/2013). Il servizio è stato ricavato ampliando e adeguando la scuola dell’infanzia 

gestita dalle suore Veroniche del Volto Santo. Le suore lasciarono Bova nel 2014, ma trasferirono il 

codice meccanografico ad un’associazione socioeducativa senza fini di lucro creata 

appositamente (Associazione Scuola Materna non statale Suore Veroniche del Volto Santo) che 

continua a gestire il servizio (GAL 1).  

4.8 Una stima delle risorse investite  

La Figura 17 mostra, per gli anni che vanno dal 1993 al 2019, il totale delle risorse finanziarie investite 

a Bova a titolo delle politiche pubbliche menzionate nei paragrafi precedenti.  Il grafico include le 

risorse impiegate specificamente a Bova grazie ai fondi nazionali per la gestione dell’emergenza, ai 

fondi per la coesione (cicli di programmazione dal 1993 al più recente), al Parco dell’Aspromonte, 

al bilancio del Comune di Bova, alla Città Metropolitana di Reggio Calabria al PSR.  Il grafico non 

considera gli investimenti realizzati dal GAL perché questi ultimi hanno spesso congiuntamente 

interessato Bova e un territorio (l’area Grecanica) più ampio. Si pensi, per esempio, al Festival 

Paleariza, itinerante tra comuni diversi, per il quale è possibile stabilire il finanziamento complessivo 
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ma non è possibile stabilire quali risorse siano state specificamente destinate a manifestazioni svolte 

a Bova.136 

Per il complesso delle risorse investite a Bova, la Figura permette di esaminare le destinazioni d’uso, 

distinguendo tra le tipologie di intervento suggerite nella già menzionata Tabella 24. La figura mostra 

chiaramente come alla fine degli anni ‘90/primi anni 2000 sia stata realizzata una imponente attività 

di investimento in consolidamento, infrastrutturazione e riqualificazione del patrimonio costruito. Si 

tratta degli investimenti che hanno gettato le basi per il cambiamento del borgo. I momenti in cui si 

è maggiormente investito sono la fine degli anni ’90 (interventi finanziati dalle Legge Regionale 31 

del 1975), e gli inizi del 2007(principalmente PIS O.Re.S.Te). Il 2003 spicca tra tutti come l’anno in cui 

l’entità degli investimenti raggiunge picchi più elevati. In particolare in quell’anno si registra una 

spesa elevata per le attività e servizi culturali (è stato finanziato l’itinerario dei greci di Calabria), 

diversi interventi di riqualificazione di edifici (Ostello della Gioventù, Centro Visita, Recupero di 

Palazzo Mesiani-Mazzacuva per la realizzazione di una struttura ricettiva e di vendita dei prodotti 

tipici locali, la Biblioteca presso la Chiesa dell’Immacolata, il Completamento di alcune opera 

idrauliche, ecc.) e interventi di sostegno a privati per la realizzazione dell’ospitalità diffusa.  

Il grafico mostra, inoltre, come gli investimenti abbiano registrato una battuta d’arresto nella 

seconda parte degli anni 2010 e una sensibile ripresa negli anni più recenti.  

Nel complesso (Figura 18) i fondi per la coesione rappresentano circa il 71,51% delle risorse 

complessivamente censite in questo studio come investite sul territorio di Bova (Fondi comunitari e 

risorse nazionali per lo Sviluppo e la Coesione).137 Ulteriori risorse sono nazionali (14,02%) e 

nazionali/regionali (multilivello) legate alla gestione dell’Emergenza Urgenza (12,00%). Le risorse 

regionali, provinciali e comunali costituiscono quote marginali. 

Il 73% delle risorse per investimenti è stato impiegato per la riqualificazione dell’abitato e delle sue 

infrastrutture, più precisamente, il 41% degli investimenti è stato utilizzato per finanziare la 

valorizzazione del patrimonio culturale, il 27% per le infrastrutture e il consolidamento dell’abitato e 

un ulteriore 5% per la riqualificazione di spazi pubblici ed edifici ad uso abitativo (vedi Figura 19). Il 

restante 19% è stato utilizzato per sostenere le attività nel settore agricolo e allevamento (4%), ma 

soprattutto attività e servizi nel settore culturale che rappresentano il 14%, e il supporto ad attività 

imprenditoriali (7%) mentre rivestono un ruolo marginale gli investimenti in Servizi (2%). La scelta, come 

si vede, è stata orientata al recupero del borgo e del suo abitato, con una particolare attenzione 

agli edifici culturali e ad attività e servizi culturali.  

Quante risorse pubbliche sono state investite a Bova rispetto ad altre località vicine? Rispondere a 

questa domanda è piuttosto complesso perché richiederebbe una ricostruzione delle risorse che 

hanno interessato gli altri comuni condotta con il medesimo livello di dettaglio applicato al caso di 

Bova.  Questa operazione non è risultata possibile nell’ambito della ricerca valutativa che qui si 

presenta. Qualche indicazione può essere desunta ricorrendo ai dati disponibili nel database 

OpenCoesione e riferiti al ciclo di programmazione 2007-13, per il quale, al momento in cui si scrive, 

la realizzazione dei progetti è da considerarsi conclusa. La Tabella 28 riporta i dati relativi alle risorse 

pro-capite che la politica di coesione ha destinato ai comuni dell’area Grecanica durante il ciclo 

2007-13 appena menzionato. Nell’esaminare la tabella, va ricordato che, nel computo dei 

finanziamenti pro capite, OpenCoesione associa ad ogni comune l'intero finanziamento di progetti 

che interessano il suo territorio anche se questi coinvolgono contemporaneamente anche altre 

località. Come si noterà, Bova è tra i comuni che registrano valori decisamente più elevati. Il costo 

pubblico complessivo degli investimenti monitorati a Bova è pari a circa 13,5 milioni di euro, ma di 

 
136 I fondi complessivamente a investiti dal GAL sono stati pari a circa 2.400.000 euro nei cicli di programmazione 2000-2006 e 

2007-2013. AL momento in cui si scrive il ciclo di Programmazione 2014-2020 registra un ritardo di spesa, ma le risorse assegnate 
al GAL per il periodo ammontano complessivamente a 3.486.473.24 (Decreto n. 16787 del 23 Dicembre, Registro dei Decreti 
dei Dirigenti della Regione Calabria).  

137 Il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) è lo strumento finanziario alimentato con risorse aggiuntive nazionali. 
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questi circa la metà riguarda un grande progetto di sistemazione idrogeologica e idraulica degli 

alvei che interessa molte località nel comprensorio del consorzio di bonifica del basso Ionio regino 

(CUP: B13G15018300001). Tuttavia, anche dimezzando il valore della spesa pro capite riportata in 

tabella, Bova resta tra i comuni che hanno attratto più risorse della coesione nel periodo 

considerato. A fare apparentemente meglio sono solo tre comuni: Cardeto, Roccaforte del Greco 

e Staiti. A ben vedere, però, il costo pubblico complessivo degli investimenti monitorati a Cardeto, 

pari a circa 60 milioni di euro, è per buona parte (47 milioni circa) riconducibile a opere che 

interessano molteplici comuni: sul torrente Menta (CUP: J94E04000010001, CUP: J83H03000010001) e 

per la riduzione di rischi idrogeologici e idraulici (CUP: B13G15018300001, CUP: J68G12000510001). Lo 

stesso può dirsi per Roccaforte del Greco (35 milioni circa di investimento complessivo, di cui 34 

riconducibili ai già menzionati progetti CUP: J94E04000010001 e CUP: B13G15018300001) e Staiti 

(circa 7 milioni di euro complessivi, di cui circa 6 riconducibili al già menzionato CUP: 

B13G15018300001).  

Le colonne B e C della Tabella 28 presentano alcuni indizi utili per esaminare la capacità dei comuni 

di concludere i progetti finanziati durante il ciclo di programmazione 2007-13. La colonna B mostra 

la percentuale di progetti per i quali OpenCoesione segnala, al settembre 2023, lo status “concluso”; 

la colonna C, invece, segnala quanto, alla stessa data, i pagamenti effettuati pesino rispetto ai 

finanziamenti assegnati.  Pur presentando una percentuale non particolarmente elevata di progetti 

conclusi, Bova si segnala per una discreta capacità di spesa delle risorse finanziate (87%), tra le più 

alte se si restringe l’analisi ai soli comuni che hanno ricevuto oltre 10.000 euro pro-capite di 

finanziamento  
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Tabelle allegate al capitolo 

Tabella 24: Iniziative e azioni di attori sovralocali che hanno contribuito all’elaborazione e concretizzazione della visione/strategia di sviluppo della cittadina di Bova 

(1990-2020). 

Iniziative /azioni promosse da attori sovralocali Ambito di intervento Fonti 

A. Interventi per la gestione dell’emergenza 
Consolidamento dell’abitato e infrastrutture - 

Riqualificazione edilizia  

GAL 1; ASIM 2; COM 1, 2,3; PARC 4; GAL 4, 5,24. Legge 

Regionale 31/75 Documentazione Regione Calabria e 
Comune di Bova 

B. Iniziativa CADISPA promossa da WWF Italia 
Empowerment della popolazione e delle 
istituzioni locali 

GAL 1; ASIM 2, 4,5,7,8; PARC 3; Fonte et al. (2007) 

C.  Iniziative di “terza missione” (ante litteram) promosse 

dall’Università di Reggio Calabria 
Riqualificazione edilizia  

GAL 1; ASIM 2; COM 1; PARC 4; GAL 4. 

D. Istituzione di Master residenziali (V.U.P) a cura di Università, Ente 

Parco, GAL e Comune 

Empowerment della popolazione e delle 
istituzioni locali 

GAL 1, 4; ASIM 2; PARC 1, 4; COM 1,. Documentazione 
GAL (Relazione Rendicontazione PIT Area Grecanica) 

E. Istituzione del Parco Nazionale d’Aspromonte Tutela dell’ambiente 
GAL 1, 4; ASIM 1, 2, 4, 5; COM 1, 2; PARC 1,2, 3,4,5; 
Normativa nazionale disponibile sul sito del Parco 
dell’Aspromonte; Fonte et al. 2007)  

F.  Iniziative promosse dal Parco d’Aspromonte 
Consolidamento dell’abitato e infrastrutture - 
Riqualificazione edilizia - Valorizzazione 
patrimonio culturale immateriale 

GAL 1, 4; COM 1, 2; ASIM 2, 4, 5; PARC 1, 2, 3, 4, 5; 
Documenti del Comune di Bova; Informazioni tratte dal 
sito del Parco d'Aspromonte 

G. Investimenti per la riqualificazione edilizia dell’abitato di Bova in 

luogo di suo trasferimento 

Consolidamento dell’abitato e infrastrutture - 
Riqualificazione edilizia - Valorizzazione 
patrimonio culturale materiale 

GAL 1, 4; COM 1, 2, 3; PARC 4; Legge Regionale 3/97 

H. Iniziative in materia di tutela delle minoranze linguistiche Valorizzazione patrimonio culturale immateriale 
GAL 1, 4; COM 1; ASIM 3,6; Dati Regione Calabria; 
Ghibaudi (2022) 

I. Iniziative in favore della coesione territoriale 

Consolidamento dell’abitato e infrastrutture - 
Riqualificazione edilizia - Valorizzazione 
patrimonio culturale materiale e immateriale - 

Servizi – promozione/supporto di attività 
imprenditoriali 

GAL 1, 4; COM 1, 2, 3; Dati forniti da OpenCoesione, 
Regione Calabria, Comune di Bova. 

L. Iniziative per lo sviluppo rurale 
Supporto ad attività nel settore agricoltura/ 
allevamento – Servizi - Valorizzazione patrimonio 
culturale immateriale 

GAL 1, 4; COM 1, 2, 3; Dati forniti da Regione Calabria 
e Comune di Bova. 

M.   Azioni di riordino dei servizi sanitari Servizi 
Dati tratti da salute.gov.it Piano Rientro Regione 
Calabria 

Fonte: Elaborazione del gruppo di lavoro  

 TORNA AL TESTO 
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Tabella 25: Politiche di Coesione - Programmi e finanziamenti impiegati per azioni/interventi  

su Bova nel periodo 1994-2021 

Programma Importo 

P.O.P. CALABRIA 1994/99 464.811,21 € 

P.O.R. CALABRIA 2000-2006 7.717.383,30 € 

P.O.R. CALABRIA 2007/2013 Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 4.396.358,58 € 

P.O.R. CALABRIA 2007/2013 Fondo Sociale Europeo (FSE) 36.841,09 € 

PATTO per la Calabria Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014-2020 150.000,00 € 

Piano d'Azione Coesione 2007-2013-PAC CALABRIA 65.000,00 € 

Piano d'Azione Coesione 2014-2020 PAC CALABRIA 207.500,00 € 

PSR 2007-2013  2.085.626,72 € 

PSR 2014-2020 1.303.055,18 € 

Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014-2020  107.142,85 € 

Totale complessivo 16.533.718,93 € 

Fonte: Elaborazione gruppo di lavoro su dati Regione Calabria, OpenCoesione e Amministrazione Comunale di Bova 

TORNA AL TESTO 

Tabella 26: Principali interventi di consolidamento dell’abitato, in favore delle infrastrutture e di riqualificazione 

edilizia i finanziati o cofinanziati dal Parco dell’Aspromonte 

Anno Descrizione intervento Tipologia intervento  Importo  Fonte finanziamento  

1998 

Riqualificazione Urbana. 
Sistemazione area antistante 
Museo di Paleontologia e 
adiacenze  

Interventi edifici ad uso abitativo 
e riqualificazione spazi pubblici 

103.291,38 € 
L.R. 31/95 (Bilancio 
Regionale)-Ente Parco 
Nazionale dell'Aspromonte 

2000 

Illuminazione artistica del Centro 
storico con abbattimento tasso di 
inquinamento luminoso - Comune 

di Bova. 

Infrastrutture e consolidamento 
abitato (strade, illuminazione, 
sottoservizi, aree verdi, aree 

sportive, lavori di 
consolidamento) 

402.836,38 € 
POR CALABRIA 2000-2006 Asse  
1. Misura 1.10. Azione 1.10.A-

Ente Parco dell'Aspromonte 

2001 
Sistemazione area a verde 
attrezzato. Comune di Bova. 

Infrastrutture e consolidamento 
abitato (strade, illuminazione, 
sottoservizi, aree verdi, aree 
sportive, lavori di 
consolidamento) 

69.721,68 € 

POR CALABRIA 2000-2006 Asse  

1. Misura 1.10. Azione 1.10.A-
Cofinanziamento Parco 
Nazionale dell’Aspromonte 
per € 43.898,84 e Regione 
Calabria per € 25.822,84 con 
delibera G.R. n° 3788 del 
29/12/1999 

2003 

Parco Nazionale dell'Aspromonte. 
Centro Visita Comune di Bova 
(Lavori di Ristrutturazione Palazzo 

Tuscano da adibire a Centro Visita 
Ente Parco) 

Valorizzazione patrimonio 
culturale materiale 

401.596,88 € 
POR CALABRIA 2000-2006 Asse  
1. Misura 1.10. Azione 1.10.A 

2003 
Parco Nazionale dell'Aspromonte. 
Centro Visita Comune di Bova. 

Valorizzazione patrimonio 
culturale materiale 

401.596,88 € 
POR CALABRIA 2000-2006 Asse  
1. Misura1.10. Azione 1.10.A 

2015 

LAVORI DI MANUTENZIONE 
ORDINARIA E STRAORDINARIA 
MUSEO DI PALEONTOLOGIA E 

SCIENZE NATURALI 
DELL’ASPROMONTE. 

Valorizzazione patrimonio 
culturale materiale 

28.007,26 € 

Bando per la concessione di 
finanziamento destinati ad 
iniziative per la promozione 
eco-nomica e sociale nel 

Parco Nazionale 
dell’Aspromonte – anno 2015. 
AMBITO n° 2 – AZIONE N° 1 

Totale Complessivo 1.407.050,46 € 

Fonte: Elaborazione gruppo di lavoro su dati Regione Calabria, OpenCoesione e Amministrazione Comunale di Bova. TORNA AL TESTO 
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Tabella 27: Attività/servizi di tipo culturale anni 1995-2021 con indicazione dell’importo erogato, fonte e tipologia 

di finanziamento 

Anno Descrizione intervento Importo Fonte finanziamento  

2003 

Prog. specifici - Itinerario della minoranza 
etnico-linguistica dei greci di Calabria - 
Comune di Bova (c.f.) (cod. APQ MEL1-
2,3,4,5,6,7,8) 

1.900.000,00 € 

P.O.R. CALABRIA 2000/2006 Fondi 
Comunitari- Programma Operativo 
Regionale MIS. 2.1 INTERVENTI DI 
CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE 
DEL PATRIMONIO CULTURALE 

2003 
Associazione Mesvi - Il territorio della Memoria - 
Tip. B 

54.000,00 € 
POR CALABRIA 2000-2006 Asse 1. 
Misura1.10. Azione 1.10.B 

2005 
Riqualificazione dell'Area Grecanica 
attraverso il recupero di itinerari e una rete di 
accesso multimediale. MEL1-10 - Bova 

200.000,00 € 
P.O.R. CALABRIA 2000/2006 Fondi 
Comunitari- Programma Operativo 
Regionale Misura 2.2 Azione A 

2005 

Riqualificazione dell'Area Grecanica 
attraverso il recupero di itinerari e una rete di 
accesso multimediale - MEL1-10 - Comune di 
Bova 

300.000,00 € 
P.O.R. CALABRIA 2000/2006 Fondi 
Comunitari- Programma Operativo 
Regionale Misura 2.2 Azione B 

2007 
Un giorno da Paleontologo al museo di 

Paleontologia di Bova 
10.000,00 € 

P.O.R. CALABRIA 2000/2006 Fondi 
Comunitari- Programma Operativo 

Regionale Asse II Beni Culturali-
Misura 2.2 B 

2013 

PSR 2007-2013 MISURA 313 - Progetto 
Segnaletica di Accesso e fruibilità del 
patrimonio architettonico, culturale e 
ambientale comune di Bova.  

157.777,22 € PSR 2007-2013 MISURA 313 

2015 
Incentivazione delle attività turistiche 
2007/2009 

65.000,00 € PSR 2007-2013 Misura 313 

2017 
Segni-tracce-parole: sincretismi della Calabria 
Greca 

50.000,00 € 
Piano d'Azione Coesione 2014-2020 
PAC CALABRIA 

2019 
AZ. 2- musei-annualità 2018 sud-est 
contemporanei: cronache di viaggio nella 
Calabria Greca  

70.000,00 € 

P.O.C Calabria-Piano d'Azione 
Coesione 2014-2020 Asse tematico 
PAC.-Tutela e valorizzazione del 
patrimonio ambientale e cultura 

2019 
Rafforzamento museale progetto “Dal 
contenitore museale al museo en plein air” 
Museo G. Rohlfs 

87.500,00 € 
Piano d'Azione Coesione 2014-2020 
PAC CALABRIA 

2020 

SOSTEGNO DI ATTIVITA DI ANIMAZIONE NEI 
BBCC_ANNUALITA 2020 progetto “Ela ela mu 
kondà” Come visit us, vieni a trovarci! - 
Laboratori culturali al Museo G. Rohlfs di Bova/ 
Cultural workshops at the G. Rohlfs Museum in 
Bova” 

50.000,00 € 
Piano d'Azione Coesione 2007-2013-
PAC CALABRIA 

Totale Complessivo 2.944.277,22 € 

Fonte: Elaborazione gruppo di lavoro su dati Regione Calabria, OpenCoesione e Amministrazione Comunale di Bova. 

TORNA AL TESTO 
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Tabella 28: Finanziamenti pro-capite per i Comuni dell’area grecanica, Politiche di Coesione, ciclo 2007-2013. 

Dati in euro 

 

Comune 

A) Finanziamenti pro capite - 

Politiche di coesione ciclo 

2007-213 (euro) 

B) % progetti 

conclusi 

C) valore totale 

dei pagamenti 

effettuati /totale 

dei finanziamenti 
pubblici 

Bagaladi 9.724 82% 94% 

Bova 29.121 63% 87% 

Bova Marina 3.457 64% 91% 

Brancaleone 3.349 67% 100% 

Bruzzano Zeffirio 7.921 70% 81% 

Cardeto 31.474 16% 75% 

Condofuri 2.604 83% 95% 

Ferruzzano 10.707 80% 88% 

Melito di Porto Salvo 1.239 75% 88% 

Montebello Ionico 2.013 70% 79% 

Palizzi 4.844 61% 75% 

Roccaforte del Greco 60.004 19% 76% 

Roghudi 8.393 84% 80% 

San Lorenzo 3.441 91% 97% 

Staiti 24.962 87% 93% 

 

Fonte: OpenCoesione. Dati estratti dal sito il 16 settembre 2023. 

Note: Al comune è associato l'intero finanziamento dei progetti, anche quando il progetto è localizzato in più comuni. Nel calcolo dei valori 

pro capite. OpenCoesione considera i dati relativi alla popolazione residente al 31/12/2011 (fonte Istat). OpenCoesione assegna lo status 

“concluso” ai progetti che presentano contemporaneamente un avanzamento finanziario superiore al 95 per cento e una data di fine 

esecuzione anteriore a quella dell’ultimo monitoraggio (vedi https://opencoesione.gov.it/it/faq/#!che-cosa-si-intende-su-opencoesione-stato-

progetto).   
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Figure allegate al capitolo 

Figura 15: Tipologia di politiche che hanno contribuito al rafforzamento dei fattori abilitanti.     TORNA AL TESTO 

 

Fonte: Elaborazione gruppo di lavoro 
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Figura 16:  Mappa di Bova con investimenti pubblici classificati per tipologia di fonte di finanziamento (1993-2021).    TORNA AL TESTO 

 

 

Fonte: Elaborazione gruppo di lavoro su dati Regione Calabria, OpenCoesione e Amministrazione Comunale di Bova 
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N° Descrizione intervento 

1 Ripristino strada comunale Via Tamburino- Via Borgo 

2 Riqualificazione Urbana. Sistemazione area antistante Museo di Paleontologia e adiacenze 

3 Costituzione di verde pubblico. Sistemazione di una zona a verde attrezzato. 

4 Ripristino opere idrauliche Acquedotto Carticì 

5 Tratto rete idrica in località Carticì II° Stralcio – Ord. 3081 

6 Completamento opere idrauliche Carticì III° Stralcio 

7 Ripristino infrastrutture pubbliche danneggiate. Opere di prevenzione rischi- Strade Vercei- Calojero- Muto- Cavalli- Cuppari- Agrappidà 

8 Ripristino infrastrutture pubbliche danneggiate. Opere di prevenzione rischi- Ostello della Gioventù – Palazzo Mesiani 

9 Lavori di Risanamento e manutenzione straordinaria per l’adeguamento alle norme vigenti in materia di igiene, agibilità e sicurezza dell’edificio scolastico nel Comune di Bova 

10 Lavori di ripristino strade Muto-Cavalli III° Stralcio 

11 Lavori di sistemazione infrastrutture viarie strade Muto- Cavalli- S. Fili- Agrappidà I° Stralcio 

12 Completamento Palazzo Mesiani e riqualificazione area esterna limitrofa al manufatto 

13 Costruzione e riqualificazione dell’impianto elettrico di illuminazione del Centro storico e di normalizzazione dei servizi esistenti”. 

14 Illuminazione centro storico con abbattimento tasso inquinamento luminoso  

15 Lavori di Ristrutturazione Palazzo Tuscano da adibire a Centro Visita Ente Parco 

16 Arredamento Museo di Paleontologia  

17 Consolidamento Centro abitato. Zona Chiesa di S. Caterina- Palazzo Mesiani 

18 Ristrutturazione Chiesa S. Caterina 

19 Ristrutturazione dell’Ostello della Gioventù da adibire a Caserma dei Carabinieri 

20 Adeguamento- Restauro e ristrutturazione destinazione a sede di una Biblioteca sulle minoranze della Chiesa dell’Immacolata  

21 Restauro della Cattedrale Normanna di S. Maria dell’Isodia”. 

P.I.S. O.RE.STE. 

22 Restauro del Santuario di S. Leo - P.I.S. O.RE.STE. 

23 Recupero di Palazzo Mesiani- Mazzacuva per la realizzazione di una struttura ricettiva e di vendita dei prodotti tipici locali. P.I.S. O.RE.STE.  

24 Realizzazione di un Centro di Turismo Sociale- P.I.S. O.RE.STE. 
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N° Descrizione intervento 

25 Recupero del Castello Normanno - P.I.S. O.RE.STE. 

26 Adeguamento e manutenzione della rete viaria e dei sottoservizi P.I.S. O.RE.STE 

27 APQ - Recupero e Ristrutturazione Palazzo Marzano- Sede municipio  

28 APQ - Recupero e restauro Chiesa di S. Rocco 

29 APQ - Recupero e restauro Chiesa dello Spirito Santo 

30 Costruzione Campo Sportivo Ricreativo Polivalente – Amministrazione Provinciale 

31 Impianto sportivo polivalente- PIAR 

32 Ristrutturazione immobile da adibire a spazio per l’accademia della musica dei Greci di Calabria e riqualificazione spazi ed arredi centro urbano  

33 Costruzione e gestione del sistema di distribuzione del gas naturale nel comune di Bova 

34 Completamento Caserma carabinieri ex Ostello della Gioventù 

35 Lavori di “Rifacimento e potenziamento tratti di rete fognaria - 

36 Lavori di sistemazione strada comunale Polemo - Brigha 

37 Lavori di recupero conservativo e riuso di due fabbricati rurali comunali da destinare a Museo della Cultura Contadina e a museo delle arti e Mestieri 

38 “Recupero conservativo di immobili di proprietà comunale per realizzare “IL BORGO DEI MESTIERI: UN PERCORSO DIDATTICO ESPERIENZIALI SUGLI ANTICHI LABORATORI ARTIGIANALI DI 

BOVA” 

39 Realizzazione di un asilo nido Comunale nell’immobile sottoutilizzato di proprietà pubblica sito in Bova Via IV Novembre   

40 LAVORI DI POTENZIAMENTO E RIQUALIFICAZIONE “PARCO CENTRO DI AGGREGAZIONE GIOVANILE – KAOL IRTETE CE STATE CALA’- BENVENUTI E STATEVI BENE 

41 “ADEGUAMENTO E RESTAURO DI N.3 UNITA’ IMMOBILIARI PER L’INCREMENTO DELLA POPOLAZIONE E DELL’ OSPITALITA’ NEL CENTRO STORICO DI BOVA” linea di intervento 8.2.1.7. – 

Contrasto allo spopolamento 

42 TUTELA SALVAGUARDIA E VALORIZZAZIONE DELPATRIMONIO   ETNOANTROPOLOGICO DELLE MINORANZE LINGUISTICHE DELLA CALABRIA” – RECUPERO EX SCUOLA ELEMENTARE 

43 PSR 2007-2013 MISURA 313 - Progetto Segnaletica di Accesso e fruibilità del patrimonio architettonico, culturale e ambientale comune di Bova.  

44 Messa in sicurezza con opere provvisionali di Palazzo Mesiani Mazzacuva 

45 Manutenzione Straordinaria Centrale Idrica Comunale 

46 Efficientamento energetico Sede Municipale 

47 Manutenzione e sistemazione Piazza Ferrovieri d’Italia 

48 LAVORI DI MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA MUSEO DI PALEONTOLOGIA E SCIENZE NATURALI DELL’ASPROMONTE. 
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N° Descrizione intervento 

49 Ripristino infrastrutture rurali danneggiati dagli eventi atmosferici ottobre/novembre 2015 

50 EFFICIENTAMENTO ENERGETICO IMPIANTO PUBBLICA ILLUMINAZIONE CENTRO STORICO   

51 Messa in sicurezza dei tratti di viabilità comunale, Efficientamento energetico impianto pubblica illuminazione Comunale e del risparmio energetico 

52  Lavori di – “Completamento di Laboratorio linguistico e Museo del costume della Magna 
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Figura 17: Risorse investite per ambito di intervento. Valori in euro a prezzi correnti.  Serie storica 1993-2021.     TORNA AL TESTO 

 

Fonte: Elaborazione gruppo di lavoro su dati Regione Calabria, OpenCoesione e Amministrazione Comunale di Bova 
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Figura 18: Fonte degli investimenti pubblici realizzati a Bova nel periodo 1993-2021.    TORNA AL TESTO 

 

Fonte: Elaborazione del gruppo di lavoro su dati Regione Calabria, OpenCoesione e Amministrazione Comunale di Bova 
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Figura 19: Investimenti pubblici per tipologia di intervento (1993-2021).      TORNA AL TESTO 

 

Fonte: Elaborazione gruppo di lavoro su dati Regione Calabria, OpenCoesione e Amministrazione Comunale di Bova 
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APPENDICE 

A1. La squadra e la rotta 

A1.1 Il team di ricerca 

Giuseppe Lucio Gaeta è professore associato di Scienza delle Finanze presso il Dipartimento di 

Scienze Umane e Sociali dell’Università di Napoli L’Orientale. I suoi interessi di ricerca riguardano la 

riforma della pubblica amministrazione e le politiche anti-corruzione, l’economia dell’istruzione e del 

patrimonio culturale. Ha collaborato con enti pubblici e organizzazioni internazionali nella 

conduzione di valutazioni delle politiche pubbliche. 

Francesco Gaglianese è laureato in Discipline Economiche e Sociali all’Università della Calabria e 

ha conseguito un master di II livello in Economia dello Sviluppo Sostenibile presso l’Università Magna 

Graecia di Catanzaro. È stato consulente della pubblica amministrazione in materia di sviluppo 

locale e innovazione sociale. Si occupa di valutazione della performance degli enti pubblici e di 

governance dei processi di sviluppo locale. 

Veronica Notaro è laureata in Economia dello Sviluppo presso l’Università degli studi Roma Tre e ha 

conseguito un master di II livello in valutazione e management presso l’Institute of Development 

Policy (IOB). Si è occupata di studi esplorativi e analisi dati in ambito socioeconomico e di valutazioni 

di processo e di impatto di interventi di sviluppo, utilizzando strumenti d’indagine quali-quantitativi. 

A1.2 Il piano di lavoro  

Tra marzo 2021 e maggio 2022 un team di ricercatori costituito ad hoc138 ha lavorato a uno studio 

esplorativo delle principali caratteristiche socio-economiche della Locride-Grecanica, una delle tre 

aree che il progetto “Valutazioni Locali” indicava come contesti entro cui sperimentare valutazioni 

ispirate all’approccio REVES.139 Sulla scorta degli esiti di quel lavoro preliminare, il team di 

coordinamento del progetto “Valutazioni Locali” ha suggerito di disegnare per la Locride-Grecanica 

due esercizi valutativi indipendenti, uno specificamente incentrato sul territorio locrideo e l’altro 

dedicato all’area Grecanica.  

Il lavoro sulla Grecanica, affidato ai ricercatori presentati al paragrafo precedente, ha beneficiato 

di un proficuo dialogo con il GAL “Area Grecanica”, avviato durante i lavori preliminari di 

esplorazione del territorio e consolidato nelle fasi successive. Come già ricordato nel paragrafo 2.1, 

il team ha ritenuto che, in ragione della configurazione e mission istituzionale e dell’elevata 

qualificazione professionale delle sue risorse umane, il GAL (con il suo staff presente e passato) sia 

 

138 Questo team era solo parzialmente sovrapposto a quello impegnato nella stesura di questo rapporto. Era coordinato da 

Liliana Leone e ne facevano parte Francesco Gaglianese e Marzia Mauriello.  

139 Si veda il documento che descrive le tre valutazioni previste dall’iniziativa “Valutazione locale” promossa dal Sistema 

Nazionale di Valutazione della Politica di Coesione e sostenuta dal Progetto SI.VALUTA a valere sul PON Governance 2014-
2020. Il documento è disponibile all’indirizzo web https://www.studiaresviluppo.it/wp-content/uploads/2020/05/Progetto-

Valutazioni-locali.pdf [link verificato al 21/03/2023]. 

https://www.studiaresviluppo.it/wp-content/uploads/2020/05/Progetto-Valutazioni-locali.pdf
https://www.studiaresviluppo.it/wp-content/uploads/2020/05/Progetto-Valutazioni-locali.pdf
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capace di esprimere e rappresentare esigenze condivise a livello territoriale. È per questo motivo 

che ha affidato a questo ente il ruolo di partner locale nella ricerca valutativa.  

Grazie al confronto con questo partner e con altri attori del territorio ritenuti altrettanto significativi 

(vedi capitolo 2), il team ha raccolto informazioni su fenomeni e questioni rilevanti per l’area 

grecanica. Le interazioni con i protagonisti locali e l’analisi del contesto, di cui si è già detto, hanno 

suggerito di concentrare l’attenzione della ricerca sul caso di Bova e orientato la definizione delle 

domande che hanno guidato l’esercizio valutativo.  

Il gruppo di ricerca ha lavorato allo studio di caso di Bova dal maggio 2022 a maggio 2023. Secondo 

lo schema suggerito dall’approccio REVES, le attività sono state articolate in tre fasi.  

Nella prima, il team ha raccolto, esaminato ed elaborato informazioni utili ad acquisire familiarità 

con la storia, l’ambiente fisico, sociale, culturale e l’economia del borgo di Bova. I risultati di questo 

lavoro sono sintetizzati nel capitolo 1 del rapporto.  

A valle di questo inquadramento, nella seconda fase, le attività hanno mirato a definire e 

contestualizzare il fenomeno oggetto della ricerca. L’esame del materiale raccolto con la fase 

preliminare del lavoro ha suggerito di concentrare l’attenzione sulla trasformazione sperimentata dal 

comune di Bova a partire dalla fine degli anni ’8,0 quando il comune ha intrapreso un percorso di 

elaborazione e concretizzazione di una visione di sviluppo locale basata sul turismo lento e sulla 

valorizzazione delle risorse culturali e naturalistiche locali. In linea con l’approccio REVES, il team ha 

impiegato le evidenze raccolte con la ricerca per formulare ipotesi, analizzare e rappresentare 

schematicamente i fattori che hanno contribuito a questo fenomeno. I risultati di questo lavoro sono 

presentati nel capitolo 3.  

Nella terza fase di lavoro il team ha esaminato l’interazione tra le politiche sovralocali e il fenomeno 

oggetto di studio, allo scopo di individuare quali tra gli strumenti offerti da tali politiche gli attori locali 

hanno potuto utilizzare per realizzare la propria strategia di cambiamento. Ha quindi censito le 

iniziative sovralocali che, sulla scorta delle evidenze raccolte, hanno svolto tale funzione: l’esito di 

questo lavoro è presentato nel capitolo 4.  

A.1.3 Materiali e metodi 

Il team di ricerca ha adottato un approccio metodologico che ha incluso: 

• 24 interviste semi-strutturate, in buona parte tenute in presenza (vedi Appendice A3),  

• un incontro di validazione dei risultati della ricerca (vedi Appendice A4);  

• ricerca desk sulla letteratura rilevante (accademica, pubblicistica, grigia, riportata in 

bibliografia);  

• raccolta, elaborazione e analisti dati statistici secondari e dati amministrativi (fonti indicate a 

margine delle Tabelle in cui i dati sono presentati);  

• osservazione diretta del contesto territoriale attraverso più missioni sul campo (vedi 

Appendice A2).  

Il progetto Valutazioni Locali prevede che i team locali lavorino con i componenti di un team 

centrale, che ha effettuato regolari incontri di brainstorming con il team “Bova”, ha partecipato alle 

missioni, e assicurato in generale la guida del lavoro. 

La tabella seguente mostra in che modo ciascuna delle fasi di lavoro previste dall’approccio REVES 

è stata realizzata nell’analisi dello studio di caso di Bova, indicando gli obiettivi perseguiti, gli 

strumenti metodologici impiegati e la sezione del rapporto in cui sono presentati gli output 

corrispondenti. 
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Fase Obiettivo Strumenti Output 

Fase preliminare a) Inquadrare il territorio 

oggetto di analisi 
• Dati secondari 

• Interviste semi-strutturate 

Rapporti 

intermedi  

 b) definire partner locale e 
atri attori rilevanti 

• Interviste semi-strutturate 

• Letteratura (accademica, 
grigia, pubblicistica) 

Capitolo 2 

Fase 1 – la 

“configurazione 
locale” 

Acquisire familiarità con la 

storia, l’ambiente fisico, 
sociale, culturale ed 
economico del borgo di 
Bova 

• Letteratura (accademica, 

grigia, pubblicistica) 

• Interviste semi- strutturate 

• Dati statistici secondari 

Capitolo 1 

Fase 2 – il 
fenomeno 
rilevante 

2a) individuare, definire e 
contestualizzare il 
fenomeno rilevante per il 
territorio oggetto di 

scrutinio 

• Letteratura (accademica, 
grigia, pubblicistica) 

• Interviste semi- strutturate 

• Dati statistici secondari 

Capitolo 3 

2b) elaborare una 
rappresentazione 
schematica degli elementi 
che hanno contribuito, 
direttamente o 
indirettamente, a questo 
fenomeno 

• Letteratura accademica 

• Interviste semi- strutturate 

• Dati statistici secondari 

• Diagramma di Ishikawa 

Capitolo 3 

Fase 3 – l’analisi 
delle politiche 

a) Censimento delle 
politiche che hanno 
guidato, accompagnato o 
ostacolato il fenomeno 
rilevante 

• Interviste semi- strutturate 

• Dati finanziari 

• Testi normativi  
Letteratura accademica, 

grigia, pubblicistica) 

Capitolo 4 

b) individuazione dei nessi 
di contribuzione tra le 
politiche e gli 
elementi/fattori abilitanti  

• Diagramma di Ishikawa 
(riformulazione includendo le 
politiche) 

 

Capitolo 4 
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A2. Le missioni sul campo 

Missione Team di Ricerca Data 

Inquadramento territoriale 

Area Locride-Grecanica 

Coordinatrice Team Locale: 

Liliana Leone 

Componenti Team Locale 

Marzia Mauriello 

Francesco Gaglianese 

Serafino Celano 

Laura Tagle 

12-16 Luglio 2021 

Inquadramento territoriale Bova: 

Prima ricostruzione della timeline degli eventi e 

delle politiche che hanno interessato il territorio 

Coordinatore Team Locale: 

Giuseppe Lucio Gaeta 

Componenti Team Locale 

Veronica Notaro 

Francesco Gaglianese 

Serafino Celano 

Laura Tagle 

09-11 Maggio 2022 

Approfondimento storia di sviluppo locale e 

geolocalizzazione dei finanziamenti, passeggiata 

fotografica 

Coordinatore Team Locale: 

Giuseppe Lucio Gaeta 

Componenti Team Locale 

Veronica Notaro 

Francesco Gaglianese 

Serafino Celano 

25-29 settembre 2022 

Incontro di Validazione Coordinatore Team Locale: 

Giuseppe Lucio Gaeta 

Componenti Team Locale 

Veronica Notaro 

Francesco Gaglianese 

Laura Tagle 

Serafino Celano 

23-25 Marzo 2023 
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A3. Le interviste 

Ente di appartenenza del 

soggetto intervistato/a 
Data Codice 

GAL Area Grecanica 27.04.2022, 10.05.2022, 26/27.09.2022 GAL 1 

Associazioni/Imprese 09.05.2022 ASIM 1 

Associazioni/Imprese 09.05.2022 ASIM 2 

Associazioni/Imprese 09.05.2022 ASIM 3 

Comune 10.05.2022 COM 1 

Comune 10.05.2022 COM 2 

Associazioni/Imprese 10.05.2022 ASIM 4 

Ente Parco 11.05.2022 PARC 1 

Ente Parco 11.05.2022 PARC 2 

Associazioni/Imprese 24.09.2022 ASIM 5 

Ente Parco 26.09.2022 PARC 3 

Ente Parco 26.09.2022 PARC 4 

GAL 26.09.2022 GAL 2 

Comune 27.09.2022 COM 3 

GAL 27.09.2022 GAL 3 

GAL 27.09.2022 GAL 4 

Associazioni/Imprese 28.09.2022 ASIM 6 

Ente Parco 28.09.2022 PARC 5 

Associazioni/Imprese 06.10.2022 ASIM 7 

Associazioni/Imprese 10.10.2022 ASIM 8 

Comune 19.10.2022 COM 4 

GAL 28.10.2022 GAL 5 
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A4. L’incontro di validazione 

Il 25 marzo 2023, nella sede del Comune di Bova, dalle ore 10:00 alle 13:00 il team, con il supporto di 

Laura Tagle e Serafino Celano, ha tenuto un incontro di validazione dei risultati della ricerca 

valutativa.   

All’incontro hanno preso parte e contribuito:  

− Santo Casile (Sindaco di Bova) 

− Leo Autelitano (Presidente del Parco dell’Aspromonte)  

− Pippo Paino e Andrea Casile (GAL Area Grecanica) 

− Pietro Romeo (Coop. San Leo) 

− Alessandra Ghibaudi (GAL Area Grecanica) 

− Salvatore Orlando (Ex GAL Area Grecanica) 

− Piero Polimeni (GAL Area Grecanica) 

− Francesco Romeo (Ex Comune) 

− Santo Monorchio (Ex Comune) 
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A5. Tabelle aggiuntive 

Tabella 29: Politiche di Coesione ricadute sul territorio di Bova (1994-2021) 

Anno Descrizione intervento Tipologia intervento Importo Programma Progetto Asse Misura Azione 

1996 Recupero Ex Pretura per Museo Paleontologico 
Valorizzazione patrimonio 
culturale materiale 

258.228,45 € P.O.P. CALABRIA 1994/99  3 3.4  

1996 Costr. Impianto di Depurazione 

Infrastrutture e consolidamento 
abitato (strade, illuminazione, 
sottoservizi, aree verdi, aree 

sportive, lavori di 
consolidamento) 

206.582,76 € P.O.P. CALABRIA 1994/99  4 4.3  

2000 
Illuminazione artistica del Centro storico con 
abbattimento tasso di inquinamento luminoso - 

Comune di Bova. 

Infrastrutture e consolidamento 
abitato (strade, illuminazione, 
sottoservizi, aree verdi, aree 

sportive, lavori di 
consolidamento) 

402.836,38 € 
P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 1 1.10 1.10A 

2001 
Sistemazione area a verde attrezzato. Comune 
di Bova. 

Infrastrutture e consolidamento 
abitato (strade, illuminazione, 
sottoservizi, aree verdi, aree 

sportive, lavori di 
consolidamento) 

69.721,68 € 
P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 1 1.10 1.10A 

2001 Arredamento Museo di Paleontologia  
Valorizzazione patrimonio 
culturale materiale 

84.803,34 € 
P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 1 1.10 1.10A 

2001 
Interventi selvicolturali di riqualificazione e 
difesa ambientale in agro del comune di Bova 

(codice CED 101186) 

Infrastrutture e consolidamento 

abitato (strade, illuminazione, 
sottoservizi, aree verdi, aree 
sportive, lavori di 

consolidamento) 

230.860,32 € 
P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 4 4.9 4.9A 

2001  Pratica N°  88 
Servizi (interventi su edifici 
destinati ai servizi o di 

erogazione prestazioni) 

25.000,00 € 
P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 4 4.14 4.14A 

2001  Pratica N°  716/T 
Servizi (interventi su edifici 
destinati ai servizi o di 

erogazione prestazioni) 

25.000,00 € 
P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 4 4.14 4.14A 

2002 
Riqualificazione area circostrante Museo 
Paleontologico Comune di Bova. 

Interventi edifici ad uso 

abitativo e riqualificazione spazi 
pubblici 

119.676,99 € 
P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 1 1.10 1.10A 
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Anno Descrizione intervento Tipologia intervento Importo Programma Progetto Asse Misura Azione 

2003 

Parco Nazionale dell'Aspromonte. Centro Visita 
Comune di Bova (Lavori di Ristrutturazione 

Palazzo Tuscano da adibire a Centro Visita Ente 
Parco) 

Valorizzazione patrimonio 
culturale materiale 

401.596,88 € 
P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 1 1.10 1.10A 

2003 
Adeguamento- Restauro e ristrutturazione 
destinazione a sede di una Biblioteca sulle 
minoranze della Chiesa dell’Immacolata 

Valorizzazione patrimonio 
culturale materiale 

258.228,45 € 
P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 

PIS “ISMIA- 
Progetto per la 

valorizzazione e la 
tutela della 

minoranza etno-

linguistica dei 
Greci di Calabria”. 

2 2.1 2.1A 

2003 

Recupero di Palazzo Mesiani- Mazzacuva per la 

realizzazione di una struttura ricettiva e di 
vendita dei prodotti tipici locali. P.I.S. O.RE.STE. Valorizzazione patrimonio 

culturale materiale 

750.000,00 € 
P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
PIS O.RE.STE    

2003 

Prog. specifici - Itinerario della minoranza 
etnico-linguistica dei greci di Calabria - 
Comune di Bova (c.f.) (cod. APQ MEL1-

2,3,4,5,6,7,8) 

Valorizzazione patrimonio 
culturale immateriale 

1.900.000,00 € 
P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 2 2.1 2.1A 

2003 
Parco Nazionale dell'Aspromonte. Centro Visita 
Comune di Bova. 

Valorizzazione patrimonio 
culturale materiale 

401.596,88 € 
P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 1 1.10 1.10A 

2003 
"Bovabitare" di Borrello Salvatore - Tipologia "D" - 
ospitalità diffusa 

Valorizzazione patrimonio 
culturale materiale 

24.997,50 € 
P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 1 1.10 1.10B 

2003 
Associazione Mesvi -Il territorio della Memoria - 
Tip. B 

Valorizzazione patrimonio 
culturale immateriale 

54.000,00 € 
P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 1 1.10 1.10B 

2003 
 - BANDO 1° TETTIFOTOVOLTAICI DDG 7625/2001 
Pot./Sup. 6,42 

Interventi edifici ad uso 

abitativo e riqualificazione spazi 
pubblici 

34.948,12 € 
P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 1 1.10 1.10A 

2003 
SUSSIDIO LPU - CONV. 266/02 COMUNE DI 
BOVA- anno 2003 

Servizi (interventi su edifici 

destinati ai servizi o di 
erogazione prestazioni) 

21.728,48 € 
P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 3 3.2 3.2B 

2004 

Interventi di recupero di immobili o infrastruttura 
produzione editorial e promozione culturale nei 
Comuni dell'Area Grecanica dello Jonio 

Reggino 
Valorizzazione patrimonio 
culturale materiale 

200.000,00 € 
P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 2 2.1,2.2  

2004  W.E.  conv. N.429 

Servizi (interventi su edifici 

destinati ai servizi o di 
erogazione prestazioni) 

2.942,74 € 
P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 3 3.2 3.2B 

2005 
Adeguamento nuovo collegamento Bova - 

Bova Marina - PROV-RC-0115 

Infrastrutture e consolidamento 

abitato (strade, illuminazione, 
sottoservizi, aree verdi, aree 
sportive, lavori di 

consolidamento) 

300.000,00 € 
P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 6 6.2 6.2B 

2005 
Riqualificazione dell'Area Grecanica attraverso 
il recupero di itinerari e una rete di accesso 
multimediale. MEL1-10 - Bova 

Valorizzazione patrimonio 

culturale immateriale 
200.000,00 € 

P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 2 2.2 2.2A 
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2005 
Riqualificazione dell'Area Grecanica attraverso 
il recupero di itinerari e una rete di accesso 
multimediale - MEL1-10 - Comune di Bova 

Valorizzazione patrimonio 

culturale immateriale 
300.000,00 € 

P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 2 2.2 2.2B 

2005 
cod.prog.67 -Agenzia di viaggio con noleggio 

bus 

Promozione/supporto attività 

imprenditoriali 
30.000,00 € 

P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 3 3.4 3.4D 

2006 
Completamento di Palazzo Mesiani e 
riqualificazione Area Esterna limitrofa al 

manufatto nel Comune di Bova 

Valorizzazione patrimonio 

culturale materiale 

174.000,00 € 
P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 

PIT 23 Area 

Grecanica 
5 5.1 5.1C 

2006 Restauro del Santuario di S. Leo  Valorizzazione patrimonio 

culturale materiale 
250.000,00 € 

P.O.R. CALABRIA 2000-
2006 

 2 2.1 2.1B 

2006 

APQ (MEL1-10.1)- Recupero e ristrutturazione 

Palazzo Marzano - Sede Municipio - Recupero e 
restauro Chiesa di San Rocco - Recupero e 

restauro Chiesa dello Spirito Santo - Comune 
Bova 

Valorizzazione patrimonio 

culturale materiale 

511.000,00 € 
P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 2 2.1 2.1B 

2006 
Pos.17890 Misura 4.10 Diversificazione delle 
attività Agricole PIAR n.37 Area Grecanica 

Promozione/supporto attività 
imprenditoriali 

42.312,50 € 
P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 4 4.10 4.10A 

2006 
 POS.17781 RISTRUTTURAZIONE FABBRICATO PIAR 
37 "AREA GRECANICA" 

Interventi edifici ad uso 
abitativo e riqualificazione spazi 

pubblici 

45.000,00 € 
P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 4 4.11 4.11B 

2006 PIAR 37 AREA GRECANICA SOC.COOP.SAN LEO 
Promozione/supporto attività 
imprenditoriali 

29.942,84 € 
P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 4 4.11 4.11B 

2006 
CANTINA SOCIALE COOPERATIVA DI BOVA 
S.C.A.R.L. POS.17018 COSTRUZIONE 

CAPANNONE 

Promozione/supporto attività 
imprenditoriali 

154.000,00 € 
P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 4 4.5 4.5A 

2006  POS.17016 MIGLIORAMENTI AGRONOMICI 
Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

35.000,00 € 
P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 4 4.5 4.5A 

2006 
BERGAMOTTO 
ACQUISTO MACCHIE E ATTREZZATURE 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

43.450,64 € 
P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 4 4.5 4.5A 

2007 
Restauro della Cattedrale Normanna di S. Maria 
dell’Isodia”. Valorizzazione patrimonio 

culturale materiale 

500.000,00 € 

P.O.R. CALABRIA 

2007/2013 Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale 

(FESR) 

PIS O.Re.S.Te 5   

2007 Restauro del Castello Normanno 
Valorizzazione patrimonio 
culturale materiale 

1.000.000,00 € 

P.O.R. CALABRIA 
2007/2013 Fondo Europeo 

di Sviluppo Regionale 
(FESR) 

PIS O.Re.S.Te 5   

2007 
Adeguamento e manutenzione viabilità e 
sottoservizi dell'area Normanna. 

Infrastrutture e consolidamento 
abitato (strade, illuminazione, 

sottoservizi, aree verdi, aree 
sportive, lavori di 

consolidamento) 

750.000,00 € 

P.O.R. CALABRIA 
2007/2013 Fondo Europeo 

di Sviluppo Regionale 

(FESR) 

PIS O.Re.S.Te 8   
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2007 
Un giorno da Paleontologo al museo di 

Paleontologia di Bova 

Valorizzazione patrimonio 

culturale immateriale 
10.000,00 € 

P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 2 2.2 2.2B 

2007 Restauro di un edificio a tre piani fuori terra. 
Interventi edifici ad uso 
abitativo e riqualificazione spazi 

pubblici 

84.000,00 € 
P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 1 1.10 1.10B 

2007 
Ricettività ecosostenibile e ristorazione tipica. 
Impresa "Autelitano Angela". 

Promozione/supporto attività 
imprenditoriali 

100.033,18 € 
P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 1 1.10 1.10B 

2007 

LIQUIDAZIONE CONTRIBUTO UNA-TANTUM A 

FONDO PERDUTO PER FUORIUSCITA 
VOLONTARIA DAL BACINO LSU/LPU- AVVISO 

PUBBLICO DGR N.195 DEL 29/3/2007.L.R. 20/2003 
- LPU D'AGUÌ PAOLA LUCREZIA 

Promozione/supporto attività 
imprenditoriali 

20.000,00 € 
P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 3 3.2 3.2D 

2008 
PIS O.RE.STE. Comune di Bova Centro di Turismo 
Sociale mis 4.4 b 

Valorizzazione patrimonio 

culturale materiale 
250.000,00 € 

P.O.R. CALABRIA 2000-
2006 

PIS O.Re.S.Te 4 4.4 4B 

2008 
COMUNE DI BOVA POS.15809 COMPLETAMENTO 
CAMPO SPORTIVO MIS.4.11  B 

Infrastrutture e consolidamento 
abitato (strade, illuminazione, 

sottoservizi, aree verdi, aree 
sportive, lavori di 
consolidamento) 

57.600,00 € 
P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 4 4.11 4.11B 

2008 
Valorizzazione e sviluppo delle attività 

economiche non agricole - Ditta ERAMU  

Promozione/supporto attività 

imprenditoriali 
57.165,88 € 

P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 1 1.10 1.10B 

2008 VOUCHER DI CONCILIAZIONE  
Servizi (interventi su edifici 
destinati ai servizi o di 
erogazione prestazioni) 

12.000,00 € 
P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 3 3.13 3.13D 

2008 Voucher di conciliazione 
Servizi (interventi su edifici 
destinati ai servizi o di 
erogazione prestazioni) 

1.050,50 € 
P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 3 3.13 3.13D 

2008 SALDO VOUCHER LAUREATI LINGUE 
Servizi (interventi su edifici 
destinati ai servizi o di 

erogazione prestazioni) 

2.890,00 € 
P.O.R. CALABRIA 2000-

2006 
 3 3.7 3.7B 

2008 

Comune di Bova:muretti a secco, impianti siepi 

e filari di alberi, sentierieristica e viabilità 
forestale. In sintesi. Investimenti non produttivi 
ma benefici per la biodiversità 

Infrastrutture e consolidamento 
abitato (strade, illuminazione, 
sottoservizi, aree verdi, aree 

sportive, lavori di 
consolidamento) 

19.990,14 € PSR 2007-2013  4 412  

2008 Ammodernamento Azienda Agricola 
Promozione/supporto attività 
imprenditoriali 

32.556,34 € PSR 2007-2013  1 121  

2008 Insediamento giovani agricoltori 
Promozione/supporto attività 
imprenditoriali 

35.000,00 € PSR 2007-2013  1 112  

2008 Ammodernamento Azienda Agricola 
Promozione/supporto attività 
imprenditoriali 

52.740,24 € PSR 2007-2013  1 121  

2008 Ammodernamento Azienda Agricola 
Promozione/supporto attività 
imprenditoriali 

50.000,00 € PSR 2007-2013  4 411  
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2008 Ammodernamento Azienda Agricola 
Promozione/supporto attività 

imprenditoriali 
35.653,45 € PSR 2007-2013  1 121  

2009 
ACC.RC560 - RIFACIMENTO E POTENZIAMENTO 
TRATTI DI RETE FOGNARIA COMUNALE 

Infrastrutture e consolidamento 
abitato (strade, illuminazione, 

sottoservizi, aree verdi, aree 
sportive, lavori di 
consolidamento) 

100.000,00 € 

P.O.R. CALABRIA 

2007/2013 Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale 

(FESR) 

 3   

2010 

Lavori di recupero conservativo e riuso di due 
fabbricati rurali comunali da destinare a Museo 
della Cultura Contadina e a museo delle arti e 

Mestieri 

Valorizzazione patrimonio 

culturale materiale 

585.437,21 € PSR 2007-2013  3 323 1-Intervento 2 

2010 
D.D.G.  N. 6828 DEL 30/05/2008 - VOUCHER ALLA 
PERSONA *individuo* 

Servizi (interventi su edifici 
destinati ai servizi o di 

erogazione prestazioni) 

5.593,00 € 
P.O.R. CALABRIA 

2007/2013 Fondo Sociale 

Europeo (FSE) 

 2 -Occupabilità   

2010 
DDG 6828 DEL 30/05/2008 VOUCHER ALLA 
PERSONA *individuo* 

Servizi (interventi su edifici 
destinati ai servizi o di 

erogazione prestazioni) 

11.648,09 € 
P.O.R. CALABRIA 

2007/2013 Fondo Sociale 

Europeo (FSE) 

 2-Occupabilità   

2010 
Sostegno alla creazione e allo sviluppo di micro-
impres 

Promozione/supporto attività 
imprenditoriali 

5.754,96 € PSR 2007-2013  3 312  

2012 

Realizzazione di un asilo nido Comunale 

nell’immobile sottoutilizzato di proprietà 
pubblica sito in Bova Via IV Novembre   

Servizi (interventi su edifici 
destinati ai servizi o di 

erogazione prestazioni) 

90.000,00 € 

P.O.R. CALABRIA 

2007/2013 Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale 

(FESR) 

 4. Qualità della Vità 
e Inclusione Sociale 

  

2012 
D.D. 4361 DEL 04/05/2011 -  *individuo*-MASTER 
UNIVERSITARIO  DI II LIVELLO 

Servizi (interventi su edifici 

destinati ai servizi o di 
erogazione prestazioni) 

14.600,00 € 

P.O.R. CALABRIA 

2007/2013 Fondo Sociale 
Europeo (FSE) 

 4-Capitale Umano   

2012 PANNUTI S.A.S. 
Promozione/supporto attività 
imprenditoriali 

47.318,25 € 

P.O.R. CALABRIA 

2007/2013 Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale 

(FESR) 

 7- Sistemi Produttivi.   

2013 

“Recupero conservativo di immobili di proprietà 

comunale per realizzare “IL BORGO DEI 
MESTIERI: UN PERCORSO DIDATTICO 
ESPERIENZIALI SUGLI ANTICHI LABORATORI 

ARTIGIANALI DI BOVA” 
Valorizzazione patrimonio 
culturale materiale 

494.803,44 € PSR 2007-2013  3 323  

2013 

PSR 2007-2013 MISURA 313 - Progetto 
Segnaletica di Accesso e fruibilità del 

patrimonio architettonico, culturale e 
ambientale comune di Bova.  

Valorizzazione patrimonio 

culturale immateriale 
157.777,22 € PSR 2007-2013  3 313  

2014 

LAVORI DI POTENZIAMENTO E RIQUALIFICAZIONE 
“PARCO CENTRO DI AGGREGAZIONE 

GIOVANILE – KAOL IRTETE CE STATE CALA’- 
BENVENUTI E STATEVI BENE 

Valorizzazione patrimonio 
culturale materiale 

480.730,15 € 

P.O.R. CALABRIA 
2007/2013 Fondo Europeo 

di Sviluppo Regionale 
(FESR) 

 4. Qualità della Vità 

e Inclusione Sociale 
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2014 

“ADEGUAMENTO E RESTAURO DI N.3 UNITA’ 

IMMOBILIARI PER L’INCREMENTO DELLA 
POPOLAZIONE E DELL’ OSPITALITA’ NEL  CENTRO 
STORICO DI BOVA” linea di  intervento 8.2.1.7. – 

Contrasto allo spopolamento 
Interventi edifici ad uso 
abitativo e riqualificazione spazi 
pubblici 

380.000,00 € 

P.O.R. CALABRIA 
2007/2013 Fondo Europeo 

di Sviluppo Regionale 
(FESR) 

 
8- - Città, Aree 

Urbane e Sistemi 
Territoriali 

  

2014 

LABORATORIO LINGUISTICO E MUSEO DEL 
COSTUME DELLA MAGNA GRAECIA BOVA-

TUTELA SALVAGUARDIA E VALORIZZAZIONE 
DELPATRIMONIO   ETNOANTROPOLOGICO DELLE 
MINORANZE LINGUISTICHE DELLA CALABRIA” – 

RECUPERO EX SCUOLA ELEMENTARE 

Valorizzazione patrimonio 

culturale materiale 

700.102,92 € 

P.O.R. CALABRIA 

2007/2013 Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale 

(FESR) 

 
5.Rsorse Naturali, 
Culturali e Turismo 

Sostenibile 

  

2014 
Indennità compensative degli svantaggi 
naturali (zone montane) 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

787,07 € PSR 2007-2013  2 211  

2014 
Indennità compensative degli svantaggi 
naturali (zone montane) 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

900,72 € PSR 2007-2013  2 211  

2014 
Indennità compensative degli svantaggi 
naturali (zone montane) 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

958,38 € PSR 2007-2013  2 211  

2014 
Indennità compensative degli svantaggi 
naturali (zone montane) 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

3.320,11 € PSR 2007-2013  2 211  

2014 
Indennità compensative degli svantaggi 
naturali (zone montane) 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

3.247,31 € PSR 2007-2013  2 211  

2014 
Indennità compensative degli svantaggi 
naturali (zone montane) 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

6.446,77 € PSR 2007-2013  2 211  

2014 
Indennità compensative degli svantaggi 
naturali (zone montane) 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

525,25 € PSR 2007-2013  2 211  

2014 
Indennità compensative degli svantaggi 
naturali (zone montane) 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

947,46 € PSR 2007-2013  2 211  

2014 
Indennità compensative degli svantaggi 
naturali (zone montane) 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

602,78 € PSR 2007-2013  2 212  

2014 Pagamenti agroambientali  
Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

1.159,92 € PSR 2007-2013  2 214  

2014 Pagamenti agroambientali  
Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

1.594,43 € PSR 2007-2013  2 214  

2014 Pagamenti agroambientali  
Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

224,69 € PSR 2007-2013  2 214  

2014 Pagamenti agroambientali  
Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

359,49 € PSR 2007-2013  2 214  
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2014 Pagamenti agroambientali  
Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
3.578,12 € PSR 2007-2013  2 214  

2014 Pagamenti agroambientali  
Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
1.167,51 € PSR 2007-2013  2 214  

2014 Pagamenti agroambientali  
Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
3.268,50 € PSR 2007-2013  2 214  

2014 Pagamenti agroambientali  
Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
1.814,21 € PSR 2007-2013  2 214  

2014 Pagamenti agroambientali  
Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
87,65 € PSR 2007-2013  2 214  

2014 
Sostegno alla creazione e allo sviluppo delle 

imprese  

Promozione/supporto attività 

imprenditoriali 
4.792,96 € PSR 2007-2013  3 312  

2014 Investimenti nelle aziende agricole 
Promozione/supporto attività 

imprenditoriali 
14.034,08 € PSR 2007-2013  4 411  

2014 
Qualità della vita e diversificazione 

dell’economia rurale 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
9.090,91 € PSR 2007-2013  4 423  

2015 
LAVORI DI MANUTENZIONE ORDINARIA E 
STRAORDINARIA MUSEO DI PALEONTOLOGIA E 
SCIENZE NATURALI DELL’ASPROMONTE. Valorizzazione patrimonio 

culturale materiale 

28.007,26 € 

P.O.R. CALABRIA 
2007/2013 Fondo Europeo 

di Sviluppo Regionale 
(FESR) 

N.D. N.D.   

2015 

CANDIDATURE DA PARTE DI ENTI PUBBLICI E 

PRIVATI INTERESSATI ALL'UTILIZZAZIONE DI 
SOGGETTI DISOCCUPATI PERCETTORI DI 
AMMORTIZZATORI SOCIALI IN DEROGA - 

COMUNE DI BOVA 

Servizi (interventi su edifici 
destinati ai servizi o di 
erogazione prestazioni) 

15.000,00 € 
Piano d'Azione Coesione 

2007-2013-PAC CALABRIA 
  Anticicliche 3 

2015 Insediamento giovani agricoltori 
Promozione/supporto attività 

imprenditoriali 
35.000,00 € PSR 2007-2013  1 112  

2015 Insediamento giovani agricoltori 
Promozione/supporto attività 

imprenditoriali 
35.000,00 € PSR 2007-2013  1 112  

2015 Ammodernamento aziende agricole 
Promozione/supporto attività 

imprenditoriali 
28.380,75 € PSR 2007-2013  1 121  

2015 Ammodernamento aziende agricole 
Promozione/supporto attività 

imprenditoriali 
26.370,12 € PSR 2007-2013  1 121  

2015 Ammodernamento aziende agricole 
Promozione/supporto attività 

imprenditoriali 
25.755,15 € PSR 2007-2013  1 121  

2015 
Indennità compensative degli svantaggi 

naturali (zone montane) 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
1.837,59 € PSR 2007-2013  2 211  
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2015 
Indennità compensative degli svantaggi 

naturali (zone montane) 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
80,36 € PSR 2007-2013  2 212  

2015 Pagamenti agroambientali  
Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
1.576,85 € PSR 2007-2013  2 214  

2015 Pagamenti agroambientali  
Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
1.192,71 € PSR 2007-2013  2 214  

2015 Pagamenti agroambientali  
Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
4.569,36 € PSR 2007-2013  2 214  

2015 Pagamenti agroambientali  
Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
18.963,82 € PSR 2007-2013  2 214  

2015 Incentivazione delle attività turistiche 2007/2009 
Valorizzazione patrimonio 

culturale immateriale 
65.000,00 € PSR 2007-2013  3 312  

2015 tutela e riqualificazione del patrimonio rurale  
Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
144.796,33 € PSR 2007-2013  3 323  

2015 Formazione ed informazione  
Servizi (interventi su edifici 
destinati ai servizi o di 

erogazione prestazioni) 

21.168,00 € PSR 2007-2013  3 331  

2015 Investimenti nelle aziende agricole 
Promozione/supporto attività 
imprenditoriali 

49.580,55 € PSR 2007-2013  4 411  

2015 
 Ambiente e gestione del territorio- incentivi agli 
imprenditori agricoli 

Promozione/supporto attività 
imprenditoriali 

19.945,06 € PSR 2007-2013  4 412  

2015 
Qualità della vita e diversificazione 
dell’economia rurale -Incentivi imprenditori 

agricoli 

Promozione/supporto attività 
imprenditoriali 

12.607,77 € PSR 2007-2013  4 413  

2015 
Qualità della vita e diversificazione 
dell’economia rurale -Incentivi imprenditori 

agricoli 

Promozione/supporto attività 
imprenditoriali 

18.641,89 € PSR 2007-2013  4 413  

2015 
Qualità della vita e diversificazione 
dell’economia rurale -Incentivi imprenditori 

agricoli 

Promozione/supporto attività 
imprenditoriali 

46.539,09 € PSR 2007-2013  4 413  

2016 
SOGGETTI PERCETTORI DI AA. SS. IN DEROGA - 
ASSOCIAZIONE SUORE VERONICHE DEL VOLTO 

SANTO - SEDE DI BOVA (RC) 

Servizi (interventi su edifici 
destinati ai servizi o di 

erogazione prestazioni) 

5.000,00 € 
P.O.R. CALABRIA 

2007/2013 Fondo Sociale 

Europeo (FSE) 

 2-Occupabilità   

2016 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 
pratiche di produzione biologica 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

1.877,70 € PSR 2014-2020  M11-  Agricoltura 
biologica- 

11.02.01  

2016 
Indennità compensative a favore delle zone 

montane 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
167,90 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 
favore delle zone 

soggette a vincoli 
naturali o ad altri 

vincoli specific 

13.01.01  

2016 
Indennità compensative a favore delle zone 
montane 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

300,24 € PSR 2014-2020  M13 - Indennità a 
favore delle zone 

13.01.01  
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soggette a vincoli 
naturali o ad altri 

vincoli specifici 

2016 
Indennità compensative a favore delle zone 
montane 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

562,08 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 
favore delle zone 

soggette a vincoli 
naturali o ad altri 
vincoli specifici 

13.01.01  

2016 Supporto all'implementazione delle operazioni 
Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
12.112,25 € PSR 2014-2020  

M19 - Sostegno allo 
sviluppo locale 

LEADER 
19.02.01  

2016 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 

pratiche di produzione biologica 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
4.100,01 € PSR 2014-2020  M11-  Agricoltura 

biologica- 
11.02.01  

2016 
Indennità compensative a favore delle zone 
montane 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

141,73 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 
favore delle zone 
soggette a vincoli 

naturali o ad altri 
vincoli specifici 

13.01.01  

2016 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 
pratiche di produzione biologica 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

4.928,16 € PSR 2014-2020  M11-  Agricoltura 
biologica- 

11.02.01  

2016 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 
pratiche di produzione biologica 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

3.372,92 € PSR 2014-2020  M11-  Agricoltura 
biologica- 

11.02.01  

2016 
Indennità compensative a favore delle zone 
montane 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

622,51 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 

favore delle zone 
soggette a vincoli 

naturali o ad altri 
vincoli specifici 

13.01.01  

2016 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 
pratiche di produzione biologica 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

3.595,34 € PSR 2014-2020  M11-  Agricoltura 
biologica- 

11.02.01  

2016 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 
pratiche di produzione biologica 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

1.155,68 € PSR 2014-2020  M11-  Agricoltura 
biologica- 

11.02.01  

2016 
Indennità compensative a favore delle zone 

montane 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
652,68 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 

favore delle zone 
soggette a vincoli 
naturali o ad altri 

vincoli specifici 

13.01.01  

2017 
Investimenti in aziende agricole in cui si insedia 
un giovane agricoltore 

Promozione/supporto attività 
imprenditoriali 

50.000,00 € 
Piano d'Azione Coesione 
2014-2020 PAC CALABRIA 

Bando cultura 
2017 

Asse 6  azione 6.7.1 

2017 
Investimenti in aziende agricole in cui si insedia 

un giovane agricoltore 

Promozione/supporto attività 

imprenditoriali 
86.153,04 € PSR 2014-2020   412  

2017 
Aiuto all'avviamento di nuove imprese agricole 
condotte da giovani agricoltori. 

Promozione/supporto attività 
imprenditoriali 

58.884,06 € PSR 2014-2020   412  

2017 
Aiuto all'avviamento di nuove imprese agricole 

condotte da giovani agricoltori. 

Promozione/supporto attività 

imprenditoriali 
50.000,00 € PSR 2014-2020   611  
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2017 
Indennità compensative a favore delle zone 
montane 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

50.000,00 € PSR 2014-2020   611  

2017 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 
pratiche di produzione biologica 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

6.275,39 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 
favore delle zone 
soggette a vincoli 

naturali o ad altri 
vincoli specifici 

13.01.01  

2017 
Indennità compensative a favore delle zone 

montane 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
1.634,67 € PSR 2014-2020  M11-  Agricoltura 

biologica- 
11.02.01  

2017 
Indennità compensative a favore delle zone 
montane 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

2.497,08 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 
favore delle zone 

soggette a vincoli 
naturali o ad altri 
vincoli specifici 

13.01.01  

2017 
Investimenti in aziende agricole in cui si insedia 
un giovane agricoltore 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

690,80 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 
favore delle zone 

soggette a vincoli 
naturali o ad altri 
vincoli specifici 

13.01.01  

2017 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 

pratiche di produzione biologica 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
14.975,55 € PSR 2014-2020  

M04 - Investimenti in 
immobilizzazioni 

materiali 
04.01.02  

2017 
Indennità compensative a favore delle zone 

montane 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
28.360,86 € PSR 2014-2020  M11-  Agricoltura 

biologica- 
11.02.01  

2017 Benessere degli animali 
Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

38.869,71 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 
favore delle zone 
soggette a vincoli 

naturali o ad altri 
vincoli specifici 

13.01.01  

2017 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 

pratiche di produzione biologica 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
8.917,37 € PSR 2014-2020  M14 - Benessere 

degli animali 
14.01.01  

2017 
Indennità compensative a favore delle zone 
montane 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

13.704,66 € PSR 2014-2020  M11-  Agricoltura 
biologica- 

11.02.01  

2017 
Indennità compensative a favore di altre aree 
con altri vincoli naturali, diverse dalle aree 
montane. 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
14.456,05 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 

favore delle zone 
soggette a vincoli 
naturali o ad altri 

vincoli specifici 

13.01.01  

2017 Benessere degli animali 
Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

2.197,88 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 
favore delle zone 

soggette a vincoli 
naturali o ad altri 
vincoli specifici 

13.01.01  

2017 
Indennità compensative a favore delle zone 
montane 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

10.448,68 € PSR 2014-2020  M14 - Benessere 
degli animali 

14.01.01  

2017 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 
pratiche di produzione biologica 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

2.530,07 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 
favore delle zone 
soggette a vincoli 

naturali o ad altri 
vincoli specifici 

13.01.01  
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2017 
Indennità compensative a favore di altre aree 
con altri vincoli naturali, diverse dalle aree 

montane. 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
3.901,87 € PSR 2014-2020  M11-  Agricoltura 

biologica- 
11.02.01  

2017 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 
pratiche di produzione biologica 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

1.393,53 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 
favore delle zone 

soggette a vincoli 
naturali o ad altri 
vincoli specifici 

13.02.01  

2017 
Indennità compensative a favore delle zone 

montane 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
1.524,40 € PSR 2014-2020  M11-  Agricoltura 

biologica- 
11.02.01  

2017 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 
pratiche di produzione biologica 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

651,28 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 
favore delle zone 
soggette a vincoli 

naturali o ad altri 
vincoli specifici 

13.01.01  

2017 
Indennità compensative a favore delle zone 

montane 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
2.159,58 € PSR 2014-2020  M11-  Agricoltura 

biologica- 
11.02.01  

2017 
Indennità compensative a favore delle zone 

montane 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
1.274,00 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 

favore delle zone 
soggette a vincoli 
naturali o ad altri 

vincoli specifici 

13.01.01  

2017 Investimenti nelle aziende agricole 
Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

4.560,64 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 
favore delle zone 

soggette a vincoli 
naturali o ad altri 
vincoli specifici 

13.01.01  

2017 
Segni-tracce-parole : sincretismi della Calabria 

Greca 

Valorizzazione patrimonio 

culturale immateriale 
9.898,30 € PSR 2014-2020  

M04 - Investimenti in 
immobilizzazioni 

materiali 
04.01.01  

2018 
Ristrutturazione edilizia - edificio scolastico - Via 

IV Novembre Trav. d 1 â cod. ed. 0800110634 

Servizi (interventi su edifici 
destinati ai servizi o di 

erogazione prestazioni) 

120.000,00 € 
PATTO per la Calabria 

Fondo per lo Sviluppo e la 

Coesione 2014-2020 

    

2018 
Investimenti finalizzati allo sviluppo di servizi 
locali di base per ridurre l'isolamento nelle zone 
rurali 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
18.645,05 € PSR 2014-2020  

M07 - Servizi di base 
e rinnovamento dei 

villaggi nelle zone 
rura 

07.04.01  

2018 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 
pratiche di produzione biologica 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

1.409,44 € PSR 2014-2020  M11-  Agricoltura 
biologica- 

11.02.01  

2018 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 
pratiche di produzione biologica 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

6.311,53 € PSR 2014-2020  M11-  Agricoltura 
biologica- 

11.02.01  

2018 
Indennità compensative a favore delle zone 

montane 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
2.362,24 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 

favore delle zone 
soggette a vincoli 
naturali o ad altri 

vincoli specifici 

13.01.01  

2018 
Indennità compensative a favore delle zone 
montane 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

998,84 € PSR 2014-2020  M13 - Indennità a 
favore delle zone 

13.01.01  
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soggette a vincoli 
naturali o ad altri 

vincoli specifici 

2018 
Indennità compensative a favore delle zone 
montane 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

367,26 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 
favore delle zone 

soggette a vincoli 
naturali o ad altri 
vincoli specifici 

13.01.01  

2018 
Indennità compensative a favore delle zone 
montane 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

276,91 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 
favore delle zone 
soggette a vincoli 

naturali o ad altri 
vincoli specifici 

13.01.01  

2018 Pagamenti agro-climatico-ambientali 
Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
4.410,00 € PSR 2014-2020  

M10 - Pagamenti 

agro-climatico-
ambientali 

10.01  

2018 Salvaguardia della biodiversità animale 
Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
4.410,00 € PSR 2014-2020  

M10 - Pagamenti 
agro-climatico-

ambientali 
10.01.08  

2018 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 

pratiche di produzione biologica 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
33.442,18 € PSR 2014-2020  M11-  Agricoltura 

biologica- 
11.02.01  

2018 
Indennità compensative a favore delle zone 
montane 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

15.456,69 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 
favore delle zone 
soggette a vincoli 

naturali o ad altri 
vincoli specifici 

13.01.01  

2018 Benessere degli animali 
Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

9.299,66 € PSR 2014-2020  M14 - Benessere 
degli animali 

14.01.01  

2018 
Colture permanenti in area ad elevata 
vulnerabilità; ambientale 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

3.937,76 € PSR 2014-2020  
M10 - Pagamenti 

agro-climatico-
ambientali 

10.01.02  

2018 Salvaguardia della biodiversità animale 
Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

3.720,00 € PSR 2014-2020  
M10 - Pagamenti 

agro-climatico-
ambientali 

10.01.08  

2018 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 

pratiche di produzione biologica 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
13.703,48 € PSR 2014-2020  M11-  Agricoltura 

biologica- 
11.02.01  

2018 
Indennità compensative a favore delle zone 
montane 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

6.032,28 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 
favore delle zone 
soggette a vincoli 

naturali o ad altri 
vincoli specifici 

13.01.01  

2018 
Indennità compensative a favore di altre aree 
con altri vincoli naturali, diverse dalle aree 
montane. 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
886,10 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 

favore delle zone 
soggette a vincoli 
naturali o ad altri 

vincoli specifici 

13.02.01  
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2018 
Investimenti in aziende agricole in cui si insedia 

un giovane agricoltore 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
8.771,84 € PSR 2014-2020  

M04 - Investimenti in 
immobilizzazioni 

materiali 

04.01.02  

2018 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 
pratiche di produzione biologica 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

3.027,49 € PSR 2014-2020  M11-  Agricoltura 
biologica- 

11.02.01  

2018 

Indennità compensative a favore di altre aree 

con altri vincoli naturali, diverse dalle aree 
montane. 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

484,94 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 
favore delle zone 

soggette a vincoli 
naturali o ad altri 
vincoli specifici 

13.02.01  

2018 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 

pratiche di produzione biologica 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
1.701,52 € PSR 2014-2020  M11-  Agricoltura 

biologica- 
11.02.01  

2018 
Indennità compensative a favore delle zone 
montane 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

290,50 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 
favore delle zone 
soggette a vincoli 

naturali o ad altri 
vincoli specifici 

13.01.01  

2018 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 
pratiche di produzione biologica 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

1.446,29 € PSR 2014-2020  M11-  Agricoltura 
biologica- 

11.02.01  

2018 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 
pratiche di produzione biologica 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

3.851,05 € PSR 2014-2020  M11-  Agricoltura 
biologica- 

11.02.01  

2018 
Indennità compensative a favore delle zone 
montane 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

458,32 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 

favore delle zone 
soggette a vincoli 

naturali o ad altri 
vincoli specifici 

13.01.01  

2018 
Indennità compensative a favore di altre aree 
con altri vincoli naturali, diverse dalle aree 
montane. 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
230,03 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 

favore delle zone 
soggette a vincoli 
naturali o ad altri 

vincoli specifici 

13.02.01  

2018 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 
pratiche di produzione biologica 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

4.119,77 € PSR 2014-2020  M11-  Agricoltura 
biologica- 

11.02.01  

2018 
Indennità compensative a favore delle zone 
montane 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

493,63 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 
favore delle zone 

soggette a vincoli 
naturali o ad altri 

vincoli specifici 

13.01.01  

2018 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 
pratiche di produzione biologica 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

2.758,64 € PSR 2014-2020  M11-  Agricoltura 
biologica- 

11.02.01  

2018 
Pagamenti per l'adozione di metodi e pratiche 
biologiche 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

7.511,68 € PSR 2014-2020  M11-  Agricoltura 
biologica- 

11.01.01  

2018 
Indennità compensative a favore delle zone 
montane 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

928,03 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 
favore delle zone 
soggette a vincoli 

naturali o ad altri 
vincoli specifici 

13.01.01  
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2019 Efficientamento energetico Sede Municipale Interventi edifici ad uso 
abitativo e riqualificazione spazi 
pubblici 

50.000,00 € 

Fondo per lo Sviluppo e la 
Coesione 2014-2020 

Programma 
EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO 

 

Interventi di 
efficientamento 

energetico e 
sviluppo territoriale 

sostenibile 

  

2019 
Manutenzione ordinaria pavimentazione 
stradale Via Rimembranza  - Via borgo incrocio 
Via Tamburino”. 

Infrastrutture e consolidamento 

abitato (strade, illuminazione, 
sottoservizi, aree verdi, aree 
sportive, lavori di 

consolidamento) 

57.142,85 € 
Fondo per lo Sviluppo e la 

Coesione 2014-2020– 
Delibera CIPE 14/2019 

    

2019 
AZ. 2- musei-annualità 2018 sud-est 
contemporanei: cronache di viaggio nella 

Calabria Greca  

Valorizzazione patrimonio 
culturale immateriale 

70.000,00 € 
Piano d'Azione Coesione 
2014-2020 PAC CALABRIA 

 

6-Tutela e 
valorizzazione del 

patrimonio 

ambientale e 
cultura 

  

2019 
Investimenti in aziende agricole in cui si insedia 
un giovane agricoltore 

Promozione/supporto attività 
imprenditoriali 

87.500,00 € 
Piano d'Azione Coesione 
2014-2020 PAC CALABRIA 

   

azione 2- 

Rafforzamento 
del sistema 

museale 

2019 Investimenti in aziende agricole 
Promozione/supporto attività 
imprenditoriali 

157.242,25 € PSR 2014-2020   04.01.02  

2019 Investimenti in aziende agricole  
Promozione/supporto attività 
imprenditoriali 

18.262,21 € PSR 2014-2020   04.01.02  

2019 
Aiuto all'avviamento di nuove imprese agricole 
condotte da giovani agricoltori. 

Promozione/supporto attività 
imprenditoriali 

32.165,59 € PSR 2014-2020   04.01.02  

2019 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 
pratiche biologiche. 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

50.000,00 € PSR 2014-2020   06.01.01  

2019 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 

pratiche biologiche. 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
2.020,50 € PSR 2014-2020  M11-  Agricoltura 

biologica- 
11.02.01  

2019 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 
pratiche biologiche. 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

1.217,87 € PSR 2014-2020  M11-  Agricoltura 
biologica- 

11.02.01  

2019 
Pagamenti per impegni agro-climatico-

ambientali 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
4.405,52 € PSR 2014-2020  M11-  Agricoltura 

biologica- 
11.02.01  

2019 

Sostiene il permanere dell’agricoltura di 
montagna, e di conseguenza consente la 
continuità nell’erogazione dei servizi 

ecosistemici forniti dall’agricoltura in tali aree. 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

10.267,20 € PSR 2014-2020  
M10 - Pagamenti 

agro-climatico-
ambientali 

10.01  

2019 
Sostiene il miglioramento delle condizioni di 
benessere animale per un miglioramento della 
qualità delle produzioni zootecniche. 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
3.983,13 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 

favore delle zone 
soggette a vincoli 
naturali o ad altri 

vincoli specifici 

13.01.01  

2019 Salvaguardia della biodiversità animale. 
Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

25.849,92 € PSR 2014-2020  M14 - Benessere 
degli animali 

14.01.01  

2019 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 

pratiche biologiche. 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
4.410,00 € PSR 2014-2020  

M10 - Pagamenti 
agro-climatico-

ambientali 
10.01.08  



Valutazioni locali – Bova – Rapporto di Valutazione 

138 

 

 

Anno Descrizione intervento Tipologia intervento Importo Programma Progetto Asse Misura Azione 

2019 
Sostiene il miglioramento delle condizioni di 
benessere animale per un miglioramento della 

qualità delle produzioni zootecniche. 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
40.226,13 € PSR 2014-2020  M11-  Agricoltura 

biologica- 
11.02.01  

2019 
Colture permanenti in aree ad elevata 
vulnerabilità ambientale. 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

17.963,10 € PSR 2014-2020  M14 - Benessere 
degli animali 

14.01.01  

2019 
Pagamenti per impegni agro-climatico-

ambientali 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
4.018,12 € PSR 2014-2020  

M10 - Pagamenti 
agro-climatico-

ambientali 
10.01.02  

2019 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 

pratiche biologiche. 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
10.523,52 € PSR 2014-2020  

M10 - Pagamenti 
agro-climatico-

ambientali 
10.01  

2019 
Sostiene il miglioramento delle condizioni di 
benessere animale per un miglioramento della 
qualità delle produzioni zootecniche. 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
11.675,67 € PSR 2014-2020  M11-  Agricoltura 

biologica- 
11.02.01  

2019 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 

pratiche biologiche. 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
29.993,00 € PSR 2014-2020  M14 - Benessere 

degli animali 
14.01.01  

2019 
Sostiene l'avviamento di nuove imprese 

agricole condotte da giovani agricoltori. 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
7.444,08 € PSR 2014-2020  M11-  Agricoltura 

biologica- 
11.02.01  

2019 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 

pratiche biologiche. 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
30.000,00 € PSR 2014-2020  

M06 - Sviluppo delle 
aziende agricole e 

delle imprese 
06.01.01  

2019 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 

pratiche biologiche. 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
123,80 € PSR 2014-2020  M11-  Agricoltura 

biologica- 
11.02.01  

2019 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 

pratiche biologiche. 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
272,22 € PSR 2014-2020  M11-  Agricoltura 

biologica- 
11.02.01  

2019 

Sostiene il permanere dell’agricoltura di 
montagna, e di conseguenza consente la 

continuità nell’erogazione dei servizi 
ecosistemici forniti dall’agricoltura in tali aree. 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
334,03 € PSR 2014-2020  M11-  Agricoltura 

biologica- 
11.02.01  

2019 
Pagamenti per l’introduzione di metodi e 
pratiche biologiche. 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

25,98 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 
favore delle zone 
soggette a vincoli 

naturali o ad altri 
vincoli specifici 

13.01.01  

2019 

Sostiene il permanere dell’agricoltura di 
montagna, e di conseguenza consente la 

continuità nell’erogazione dei servizi 
ecosistemici forniti dall’agricoltura in tali aree. 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
7.700,16 € PSR 2014-2020  M11 - Agricoltura 

biologica- 
11.01.01  

2019 
Rafforzmento museale progetto “Dal 
contenitore museale al museo en plein air”  

Museo G. Rholfs 

Valorizzazione patrimonio 
culturale immateriale 

896,23 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 
favore delle zone 
soggette a vincoli 

naturali o ad altri 
vincoli specifici 

13.01.01  
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2020 
Lavori di – “Completamento di Laboratorio 

linguistico e Museo del costume della Magna 

Valorizzazione patrimonio 

culturale materiale 
320.200,00 € 

POR CALABRIA FESR 
Calabria 2007/20013” 

Completamento 
Interventi PISL Area 

Grecanica  “Fondi PAC 

2014/2020 –Azione 6.7.1. –
DGR n. 28/2018- DDG n. 

2318/2018 

    

Piano d'Azione Coesione 
2014-2020 PAC CALABRIA 

    

2020 
Sostegno a favore di PMI colpite dalla crisi di 
COVID-19 

Promozione/supporto attività 
imprenditoriali 

30.000,00 € PSR 2014-2020   21.1.2  

2020 
Pagamenti per impegni agro-climatico-

ambientali 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
50.000,00 € 

Piano d'Azione Coesione 

2007-2013-PAC CALABRIA 
    

2020 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 
pratiche biologiche. 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

3.349,36 € PSR 2014-2020  
M10 - Pagamenti 
agro-climatico-

ambientali 

10.01  

2020 

Sostiene il permanere dell’agricoltura di 
montagna, e di conseguenza consente la 

continuità nell’erogazione dei servizi 
ecosistemici forniti dall’agricoltura in tali aree. 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
7.561,82 € PSR 2014-2020  M11 - Agricoltura 

biologica- 
11.02.01  

2020 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 
pratiche biologiche. 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

1.050,00 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 
favore delle zone 
soggette a vincoli 

naturali o ad altri 
vincoli specifici 

13.01.01  

2020 

Sostiene il permanere dell’agricoltura di 
montagna, e di conseguenza consente la 
continuità nell’erogazione dei servizi 

ecosistemici forniti dall’agricoltura in tali aree. 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

2.228,27 € PSR 2014-2020  M11 - Agricoltura 
biologica- 

11.02.01  

2020 
Pagamenti per impegni agro-climatico-

ambientali 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
1.050,00 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 

favore delle zone 
soggette a vincoli 
naturali o ad altri 

vincoli specifici 

13.01.01  

2020 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 
pratiche biologiche. 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

867,17 € PSR 2014-2020  
M10 - Pagamenti 
agro-climatico-

ambientali 

10.01  

2020 

Sostiene il permanere dell’agricoltura di 

montagna, e di conseguenza consente la 
continuità nell’erogazione dei servizi 

ecosistemici forniti dall’agricoltura in tali aree. 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

2.705,98 € PSR 2014-2020  M11 - Agricoltura 
biologica- 

11.02.01  

2020 

Sostiene il permanere dell’agricoltura di 
montagna, e di conseguenza consente la 

continuità nell’erogazione dei servizi 
ecosistemici forniti dall’agricoltura in tali aree. 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
814,87 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 

favore delle zone 
soggette a vincoli 
naturali o ad altri 

vincoli specifici 

13.01.01  
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2020 

Sostiene il permanere dell’agricoltura di 

montagna, e di conseguenza consente la 
continuità nell’erogazione dei servizi 

ecosistemici forniti dall’agricoltura in tali aree. 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

1.050,00 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 
favore delle zone 

soggette a vincoli 
naturali o ad altri 
vincoli specifici 

13.01.01  

2020 
Pagamenti per impegni agro-climatico-
ambientali 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

1.004,15 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 
favore delle zone 
soggette a vincoli 

naturali o ad altri 
vincoli specifici 

13.01.01  

2020 
Pagamenti per l’introduzione di metodi e 
pratiche biologiche. 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

5.520,00 € PSR 2014-2020  
M10 - Pagamenti 

agro-climatico-
ambientali 

10.01  

2020 

Sostiene il permanere dell’agricoltura di 
montagna, e di conseguenza consente la 
continuità nell’erogazione dei servizi 

ecosistemici forniti dall’agricoltura in tali aree. 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

9.687,50 € PSR 2014-2020  M11 - Agricoltura 
biologica- 

11.01.01  

2020 
Sostiene il miglioramento delle condizioni di 
benessere animale per un miglioramento della 
qualità delle produzioni zootecniche. 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
999,47 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 

favore delle zone 
soggette a vincoli 
naturali o ad altri 

vincoli specifici 

13.01.01  

2020 
Pagamenti per impegni agro-climatico-
ambientali 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

10.320,00 € PSR 2014-2020  M14 - Benessere 
degli animali 

14.01.01  

2020 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 
pratiche biologiche. 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

4.410,00 € PSR 2014-2020  
M10 - Pagamenti 

agro-climatico-
ambientali 

10.01  

2020 

Sostiene il miglioramento delle condizioni di 

benessere animale per un miglioramento della 
qualità delle produzioni zootecniche. 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

24.346,52 € PSR 2014-2020  M11 - Agricoltura 
biologica- 

11.02.01  

2020 
Pagamenti per impegni agro-climatico-
ambientali 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

9.419,15 € PSR 2014-2020  M14 - Benessere 
degli animali 

14.01.01  

2020 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 
pratiche biologiche. 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

7.713,92 € PSR 2014-2020  
M10 - Pagamenti 

agro-climatico-
ambientali 

10.01  

2020 

Sostiene il permanere dell’agricoltura di 
montagna, e di conseguenza consente la 
continuità nell’erogazione dei servizi 

ecosistemici forniti dall’agricoltura in tali aree. 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

26.842,22 € PSR 2014-2020  M11 - Agricoltura 
biologica- 

11.02.01  

2020 

Sostiene il permanere dell’agricoltura nelle aree 

soggette a vincoli naturali, diverse dalle aree 
montane e consente la continuità 
nell’erogazione dei servizi ecosistemici forniti 

dall’agricoltura in tali aree. 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
1.015,75 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 

favore delle zone 
soggette a vincoli 
naturali o ad altri 

vincoli specifici 

13.01.01  
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2020 

Sostiene il miglioramento delle condizioni di 

benessere animale per un miglioramento della 
qualità delle produzioni zootecniche. 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

750,01 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 
favore delle zone 

soggette a vincoli 
naturali o ad altri 
vincoli specifici 

13.02.01  

2020 
Pagamenti per impegni agro-climatico-

ambientali 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
9.556,41 € PSR 2014-2020  M14 - Benessere 

degli animali 
14.01.01  

2020 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 

pratiche biologiche. 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
4.890,00 € PSR 2014-2020  

M10 - Pagamenti 
agro-climatico-

ambientali 
10.01  

2020 

Sostiene il permanere dell’agricoltura di 
montagna, e di conseguenza consente la 
continuità nell’erogazione dei servizi 

ecosistemici forniti dall’agricoltura in tali aree. 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

7.337,54 € PSR 2014-2020  M11 - Agricoltura 
biologica- 

11.02.01  

2020 
Pagamenti per impegni agro-climatico-

ambientali 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
6.313,63 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 
favore delle zone 

soggette a vincoli 
naturali o ad altri 

vincoli specifici 

13.01.01  

2020 

Sostiene il permanere dell’agricoltura di 

montagna, e di conseguenza consente la 
continuità nell’erogazione dei servizi 
ecosistemici forniti dall’agricoltura in tali aree. 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

3.090,00 € PSR 2014-2020  
M10 - Pagamenti 
agro-climatico-

ambientali 

10.01  

2020 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 
pratiche biologiche. 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

466,17 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 
favore delle zone 

soggette a vincoli 
naturali o ad altri 
vincoli specifici 

13.01.01  

2020 

Sostiene il permanere dell’agricoltura nelle aree 

soggette a vincoli naturali, diverse dalle aree 
montane e consente la continuità 
nell’erogazione dei servizi ecosistemici forniti 

dall’agricoltura in tali aree. 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
4.628,40 € PSR 2014-2020  M11 - Agricoltura 

biologica- 
11.02.01  

2020 
Pagamenti per impegni agro-climatico-
ambientali 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

750,00 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 
favore delle zone 
soggette a vincoli 

naturali o ad altri 
vincoli specifici 

13.02.01  

2020 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 

pratiche biologiche. 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
1.976,80 € PSR 2014-2020  

M10 - Pagamenti 

agro-climatico-
ambientali 

10.01  

2020 

Sostiene il permanere dell’agricoltura di 
montagna, e di conseguenza consente la 

continuità nell’erogazione dei servizi 
ecosistemici forniti dall’agricoltura in tali aree. 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
904,53 € PSR 2014-2020  M11 - Agricoltura 

biologica- 
11.02.01  

2020 
Sostiene il permanere dell’agricoltura nelle aree 
soggette a vincoli naturali, diverse dalle aree 
montane e consente la continuità 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
263,27 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 
favore delle zone 
soggette a vincoli 

13.01.01  
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nell’erogazione dei servizi ecosistemici forniti 
dall’agricoltura in tali aree. 

naturali o ad altri 
vincoli specifici 

2020 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 
pratiche biologiche. 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

151,20 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 
favore delle zone 
soggette a vincoli 

naturali o ad altri 
vincoli specifici 

13.02.01  

2020 

Sostiene il permanere dell’agricoltura di 

montagna, e di conseguenza consente la 
continuità nell’erogazione dei servizi 
ecosistemici forniti dall’agricoltura in tali aree. 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

1.965,50 € PSR 2014-2020  M11 - Agricoltura 
biologica- 

11.02.01  

2020 

Sostiene il permanere dell’agricoltura nelle aree 

soggette a vincoli naturali, diverse dalle aree 
montane e consente la continuità 
nell’erogazione dei servizi ecosistemici forniti 

dall’agricoltura in tali aree. 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
1.005,62 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 

favore delle zone 
soggette a vincoli 
naturali o ad altri 

vincoli specifici 

13.01.01  

2020 
Pagamenti per il mantenimento di metodi e 
pratiche biologiche. 

Supporto ad attività nel settore 
agricoltura/allevamento 

580,90 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 
favore delle zone 
soggette a vincoli 

naturali o ad altri 
vincoli specifici 

13.02.01  

2020 

Sostiene il permanere dell’agricoltura di 
montagna, e di conseguenza consente la 

continuità nell’erogazione dei servizi 
ecosistemici forniti dall’agricoltura in tali aree. 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
1.247,06 € PSR 2014-2020  M11 - Agricoltura 

biologica- 
11.02.01  

2020 

Promuovere investimenti non produttivi mirati al 

recupero e mantenimento della biodiversità 
vegetazionale e faunistica ed al recupero di 
specifiche caratteristiche tipiche del paesaggio 

agrario e rurale. 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
670,78 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 

favore delle zone 
soggette a vincoli 
naturali o ad altri 

vincoli specifici 

13.01.01  

2020 
Pagamenti per l’introduzione di metodi e 

pratiche biologiche. 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
16.000,00 € PSR 2014-2020  

M04 - Investimenti in 
immobilizzazioni 

materiali 
04.04.01  

2020 

Sostiene il permanere dell’agricoltura di 
montagna, e di conseguenza consente la 

continuità nell’erogazione dei servizi 
ecosistemici forniti dall’agricoltura in tali aree. 

Supporto ad attività nel settore 

agricoltura/allevamento 
5.189,16 € PSR 2014-2020  M11 - Agricoltura 

biologica- 
11.01.01  

2020 

 SOSTEGNO DI ATTIVITA DI ANIMAZIONE NEI 

BBCC_ANNUALITA 2020 progetto “Ela ela mu 
kondà” Come visit us, vieni a trovarci! - 

Laboratori culturali al Museo G. Rohlfs di Bova/ 
Cultural workshops at the G. Rohlfs Museum in 
Bova” 

Valorizzazione patrimonio 

culturale immateriale 
1.050,00 € PSR 2014-2020  

M13 - Indennità a 

favore delle zone 
soggette a vincoli 
naturali o ad altri 

vincoli specifici 

13.01.01  
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2021 
Manutenzione e sistemazione Piazza Ferrovieri 

d’Italia 

Interventi edifici ad uso 
abitativo e riqualificazione spazi 

pubblici 

30.000,00 € 
PATTO per la Calabria 

Fondo per lo Sviluppo e la 

Coesione 2014-2020 

    

Fonte: Elaborazione gruppo di lavoro su dati Regione Calabria, OpenCoesione e Amministrazione Comunale di Bova 
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Tabella 30: Investimenti pubblici in Infrastrutture e consolidamento abitato (strade, illuminazione, sottoservizi, aree verdi, aree sportive, case private) anni 1995 -2021 

Anno Descrizione intervento Importo (in euro) Fonte finanziamento Tipologia Finanziamento 

1995 
Recupero strade interrotte Briglia, Garrino-San. Domenica; S. 
Giovanni- Vunaso 

77.468,53 € 

Legge Regionale 185/93 art.3 comma 3 lettera a) Calamità 
novembre 93 febbraio 1994. Concessione contributi 
comuni danneggiati da calamità per il ripristino di strade 
interpoderali prov. di Reggio Calabria 

Fondi 
Emergenza/Urgenza 

1996 Costr. Impianto di Depurazione 206.582,76 € 
P.O.P. CALABRIA 1994/99 Fondi Comunitari- Programma 
Operativo Regionale Misura 4.3 

Fondi Strutturali Europei 

1999 
"Costruzione e qualificazione dell'impianto elettrico di 
illuminazione del centro storico" 

309.874,14 € 

L.R. n. 34/2002, L.R. n. 1/2006 o L.R. 10.11.1975 n. 31 21 e 
successive modificazioni Opere di pronto intervento per 
alluvioni, piene, frane, mareggiate e terremoti, 
consolidamento e trasferimento abitati 

Fondi 
Emergenza/Urgenza 

1999 

Lavori di Consolidamento dell'abitato 
1999(€.258.228,45) 
2000 (€.516.456,90) 
2001  (€.516.456,90) 

1.291.142,25 € 

"il D.P.R. 27.07.1999, pubblicato nella G.U. del 03.12.1999, 

relativo ai fondi 
finalizzati al finanziamento degli interventi in materia di 
difesa del suolo per il quadriennio 1998-2001" L.R. 31/75 
(legge 3/97) 

Fondi 
Emergenza/Urgenza 

2000 
Illuminazione artistica del Centro storico con abbattimento tasso 
di inquinamento luminoso - Comune di Bova. 

402.836,38 € 
POR CALABRIA 2000-2006 Asse  1. Misura 1.10. Azione 
1.10.A-Ente Parco dell'Aspromonte 

Fondi Strutturali Europei 

2001 Sistemazione area a verde attrezzato. Comune di Bova. 69.721,68 € 

POR CALABRIA 2000-2006 Asse  1. Misura 1.10. Azione 
1.10.A-Cofinanziamento Parco Nazionale dell’Aspromonte 
per € 43.898,84 e Regione Calabria per € 25.822,84 con 
delibera G.R. n° 3788 del 29/12/1999 

Fondi Strutturali Europei 

2001 
Interventi selvicolturali di riqualificazione e difesa ambientale in 
agro del comune di Bova (codice CED 101186) 

230.860,32 € POR CALABRIA 2000-2006 Asse  4. Misur 4.9. Azione 4.9.A Fondi Strutturali Europei 

2002 Ripristino strada comunale Via Tamburino- Via Borgo 11.401,37 € Fondi bilancio comunale Fondi Comunali 

2002 Lavori di ripristino strade Muto-Cavalli III° Stralcio 72.228,45 € 

Bilancio Regionale su trasferimento risorse Nazionali 
Protezione Civile-Ordinanza della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri Dipartimento della Protezione Civile n.3081 L.R. 
31/75 

Fondi 
Emergenza/Urgenza 

2003 Completamento opere idrauliche Carticì III° Stralcio 186.000,00 € 

Bilancio Regionale su trasferimento risorse Nazionali 
Protezione Civile-Ordinanza della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri Dipartimento della Protezione Civile n.3081  (L.R. 
31/75) 

Fondi 
Emergenza/Urgenza 
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2004 Tratto rete idrica in località Carticì II° Stralcio – Ord. 3081 25.823,00 € 

Bilancio Regionale su trasferimento risorse Nazionali 
Protezione Civile-Ordinanza della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri Dipartimento della Protezione Civile n.3081  (L.R. 
31/75) 

Fondi 
Emergenza/Urgenza 

2004 
Ripristino infrastrutture pubbliche danneggiate. Opere di 
prevenzione rischi- Strade Vercei- Calojero- Muto- Cavalli- 
Cuppari- Agrappidà 

62.932,87 € Bilancio Regionale (L.R. 31/75) Fondi Regionali 

2005 
Costruzione Campo Sportivo Ricreativo Polivalente – 
Amministrazione Provinciale 

70.000,00 € Città Metrop. Di Reggio Calabria Fondi Provinciali 

2005 
Adeguamento nuovo collegamento Bova - Bova Marina - PROV-
RC-0115 

300.000,00 € POR CALABRIA 2000-2006 Asse  6. Misur 6.2. Azione 6.2.B Fondi Strutturali Europei 

2007 
Adeguamento e manutenzione viabilità e sottoservizi dell'area 
Normanna. 

750.000,00 € 
P.O.R. CALABRIA 2000/2006 -PIS O.Re.S.Te-Asse 5-Misura 5.1 
Sviluppo e valorizzazione delle aree urbane 5.16-Rete di 
Piccoli Comuni 

Fondi Strutturali Europei 

2008 
COMUNE DI BOVA POS.15809 COMPLETAMENTO CAMPO 
SPORTIVO MIS.4.11  B 

57.600,00 € 
POR 2000/2006 Fondi Comunitari- Programma Operativo 
Regionale-FEOGA Mis. 4.11.B Sviluppo Rurale 

Fondi Strutturali Europei 

2008 
Comune di Bova:muretti a secco, impianti siepi e filari di alberi, 
sentierieristica e viabilità forestale. In sintesi. Investimenti non 
produttivi ma benefici per la biodiversità 

19.990,14 € 
PSR 2007-2013  Misura  4.1.2 -Ambiente e gestione del 
territorio- GAL Area Grecanica 

Fondi Strutturali Europei 

2009 
Costruzione e gestione del sistema di distribuzione del gas naturale 
nel comune di Bova 

910.000,00 € APQ energia Fondi Nazionali 

2009 
ACC.RC560 - RIFACIMENTO E POTENZIAMENTO TRATTI DI RETE 
FOGNARIA COMUNALE 

100.000,00 € 
P.O.R. CALABRIA 2007/2013-FESR POR CONV FESR 
CALABRIA 
Asse III - Ambiente 

Fondi Strutturali Europei 

2009 Lavori di sistemazione strada comunale Polemo - Brigha 22.898,08 € 
Regione Calabria Dipartimento Agricoltura , Foreste 
Forestazione i sensi dell’art. 33 della legge Regionale 
n.9/2007 – Mutuo cassa deposito e prestiti 

Fondi Regionali 

2015 
Ripristino infrastrutture rurali danneggiati dagli eventi atmosferici 
ottobre/novembre 2015 

52.915,27 € 

CITTA’ Metropolitana Decreto M.I.P.A.A.F. del 10.03 2016 
pubblicato sulla G.U. n. 67 del 21.03.2016 e Decreto 
M.I.P.A.A.F. del 3.10.2016 pubblicato sulla G.U. del 
12.10.2016 

Fondi Provinciali 

2019 Manutenzione Straordinaria Centrale Idrica Comunale 40.000,00 € 
LEGGE N. 145/2018 (legge di Bilancio) – Decreto Ministero 
dell’interno 10 gennaio 2019 – Finanziamenti ai piccoli 
Comuni 

Fondi Nazionali 
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Anno Descrizione intervento Importo (in euro) Fonte finanziamento Tipologia Finanziamento 

2019 
“EFFICIENTAMENTO ENERGETICO IMPIANTO PUBBLICA 
ILLUMINAZIONE CENTRO STORICO”. 

81.300,81 € 

Decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, così come 
sostituito dall’articolo 51, comma 1, lettera a) del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 

Fondi Nazionali 

2019 
Manutenzione ordinaria pavimentazione stradale Via 
Rimembranza  - Via borgo incrocio Via Tamburino”. 

57.142,85 € FSC 2014/2020 – Delibera CIPE 14/2019 
Fondi Nazionali per lo 

Sviluppo e la Coesione 

2020 LAVORI DI SISTEMAZIONE STRADE RURALI NEL TERRITORIO DI BOVA. 350.000,00 € 
Finanziamento Regione Calabria OCDPC n° 577 del 
15/02/2019 di subentro alla OCDPC n° 473/2017 – “Primi 
interventi urgenti di Protezione Civile”. 

Fondi 
Emergenza/Urgenza 

2020 
Lavori di Messa in opera di un muro di contenimento area esterna 
ai fabbricali comunali Museo del Laboratorio Linguistico e del 
costume della Magna Grecia e Centro di Aggregazione”. 

400.000,00 € 
Finanziamento Regione Calabria OCDPC n° 577 del 
15/02/2019 di subentro alla OCDPC n° 473/2017 – Primi 
interventi urgenti di Protezione Civile 

Fondi 
Emergenza/Urgenza 

2021 
Messa in sicurezza dei tratti di viabilità comunale, Efficientamento 
energetico impianto pubblica illuminazione Comunale e del 
risparmio energetico 

100.000,00 € 
Ministero dell’Interno LEGGE 27 dicembre 2019, n. 160 
Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 
e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 

Fondi Nazionali 

2021 
contributi per investimenti finalizzati alla manutenzione 
straordinaria delle strade comunali, dei marciapiedi e dell'arredo 
urbano”  (marciapiede via rimembranze) 

5.000,00 € 
articolo 1, comma 407, della legge 30 dicembre 2021, n. 
234, “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”. 

Fondi Nazionali 

2022 
contributi per investimenti finalizzati alla manutenzione 
straordinaria delle strade comunali, dei marciapiedi e dell'arredo 
urbano”  : marciapiede 

10.000,00 € 
articolo 1, comma 407, della legge 30 dicembre 2021, n. 
234, “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”. 

Fondi Nazionali 

Fonte: Elaborazione gruppo di lavoro su dati Regione Calabria, OpenCoesione e Amministrazione Comunale di Bova 
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